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Tensione tra i cinque partiti, conflitto sui contenuti 

Accesa nel PSI la discussione sulla linea Craxi 
Salta la legge Formica (agevolazioni sulla compravendita della casa) - Severa e globale critica di 
Lombardi - Mancini: meglio la crisi - Per il de Rognoni ci sarà una «preverifica» sul caso Moro 

KOMA — t: saltata un'altra 
min;' dentro la maggioran
za, e -.tavolta ha colpito di
rettamente il governo. Il 
Consi=','o 'fC! i'i:nistn non è 
riuscito a \ar . ic- la proroga 
<k'.-, Ie;;s;e-Forni;ca, apren
do un ninno probU ma poli
ti' a al suo interno e una se
ne ••'•, -juc-tioni sociali piut
tosto gravi Onesto è succes
se- «ri v ra Uopo una giorna
ta r. e! eoi so de Ila quale erano 
pr*. •• .'Miti i segnali di una 
baltaglia dura e di una gran
de confusione nel pentapar
tito. Il presidente dei deputa
ti democristiani aveva detto 
chia.anu nle cno :1 primo ap
puntamento della «verinca* 
iara la discussione parla
mentare .sull'affare-Moro, e 
che non sarà un appunta
mento facile. E la Direzione 
DO. riunita ieri mattina, 
aveva lanciato messaggi al 
PS!, non proprio di disgelo. 
Contemporaneamente. a! 
convegno della sinistra so
cialista. si e Jien'ita una par-

| te del partito alzare la voce e 
I le critiche contro la gestione 
i Craxi. C'è stato un discorso 

molto forte e molto severo di 
Riccardo Lombardi, e Giaco
mo Mancini si è detto favo-

j re\ole all'apertura subito 
I della crisi di governo 
i In serata poi si è riunito il 
! Consiglio dei ministri. E il 
j ministro dei I.ovoi: pubblio: 

Nicolazzi ha sii*>;to pesto la 
questione della proroga alla 

I legge-Formica. E ciò--di quel 
I provvedimento — ehv scade-
! va ieri sera — il quale preve

de una sene di agevolazioni 
fiscali a chi compera o vende 
la prima casa. Si e opposto 
però Spadolini, si è opposto 
Visentini. si sono opposti di
versi ministri democristiani. 
Il ministro del Tesoro Goria 
se ne è lavato le mani: -Se 
trovate i 250 miliardi neces
sari alla proroga, bene. Altn-

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

IL CONVEGNO DL-LLA SINISTRA PS! E IL DISCCHSO DI LOM
BARDI A hAG. 2 - L A RiUNlONE DEL GOVERNO A PAG. 3 

Quei voti 
sono di 
«cittadini 
che sba
gliano»? 

Quar.c.i •l't'pità* mi ha 
• l.u .-tu d- fai e a.'alche ossrr-
: azione sugli esiti delle euro
pe, ho accettato con entu-
s'^snio ma mi ^ono presi un 
po' di u-mp\>. Forse, per libe
rarmi dall'erbata emotiva 
Essendo un /.v>soib e per di 
più razionalista. ho ritenuto 
che una r'.ussone accurata 
e non sotto stress potesse ts-
stre di qualche utilità (scn~ 
z'altro) privata e (forse) pub
blica Tuftau.ì. questo espe
diente ha solo melato la mia 
ingenuità di illuminista. 
Percic i gicrn: del dopo sor
passo nanno generato 
un'impontu'.e quantità di 
'. terpretazirn:. commi r. ti 

ed osservazioni d: vano ge
nere fc quts'.j t.ìttc. in:ecc 
che fa' orire Mn . v i n o e pon
di rato razionameli". ha 
Drodof" in me un'ulteriore. 
notevole ti nsior.e emotiva. 
Quilcosa come un'inquieti:-
dim. mi-^'a ad irritazione. 
Satura'.rnente. • miei mal d: 
testa non sono tanto interes
santi. ma possono mtrodw-
re due o.-st r i j j .on ; e m r : : j 
eh» rr.t preme presentare a! 
giudizio ed alla ri'i^^iz/nr 
<.'c: lettor; 

La prm.p. n'jzrvaztonz- ri-
guarà d ncorrcnte modo 
cor, cui prcfrs<innitti pollici 
e > j r f f di partiti ptTdentì 
(in: r;"> ,-;•« r, (j-j: soprattutto 
a quei.i '.Irsla coalizione di 
go.err.u nel nostro pacaci in
terpretano l'espressione dcl-
z, reft renzedei cittadini < o-

me b;:<.'na o carnia. giusta o 
'."wf/M'A informata o mio
pe. raziona'.* o :;razionale 
.«.'I.I f..se ui quistì semplice 
e per.t'sante idea che cht 
non pr- ferisce il /:-• -f i tei X. v> 
.'a ptrc'r.e non e m gr^do ci 
. irrciprenderc :h: i!partito X 
mrr-ta di ts^ ert prt ter.to In 
pc<he parole. i potenziai: vo
tanti repubblicani (die non 
hanno preferito .2 usta :'s>l-
PLI> ..or. hanno capito ì'a.-
banza elettora'econ i ìiixr.i-
/.- I letmziaìi voranti socia
listi r.oi yi:-nno capito la cru
ciali importanza europea di 
eh - T I J . ' Ì J Craxi. ecc. Son lo 
.tanno capito perché si sono 
emozicr.^ti alla tt le:istorie; 
perche hanno sbagliato i lo
ro calcoli razionai; <ro.-i, che 
si tstiT.c viene ~b:igatna-
m.tnte e prevalentemente 
considerato come un cittadi
no Ch" $!~l<i.l2). 

Vi •• „ r mtertssante scam
bio Ci moli r.ell'assumtre 

questa posizionci sono i pro
fessionisti politici a giudica
re i cittadini valutanti. Ala le 
elezioni non sono all'inverso 
quella procedura (certo roz
za o approssimativa, come 
tutte le cose umane) con cui i 
cittadini sono chiamati a 
giudicare i professionisti po
litici? E questo soprattutto 
in un caso corno quello del 
:oto europeo in cui la prefe
renza si esprime allo stato 
puro, senza calcoli d'interes
se di bottega? 

Il punto fondamentale è 
che. .ilmeno m democrazia. 
nessun partito merita le pre-
Jerenze che non ottiene. Vn 
partito merita solo le prele-
renze che ottiene. È questo il 
criterio del mento politico. 
Tale rudimentale criterio 
dovrebbe essere noto nelle 
scuole elementari a bimbe e 
bimbi cui diligenti e solerti 
maestri e maestre presenti
no ed illustrino l'abe dell'e
ducazione e della cultura ci-
vicp. per lutun cittadini 
adulti. Perche i leader di par
titi politici sicuramente de
mocratici non se nt curano e 
lo trascurano vistosamente? 
È torse necessario ricordare 
ai professionisti politici che 
1^ procedure m democrazia 
contano enormemente; che 
ie procedure elettorali sono o 
dovrebbero essere la ricor
rente euriterma (^ :olte. da 
noi. ti tt po' inflazionata per 
la frequenza) de! ruolo cru
ciale dei cittadini valutanti i 
loro concittadini governanti 
(,: che implica ia valutazione 
dei concittadini ere si op
pongono in alti mali:a ai 
governanti}'' Sembra in fin 
dei conti solo di indente do
ler insistere s-.i O' : icta. spe
cie in tir; paese in cui il ri-
chiamo alla dimensione mo
derna delle democrazie euro
pee è una sorta di sport (JLTJ-
s:-nazior.3'.e. 

La seconda esser:aziona 
riguarda un altru sp.->rt che 
sembra godere di i~r. .-: i~t me. 
crescente successo l'uso ci 
termini come -razionale- e 
•razionalità: che ha una fri -
quenza ormai altis^.i.:* in 
qiic: casi di discussione pub-
bl.ca o politica '-he non s.ar.o 
— come la coa'.i.ione gover
nante ci ha purtroppo abi
tuato — semplice scambio di 
insulti, ricatti, minacce, se
gnali allusivi e> pugilato Per 
un filosofo, che M parli .*.--
che ci •razionalità' nella di
scussione po'.itua e a prima 
t^fu ccdi-r.te. Come dire. 
razionale e 'filosofe-

Ma un attento esam* dz: 
modi in cui •raziona'.-. • e -ir
razionale- sono usati geni TÌ 
un'esperienza di eczeme de
lusione. 'Razionale s-.'-bir. 
spesso voler dire -ur.c che , i 
pensa cerne me: e -irrazio
nali- \uol stesso dire -uno 
che non la ptr.s.: come me-. 
Ora, il cittadino che valuta 
esprime so:resamente una 

Stivatore Veca 

Aerei, minaccia di paralisi 
Trattative sul filo del rasoio 
A partire dal 7 luglio nuovi disagi per una protesta dei dipenden
ti di Civilavia - Gli incontri al ministero rischiano di arenarsi 

ROMA — Il barometro, nel trasporto aereo. 
ha avuto un improvv iso sbalr.o. Da «tendente 
al be'lo- è passato decisamente al «brutto» 
con la minaccia di una nuova ondata di scio
peri anche pesanti. Il ritorno al «sereno» è 
strettamente collegato con l'andamento del
le trattative contrattuali in corso al ministe
ro del Lavoro. Ma anche agli sviluppi di 
un'altra vertenza, quella del personale di Ci
vilavia che ha deciso un programma di lotta 
dal 7 luglio, le cui conseguenze potrebbero 
essere ritardi e cancellazioni di voli. 

Il punto d'avvio sono le trattative al mini
stero. C'era stata nei giorni scorsi una me
diazione del ministro De Michelis, giudicata 
dai sindacati come base sufficiente per arri
vare ad un'intesa. In sostanza si riconosceva 
un aumento medio pro-capite di 139 mila lire 

più ottomila lire per il nuovo inquadramen
to) a r 'ieno regime; la durata del contratto 
veniva fissata in tre anni e undici mesi; l'ora
no di lavoro si nduceva di -10 ore annue (due 
giorni di ferie aggiuntive e tre giornate retri
buite). 

Le complicazioni sono sorte al momento di 
definire, ad esempio, lo scaglionamento dei 
miglioramenti economici. Le aziende hanno 
proposto sette rate (le prime due versate ai 
lavoratori sotto forma di una «una tantum.). 
l'abolizione del fondo di previdenza a partire 
dal 1° luglio e chiesto piena libertà per la 
concessione dei turni di riposo. Tutte propo
ste che rimettevano in pratica in discussione 
i contenuti stessi della proposta «ultimativa» 

Ilio Gioffredi (Segue in ultima) 

Dopo la sua 
elezione 

La Radio 
Vaticana 
intervista 
il nuovo 

segretario 
del PCI 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Per la prima volta nella sua 
storia la radio vaticana ha 
diffuso un'intervista con un 
segretario del PCI. Alessan
dro Natta ha, infatti, rispo
sto a tre domande rivoltegli 
dalla giornalista Laura De 
Luca, per la trasmissione 
«Radiovaticana sera». 

«Alessandro Natta, inven
terà qualcosa di nuovo nel 
rapporti del PCI col mondo 
cattolico?». Risposta: «Credo 
sia opportuno e giusto segui
re l'ispirazione che viene da 
lontano, da Gramsci e da To
gliatti, alla quale Enrico Ber
linguer ha dato un contribu
to che io ritengo straordina
rio». 

«Che cosa succederà in 
concreto adeguando questa 
esperienza passata ai tempi 
attuali?». «Io credo — ha ri
sposto Natta — che quel che 
abbiamo fatto, per quanto ri
guarda la questione religio
sa. il rapporto tra mondo 
cattolico e mondo comuni
sta, le stesse posizioni per 
quello che riguarda il rap-

(Segue in ultima) 

La procedura avviata ieri presso la Corte di Cassazione 

Il PCI promuove il referendum 
contro il decreto antisalario 

Sì chiede l'abrogazione dell'articolo 3, quello che ha tagliato quattro punti di scala 
mobile dalle buste paga dei lavoratori - Necessario raccogliere 500.000 firme 

KOMA — Ieri il PCI ha avviato 
pre^-o la Corte di Cassazione le 
procedure per l'indizione del 
referendum abrogativo dell'ar
ticolo 3 del decreto che ha ta
gliato quattro punti di scala 
mobile dalle buste paga dei di
pendenti privati e pubblici. Il 
PCI. con tempvMiwtà. ha dun
que tenuto fede all'impegno as-
-unto 1>> gnigno nell'Aula di Pa
lazzo Madama quando il presi
dente dei <-enatori comunisti. 
(ìtrardo Chiaromonte, annun
cio che i-artbbe .-tato promo^o 
un referendum per abrogare. 
appunto, l'articolo 3 del decre
to. Erano i giorni concludivi di 
quattro me*i di a:~pra battaglia 
nel Pae.-e e nel Parlamento 
lontro un atto d'imperio voluto 
d il g-nerr.o Prima ine M cmn-
.:»•"•.• al voto -ulla fiducia-far-a 
• rammentiamo che le due Ca
rri* re nt>n hanno ma: potuto 
e~pr.m.rre liberamente neppu
re un voto -u!!e norme del de
creto. rr:rr.a v *t fonda \*TMO-
r.e». il PCI annuncio che .non 
.•.vrthìv abbandonato il cani-
ito. La battaglia — IL, detto e 

ripetuto — proseguirà nel ten
tativo di cancellare le ingiusti
zie sancite nel decreto e per ri
pristinare in pieno la normalità 
democratica nei rapporti polì
tici e parlamentari e nel campo, 
di grande delicatezza, della 
contrattazione sindacale. E in 
queste settimane — nonostan
te ìa pausa elettorale — l'ini
ziativa del Parlamento sta pro
seguendo. Ne è un erempio la 
battaglia che i comunisti stan
no dando in Senato per l'ap
provazione della legge che so
spende gli scatti d'agosto del
l'equo canone te di misure con
tro gli sfratti in massa di arti
giani. commercianti e alberga
tori e di sostegno alla piccola 
proprietà). Altro caposaldo 
dell'iniziativa comunista e il 
reintegro dei punti di contin
genza secondo la propo-la I-a-
ma-Pel Turco: al governo .-i 
chiede che e-.->a venga applicata 
concretamente nella trattativa 
per 1 contratti dei puhblici .!.-
pendenti. Proprio guardando 
oltre il decreto. PS giugno, in 
Senato, Chiaromonte lancio un 

appello «a tutte le confedera
zioni sindacali dei lavoratori ed 
anche alle organizzazioni pa
dronali. e in primo luogo alla 
Confindustria, per avviare al 
più presto una libera e autono
ma trattativa per la riforma 
della struttura del salario e del
la contrattazione». L'augurio 
del PCI è che ciò «possa segnare 
la ripresa, in forme nuove, di un 
di.-corso tra i diversi sindacati». 

Ma torniamo al decreto e al
l'articolo 3 i cui effetti negativi 
sulle buste paga dei lavoratori 
dipendenti si prolungheranno 
nel tempo e che costituisce, con 
la violazione del principio del
l'autonomia e della certezza 
della contrattazione sindacale. 
un precedente minaccioso per 
tutti oltre una ferita inferta alle 
norme democratiche anche co
stituzionali. Di qui il referen
dum «L'orientamento del PCI 
— fu questa la dichiarazione di 
Gerardo Chiaromonte — è 
<|t:el!o di lavorare per promuo
vere un referendum popolare 
abrogativo dell'artìcolo 3. pur 
augurandoci che nel frattempo, 

prima cioè che il referendum 
venga celebrato, possano inter
venire degli accordi liberamen 
te sottoscritti dai sindacati e 
dalle altre parti sociali e quindi 
nuove leggi che creino una si
tuazione nuova e che superino 
o modifichino profondamente 
le norme e gli effetti negativi 
del decreto.. 

Il referendum — il cui verba
le di presentazione è stato re
datto ieri in Cassazione — è 
promosso in base all'articolo 75 
della Costituzione. Perché esso 
abbia luogo è necessario che la 
richiesta sia sottoscritta da 500 
mila elettori (il referendum 
abrogativo può essere richiesto 
anche da cinque consigli regio
nali). Secondo la Costituzione 
•hanno diritto di partecipare al 
referendum tutti i cittadini 
chiamati ad eleggere la Camera 
dei deputati. La proposta sog
getta a referendum è approvata 
se ha partecipato alla votazione 
la maggioranza degli aventi di
ritto. e se è raggiunta la mag
gioranza dei voti validamente 
espressi.. 

Giuseppe F. Mennella 

(Se- ; u -n uil m a) 

Grave misura contro il grande studioso comunista polacco 

Adam Schaff è stato espulso dal P0UP 
VARSAVIA _— Il IÌ!.>M%:O 
Adam S.haìf. 71 ir ni. uno tra i 
rr.iimon ^tudio-i mar»i>;i cor.-
Tt-rr.p .̂rar.ei. «• >ta:r- e-pj":.-''. dil 
POl'P. il Panitocrmunivta po
lacco. cui apparteneva fin dalla 
-uà creazione La notizia della 
grave dec.-ione e -tata resa 
P'ibb'i;,-1 l'altro giorno dallW-
rar.ouiiir.V.e del Partito. «Try-
hun.» Lud'i- con queste «moti-
vazifn:- r*«.hj.f negli anni '82-
-v4 hi i^pre--" opinioni «con 

trar.r ai c-udiz:-'» e aìlcnenta-
rr.t-io cei'.'attiv.ia del POL'P 
dttir.'.ti ri il r.on>> congresso 
-trai rd:r. ir:o«. opinioni che 
• rru-*\:< r.o ai pn<e>.-o di con-
-">:. d..:r.er.to del partito, 
l .l'altra afeu.-a e che lo stud'.o-
-o r. i sf r.tio su .problemi ;deo-
Uzicv e politici di grande tm-
p-~rtar.za p*r il pini to soprat
tutto m pubblicazioni critiche 
in Ore -.e? r.te e non nell'Ambito 
del nartito* 

Ir. eltetn Adam Schaff ha 

rubblicato numeri>-e capere a!-
c-tero e .-«vnatarr.tnte in 

Italia, tra cui -La l:!o>otia del-
l'uorr.o-. .L'alienazione come 

ffr.omeno sociale». .Storia e ve
nta». tutti presso gli Editori 
Hiumti e ancora -Il manusmo e 
la per.-- >na umana, t Feltrinelli>. 
.Manismo e umar.e-imo. di
battito con Lucien Seve, e «I J 
questione dell'umanesimo 
manista». entrambi da Dedalo 
Ancora con gli Editori Riuniti 
ha pubblicato opere di lingui
stica come «Filosofia de! lin-
cuagiir». «Introduzione alia se-
mari.4».«i-. -L:r.^aeno e cono-
>cer,z.'». In r.umerò-e occasioni 
il filosofo ha collaborato, con 
scr.tti e interventi.con lì no>tro 
giornale Schafi" ha inoltre abi
tuali contatti di lavoro con la 
rasi eàitnee «Europa Verlas;. 
di Vienna, citta dove precede il 
Centro europeo di r.cerche so
ciali. 

Docente universitario a Lodz 
e a Varsav ia. dal '5à al "65 diret
tore dell'Istituto di filo-ona e 
sociologia dell'Accademia delle 
Scienze polacca, membro nello 
ste-r-o periodo del CC del 
POI'**. Schaff r.cn può ceno 
essere etichettato come .di—i-
dente», secondo veci circolate a 

! Var-avr» il filosofo, che aveva 
1 prcropo-tzionea favore di Soli-
; darno-c agli inizi del movimen

to aveva poi giudicato lo stato 
di guerra, imposto da Jaruze!-
>ki del 13 dicembre 'SI un .ma
le minore, n.-pttto a una guerra 
civile o all'intervento sovietico 
In ozri. caso non sono mai man
cate le sue critiche se» ere al go
verno e le sue riflessioni senza 
pudori autocensori sulla storia 
polacca, come in un recente li
bro. uscito in Austria e in RFT, 
in cui vergono discussi il ruolo 
del Partito comunista polacco e 
l'.importazione» del socialismo 
in Polonia con l'appozgio del
l'URSS dopo la seconda guerra 
mondiale. 

Schaff ha già patito un'e
spulsione: dal Comitato Cen
trale de! partito nel '6.S. dopo 
un'aspra polemica con ì custodi 
dell'ortodossia sul tem3 dell'a
lienazione. L'interesse per l'in
dividuo. la sua felicita, la sua 
singolarità, è una dimensione 

j originaria del man-imo. Que-
l sta l'affermazione centrale nel 
| pensiero di Schatf. Egli non fa

ceva che esercitare una critica 
eli ìmpnntomam-taalla strut
tura sociale e politica del suo 
paese. Tra gli ultimi lavori di 
Schaff. studioso impegnato e 
attento al nuo^o. è da ricordare 
la cura di un «Rapporto, al 
Club di Roma, di cai e membro, 
dedicato alla microelettronica, 
all'informatica e alla società te
lematica. 

La notizia conferma quanto 
gra\ e re>n in Polonia il proble
ma delie libertà intellettuali e 
come perduri una concezione 
dogmatica e di>ciplinarr del 
rappcrto tra impegno politico e 
ricerca scientttica. L'esperienza 
non ha dunque insegnato nul
la? In ogni caso nessun prowe-
dimento disciplinare può can
cellare il rilevante contributo 
teorico e politico di questo co
munista che ha onorato il suo 
paese e il suo partito. Sarebbe 
inammissibile che questa inie-
hce decisione politica si tradu
cesse in limitazione anche pra
tica dell'opera creativa del 
grande filosofo. 

Regolamento di conti fra gang rivali 

Movente: 
I giovani assassinati avevano modesti precedenti penali - Le
gati, imbavagliati e trasportati in un prato - Colpi alla nuca 

MILANO — Le auto blancazzurre della polizia occupano il sottile nastro d'asfalto che serpeg
gia fra le campagne smunte del Gratosoglio. Periferia sud, la più profonda, dove cemento e 
sterpaglia si sopportano a vicenda. Cinque o sei divise si aggirano fra teneri arbusti di 
granturco che non riescono a nascondere tre corpi, l'uno accanto all'altro, crivellati di 
proiettili. È stata certamente un'esecuzione, una delle più feroci fra le molte finora registrate 
a Milano. C'entra senza dubbio la droga nella sciagurata fine di Antonino Melito, 25 anni, 

calabrese trapiantato a r t ^ -

MILANO — Polizia e carabinieri accanto ai corpi dei tre giovani 

Nell'interno 

Maradona non va al Napoli 
Il Barcellona ha detto «no» 

Diego Maradona (nella foto sotto) non andrà al Napoli. Il 
Barcellona ha chiesto alla società partenopea 2 miliardi e 
mezzo In più e i dirìgenti del Napoli hanno ritenuto inaccet
tabile la richiesta. Delusione a Napoli. Maradona su tutte le 
furie. Ma il Napoli non si arrende: vuole depositare in Lega 11 
«telex, del Barcellona considerato un contratto vero e pro
prio, chiede il risarcimento di 300 milioni e vuol portare il 
«caso» all'UEFA. NELLO SPOHT 

zano in viale Lazio 100; Ui 
Leonardo Terranova, paler
mitano, 28 anni, con appar
tamento a Milano in via I-i -
lice Casati 21; di Cosimo Pi •-
chierri, 3f> anni, di Tarmi: •. 
cognato del Terranova. Di<-
ga. Eroìna e cocaina: un bi
nomio mortale, in tutti 1 .svn-
si, che ha ancora una volta 
segnato la fine di tre pregiu
dicati piccoli piccoli. Almeno 
secondo quanto spiegano l 
precedenti dei tre. Roba da 
poco: truffe, furto, ricetta
zione, una denuncia per as
sociazione a delinquere. Tut
to qui. Anche se certamente 
il passato dei tre «giustiziati» 
non è in grado di spiegare il 
loro presente né la loro mise
ra fine. Segno che Melito, 
Terranova e Picchiern ave
vano compiuto (o avevano 
cercato di farlo) un «salto di 
qualità» passando dalle au
toradio e dagli assegni a vuo
to alla droga. Molto più red
ditizio ma anche molto più 
pericoloso. E questa volta la 
gang dei catanesi sembra 
aver vinto una battaglia Im
portante dopo il tragico 
round del 10 giugno scorso 
quando tre killer mascherati 
piombarono fra i tavolini 
imbanditi della pizzeria 
•Green» e trucidarono a colpi 
di pistola Francesco Sablster 
ed Alfio La Rosa, catanesi 
non per semplice coinciden
za. 

Tre furono i sicari che spa-

Elio Spada 

(Segue in ult-ma) 

Sentenza a Roma contro 
le UCC: pene dimezzate 

Ventisei condanne, due assoluzioni. libertà prò»visoria a 
quattro dei cinque pentiti e per quasi tutti gli imputati pene 
praticamente dimezzate rispetto al processo di primo grado. 
Questa la sentenza, dopo un giorno e mezzo di camera di 
consiglio, contro il gruepo terrorista «Uniti", comuniste com
battenti». A PAG. 5 

Processo Chinnici: per il Pm 
Ghassan è innocente; i Greco no 

Sorprendente requisitoria del Pm Di Natale al processo di 
Caltaniset ta per l'assassinio del giudice Chinnici. Il magi
strato ha chiesto, infatti, l'assoluzione per il 'libanese Ghas
san ed ha polemizzato duramente con De Francesco. Chiesti 
anche cinque ergastoli. A PAG, 7 

Per lo «scandalo-tangenti» 
19 rinvìi a giudizio a Torino 

Diciannove rinvi» a giudizio, 20 assoluzioni con formula pie
na. Dopo 14 mesi ai indagini, conclusa la fase istruttoria 
dell'inchiesta sullo scandalo delle tangenti di Torino. Solo in 
tre dovranno rispondere di associazione per delinquere: i fra
telli Biffi Gentili ed il faccendier. Zampini A PAG. 7 

De Cuellar 
a Mosca 
Proporrà 

un vertice 
Usa-Urss 

NEW YORK — Torna d'at
tualità, in termini inediti, la 
ipotesi di un possibile vertice 
sovietico-americano. Il se
gretario generale dell'ONU 
si recherà infatti a Mosca 
dall 'II al 13 luglio per incon
trarsi con i massimi dirigen
ti sovietici; Perez de Cuellar 
ha intenzione di proporre un 
vertice fra Ccrnenko e Rea-
gan che dovrebbe svolgersi a 
New York, durante una ses
sione straordinaria del Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite. Come si sa, negli 
ultimi tempi il presidente 
americano ha insistito più 
volte sulla sua disponibilità 
ad un vertice, senza trovare 
positivo riscontro da parte 
dei sovietici che danno alla 
sua mossa una interpreta
zione elettoralistica. 

Proprio ieri comunque un 
segno di disponibilità a! dia
logo. sìa pure su un tema 
specifico, è venuto da Mosca: 
con una «dichiarazione uffi
ciale» del governo. l'URSS ha 
infatti sottolinealo «la neces
sità di adottare urgenti mi
sure per impedire ia milita
rizzazione dello spazio» ed ha 
proposto agli Stati Uniti 
l'avvio di negoziati in propo
sito. «a livello di delegazioni 
appositamente nominate», 
per arrivare al bando delle 
•armi spaziali di qualsiasi 
specie». I negoziati potrebbe
ro iniziare nel settembre 
prossimo a Vienna. Nell'at
tesa. Mosca propone a Wa
shington una moratoria re
ciproca sulla sperimentazio
ne e '.o sviluppo delle armi 
spaziali. 

I l 
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Nel convegno di Roma alcune cautele e molte polemiche verso Craxi 

la sinistra all'attacco 
ROMA — Dopo lo shock del 
17 giugno, la sinistra sociali
sta romlncla a Interrogarsi. 
". il passato e sul futuro del 
P3I, sulla sua linea politica 
come ":ulla gestione del par
tito. La sala sotterranea del-
l'Hotc! Erglfe sulla via Aure-
Ila, gremita da un miglialo di 
militanti e dirigenti, e la cul
la r*,l questa prima riflessione 
critica dettata o fatta emer
gere dV.la delusione delle ur
ne europee. Una fetta consi
stente de! Garofano — tenu
ta per mano e sospinta dal 
capi storici Lombardi, De 
Martino e Mancini — si pre
para alla prossima riunione 
dell'Assemblea nazionale 
eletta a Verona, riscoprendo 
^'''improvviso (ma non per 
H i t i lo con minor forza) dub
bi e formulando critiche net
te al vertice craxlano. 

Signorile annuncia In una 
relazione cauta che la sini
stra non va In cerca di «risse» 
0 di -processi sommari», che 
alle elezioni 11 PSI è rimasto 
vittima di un «ristagno». Ma 
si Incaricano i suoi •capitani* 
(Cresco. Sorgono, Fiandrot-
ti) di alzare 11 tiro delle pole
miche e :1P11C accuse. Lo sta
to dfl partito, la presidenza 
(Jc! Consiglio che la DC vuol 
tenere a «bagnomaria», la 
condotta tattica a sinistra e 
la strategia per 1! Paese: sono 
1 punti d'attacco. E proprio 
qui, il termometro della sala 
si Impenna quando Lombar
di ribalta i capisaldi della po
litica ai Craxi, quando Man
cini senza giri di frase recla
ma un contro-congresso che 
seppellisca i fasti di un «cesa
rismo» Interno, che oggi 
sembra improvvisamente 
non aver più sponsorizzato-
rl. Ecco, dalla scaletta della 
giornata, le diverse voci che 
si sor.o levate nel convegno 
patrocinato dalla rivista •So
cialismo oggi». 

Signorile offre alla platea 

tre Interrogativi. Primo: per
ché Palazzo Chigi non ha 
premiato 11 PSI? Secondo: 
perché la politica socialista 
non ha convinto gli elettori? 
Terzo: perché 11 partito è 
mancato? Le risposte: vicen
da del decreto (ma chi l'ha 
Imposta?), conflittualità nel
la maggioranza e oscillazio
ni della DC hanno «Impedito» 
la presidenza socialista; la 
concorrenzialità al centro ha 
confuso le idee sul disegno 
politico del PSI; non c'è stato 
collegamento dalla società 
con lo scontro in atto nelle 
istituzioni. Stabilito che 
•non ci sono alternative di 
schieramento al pentaparti
to e non ci sono alternative 
al governo espresso da que
sto schieramento». Signorile 
non tenta neppure di camuf
fare la sua convinzione sulla 
•verifica»: sarà «mini», su 
•modesti punti di program
ma», una .cosmesi ministe
riale». L'obiettivo Indicato al 
partito è: ritornare a sinistra 
ma dall'interno della coali
zione, preparando (per quan
do?) con un dialogo con il 
PCI un'alternativa .riformi
sta». Per gli assetti e gli equi
libri di Via del Corso, la ri
chiesta accennata è una sola: 
più collegialità. «Non dob
biamo dividere ora 11 parti
to», gli farà eco il vicesegre
tario Valdo Spini, «né è II ca
so che la sinistra» si chiami 
fuori adesso dalla gestione. 

Più aspri, nel confronti di 
Craxi, meno pieni di cautele, 
gli Interventi successivi. An
gelo Cresco, ad esemplo, ri
batte allo stesso Sognorlle: 
«Altro che ristagno! La no
stra è stata una cocente 
sconfitta». Felice Borgogllo 
getta sul segretario-presi
dente la colpa di aver trascu
rato 11 ruolo del partito, co
me fosse «secondario» e su
perfluo. Il torinese Flandrot-
tl lo invita seccamente a «la-

Sott'accusa 
la politica 

e la gestione 
del partito 

Presente De Martino - Mancini: contro
congresso - Ruffolo: smarrita la strategia 

Claudio Signorile Giorgio Ruffolo 

sciare Palazzo Chigi» per da
re al PSI «una maggiore li
bertà d'azione» sia al gover
no sia nel Parlamento e nel 
Paese. Ne viene fuori una 
protesta a più plani: che vuo
le recuperare 1 tratti genetici 
stessi del PSI, sente come 
una ferita che brucia »l'e-
morraggia a sinistra», si ac
corge dell'effetto «venefico» 
del -decisionismo» di faccia
ta. «Dietro il carisma del ca
po e dietro l'Immagine della 
politica spettacolo, non c'è 
nulla», sospetta con amarez
za 11 sindacalista Vigevano. 
È questo 11 tema più caldo, 
quello che strappa l'applau
so: chi prende e come si 
prendono le decisioni nel 
partito. «Da qvanto tempo 
non discutiamo di politica?», 
polemizza Nevol Quercl, de-
martinlano. «Piaccia o non 
piaccia, la prossima Assem
blea nazionale aprirà 11 41° 
congresso socialista», dice 
spavaldo Achilli, capo dell'e
sigua minoranza. Lui non è 
d'accordo su un punto con 
Lombardi: «Non è vero che 11 
partito si è appiattito. Il 
gruppo dirigente gli ha Im
pedito di discutere e di espri
mersi, di fare politica». 

La prudenza del napoleta
no Di Donato o certe frasi di 
Gigi Covatta («11 voto negati
vo non rivela errori di analisi 
e di elaborazione»), fa quasi a 
pugni con le frecciate dure di 
Giacomo Mancini. «SI, è be
ne evitare 1 toni aspri. Le re
sponsabilità del partito esi
stono. Ma sono maggiori 
quelle del leader quasi unico 
e assoluto e qui quasi mai 
nominato direttamente». 
Mancini è accolto da un'ova
zione. Ma l'attenzione più 
grande la sala la riserva per 
un discorso pacato, quello di 
Giorgio Ruffolo. È una sorta 
di controplattaforma politi
ca. 

A questo partito ridotto 

•esangue», Ruffolo riporta 
con ulteriori approfondi
menti alcune tesi sostenute 
pochi giorni fa. Il succo è: 
nella strada in discesa dal
l'alternativa all'alternanza e 
dall'alternanza alla gover
nabilità, il PSI ha smarrito 
la rotta e l'asse di un disegno 
politico, di un progetto. Cra
xi ha pensato di fare a meno 
di una strategia, vista come 
un «ingombro», nella conqui
sta del centro, del ceti mo
derni e «post-moderni». L'al
ternativa si è cosi ridotta a 
•mera concorrenza» al mode
rati. Illusoria, perché da ven
dere c'era solo «fumo». «Mi 
pare che il partito soffra di 
una perdita di Identità», con
tinua Ruffolo. Per tre ragio
ni: non ha un governo e vive 
•vita vegetativa» all'ombra 
di Palazzo Chigi; non fa cir
colare più il dibattito; dà «al
zate di spalle» di fronte al de
licato tema della questione 
morale. 

E la .verifica.? Per Ruffo-
Io, se fosse un «pasticcio», 
una soluzione «provvisoria, 
estiva», per l socialisti «sa
rebbe meglio riesaminare 
radicalmente la situazione». 
Fino a delineare, al di là del 
pentapartito, «formule» di 
governo diverse, in grado di 
«promuovere riforme istitu
zionali». Dopo il «duello ru-
sticano», occorre riaprire il 
dialogo a sinistra. Perché 
«l'alternativa — dice Ruffolo 
— non può restare un discor
so metafisico» (Signorile?) 
ma «deve diventare un'o
pzione politica». Inflazione, 
economica e ambiente, giu
stizia sociale, autonomie e 
nuovo sviluppo: sono questi 
— conclude Ruffolo — 1 temi 
che affranchino la sinistra 
dalla «diatriba ideologica» e 
la possano mettere alla pro
va». 

Marco Sappino 

.ombardi: «Compagni, ora siamo isolati» 
Questo il discorso del leader storico della sinistra - L'incitamento «a ridare al PSI radici nella società» - l motivi della sconfitta 
elettorale senza sfondamenti al centro o a sinistra - «Scontiamo Terrore di avere abbandonato la linea dell'alternativa» 

ROMA — «Cari compagni, il 
nostro problema oggi è ridare al 
PSI radici nella società. È cer
tamente difficile ricominciare 
ora. le ali. Ci sono nel partito 
cattive abitudini e pigrizie. Ma, 
senza npe'ere !e illusorie ambi
zioni di sfondamento a destra o 
a s;n'itra e di centralità, abbia
mo davi nti a noi compiti nuovi 
per non abdicare al nome di so
cialisti». L'n applauso lunghis
simo i. frenetico dell'intera pla
tea in piedi saluta le ultime pa
role di Riccardo Lombardi. 
Scandiscor.o a gran voce il suo 
nome. Il prestigioso leader sto
rico della sinistra socialista non 
ha deluso le attese. Al congres
so di Verona, ammalato, non 
era potuto andare. È venuto 
qui, all'indomani di un voto eu
ropee arrivato come una fru
stata sul corpo del suo partito. 

•Il PSI non è uscito solo 
sconfitto dalle elezioni — at
tacca a parlare —, senza essere 
riuscito a compiere uno sfonda
mento né a destra ne a sinistra, 
ma o^gi si trova isolato. In cam
po nazionale e in campo inter
nazionale. In Italia, per la rot
tura con il PCI e per la so ia di 
diffidenza con DC e PRI. In 
Europa, perché il PSI è rimasto 
il solo partito completamente 
impegnato, rispetto alle altre 
forze socialiste e socialdemo
cratiche. sul riarmo atomico. 
Questo isolamento è una puni
tone meritata. Perché un par
lilo socialista non può rimane
re comunque silenzioso e essen
te di fronte a realtà quali il mo
vimento pacifista. L'arresto al
lo stato delle cose, qualunque 
esso sia, degli equilibri o degli 

squilibri tra i due blocchi, or
mai deve essere il punto di par
tenza per aprire colloqui e per 
intese successive. Invece, in 
questo tpmpo, il PSI è rimasto 
vitttK'* di .iia sudditanza pas
siva, ir\t -otta *clo da effimeri 
ripensari* iti peraltro presto 
rientrati, .«Ho scopo di avere co
munque il primato della simpa
tia americana». 

Dalla politica e dall'assenza 
di iniziativa sui problemi inter
nazionali al confronto interno, 
al tema dei rappuiti con i co
munisti. Il ragionamento di 
Lombardi capovolge la linea di 
condotta del gruppo dirigente 
craxiano. .1 rapporti con il PCI 
sono oggi pessimi, pessimi forse 
solo come Io furono negli anni 
30. e difficilmente recuperabili. 
Io credo che verso t comunisti 
noi dobbiamo operare come un 
cambiamento di mentalità. An
che cogliendo in questo voto 
del IT giugno, cosi frustrante 
per il PSI. il suo aspetto positi
vo: la sinistra è aumentata. 
Certo il PSI non si è inserito in 
questa avanzata, mentre il PCI Riccardo Lombardi 

ne esce trionfante. Però, il PCI 
è a sua volta isolato. È necessa
rio che i comunisti non abbtn-
donino la politica dell'a-tono-
mia internazionale e del pieno 
inserimento nella democrazia 
occidentale. Ma, al nostro in
terno, dobbiamo combattere 
quel perverse sentimento per 
cui ogni passo in avanti fatto 
dal PCI.su questa strada. Io ve
de come fosse un pericolo per il 
PSI. Scontiamo in verità il gra
ve errore di aver abbandonato 
la linea dell'alternativa, perché 
la DC non tollerava una colla
borazione con noi mentre noi 
continuavamo a puntare a nuo
ve future alleanze. Quasi che 
questo fosse un reato». 

Qui Riccardo Lombardi, in
terrotte y:ù v-jlio •I&àl' applau
si, apre la «pagina» del partito. 
Un dettac'iato cbneo di irrori 
commessi, di guasti interni 
prodotti. E un .avvertimento. 
preoccupato: «Il problema è 
non ridursi a una forza in via di 
sparizione. Fateci caso, noi so
cialisti italiani siamo allo stesso 
livello elettorale dei comunisti 
francesi». L'analisi di Lombardi 

Dankert: 
positivi i 

rapporti tra 
socialisti 

europei e PCI 

FIRENZE — I rapporti fra il gruppo socialista al 
Parlamento europeo (e la formazione con mag
gior numero di membri. 132) e i comunisti costi
tuiranno uno dei problemi politici (insieme a 
quello del «controllo» della formazione di estre
ma destra rafforzatasi notevolmente dopo il voto 
del 17 giugno) più rilevanti nell'attività dell'or
ganismo europeo. Di questo parere si è detto Pie-
ter Dankert. presidente del Parlamento europeo. 
nel corso di una conferenza stampa tenuta per 
illustrare i lavori delle «giornate di studio» del 
gruppo socialista in corso da giovedì a Firenze e 

che termineranno oggi. 
Dankert ha precisato che nella precedente le

gislatura i rapporti fra il gruppo socialista e quel
lo comunista italiano sono stati positivi e che 
anche per il prossimo quinquennio le prospettiv e 
sono d» collaborazione e non si esclude che su 
specifiche iniziative si possano trovare anche ac
cordi. Tutto ciò invece non è stato finora possibi
le con i deputati comunisti della Francia. Dan
kert. infatti, ha detto che il PCF mette sovente in 
discussione le competenze generali r'fl Parla
mento europeo, intendendo così limitarne la sfe
ra d'azione. 

A presidente della finanziaria Stei 

Principe (P2) 
verrà nominato 

entro lunedì 
L'assemblea della società ha eletto ieri solo il consiglio di ammini
strazione - Una dichiarazione del senatore Pei Andrea Maroheri 

prende di petto la stessa natu
ra. i tratti attuali dei partito. 
«Se saremo ancora assenti dai 
movimenti sociali, schiacciati 
sul poverno, noi correremo dei 
rischi seri. Il PSI non può pen
sare di cerare il rinnovamento 
t>el!<> società partendo dalle 
istituzioni, senza cercare di co
struire un consenso di massa 
dalla base del Paese. È un'illu
sione. E le sue cause risalgono 
alla politica della governabili
tà, inaugurata da Craxi nel '79 
senza una consultazione nel 
partito. Bisogna avere la digni
tà di riconoscere gli errori. 
Quella politica si è risolta in 
una scelta senza segno, né di 
destra né di sinistra: in una sta
bilizzazione. che in quanto tale 
non deve interessare i sociali
sti. Prima abbiamo abbando
nato l'alternativa, poi anche la 
stessa linea dell'alternanza si è 
ridotta al succedersi di diverse 
forze alla guida di una identica 
politica e coalizione. E il PSI si 
è così emarginato dai reali pro
cessi di cambiamento e di evo
luzione sociale». 

Ultima parte del discorso, 
Quella dedicata alla gestione 
del partito. «La gente, cari com
pagni. ci giudica sui fatti, non 
sulle parole o sui buoni propo
siti, che del resto mancano an
che quelli. Perciò è adesso ne
cessaria un'opera di rifondazio
ne de! PSI, per riradicario nella 
società, per farlo uscire dall'at
tuale condizione di arrocca
mento sul governo e di appiat
timento sulle istituzioni. Il PSI 
non può prescindere, ora meno 
che mai. dalla società, dai suoi 
diversi movimenti di base.. 

ma. sa. 

ROMA — La nomina di Michele Principe, il cui 
nome figura nelle liste della P2, ha subito un 
rinvio di qualche giorno. Ieri, infatti, l'assem
blea della Stct si ò limitata a votare il nuovo 
consiglio di amministrazione, questo — \ eni\ a 
dato per certo — avrebbe dovuto, subito dopo, 
procedere alla ratifica delle designazioni fatte 
dall'Iri. Così non è stato e, per il momento, i 
vertici Stct non sono stati ancora nominati de
finitivamente. 

Per il compagno Andrea Margherì -gli azio
nisti e gli amministratori non hanno avuto il 
coraggio di procedere oggi stesso alle nomine 
del presidente e dell'amministratore delegato». 
Per gli ideatori di questo atto -impudente e 
pericoloso» — prosegue il senatore comunista 
— sarebbe, però soltanto una questione di tem
po. Lunedì prossimo, stando alle notizie dispo

nibili, essi vorrebbero attuare «il colpo di ma
no-, precedendo di poche ore la pubblicazione 
della relazione dell'onorevole Anselmi. 

-Questo tentativo — termina .Marghcri — 
nascerebbe dalla consapevolezza che, dopo la 
pubblicazione di tale relazione ancora più dura 
ed estesa sarebbe la protesta e la reazione del 
Paese e del Parlamento-. 

Ieri, infine, l'assemblea della Stet ha appro
vato il bilancio'83 che si e chiuso con un utile di 
312 miliardi. Gli inv estinienti hanno raggiunto 
i tOSO miliardi, mentre il giro di affari e stato 
superiore ai 10.600 miliardi. Tutte cifre queste 
che dimostrano la grande rilevanza del gruppo 
Stet che controlla il settore delle telecomunica
zioni e dell'informatica. Comparti peraltro 
molto delicati e ciò rende ancora più grave la 
decisione di mettere alla guida di un tale colos
so un iscritto nelle liste P2. 

ROMA — 61 anni ben porta
ti, l'aria giovanile, il piglio 
sicuro del dirigente autore
vole e importante. Michele 
Principe è da sempre, un uo
mo dì 'palazzo', fanfaniano 
di ferro e legato a doppio filo 
a molti uomini che contano. 
La sua carriera negli am
bienti governativi, non ha 
mai conosciuto né soste né 
Intoppi. Afa, questa volta, il 
problema è più complesso e 
delicato. Sarà, Infatti, come 
si sa, nominato alla presi
denza della Stet, una delle 
più potenti finanziarle del
l'arcipelago IRI, nonostante 
Il suo pldulsmo dichiarato e 
reiterato. All'Inizio, come 
molti, ha smentito e si è ap
pigliato a diverse giustifi
cazioni, ma dalle carte di Li
do Gelll sono venuti fuori 
fatti precisi: tessera numero 
2111, data di Iscrizione 30 no
vembre 1979, gruppo centra
le, quote versate per inizia
zione, lire 200 mila. 

Che cosa ha detto Principe 
per discolparsi? Ha ripetuto 
la tesi sostenuta da tanti al
tri: e cioè che aveva aderito 
alla loggia di Gelll e avei'a 
conosciuto il 'venerabile: 
soltanto per entrare in con
tatto con 'Importanti perso-
nauta' che alla loggia aderi
vano da tempo. Una autodi
fesa Incredibile e puerile. Di
fendendosi, Principe ha an
che ricordato che l'apposita 
Commissione d'Inchiesta 
nominata dall'ini, lo aveva 
completamente assolto, so
prattutto perché, appena di
messosi dalla carica di presi
dente della società -Selenla: 
aveva ritirato l'adesione alla 
loggia, con lettera del 26 feb
braio 1981. Stesse cose a suo 
favore — ricordava sempre 
Principe nell'autodifesa — 
aveva c/elfo lo stesso mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. Insomma, l'adesione al
la loggia era stata una specie 
di 'scelta d'ufficio; fatta sol
tanto per motivi di lavoro e 
societari: la tesi, di molti pi
duista appunto! Una tesi, co
munque, che non cambia in 
alcun modo i fatti. 

Appunto uomo di 'palaz
zo', Principe è sempre riusci
to ad operare in posti impor-
tanti, dopo una adeguala 
opera — dicono i bene infor
mati — autopromozionale. 
Nel 1944, come combattente 
nel risorto esercito italiano, 
era entralo per primo in Ur-
bania, una cittadina marchi
giana. Con lui c'erano altri 
bersaglieri, ma Principe, nel 
1971 era stato l'unico a rice
vere la cittadinanza onora
ria del piccolo centro. 

Iscritto alla DC fino dal 
1945, Principe ha trascorso 

Così 
arrivò 
nelle 
liste 

di Celli 

Michele Principe 

quasi trenta anni nel mondo 
delle telecomunicazioni, un 
settore di estrema importan
za e di grande delicatezza per 
il Faese. È stato direttore 
dell'Azienda telefonica di 
Stato nel 1969, poi è divenuto 
consigliere di amministra
zione dell'Itti nel 1971. Ha ri
coperto quella carica per un 
anno. Subito dopo è diventa
to direttore generale del mi
nistero delle Poste e poi, con 
l'aiuto di Fanfani, è arrivato, 
nel 1975, alla poltrona di di
rettore generale della RAI. 
Contestatissimo e tra mille 
polemiche è rimasto a quel 
posto sino al 1977. Dalla RAI 
è quindi passato a dirigere, 
come amministratore dele
gato, la 'Telespazio' e suc
cessivamente la 'Selenia; 
una azienda che produce si
stemi missilistici e delicatis
simi congegni d'arma che 
vengono acquistati da molte 
nazioni. 

Nonostante un cosi bril
lante 'Curriculum: il perso
naggio è sempre stato molto 
chiacchierato. Nel 1975, 
•L'Espresso, pubblicò un do
cumento riservatissimo dal 

quale risultava che lo stesso 
Principe, già colla bora tore a • 
servizi tecnici e informatai 
della NATO, nel 1962 aveva 
sfilato un dettagliatissimo 
'rapporto segreto: quale ca
po della segreteria speciale 
del ministero delle Poste, per 
il Sifar del generale De Lo
renzo. Quel rapporto erz sil
fo inviato anche all'ormai 
famosissimo 'Rei: una filia
zione dei 'servizi- per I con
tatti con le industrie, diretto 
dal famoso colonnello Roc
ca. L'alto ufficiale, come si 
ricorderà, veniva misterio
samente 'Suicidato: In quel 
rapporto al Sifar, Principe 
parlava ampiamente dei sin
dacati algerini, proprio in un 
momento in cui i lavoratori 
di qui paese stavano lottan
do per l'indipendenza e ave
vano, quindi, bisogno del 
massimo di segretezza sulla 
propria organizzazione. Jn 
quella occasione, 'L'Espres
so» si era anche chiesto da 
quanto tempo Principe col
laborasse con il Sifar e se c'e
ra la certezza che non avesse 
avuto più contatti con i 'Ser
vizi'. Nessuno, ovviamente, 
ha mai potuto rispondere 
con esattezza. 

Quando è esploso lo scan
dalo P2. il nome di Principe 
trovato negli elenchi di CU-
sliglion Fibocchi, ha des^to 
scalpore. Soprattutto perché 
l'interesse di Lido Gelll iìcr 
le armi (quanti traffici di si
stemi d'arma sono maturati 
negli ambienti P2 e nella ,su-
perioggia' di Montecarlo?} 
era noto a tutti e Principe e 
stato uno dei massimi diri
genti proprio della « Seleni',' 
nel periodo di massimo svi
luppo della P2. La cosa non 
ha, ovviamente, alcun signi
ficato specifico, ma appare 
comunque strano che un n:\-
vigatissimo personaggio co
me Principe, non abbia subi
to compreso quali potei.ino 
essere, in realtà, gli interessi 
di Lido Gelll nel suol con
fronti. Il nome di Principe è 
stato poi tirato in bailo dal 
deputato radicale Teodori in 
merito alla misteriosissima 
(ma non troppo) vicenda Ci
rillo. Teodori, per radio, dis
se chiaramente che i soldi 
per il riscatto Cirillo da d.ire 
alle Br, erano 'Stati raccolti 
da Michele Principe, iscritto 
alla P2 e amministratore tic 
legato della Stet: 

La società e lo stesso Prin
cipe avevano immediata
mente smentito. Comunque, 
proprio come molti altri p:-
duisti. Principe ha riprt-so 
ora il proprio posto in ura 
azienda dello Stato, come se 
nulla fosse. 

Wladimiro Settime'.'. 

me* 

ROMA — Il dossier sulla 
pists politica fatto spedire 
dal giudice Carlo Palermo 
ai presidente della Camera 
e del Senato non è ancora 
giunto a destinazione. Sul
la sua esistenza, tuttavia, 
non ci sono dubbi: «Sono 
cose che succedono, e suc
cederanno ancora. Per il 
resto, nessun commento» 
diceva già l'altra sera 
Francesco Slmeoni, procu
ratore capo di Trento, con
fermando In modo piutto
sto epliclto di essere a co
noscenza del nuovo capito
lo della maxi-inchiesta 
condotta dal giudice 
istnittorc E dlfattl Ieri — 
si è appreso a Trento — il 
fascicolo è partito alla vol
ta di Roma. 

Ieri, dando la notizia, al
cuni giornali hanno scritto 
che li voluminoso incarta
mento sarebbe già arrivato 
nelle mani di Nilde J o t a e 
Francesco Cosslga. le pre
cisazioni sono fioccate con 
tempestività. La Presiden
za della Camera ha diffuso 
un comunicato nel quale 
•si smentiscono le indi-

Non è ancora pervenuto ai presidenti di Camera e Senato 

Il «dossier Palermo» è partito 
ieri alla volta della capitale 

screzlonl apparse su alcuni 
giornali secondo cut all'on. 
Nilde Jottl sarebbero per
venuti atti della Magistra
tura di Trento». Anche da 
palazzo Madama si è avuto 
un messaggio analogo: «In 
relazione alle notizie ap
parse sulla stampa secon-

| do le quali la Magistratura 
ai Trento avrebbe tra
smesso anche alla Presi
denza del Senato un fasci
colo relativo ad accerta
menti da essa compiuti, si 
fa presente che al riguardo 
nulla finora è pervenuto.. 
Anche II presidente della 
Commissione per i proce
dimenti di accusa, Ales

sandro Reggiani, ha preci
sato: «Io sono qui «ì mio 
posto, come sempre, m a 
del "dossier" del giudice 
Palermo non ho visto 
neanche l'ombra: non cre
do comunque che, nel caso, 
arriverà all'Inquirente. 
Per Guanto posso immagi
nare'— ha spiegato Reg
giani — se i fatti a cui fan
no cenno i giornali si rife
riscono ad epoche ben de
terminate. questa vicenda 
allora sarà appannaggio 
della Giunta per le autoriz
zazioni a procedere; l'In
quirente. intatti, si occupa 
di episodi che vedono pro
tagonisti uomini politici 

quando hanno responsabi
lità di ministri: non credo 
proprio che questo ennesi
mo Incartamento possa fi
nire sui tavoli dell'Inqui
rente». 

Questioni «postali» a 
parte, resta la sostanza, 
quella che più direttamen
te riguarda l'esplosivo dos
sier. Il quale, secondo le ul
t ime indiscrezioni, sarebbe 
composto da una trentina 
di cartelle scritte di pugno 
dal giudice Palermo e da 
una corposissima docu
mentazione, costituita da 
lettere, telex e contratti 
fatti sequestrare dal giudi
ce istruttore nel corso delle 

sue indagini. La realtà che 
ne emerge, e che ha con
vinto il magistrato a chia
mare in causa i presidenti 
della Camera e del Senato 
per gli atti previsti dalla 
legge, riguarderebbe alcu
ni degli uomini al vertice 
del PSI e alcuni personag
gi ad esso legati. L'spotesi 
che si adombra in quelle 
carte è l'infrazione alla 
legge sul finanziamento 
publico dei partiti. In par
ticolare sarebbero slati 
violati due articoli. Il 7 e 
l'8. 

j II orimo vieta esplicita
mente i finanziamenti o i 

contributi erogati ai parti
ti «da parte di organi della 
pubblica amministrazio
ne, di enti pubblici, di so
cietà con partecipazione di 
capitale pubblico superio
re al 20 per cento o di socie
tà controllate da queste ul
time» e di altre società non 
comprese in questa clas
sificazione: l'articolo 8 ri
guarda i segretari dei par
titi e ne fissa gli obblighi 
rispetto alla corretta di
vulgazione e redazione del 
bilancio. Sembra che il 
giudice Palermo abbia tro
vato, fra le carte seque
strate al finanziarie socia
lista Ferdinando Mach di 
Palmstein e ai suoi colla
boratori, alcune prove di 
operazioni irregolari, per 
questo, alla fine di lunghe 
indagini, si è convinto di 
non aver di fronte altra 
strada: ha rifatto la storia 
della sua inchiesta, ha al
legato centinaia di fotoco
pie ed ha spedito tutto a 
Roma. 

Fabio Zanchi 

Il partito c'è, ma non si vede 
'Nell'era dell'informazione gli uomini sono 

posri nella felice condizione di "conoscere per 
deliberare"come mai era accaduto loro in passa
to: Questo ottimismo solenne illuminava l'edi
toriale che Piero Ostellino ha scritto il 20 giiuino 
assumendo !e direzione del 'Corriere della Sera: 

Ostellino spiegavi che il 'Corriere: con lui. 
non sarebbe stato «un altro partito» con un 'pro
prio programma politica, economico, sociale' e 
che perciò il nuovo direttore non aspirava a di
ventare un 'regista del "teatro politico"'. 

«C'è un solo modo, per un giornale — scriveva 
— dì dimostrare la propria indipendenza: fornire 
ai suoi lettori tutte le informazioni che consenta
no loro di farsi una propria opinione, anche se 
essa non dovesse coincidere con quella espressa 
dal giornale stesso: Quindi niente 'informazione 
dimezzata' che «è propaganda e non è giornali
smo,. 

Di questo criterio di 'imparzialità, Ostellino 
mostrava le stesse radici filosofiche: 'Per far co 
ci atterremo a un metodo di analisi (teoria empi
rica della conoscenza! le cui assunzioni siano 
passibili di verifica, possano essere definite vere 
o false sulla base del confronto con la realtà'. L'r. 
concetto quest'ultimo forse un po' ortocenresco 
ma certo capace di produrre onesti comporta
menti. 

A questo vademecum di Ostellino siamo rian
dati dopo avere letto sul 'Corriere' di ieri la noti
zia sulle autorizzazioni a procedere chieste dal 

| giudice Palermo nei confronti dì esponenti ael 
P5L Né nel piccolo titolo e nelle poche rif\e di 
richiamo in prima pagina, né ne//e sceme notizie 
in vagina intera figura mai la parola PSI. Il lette
re del 'Corriere, non ha potuto apprendere nep
pure genericamente quale parte politica sir, chia
mata ir. causa; in altre parole, non è stato messo 
neua 'felice condizione di conoscere,. Si potrà 
dire che la notizia non è ancora ufficiale e che 
quindi per scrupolo giornalistico si è stesu un 
\e!o di anonimato. Sia non sembra si tratti di 
questo. L'anonimato ha coperto, infatti, anche le 
notizie già da tempo ufficiali. Il 'Corriere, ricor
da che il giudice Palermo è sottoposto a procedi
mento disciplinare per avere indagato su tilcuui 
parlamentari,. Quali siano non si sa. Eppure lo 
stesso presidente del Consiglio, sollecitando l'a
zione cisciplinare, rese di pubbbcn do^rirno che 
il giudice di Ttento a\-eva citato il suo nome e 
quello dell'on. Pilhten in un mandato di perqui
sizione nei confronti dei finanziere socialità 
Ferdmardo Sfach. 

Perché dunque il 'Corriere, fornisce una in. 
formazione cosi 'dimezzata,? Ostellino è diretto
re da dieci giorni. Perciò più che dare una ri<( o-
sta è meglio allacciare qualche mterrcga:i\c-
non hanno funzionato le antenne infomiat ve'* F 
entrata in crisi la teoria empirica della conoscen
za'' Oppure Ostellino non farà del ,Corriere, un 
,altro partito,, né ambisce a dt\-entare un 'resi
sta. della politica, perché il partito e i registi lt~ha 
già tro\ati belli e pronti'' 

ti. 
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Così l'hanno spuntata i ministri Visentini e Goria 

Formica 
• * 

aranno più care 
Scontro aspro ieri nella seduta del Consiglio dei ministri che non fa slittare gli effetti del provvedimento 
Non c'era copertura finanziaria - Per la compravendita di un immobile un'imposta di almeno il 20 per cento 

ROMA — I ino a tarda .se ra, 
H ri, m Consiglio ili i ministri 
c'i stalo uno .scontro aspro 
.sulla kgg< Formica per le 
agi vola/ioni fiscali per l.t 
i ornpra-end'.t.t di case, che 
scadi' c;rgi L'ha spuntata la 
l ima dura d« Visentini: la 
proroga non ci .sarà I repub
blicani si sono impuntati e 
ani hi da parte di alcuni .set
tori della DC ci sono '.state 
ioni riserve. Spadolini, al-
l''i.:;r' >io a P.tl.i.vo Chi^i è 
-.tutu- .ilegorico -La proroga 
non ci sarà- Al termine della 
'Milione numerosi 1 com
menti chi . detto p'-r inciso, 
confermano ulteriormente 
'|i::;nta armonia alberghi nel 
[H ntap.ir»'!'> 

li n.ini-Tìi de Cion.i. a'! 
,-semp'o. ;M detto che .rum 
.solo Sion c"ira la copertura 
iin.in.'i.ir a i«-r prorogare la 
1' "K(- ormici, ma che an
che non M capisce perche un 
prò-, vi dinen'.o '• mporanco 
'•' *">!J i diventare definitivo-
II !i!>< rale Alt'ìsimo ha assi
curato di t i"TM arri o solo 
quando • •• ' t a to in', orato 
l'articolo Hi della Costituzio-
ne.. quello che prtvtde. ap
punto. j \ r ogni prò-. \ edi-
mtnt. i legislativo la dovuta 
copertt.ra finanziaria 

Il socialdemocrato Nico
la?.'! ha assicurato di -i -.-ersi 

j battuto da solo per la proro-
a, mentre tutti gli altri .sono 

?n t i /Itti». Nlrola.-zi ha eletto 
cn«' 1.» pov./ie-nc presa da V'-
senttm non agevola certo la 
politica contro le c.i^c .sfitte. 
II ministro ha anche dubita
to deH'a'frrm.i/ion-- di Vi
sentini circa un.i riduzione 
dei'- < ntrate determinata da 
u n - e n t u a l o p-oroga della 
• Fonica-

I! repubblicano Visentini. 

Bruno Visentini 

che ha tenuto una relazione 
su tutta la politica ti.scale 
della iM.si. si e trincerato die
tro un -no comment-, E al 
giornalista che gli diceva" -E 
l! sili n/io del vincitore-, ha 
d. pioni atica meri te risposto. 
• Qui sto lo dice lei-. - Irr i tato ' 
e appar-o il socialista Forte 
il quale ha rietto • Chiedoti a 
Visi ntini. non e mia la com
pi u n.-.i-. 

Da domani, dunque, le ca
se costeranno di più. I,'au
mento t a n e r à dall'H al 20",,, 
e tor.se piti. Un governo ago
nizzante non ha saputo ricu
cire le lacerazioni al suo in
terno per procedere ad un 
.semplice at to di conferma di 
una li g=;e. prorogando le mi-
Mire fiscali annerisi Dopo 
un lungo e logorante braccio 
di ferro, l 'hanno spuntata gli 
oppositori' il mini.stro delle 
Finanze Visentini e1"" ritiene 
-esauriti gli et tetti deli:. For
mica- e quello del Tesoro Go

ria rhe .si era dichiarato di
sponibile .solo se fossero 
emersi spazi per effettuare 
tagli sii altri capitoli di spe
sa*. 

Saltano, quindi, tut te le 
agevolazioni, in attesa della 
prossima verifica politica. Il 
governo non ha tenuto conto 
del pronunciamento della 
Camera che. nella Commis
sione I.avor. Pubblici si era 
espressa all 'unanimità per la 
pi j roga. Lo stesso presiden
te. il de Botta, aveva sottoli
neato che «il Parlamento 
aveva espresso la sua volon-
•à alla proroga di una legge 
indispensabile per evitare 
una crisi profonda dell'edili
zia e del mercato delle abita
zioni-. 

Anche il ministro dei La
vori Pubblici Nicolazzi aveva 
suggerito l 'opportunità della 
proroga, mentre il capogrup
po socialista della Camera; 
Formica (autore del provve-

Giovonni Spadolini 

dimento quand'era al dica
stero delle Finanze), aveva 
messo in risalto l'.umpiu 
maggioranza favorevole alla 
proroga- (maggioranza che 
si è dissolta n.d.r.), accusan
do Visentini di aver -inven
tato. 1 motivi della copertura 
finanziaria. 

Che succederà ora, dopo 
che il governo ha lasciato de
cadere i benefici fiscali per la 
casa? Per l'acquisto della 
prima abitazione PIVA era 
s ta ta ridotta al 2",',, mentre 
erano state fortemente dimi
nuite o quasi eliminate le va
rie imposte di registro, ipote
cane . catastali, di trasferi
mento. Ora l'aliquota d'im
posta passa dal 2°ó circa al 
10% (8«ó di registro e 2% 
ipotecarie e catastali), con 
un incremento secco 
dell '8%. 

Ne! dettaglio, per chi com
pra l 'appartamento da una 
società immobiliare (tranne 

lai governo pioggia di decreti 
amila, proroga per i precari 

II provvedimento riguarda i rapporti instaurati dalle USL fino al 31 maggio - Altri 5 
mesi per la fiscalizzazione degli oneri sociali - Approvato l'assestamento di bilancio 

ROMA — Ni .la .Hs.'t .sedu
ta ;;i < ui non e stata proroga
ta ..-. legge Formica, il Consi-
gì.o dei ministri ha varato 
una pioggia d: d^cre ti -legge 
(ben M I ) t 'ì ha approvato 
l'asse.s'.amento ti. bilancio 
per il 193-3 

Vediamo 1 contenuti di 
Ti ' Mi provvidi-nenti 
£«• i*:i u-crcto ut' .sor*.tui-

sct un a lvo 'li-caduto in 
t'.i'!.imt pto e relativo ai 
cor.Ta't: d; formazione e !a-
\r,-c di durata non superiore 
a ULf anni pi r i lavoratori d; 
' là compresa tra 1 15 ed 1 29 
:-rr.;. set IT: nominativamen
te con p-i.-Mb'iita ih convcr-
j-'or." dei rortr.-tt- sttssi in 
r.ipp'.rt: ti! :avcr'. a tempo 
irc.Wrr.-ir.ato E' prevista 
a.--r.- \i co-! tu.-:one td ;! 
:">j'~z;cii^--.''T.".o d-. Ila Corr.-
?•".: j.-.;c:it rt^'.onaÀ dt Il'irr.-
p.* £. . l'ir.tro-Juzione dt 1 rap
porto di Iu.-irò part-time: la 
::.ri:;'.:.i nominativa d: u".-
"•;.."".••:.to ~\ lavoro pt.r il 
ói; ", dei lav . . ra 'on da assu

mere a tempo indetermina
to; 
Q La fiscalizzazione degli 

oneri sociali di malatt ia 
è prorogata al 30 novembre 
U'8-5. mentre al 31 dicembre 
1934 sono prorogati gli sgra
vi contributivi nel Mezzo
giorno nonché l'esperimento 
pilota per l 'avviamento al la
voro in Campania e Basilica
ta Il provvedimento dispone 
altresì il divieto di assumere, 
per lavori di forestazione in 
Calabria, operai titolari di 
pensione di vecchiaia o di 
anzianità. 
G\ Un altro decreto alle mi

sure urgenti in materia 
sanitaria e cioè: la proroga al 
31 dicembre 19S4 degli inca
richi del personale precario 
delle USL e dei rapporti con
venzionali. In questo stesso 
decreto si recuperano le nor
me co:.tenute tn un provve
dimento decaduto relativo 
all'i .senzione alia partecipa-
z:cr.e della spesa farmaceu-
XWÙ. dei lavoratori dipenden

ti e dei pensionati con reddi
to fino a nove milioni. Per i 
pensionati che abbiano su
perato i 65 anni, la detrazio
ne e il reddito complessivo è 
fissato in undici milioni. Nel
lo stesso decret; r poi previ
sta la sospensione di ogni 
aumento dei prezzi dei medi
cinali prodotti industrial
mente; 
Q La gestione stralcio del

l'attività del Commissa
rio per le zone terremotate 
della Campania e della Basi
licata è prorogata fino al 31 
ottobre 1984; 
Q È prorogata l'indennità 

sostitutiva ai tabaccai 
per il mancato trasporto, da 
parte della amministrazione 
dei monopoli, dei generi fino 
alle rivendite: 
Q È prorogato il termine 

previsto dall'articolo 15 
della legge 531 per la presen
tazione al Parlamento di una 
relazione sullo s tato di at
tuazione della medesima 
legge e sulla situazione eco

nomica e finanziaria del set
tore autostradale. 

Su proposta del ministro 
del Tesoro, il Consiglio dei 
ministri ha approvato il di
segno di legge relativo al 
rendiconto generale dell 'am
ministrazione dello Stato per 
l'esercizio K»83. 

È stata poi deliberata l'ap-
prova/ior.e citi seguenti di.se-
gni di legge; uno per la disci
plina dtì t rat tamento di pre-
v idtnra e quiescenza del per
sonale de/,li enti soppressi 
t ras tento alle Regioni, agli 
enti pubblici e alio ammini
strazioni dello Stato, un al
tro per la ra tmea de! t rat talo 
di estradizione tra Italia e 
Canada; un terzo per la con
cessione dt Ila garanzia dello 
Stato sui prestiti delia Banca 
Europea all'Art igiancassa; 
innr.e. un di.-icr.o di legge 
prevtde li tunzionamtnto 
presso alcuni istituti proies-
sioiiiii di Staio di sezioni 
speciali per le arti ausiliarie 
delle Droftvsiom .sanitarie. 

quando -si t rat ta di impresa 
costruttrice che resta al 2"',,), 
le aliquote salgono al 18% 
per PIVA (invece del 2%). 
al l '8% per il registro (invece 
del 2%), al 2% per l'Imposta 
catastale e l'I,50 per quella 
ipotecaria (erano scese ad 
appena 50.000 lire). L'impen
nata, quindi, è attorno al 
25%. Ciò vuol dire che su un 
appartamento del valore di 
cento milioni di lire, l'acqui
rente invece di pagare poco 
più di due milioni di impo
ste, sborserà venticinque mi
lioni di lire. 

Perché una decisione così 
impopolare? Mistero del go
verno Crasi •" del pentaparti
to. Già prima la tassazione 
sulla casa era pesante ed ini
qua. Per un'abitazione di 
cento milioni, lo Stato spre
me venti milioni per imposte 
di registro, ipotecarie, cata
stali, sull'acquisto di arce, 
IRPEF. ILOH. INVIM e IVA, 
non tenendo conto delle fi
scalità indotte. 

La nuova stangata rischia 
di mettere in ginocchio il 
mercato abitativo, già in cri
si e di affossare l'intero set
tore edilizio. La situazione si 
aggraverà ancora di più con 
il nuovo disegno di legge già 
varato dal governo per il 
riordino dell'IVA nel settore 
edilizio. Con questo provve
dimento. che porta PIVA 
all '8%, il costo delle abita
zioni continuerà a salire del 
6%. L'aumento dell'IVA col
pirà soprattutto l'edilizia 
economico-popolare e quella 
pubblica, nducendo sensi
bilmente i programmi di edi
lizia dei Comuni e degli 
IACP. Sarà imposta un'ali
quota dell '8% agli IACP e ai 
Comuni per case interamen
te sov v enzionate dallo Stato. 
Le iniziative, anche quelle 
già in cantiere sì troverebbe
ro senza copertura finanzia
ria. Fortemente colpita sa
rebbe anche l'edilizia con
venzionata e agevolata quel
la per le famiglie con reddito 
annuo di 20-25 milioni, pre
vista dal piano decennale per 
l'edilizia. 

Dinanzi all'ostinazione del 
governo, il PCI ha presenta
to, sia alla Camera che al Se-

•nato, una propria proposta 
di legge di proroga dei prov
vedimenti Formica, con mo
difiche e integrazioni. Nella 
proposta sono state incluse 
per le agevolazioni le case 
delle aziende a partecipazio
ne statale. Dalla -Formica-, 
infatti, erano state escluse 
migliaia di famiglie abitanti 
nelle case di proprietà delle 
industrie pubbliche che, in 
caso di acquisto, oggi corri
spondono PIVA nella misui'a 
del 18%. Quest'inclusione è 
importante perché il CIPI ha 
raccomandato alI'IRI inizia
tive per ridurre il fabbisogno 
i inanriariode! gruppo Fmsi-

. tler. anche con l'alienazione 
u: attività non strettamente 
funzionali alla finalità della 
siderurgia. Alcune di queste 
società cederanno ai dipen
denti gli alloggi. Perché non 
usufruire dell'agevolazione? 
Perclié escludere lavoratori 
e pensionati che abitano in 
quelle ca.se da decenni? 

Per marEMori garanzie. 
agli attuali atf i t tuan. in CI.NO 
di v er.cnta degli alloggi a ter
zi, l'aliquota IVA rimarrà m-
Ugraie. Infine, per chi tiene 
slitti gli alloggi, la proposta 
dei PCI eleva da! 200 al 500% 
ì! reddito ai fini fiscali. 

Claudio Notari 

Forse martedì l'incontro con i sindacati 
ROMA — Palazzo Chigi ta
ce. La richiesta di un incon
tro urgente con il governo, 
avanzata da tutte e tre le 
confederazioni sindacali, ve
de la presidenza del Consi
glio in un certo imbarazzo. E 
ciò spiega perché non è giun
ta, finora, alcuna conferma 
ufficiale ai contatti tra la se
greteria della CISL e la pre
sidenza del Consiglio che ac
creditavano l 'appuntamento 
per martedì prossimo. 

Che si stia cercando di 
guadagnare tempo? Craxi, 
questa volta, non può rifiu
tare l 'appuntamento (come, 
invece, aveva arrogante
mente fatto alla vigilia del 
•timbro- della maggioranza 
sul decreto che taglia la sca
la mobile) perché i sindacati 
gli chiedono conto di quelle 
cambiali del governo, tutte 
ormai giunte a scadenza, che 
portano la sua firma. Ma, ai 
tempo stesso, il presidente 
del Consiglio sa bene che 
una tale verifica sociale è de
stinata a mettere a nudo 
quei contrasti interni alla 
maggioranza finora nascosti 
dietro il muro dei -sì- al ele-
creto. I lavori parlamentari 
ogni giorno riv- lano che il 
pentapartito non è compatto 
su niente: né sul blocco del
l'equo canone né sulle prime 
misure di correzione degli 
squilibri del sistema fiscale 
(comprese quelle del regime 
fiscale sulle liquidazioni, su 
cui la UIL ha scritto ieri a 
CGIL e CISL perchè insieme 
organizzino la raccolta dei 
ricorsi dei lavoratori interes
sati alla modifica equa del 
prelievo), così come sulle ga
ranzie per il salario reale o 
sui provvedimenti per l'oc
cupazione e il mercato del la
voro. Il timore è che Vultumi-
tmn di tut to il sindacato — 
senza certezze sarà la lotta 
— finisca per condizionare la 
verifica politica del penta
partito. 

Pur -nel loro limite-, come 
ha sottolineato ieri la segre
teria della CGIL, quegli im
pegni del governo hanno 
•grande importanza per i la
voratori-. Non solo' la loro 
concreta realizzazione — ha 
affermato la CGIL — -é un 
segno di credibilità che il go
verno deve dare, nel momen
to in cui bisogna affrontare e 
risolvere altre questioni di 
importanza decisiva per la 
ristrutturazione e il rilancio 
dell'economia, per il Mezzo
giorno, per la sanità e la pre
videnza-. 

Non quindi un punto di ar-
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Pierre Carnit Pio Galli 

.a GOBL andrà 
la Craxi con 

ga piattaforma 
«tutta intera» 

Un documento della segreteria insiste sul 
reintegro dei punti di contingenza tagliati 

rivo, magari per mettere la 
parola fine alla brutta espe
rienza dell'accordo separato 
accettato da'.!-> CISL e dalla 
UIL il 14 febbraio. Semmai, 
un punto di partenza per re
cuperare una iniziativa poli
tica e di lotta sul complesso 
delle rivendicazioni uni tane 
sacrificate la notte di 's'-m 
Valentino. La CGIL questo 
l'ha detto chiaramente nel
l'incontro di mercoledì con le 
altre due confederazioni. E 
ieri la segreteria lo ha ribadi
to. Nel comunicato si sottoli
nea -l'importanza dell'impe
gno unitario-, si ribadisce la 
propria adesione «sul punti 
comuni a tutte le confedera
zioni- e. al tempo stesso, si 
ripropone -al governo e all'i
niziativa dei lavoratori tut ta 
intera la piattaforma appro
vata dall'esecutivo confede
rale, a partire dal reintegro 
effettivo nel salario dei punti 
di contingenza che sono stati 
tagliati». 

E questa, infatti, la «base 
di partenza e condizione dì 
una riforma deila scala mo
bile-, ti a collocare nel quadro 
dell'innovazione della con
trattazione e dell'intera 
strut tura delle retribuzioni. 
L'attualità di queste n.'entii-
cazioni è data dalla nece « i ta 
di «superare il tentativo di ri
durre la politica economica a 
intervento negativo sui sala
ri, per ottenere una politica 
economica e sociale che af
fronti i problemi veri per il 
rilancio economico e l'occu
pazione». 

Con questo pronuncia
mento. la CGIL raccoglie 
una preoccupazione presen
te nel movimento che con 
tanta forza si è sviluppato 
contro l'operazione politica 
emblematizzata nel decreto 
sulla scala mobile e che in 
questi giorni s ta emergendo 
in tutta la sua gravità pro
prio con le resistenze della 

maggioranza ad altre misu
re che non siano quelle con
tro i salari. Una preoccupa
zione di cui si è reso Interpre
te Pio Galli, segretario gene
rale della FIOM, affermando 
che se la motivazione dell'a
zione sindacale ignorasse gli 
obiettivi definiti dall'esecu
tivo della CGIL «apparirebbe 
riduttiva e contraddittoria», 
in aperta contraddizione con 
l'esigenza che «l'eventuale 
mobilitazione di lotta — 
qualora la risposta fosse ne
gativa — registri il massimo 
di consenso e, quindi, la par
tecipazione di tutti i lavora
tori-. 

Nei 'ostenere coerente
mente la propria piattafor
ma la CGIL pone, del resto, 
una questione di potere con-
trattuaie che è interesse di 
tutto ii sindacato raccoglie
re. Tanto più ora che le rela
zioni industriali sono come 
di fronte a un bivio: o conti
nuare sulla vecchia strada 
della centralizzazione sala
riale oppure cominciare a 
percorrere una strada di ri
forme che diano solidi punti 
di riferimento alla rinnovata 
solidarietà del mondo del la
voro. 

La Confindustria e l'Inter-
sind, che pure si sono dichia
rate disponibili alla ripresa 
di un diretto metodo nego
ziale in cui affrontare le que
stioni della riforma del sala
rio, si muovono sempre su 
obiettivi unilaterali, oppo
nendo — ad esemplo — il co
sto del lavoro a una politica 
del lavoro che coinvolga 1 
processi di ristrutturazione, 
l'utilizzazione degli impian
ti, l'organizzazione e gli stes
si tempi di lavoro. 

Proprio Pierre Camiti , in 
una intervista a «Mondo eco
nomico-, ricorda alla Con-
findustria che quello di una 
riduzione -consistente e ge
neralizzata» dell'orario di la
voro (e ciò «potrebbe avveni
re non a parità di retribuzio
ne-) deve essere un problema 
centrale della ripresa del 
confronto per consentire «un 
significativo aumento dei 
posti di lavoro.. I termini 
dell'elaborazione CISL ri
percorrono quelli dell'ultimo 
direttivo della CGIL, t ranne 
che sul punto della coerenza 
complessiva dell'iniziativa 
sindacale che discende, ap
punto, dall 'integrità del po
tere contrattuale e dal rinno
vato slancio del suo impegno 
per lo sviluppo e l'equità so
ciale. 

Pasquale Cascella 

Aspre polemiche 
tra DC e PSI 

Crisi imminente 
al Comune di Napoli 

Dalla nos t ra redazione 
NAPOLI — E crisi nel pentapartito che da due mesi regse il 
comune. Prima ancora che sì consumassero i -100 giorni- indicati 
da Scotti, anche i socialisti — dopo il Pei — hanno chiesto le 
dimissioni del sindaco e l'az?eramento del quadro politico. Il vice-
segretario nazionale della DC. pertanto, ha chiesto una 'pausa di 
nfle.-tione- ed ha convocato per iunedìuha riunione ai tutti i 
capicruppo consiliari. Sarà un incontro decisivo. Ma ormai il pro
petto di Scotti — realizzare un accordo di ampia solidarietà, una 
•giunta a sei. col PCI e la DC — sembra compromesso delinitava-
me-nte I*-ri sera il \ice di De Mita ha tentato di serrare i ranghi 
della coalizione a cinque convocando in un ristorante gli esponenti 
del pentapartito. Ma dal Vài eli è giunto un inequiv ocahile segnale 
di sfiducia: diu.-eppe Riccardi, il consigliere comunale che a» rebbe 
dovuto partecipare all'incontro, non s'è presentato .Al momento 
{iella ?ua e'.e7Ìone Sbotti aveva ricevuto due mandati, uno politico 
l'altro amministrativo, li ha falliti entrambi, la sua permanenza — 
ha dichiarato ieri Riccardi — al vertice dell' amministrazione 
ruppre.-enta ormai un ostacolo alia ricerca di soluzioni maggiorita
rie.. Anche la DC ormai non crede più nell' operazione Scotti. 
Nes'un organismo ufficiale si è mai pronunciato a favore dell'ac
cordo a sei. mentre la corrente andreottiana si è detta apertamente 
contraria. Quali sono le prospettive per Napoli? I comunisti ricor
dano che è passibile dar vita ad una giunta maggioritaria che 
comprenda le forze laiche, socialiste e comuniste. A sua volta il 
socialista Riccardi sottolinea il fatto nuovo rappresentato dal ri
sultato elettorale del lTgiucr.oeM ausura un rapporto diverso col 
PCI. con la cadi.'a dilla pregiudiziale anticomunista da parte 
repubblicana Intanto. Scotti ha annunciato di aver presentato 
alla giunta delle elezioni della Camera ncor.-o contro la decisione 
di ir.fmpjtili.iii.i tra le due cariche di sindaco e di parlamentare. 
Il vicc-egretano àc ha preci-aio di aver presentato ricorso -su 
r:eh:e-ta dei cinque partiti della coalizione per completare il man
dato ricevuto Sono m attesa — h? aggiunto Scotti — di una 
risposta dei partiti t-d in primo luogo del capogruppo socialista che 
muta opinione quotidianamente.--

Palermo, ingiurie de 
al sindaco de 

in pieno Consiglio: 
«Buffone* dimettiti» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il pentapartilo al Comune di Palermo ha fatto 
nuovamente fallimento: a dite mesi dalla clamorosa brucia
tura di Elda Pucci e dall'elezione del nuovo sindaco Giuseppe 
Insalaco, la giunta na le o r i contate. La crisi ancora non è 
formalmente aperta, ma le recenti dimissioni di Salvatore 
Midolo, ex cianclminlano, assessore alla Manutenzione e 
perciò preposto alia sovnntendenza dei grandi appalti, ha 
reso incandescente il clima dei rapporti t ra le varie correnti 
democristiane e i partiti della maggioranza. Perché si è di
messo Midolo? Il dissenso nasce dal tipo di appalto che va 
definito per quei servizi fino ad oggi gestiti dalle imprese 
Lesca (manutenzione di strade e fogne) e Icem (illuminazio-
na pubblica), già abbondantemente scaduti. Entrambi questi 
servizi costano alla collettività centinaia di miliardi senza 
corrispettivo adeguato in rapporto alle prestazioni. Occorre 
decidere: riaffidare la gestione alle stesse imprese e agli stessi 
costi (salatissimi)? Oppure procedere a una gara pubblica — 
•corretta e trasparente» come chiede il PCI — che consenti
rebbe la Ubera partecipazione di più imprese e migliori con
dizioni per il Comune? Fin da giovedì sera, durante la seduta 
del Consiglio, numerosi rappresentanti della maggioranza 
hanno cercato di impedire a tutti i costi che il Consiglio 
scegllesse la seconda ^iratfa. 

Il gruppo de è entra 'o addirittura in confiuto col sindaco: 
«La De siamo noi — gii hanno gridato a un certo punto alcuni 
consiglieri —. Dimettiti, buffone». Insalaco a quel punto ha 
dichiaralo chiusa la seduta e ha abbandonato un'aula tu
multuante, rinviando a lunedi la discussione. 

Sul mancato rinnovo dei consigli di amministrazione delle 
aziende municipalizzate — altro nodo gravissimo — la pro
cura della Repubblica ha aperto un'inchiesta. Il capogruppo 
del Pei, Elio Sarfihppo. ha anche annunciato la rinuncia alla 
nomina ci» quattro componenti dei consigli di amministra
zione di cui si s ta discutendo: «Non intendiamo dare aicur.a 
copertura, a questa giunta». 

Sì è concluso con un successo propagandistico e politico il viaggio in America Centrale del reverendo nero 

leagan Incassa il colpo, noti riceve Jackson 
Gol nastro corrispondente 
N E W VURK — Jt.sse Ja-
'--.s,cr.. .1 -i-r.-o incomodo-
tra. i < ur.ù.c.it: ce—.Z/crat:ci 
a'..» cresiJtr.za. e fuorr.o dei 
^ ; ! ^ . T ^ ìTa •'•*ridetto a t t rmi -
Àe ia su-i «ortiti ;.". America 
Cer.tra:e ccn successo sia sul 
p-.ar.o dvi'.a prop.igar.da che 
S J quel'.o r-o.;".co st r.-.-etor-
r.-to a W.as.r'.tr.gt-r. con C2 
americani e Z6 c-tj.m: ( t r i 
.--,,'. IV \ arr.fcìscia.to'v cuba
no .vl'ONU a: urr .p: d: Ejt t-
. ' . , \s,\ ; r : u ? ; ; M dalla Cii) 
i-.r/ei^ti dalle pr:£.ora dt'.i'A-
vr.-.a per cor.rtsv.or.f- di r i 
ti eICas,'rote 'a poliz.a USA si 
t aitrt t ì . i tà ad arr i sta rr.e 
r.o'.f appena ' e » ! dall'aereo 
d' J«»cicsor.>oon questo viag
gio ì1 predicatore r.ero ha sf.-
c.v.o l'irr.rr.'.mstrazior.e Rea-
.;jr, a i utiìiizarc l'occasione 

d: r.orrr.a'.:.-care i rapporti | 
tra Sta!: L'n.f, e Cuba, ha ri
chiamato l'atti nzione- pub
blica sui r:-,rhi di una guerra 
che dai:a zona dell'istmo d: 
Panama potrebbe dilagare 
in tutto l'emisfero, ha stabi
lito rapporti diretti con i capi 
rivoluzionari sandinisti mi
nacciati clalla guerra segreta 
celia Cia, ha offerto una 
sponda al tentativo di pacifi
cazione esperito dai paesi c< l 
gruppo di Contadora (Mcssi-
^o. Panama, Colombia e Ve-
i.ezueia) Infine, ha suscitato 
un putiferio di proteste tra 
gli emigranti cubani reazio
nari. rr.oito numerosi a Mia
mi 

I La Cavi Bianca ha incas
sato il co.pò. Reagan non r.-
ceverà Jackson, come fece 
quando il reverendo nero se 

ne tornò dalla capitale siria
na con il pilota americano di 
pelle scura liberato per con
cessione del presidente As-
sad. Allora l'uomo della Casa 
Bianca disse: -Il successo 
non si discute» Questa volta 
il successo di Jackson è più 
duro da ingoiare perche 
chiama in causa tut ta la po
litica statunitense nell'Ame
rica centrale e Jackson è sta
to ricc.uto al Dipartimento 
di Stato soltanto dal sottose
gretario per gli affari politici 
Michael Armaeost. Per con
tenere le ripercussioni del 
v iagg:o d: Jackson è sceso in 
campo addirittura il segreta
rio di Stato George Shuitz. 
In una intervista a! -Ne-v 
York Times-, il titolare della 
diplomazia americana defi
nisce il rilascio dei 48 prigio
nieri americani e cubani 
•una vittoria propagandisti

ca», sostiene che- F:del Castro 
non ha dato ?tgr.id: esser di
sposto a frtr.ire iasua politi
ca -sovversiva- nell'America 
Latina e. quel che più conta. 
afferma che la linea degli 
Stati Uniti non cambitra ne 
nei confronti di Cuba né ver
so il Nicaragua. -Noi pensia
mo — ha detto testuaimente 
Shuitz — che ì contras sono 
una unita di legittimi com
battenti per la ìibcnà che 
men ta sostegno e noi cer
cheremo di trovare i! modo 
per garantirglielo-. Qui 
Shuitz allude alle difficolta 
che l'amministra2ione Rea
gan incontra ne! Congresso 
per finanziare la guerra se
greta contro Managua e si 
profila la ricerca di altre for
me ai appoggio. 

Queste parole forti tradi
scono una debolezza politica. 

L'amministrazione Reagan 
confessa, in tal modo, di non 
avere una linea di ricambio 
oltre quella del boicottaggio 
contro Cuba e della violenza 
militare contro il Nicaragua. 
E, nel mentre accusa Ja
ckson di fare, sia pure con 
successo, dei gesti meramen
te propagandistici, finisce 
con il riconoscere che il re
cente viaggio di Snultz a Ma
nagua e i colloqui che l'in
viato speciale per ;ì Centro 
America Hairy Shlaude-man 
ha avuto questa settimana a 
citta del Messico con il viee-
miniì tro degli esteri nicara
guense Victor Hugo Tmoco 
sono, in realtà, fumo ntgli 
occhi per gli Stati del gruppo 
di Contadora interessati alla 
soluzione diplomatica della 
crisi in America Centrale. 

In questo momento la po

litica della Casa Bianca per 
l'America Centrale non è 
scossa soltanto dai gesti di 
buona volontà di Fidcl Ca
stro e dalla paziente iniziati
va dei sandimsti. L'estrema 
destra repubblicana sta uti
lizzando il viaggio di D'Au-
buisson a Washington (ov
viamente con visto concesso 
dal Dipartimento di Stato) 
come una vera e propria 
campagna per un aumento 
dell'intervento militare USA 
nell'America Centrale. 
D'Aubuisson, nonostante sia 
un assassino patentato è sta
to ricevuto anche a! Diparti
mento di Stato da quei fun
zionari che dipingono la po
litica americana nella zona 
dell'istmo come esemplare 
dimostrazione di democra
zia. Una ulteriore complica
zione deriva dalla presenza a 

Washington di Eden Pasto
ra. l 'ex-comandante «Zero» 
uscito dalla giunta sandmi-
sta e vittima recente di un 
at tentato che alcuni hanno 
spiegato con la sua riluttan
za a fondere le sue forze con 
quelie dei contras provenien
ti dalle ex milizie del dittato
re Somoza. Pastora sta met
tendo in ì m t 'razzo i reaga-
r.iam con Pan \uncio che co
stituirà un gruppo mirante 
alla ricerca di una «soluzione 
politica, della guerriglia in 
Nicaragua. 

Nel copione centro-ameri
cano predisposto dal vertice 
americano la fantasia della 
s tona e le incertezze del Di
partimento di Stato e del 
Pentagono s tanno dunque 
introducendo parecchie, im
previste. novità. Non ultima, 
la forza crescente della guer
riglia salvadoregna che l'al
tro ieri è stata capace di oc
cupare per alcune ore. dopo 
una sanguinosa battaglia, 
l 'impianto idroelettrico di 
Cerron Grande, 40 chilome
tri a Nord della capitale. 

Se dunque ti viaggio di Ja 
ckson fosse s tato davvero 
soltanto una mossa propa

gandistica. non av rebbe avu
to tanto grandi ripercussioni 
negli Stati Uniti. Nel mo
mento in cui atterrava al
l 'aeroporti di Washington 
t ra manifestazioni di plauso 
dei suoi sostenitori, che into
navano l'inno-simbolo della 
lotta per t diritti civili «Wc 
Shall Overcome-, Jackson 
aveva già provveduto a dif
fondere l 'attesa sconfessione 
delle sortite razziste del capo 
dei musulmani neri, Louis 
Farrakhan. Le battute anti
semite di questo fanatico e 
compromettente fautore di 
Jackson venivano bollate co
me «riprove', oli e moralmen
te indifendibili». Con l'ag
giunta che «né l'antisemiti-
smo r.è le dichiarazioni con
tro i neri possono avere uno 
spazio nel partilo democrati
co». Il che gli guadagnava 
l'immediato elogio di Walter 
Mondale, già irritato per il 
ritardo di u n a smentita che 
rischiava di essere una spi
nosa questione per il con
gresso democratico di San 
Francisco. 

Aniello Coppola 

Fidel Castro: 
concessioni 
solo con le 
trattative 

L'AVANA — «Questa visita 
prova che trat tare è l'unico 
modo per ottenere conces
sioni da Cuba». Cosi ha detto 
Fidel Castro in un'improvvi
sata conferenza stampa sul
la pista dell'aeroporto del
l'Avana prima delia parten
za dell'aereo che ha riportato 
negli Stati Uniti Jesse Ja 
ckson e i 42 prigionieri libe-
iati dal governo cubano. 

La visita - ha chiesto un 
giornalista — potrà influire 
positivamente sui rapporti 
con il governo USA? «Questo 
— ha d t >o Castro — non lo 
so ancora. Però ha collabo
rato con noi dando i visti di 
entra ta ai controrivoluzio
nari e il permesso di atter
raggio per il nostro aereo, 
come noi avevamo chiesto». 
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Handicap e manicotti* 
Non solo ideologia 
ma esperienza fatta 
di cose concrete 

V 
V 
V 

V 

1/ dibattito su devianza ed emar-
"mattone ha avuto negli ultimi 
quindici anni al centro della di
scussione e del confronto due prò-
bleini di vns'fa risonanza sociale:gli 
handicappati ed I malati mentali. 
In origine i tratti e le caratteristi
che comuni sono molteplici tra 
queste due realtà. Entrambe sono 
segnate da segregazione negli 
ospedali psichiatrici e negli Istituti 
socio-assistenziall; da sradicameli' 
ti violenti dall'ambiente di appar
tenenza; da interventi terapeutici e 
riabilitativi oppressivi che perpe
tuano la logica del controllo socia
le; dalla negazione della diversità 
storico-biologica come fattore co
stitutivo dell'identità individuale e 
della presenza sociale. 

Entrambe, poi, queste realta so
no impegnate in un programma di 
superamento delle istituzion- se
greganti; nella realizzazione di un 
progetto sociale che intende resti
tuire agli oppressi, ai deboli ed agli 
indifesi il diritto alla partecipazio
ne nella formazione delle decisioni 
che riguardano tutta la collettività; 
nella ricerca e nella utilizzazione di 
tutti quegli spazi culturali che dan
no gambe al processo di inserimen
to f di integrazione socio-ambien
tale. 

Son si può oggi discutere — a 
mio modo di vedere — di come ga-

4 * 
rantire ai malati mentali 
sterna moderna, decentr--** ^ t 
portata di mano senza ?<"*" 'ti, 
conto quello che è accadi-' •" *'' \ è . 
sti anni in un punto i-/-::. -•*" ^ , , 
l'organizzazione socia!' « , 
dell'assistenza agli li.n:i. , J' •"'" 
poiché è proprio qui che ' - - - - '" 
to il circuito maniconi:- ' ' t' 
certo nella rete tuttora n:-'-'- *' ' 
le degli istituti cleuman!---'-''t

i ^ 
cronici, lungo assistiti o p* ' - ' ' ",#i 
ni autonomi rifiutati dalle 3*>""t 
e dalla società. 

Oggi m Italia sonooltn •"' » ' " " | 
la gli handicappati che t:< O"' '^ 
no le scuole dell 'obbligo, f- - " * ' _ 
timita sono gli insegnar.' ' ' ** 
Stato destina per le atta '- *' ^ 
stegno, molti enti loa ' '••'" ( 
avuto la lungimiranza, p - 1 ' ' " ' " 
non trasferire questo 5« :""'* "^ 
Unita sanitarie locali, p r f < • ' i'\ 
cario fino in fonilo la lori.' ?*" ' '' 
traverso l'orgamzzazior.f »»' • ' " 
là integrative, facilitazic t >•' ' 't 
cesso ai luoghi dove si lai* ' • • ' 
cul tura, creazione di una - '"'' '"' _ 
to vasta e complessa di . - • » • • ' " " ' 
intermedie che rendono :2 ' " *'' 
forme specifiche di neon •• -*' ' 
provvisorio e momcntar.'<' ' 
praticare net casi in cui t-• r ' ' '" ' 
sorse territoriali dispcr.tnl '**" 
.sono idonee. 
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dove è in atto una sperimentazione 
psichiatrica di massa. E non acca
de semplicemente perché la qualità 
del nuovo sviluppo scientifico, 
quella elicsi era iniziata a costruire 
den tro il sistema scientifico dei ser
vizi territoriali, ha a i u t o una / ina
nità ideologica e non tecnico-prati
ca. 

Son si è \alutata a pieno l'im
portanza che a irebbe assunto per 
la formazione degli operatori e per 
la promozione di inztatlve di infor
mazione-formazione delle popola
zioni la sistematizzazione, l'appro
fondimento e la divulgazione di 
tutte le esperienze; soprattutto di 
quelle meno illustri e meno cono
sciute, portate avant i da operatori 
entusiasti spesso in contesti sociali 
di diffidenza ed isolamento. È 
mancato a tutto questo lavoro im
mane, che snerva oltre misura i 
protagonisti, a cominciare dalla fa
miglia. quel supporto tecnico-
scientifico che la vastità, eteroge
neità e complessità dello sviluppo 
delle esperienze a\rebbe potuto 
mettere a disposizione. 

Perciò penso che sia utile ntlet
tere su quello che sta tacendo 
quell''esercitO' di operatori che in 
Italia segue la questione handicap
pati e che per la prima volta nella 
stona sociale e sanitaria del nostro 
paese ha tolto realmente e non 
ideologicamente ai manicomi la lo
ro ragione di esistere. Infatti la po
polazione che un tempo, attraverso 
il percorso delle scuole speciali e 
degli istituti mcdico-psico-pedngo-
gici, era candidata, compiuto il di
ciottesimo anno di età. ad entrare 
nel manicomio, ora sta tacendo 
una esperienza diversa: quella del-
l'mtcgrazione scolastica e sociale. 
Ed uscita dall'età evolutiva conti
nua le esperienze di socializzazio
ne, di integrazione, di professiona-
lizzazione. 

Ai bisogni che esprime questa 
popolazione non si può dare rispo
sta con la riapertura dei manicomi. 
Le esigenze di cui si fa portatrice 
sono molto eterogenee e differen
ziate, e per molti versi sono analo

ghe a quelle che testimoniano I ma
lati mentali, stano essi seguiti nei 
servizi territoriali oppure ancora 
ricoverati negli ospedali psichiatri
ci. Anzitutto chiedono che siano 
garantiti i fattori minimi della so
pravvivenza materiale: l'alimenta
zione, lo stare assieme agli altri, la 
casa, e, là dove possibile, il lavoro. 
Forti sono infatti i rischi, che, di 
fronte ad una crisi economica che 
riduce la spesa pubblica, in molte 
circostanze gruppi interi di emar
ginati vivano al di sotto del limiti 
previsti per la sopra vvhenza uma
na e siano esposti a fenomeni di ab
bandono e di isolamento ulteriore. 

E poi rivendicano il diritto all'as
sistenza e l'accesso ai vantaggi de
rivanti dallo sviluppo scientifico. 
Frequentemente i nuovi modelli 
terapeutici e riabilitativi sono ri
servati ad un ristretto gruppo di 
utenti, a testimonianza ancora una 
i oita che l'uso sociale delle scoper
te scientifiche è condizionato an
che in questo settore dal carattere 
iniquo ed ingiusto della nostra so
cietà. (Alla stessa stregua si deve 
constatare che i diritti di una per
sona che si trova m condizioni di 
bisogno vengono violati. Molti so
no ancora gli episodi di oppressio
ne. prevaricazione ed abbandono 
in condizioni sub-umane di anziani 
non autosufficienti, di malati men
tali, di handicappati). Infine sento
no l'urgenza di accedere diretta
mente ad un servizio sociosanita
rio. Molte infatti sono le griglie che 
si frappongono fra i bisogni dei cit
tadini ed i criteri di accesso ad un 
servizio. Esse sono dettate più da 
un'esigenza di controllo sociale 
della domanda che da una esigenza 
di valutazione attenta ed approfon
dita del bisogni. È importante Inve
ce che gli utenti abbiano la possibi
lità di rivolgersi ad un servizio e lì 
trovare una prima risposta ai loro 
problemi. E questo anche un modo 
per superare li manicomio non solo 
fisicamente ma soprattutto nella 
mente della gente. 

Giuseppe De Luca 
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rescita dm *e nazionalismi 
Preoccupanti effetti di quattro anni 
reaganiani: «Qui tutto il bene, 
là il centro dei male» -1 rischi 
di pregiudizi e psicosi che vanno 
oltre le intenzioni degli stessi governi 
Come vengono cancellati 
gli anni della distensione 

NELLE FOTO: Roneld Rfcagsn e sua moglie Nancy 
o cavallo nel loro ranch; a sinistra il presidente-

degli S ta t i Unit i ha alle spal le 
la scritta-slogan che esalta lo «spiri to d ' A m e r i c a » 

NEW YORK — Ciò che ren
de più preoccupante la t e n 
s ione fra Stati Uniti e Unio 
ne Soviet ica è che non si 
tratta so l tanto di u n o scon
tro tra po-.erni Gli ult imi 
anni hanno prò-.r.c^tn guast i 
as>-ai profor.ri', che non 5arà 
semplice riparare Aci ascol
tare l'opinione de^li r:-p< n i . 
le ro^c -.ar.r.i particol.tr-
m t n t e n~.au quf s! anno , per
ché la diplorr.-'ir-.a sarebbe 
paralizzata, da un Iato per 
•• la della campagna elettora
le amer icana e l'incertezza 
sulla ngura ce ! pross imo 
prcs.der.tc d ig l i Ptat: Uniti . 
dall'altro p- r :ì ani-.cùf pro-
ce-ioC ai assCbniiniriioCi una 
n u o \ a diri r .T.c poìi'u-.s a 
Mos'-a V i e et ria- .< r.t-. i .na 
parte ci ".•' ""o :n c'-s. ^'.i ar.a".--
s:. Ma i s s a ha :ì difetto e: 
fermar*i j!!'a>p-.::o ?::: ;rr.-
media lo c i ì f-.-r.or.-.tr.o 

Sarebbe sbagliato sotto-. .:-
'utan-l ' i f'«.ito d:c'-a*'rr) o r 
ni c i amminis traz ione H-. .1-
gan II personaggio de! prt -..-
dente ha aspetti sconcertan
ti. Pochi mesi f-i egli ha a m 
messo ir. prr.ato — l'ip-.so-
d io è s l a t o raccontato ih u n 
a m p i o servizio-ritratto dal 
•New York urr.es Magarmi» 
e non è s ta to ir.ai sment i to — 
di a-.cre ignorato fino a quei 
m o m e n t o che l'URSS a-.èva 
quasi tutto il suo arsenale 
nucleare s trat ig .ro basato 
sul missi l i , mentre quel lo 
amer icano è dr.;so ir. m o d o 
equilibrato r.elia triade m i s -
s'.li-sottomarini-atrei a lun
g o raggio d'ariont. Il gtiaio 
non s i a solo nella presenza 
di un presidente che a m m e t 
te di non essere al corrente di 
un dato tìs fatto che ogni m o 
desto esperto conosce benis 
s imo . Il g u a i o l e r ò è c h e nel
la sua ignoranza Reagan ha 
avanzato proposte per 1 ne
goziati ginevrini, oggi inter
rotti, che equ!\ ale vano ( le 
a m m e t t e il . T i m e o a chiede
re un d isarmo unilaterale so 

viet ico. proprio perché tra
s c u r a v a n o quel par t i coUrc 
d e c i s n o . 

Ma vi è qualcosa ancora 
più sorprendente: notizie c e : 
genere , casi c o m e le rr.on? 
incongruenze e 1 non poch-. 
insuccess i della polit ica t v< -
ra reaganiana h a n n o una in
cidenza assa: cs:.r»a SU::A 
popolarità del prr-Miier.'*- * 
sull 'efficacia degli indir:.-.-; 
che egl i , ins ieme ai suo: ab-:-
c o n s i g l i e n . s ta persegueni-^ 
A un'America che era ir. cri
si . po l i t i camtnte ed t r o r . v 
micamerue . frustrata e t rau
mat izzata da alcuni ciarr.c^ 
ro.M rovesci subiti nel rr.c--
do . R e a g a n è tornato o. ù.r^ 
rhe c"er.ino nspo--.fi ? ' - - , . . 
oi.ssime P» r tutti 1 prob.t — -
l"Arr.er:ca e buona, '.t^.i. •--
morosa di D:o e crete**a ii-
D.o. quindi ha rag ione . * - . 
che il resto de! g^obo a r . c n :%-
be bene se segi-is^'* cii s"*,.% 
principi 

Accanto al bene c e e-- re -.. 
m a l e e il m a l e ha il s u o c e n 
tro a Mosca , da do-.e s; r i -
mi t i ca altrove. La mora'.e « 
<-hiara. a n c h e se n o n serr.zr* 
formulata espbcitarner.t* 
col m a l e non si f a n n o c o m 
promessi ; il ma le l a cebe.^è-
to. U n a s imi l e concez ione , i. 
noi e s t r a n i a , aucna farr.;:^, 
re al le orecchie di r.o'.t; a— * -
r icam. Famil iare 1 r.fl"-
s t i s s o t e m p o rassicurar.:* 
c o m e spesso accade cor. > 
spiegazioni semplic i de : fe 
nomeni compless i R e a c a -
ha s m o s s o sediment i ci: f̂ -._ 
d o d e l p a e s e . c h e in gran H- .-
te trova orgogl io e cor.ferv
ili ques te visioni senza c h i a 
roscuri e senza troppi rorr.tv -
capi . Tradotte in term-.r.; p o 
litici per noi più consuet i , e s 
se s ign i f i cano che Reagar. -
r iuscito ad a l imentare e r.r -
vigcrire iì basilare naz.or.a. -
s m o di q u i s t a società . 

Ora, 1 fenomeni semp"..:.. 
catori non restano mai ;.-r:.ì-
ti. Non. c'è da stupirai — a - -

' b l - f . . . 
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verni. 
Le cont ingenze infatti 

cambiano , m a la gravità del 
pencolo , a mio parere, non si 
attenua. Oggi sono soprat
tutto 1 sovietici a sottol inea
re l'estrema tensione dei 
rapporti tra 1 d u e paesi, a r n -
i . in;io a dire (lo ha fatto il 
pur abi l i ss imo ambasciatore 
Dobryn.n. dichiarando a 
Washington in un discorso 
pubblico che una osservazio
ne del genere gli era s tata 
•atta dalla g iovane nipote) 
che 1 sovietici si s entono 
• o d a t i - negli Stati Uniti . Da 
alcuni mesi l 'amministra-
zione Reagan preferisce in-
'.ece asserire e far credere 
che le relazioni fra Mosca e 
Washington non s o n o poi 
tanto detestabili . Lo fa per 
rassicurare gli alleati inquie
ti e la stessa opinione pubbli
ca americana che comincia
va a es-ore ^puM-ntata dal
l'indirizzo mal igno preso 
dal lo scontro col potente av
versario Reagan ha bisogno 
d: essere rieletto e il senatore 
Kennedy gli rinfaccia di es 
sere l'unico presidente del 
dopo-guerra c h e non si è mai 
incontrato con 1 dirigenti s o -
\ ìetici nei primi quattro anni 
del s u o mandato . Come K e n 
nedy, molti degli americani 
più avvertil i non si accon
tentano delle parole c i Rea
gan Questi ha quindi corret
to in parte 1 suoi registri. 

Vi e però implicito nelle 
sue stesse rassicurazioni un 
segno che augura poco di 
buono. Q u a n d o d icono c h e 1 
rapporti non sono poi tanto 
cattivi, gii esponenti del-
r. immmi.strazione america
na lasciano intendere c h e è 
megl io s iano cosi c o m e sono . 
E bene — essi ass icurano in 
privato — c h e 1 sovietici gri
d ino e si lament ino perché 
vuol dire c h e avvertono la 
stretta del la più nerboruta 
politica i m e n c a n a . Aiìe 
spai .e di qcest i giudizi, sta il 

fenomeno per noi più inquie
tante: una condanna senza 
appello della distensione de
gli anni 70, giudicata c o m e 
una fase negativa per gli 
Stati Uniti; una condanna 
che purtroppo si è fatta stra
da anche in circoli assai più 
vasti del la sola amminis tra
zione Reagani 

Si constata così oggi che i 
diversi protagonisti — Stati 
Uniti, URSS, Europa dell'o
vest ed Europa dell'est — 
h a n n o in realtà vissuto la di
s tens ione del decennio pas
sato con aspettative diverse 
e non coincidenti . Non tutti 
l 'hanno vista c o m e un bene 
in sé. Si è partiti, ad esempio, 
in Occidente dalla convin
zione che la distensione in
ternazionale potesse in
fluenzare u n a certa evolu
zione del regime soviet ico. 
L'idea poteva avere u n senso . 
Ma in molt i circoli america
ni si è poi finito col dedurne 
c h e i cambiament i nel
l 'URSS dovessero essere una 
specie di precondizione per 
la distensione. Il che non po
teva non provocare delusioni 
perché l'evoluzione di qual
siasi soc ietà e. in particolare, 
di una società come quella 
sovietica, è inevitabilmente 
u n fenomeno assai comples 
so, determinato mol to più 
dalle maturazioni interne 
c h e non dal le pressioni ester
ne. 

La politica di oggi rischia 
tuttavia di essere la premes
sa di delusioni ancora mag
giori. Il s u o assunto è che gli 
Stati Uniti , essendo più forti, 
economicamente , politica
mente e, checché se ne dica, 
anche mil i tarmente, h a n n o 
da dire la parola decisiva nel 
regolamento degli affari in
ternazionali . Ma il divario c i 
forze non è poi tale — c o m e 
sanno anche coloro che co
noscono megl io i punti di 
vulnerabilità sovietici — da 
garantire una soluzione 
americana a tutti i problemi. 
Se non si rinuncia a questa 
ipotesi, si va quindi allo 
scontro. 

Inoltre, c o m e americani e 
sovietici dovrebbero sapere 
beniss imo, in base al le loro 
esperienze in Asia, nel Medio 
Oriente, in Africa e in Ame
rica latina, i conflitti c h e agi
tano il m o n d o non sono af
fatto il risultato di un con
trasto manicheo ira bene e 
maic. né tra Washington e 
Mosca soltanto. Qui le rispo
ste troppo semplici rivelano 
il loro carattere nefasto. Po
che se t t imane fa la delega-
.-ionc americana all'ONU ha 
pubblicato sue statist iche 
per deplorare che in una 
grande maggioranza di casi 1 
paesi del «Terzo Mondo» 
avessero votato ins ieme al
l 'URSS, contro gli Stat i Uni
ti. Fatto il controllo, è risul
tato c h e in realtà era stata 
l 'URSS quasi sempre a .vo
tare col Terzo Mondo», cioè 
ad associarsi — e non s e m 
pre senza esitazioni — a ini
ziative venute da quella par
ie. Gli Stati Uniti non erano 
stati in grado di fare a l t ie t -
tanto. Di qui una diffusa 
ostilità a Washington verso 
le organizzazioni internazio
nali. Ma delusioni analoghe 
possono venire da ogni par
te. E i conflitti, di conse
guenza, possono aggravarsi. 
Qui si nasconde probabil
mente il maggior n s c h i o di 
un processo degenerativo. 
che può portare a un urto ge
neralizzato tra le mass ime 
potenze. 

Giuseppe Botta 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

«Sgomito», acrobazie, 
intimidazioni: una linea 
moralmente inaccettabile 
Cara U n i t à , 

ho \olato per In prima \oltu PCI nel gni
gno del IV75 Iprima \ota\o socialista). Allo
ra sembrava, almeno a me. che un governo 
finalmente diverso, di tutta la sinistra, fos\e 
a portata di mano. Così non è stato. Son 
venute delti'1 ini. amarezze, in parte dovute 
ad errori dello ucs\o PCI Abbiamo visto 
sorgere, qui in Italia, un altro anticomuni
smi). oltre tulli quelli esistenti e già in corsa: 
Ljuello del l'Sl di Bettino Craxi. Abbiamo 
asailialn analisi ardite e quasi ultimative 
sulla ine ongriienza tra - modernità' e parlilo 
comunista, tra -1 tassi emergenti- e questo 
partilo, tra dinamismo riformista e residua
tila -dell'arroccamento comunista-. 

Non son mancati momenti di scoraggia
mento. fino a pensare che il taglio delle retri
buzioni e il resto sarebbe passalo nell'indif
ferenza pn o meno edulcorata o manipolala: 
fino a pensare di non votare, dopo quasi dieci 
anni di \oio comunista e quasi quindici di 
voto -rosso-. Ma 1 fatti mi hanno indotto a 
riflettere. Mi sono detto: guarda quanto sgo
mita questo PSI di Craxt. Lo -sgomito- è la 
sua sera linea politica. E pronto a tutto: e 
strumentalizzare idee (pensoso alla parten
za su Proudhon) e falli anche drammatici, a 
rimangiarsi le proprie proposte ed iniziative. 
a far proprie, con facile disinsoltura. le pro
poste di quelli che il giorno prima, in periodo 
però elettorale, venivano dipinti come so
stanziali asvtrsari e fautori di una svolta 
conservatrice. Ecco, tutto questo non mi 
sembra one\io. intellettualmente onesto, né 
moralmente e politicamente accettabile. 

Quindi jacciaio pure, mi dicevo, lutto il 
rumore che riescono a fare, le acrobazie che 
si sentori) e sono capaci di fare; consumino 
anche tutte le intimidazioni che riescono a 
consumare A me. non con\ incono, lo sono 
contro a lutto questo, e perciò voto contro. 

Cara Unilà, come sedi, malgrado le delu
sioni cui accennavo prima non sono rimasto 
proprio solo: eccoci altera al risultato delle 
elezioni europee 

CLAUDIO ROMANO 
(Roma) 

Previsione sbagliata, 
ragionamento un po' grezzo 
Cara U n i t à . 

siamo un gruppo di compagni comunisti 
entusiasti della eccezionale asanzata eletto
rale del PCI. 

Siamo entusiasti, ma anche preoccupati 
che non si interpreti in modo 1 eramente cor
retto e completo il grande successo ottenuto: 
infatti, secondo noi. è da tenere ben presente 
che quando il PCI propone alleanze -strane' 
(vedi unilà nazionale) subisce sconfìtte (vedi 
elezioni del '70- i risultati parlano chiaro). E 
solo quando si propone un'opposizione deci
sa e costruttiva per una vera alternativa alla 
serie di generili degli scandali, delle ingiusti
zie e delle stragi, che si raccolgono larghissi
mi consensi e che si fanno anche riawicinare 
molti compagni (e sono molti!) che .si allon
tanano quando sengono proposte alleanze e 
scelte poco chiare. 

Sappiamo che questa lettera non serra 
pubblicata, ma speriamo che stano tantissi
mi i compagni che la pensano come noi. 

Rovjneelj VALENTE. Nicola MONTONE 
" Enzo IZZO. D-imele MELE. 

Felice DANCORA e Gino TINTORI 
(Milano) 

Due critiche 
Cara Unità. 

ho seguito 1 funerali di Berlinguer in diret
ta dal TOI non avendo potuto partecipare 
perche so,\o stelo colpito da infarto tempo 

f" 
Senso per dire che non avrei ricambiato i 

fischi d: Verona come è stato fatto durante 
l'intervento delta compagna Jottì. Li ho sen
titi come un oltraggio alla memoria del de
funto segretario. 

Il riferimento di Pajetta al passaporto e al 
ministro de dell'epoca non mi è piaciuto. 

Si MEONE PICCO 
(Udine) 

Quanti fili si annodano 
in quella banca... 
Cera Unità. 

leggo a pagina 62 del numero f-tS-l9.S4 di 
Panorama, al termine di un articolo dedicato 
a Tassan Din ed al crack dell'Ambrosiano-
-Ma la situazione precipita. A febbraio 
dcll"S3 Tassan Din viene arrestato. Spera di 
cavarsela in poche settimane. Non e così. Ed 
ecco che dal carcere, ira il settembre e l'otto
bre dcll'83. fa usciic gli ordini per l'ultima 
operazione chiudere il conto Rollestone e 
spostare i .-oidi al sicuro in Svizzera alla Ban-
que de Paris et des Pays B i s , sede di Ginevra. 
Destinatario di 13 milioni e 500 mila dollari è 
lo stuu'O Pfyffcr al cui nome vengono aperti 
tre nao. i distinti conti. Particolare sconcer
tante. Andre de Pfvffer. titolare dello studio. 
e anche il presidente della filiale ginei rina del 
Bar.que de Paris et des Pays Bas-

Ma il particolare sconcertante non è solo 
quello indicato nell'articolo di Panorama. 
Ce r. è un altro che mi pare addirittura di 
maggior importanza L'istituto di credilo 
che rappresenta l'ultimo rifugio, e che quin
di è presumibilmente il più protetto t sicuro 
per 1 miliardi -fuffan da Tassan Din- in 
collaborazione con Celli ed Ortolani all'Am
brosiano. è una xecckta ronoscenza Infatti 
la Bai-')ue de Paris ci des Pavs Basta si irosa 
citata alte pagine 115 e 116 del libro -La 
strace di S ta lo - (Samonà Savelli 1970): in 
quelle pagine si afferma che quella banca è 
la fonte dei finanziamenti USA destinati ci 
fascisti italiani negli anni della strage di 
piazza Fontana, negli anni in cui ebbt inizio 
la cosiddetta -strategia della tensione-. 

In particolare in quelle pagine si afferma-
-ila Banque de Paris et des Pavs Basi è la 
stessa usata dai monopoli agricoli e minerari 
belgi, francesi e olandesi per le colossali ope
razioni di finanziamento de l l 'OAS in Algeria 
e delle truppe mercenarie in Congo. Nel no
vembre 1968 Michele Sindona ha condotto 
per <-onto delia fìanque de Paris et des Pays 
Bas la scalata alla società Finanziaria Svilup
po fino allora controllata dal gruppo Cini-
Gaggia-Volpi. Lo Sviluppo doveva servire al
le grandi società petrolifere americane ed an
glo-olandesi per combattere all'interno della 
Montcdison la battaglia contro la linea IR 1-
ENI-Agnelli-Pirelli che. col processo di ra
zionalizzazione che comportava, avrebbe au

mentato la competitività della Montedison .1 
livello internazionale». 

Certo è che le combinazioni a \-ilte nella 
vita possono essere tante ma .. in questo caso 
specifico mi pare proprio che. non solo la 
fortuita del caso possa essere esclusa, mei < ( 
si trovi in realtà di Jronte ad un ennesimo 
elemento che conferma quanto i ori arrogante 
stupidità ebbe a dire il Presidente USA Ci 
Ford nel 1974 quando, rispondendo alla do
manda: -Qual è la legge internazionale che 
vi permette di far crollare un t;o\erno costi
tuzionalmente eletto m un Paese stranieri) . 
rispose. -Son mi premi upa di /fi;tri interna
zionali Dirò sciupili emerite the. storna
mente e di fatto, tali azioni (di destabilizza-
zione) a\sengono ,\ot le 1 onduliamo ne1 più 
genuino interesse dei Paesi implumi • ' l i 
m e - ed europ''i 10 settembre /'•>'-/ ut da 
• Una Svizzera al disopra di ogni sospetto- di 
J. y.iegler) 

Tassan Din dunque, sentitosi alle ['erse, 
trasferì i miliardi irujfali in quella banca 
per mettersi sotto l'ala protettrice del servizi 
segreti occidentali, ed in primo luogo L'SA ' 
Questa domanda non può < he sorgere spon
tanea considerando 1 fatti Ogni giorno che 
passa nuovi tasselli samo a completare il 
mosaico dette grandi trame esersive suscita
le contro la nostra democrazia e per impedi
re quell'unità tra comunisti e canoini che 
anche Celli considera il pera olo maseiorc e 
quindi l'ohiettiso da colpire senza esclusione 
di colpi 

Ma il ventre che ha partorito eh uomini 
delle trame che hanno insanguinato 1! nostro 
Paese, è ancora ferule 

ALESSANDRO RICCI 
(Prato - I i.^n/t) 

Risparmia risparmia 
per mantenere 
le «povere» scuole private... 
Caro direttore. 

Ifgito 5i///'Unità le ultime t.nuzie sulla 
scuola e rimango ancora più si rpresu di! 
solilo nell'apprcndcre t'iniztalisa dell'ini De 
Mita sul -finanziamento statale a'.'" scuola 
privata-, nel momento m cui 60 000 precari 
aspettano da anni di essere sistemali 

Anch'io faccio parte di questi ultimi, ho 
superato il concorso per le elementari del 
1975 e ho sempre las orato in modo lonunua-
to fino al 1983 ,\ell'anno siolastico che si e 
appena concluso ho fatto poche supplenze 
saltuarie: così, sarà pure per l'anno prossimo 
se la l "gge 270 (bis) sull'anticipo al ruolo 
per i precari non serra upprtnaia Attual
mente è bloccala al Senato perchè la DC e 
-impreparata- alla discussume dell'argo
mento. Mi chiedo, quando mai è stata prepa
rata a risoli ere i problemi dette scuole' 

Il tanto conclamato risparmio sulla scuo
la. fatto soprattutto sulla pelle dei precari. 
non doveva servire (secondo loro) a diminui
re le spese dello Stato7 So. ho sbagliato pure 
ora: perchè con generosità dobbiamo w «ve 
pensare a mantenere con i nostri risparmi e 
salatissime tasse, le -pinete scuole prixate-. 

ORAZIELl \ C \ S U L \ 
t Firenze) 

Come fu che Lo Sardo 
si arruolò volontario 
nella guerra 1915-18 
Caro direttore. 

l'Unità di giovedì 21-6. in ultima paetna. 
ha pubblicato a firma di Franco Ferri, un 
affettuoso ricordo di Francesco Lo Sardo, in 
occasione della pubblicazione dell'- Epi
stolario dal carcere-. 

/ / compagno Ferri ricorda anche che Lo 
Sardo partecipò come volontwio alla guerra 
mondiale del 'I5-IS A chiarimento di que
sto episodio, che fa onore a Lo Sardo come 
uomo e come socialista, loglio segnalare la 
spiegazione che egli ne dai a motti anni ilop, >. 
quando ho aiuto l'onore di c/rnoscerlo. du
rante il comune soggiorno nella C a.sa penale 
di cura di Turi di Bari, dose anch'io son.) 
stato per 16 mesi negli anni 1930-31. C^n 
-Ciccio- avevamo tutti un cor,.- e fra:r--o 
rapporto di profonda amicizia che è durata 

fino al suo trasferimento a i\apo!i. dove rr.j-
rt. 

«Durante un comizio a N a s o promosso dal 
Partito socialista contro la partecipazione 
dell'Italia alla guerra —- egli raccontala — 
venni interrotto da un reazionario guerrafon
daio (e Ciccio ne faceva il nome) il quale. 
urlando con tutto i! fiato di cui era capace, mi 
gridò: parli contro la guerra e contro la parte
cipazione dell'Italia perché sci un vigl iacci 
che ha paura di essere richiamato, perché hai 
paura di dover rinunciare alle tue comodità 
borghesi! N o n è l e r o c h e tutti i socialisti .sono 
contro la guerra: Mussolini, che non e meno 
socialista di te. è favorevole a ci e l'Italia par
tecipi alla guerra a fianco dell iV'i-s.i 

• Risposi con tutta calma al mio interrutto
r e sono contro la guerra, tutte le guerre, per 
ragioni ideali, morali e politiche e cerne socia
lista militante. Ma se l'Italia entrerà in guer
ra saprò fare la mia parie. Mi arruolerò vo
lontario anche se la mia classe non sarà ri
chiamata. 

- E così, appena pochi giorni dopo l'entrata 
dell'Italia in guerra, presentai domanda per 
essere arruolalo volontario; e come tale par
tecipai alla guerra fino al mio ferimento 

•Qualche compagno di allora — continua
va Lo Sardo — giudicò la mia uccisione az
zardala e non coerente con i mici c o n i n . c -
mcnli Ma io ho sempre difeso la mia •j«cic:.>-
ne e non ho mai avuto pentimenti, anche :.c 
pagai duramente quella mia decisione» 

Anche questo tipo di uomo era Ci,co io 
Sardo Così io lo ricordo 

GIOVANML-W 
{CACCITI) 

«Poco fa io ho 
incominciato imparare» 
La redazione spettabile' 

sono polacco, ho 2-* anni e sono . 'udente 
Studio e Breslana. abito a Czestochowa lo 
studio nell'accademia economie: - la facol
tà- la ingegneria economica dell'industria 
chimica 

Poco fa io ho incornine iato imparare la 
lingua l'italiana e io soglio fare questo bene. 
e curioso. 

lo mollo domando per aiuto' 
lo voglio molto corrispondere con la ra

gazza simpatica lo penso che la italiana 
aiuterà conosc. re la lingua iostro La lingua 
Litaliana mi piace, ma questa bella iir.^ua 
reca incomodo. 

Saluto direzione, redazione •» tutu lettri., 
con ocasione 60 cnm-edizionc' 
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Il primo week-end di luglio non sembra caratterizzato dalle file 

omani il via alle ferie 
er ora è mini esodo 

Brevi code ai valichi di frontiera - Traffico sostenuto sulle autostrade, imbarchi facili 
sui traghetti - Da stasera forse le cose camberanno - Previste le prime difficoltà 
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FIRENZE — Gran folla di turisti in piazza del Duomo 

ROMA — L'estate ormai sem
bra definitivamente arrivata. 
Eppure in molli non devono 
averci creduto, se. stando alle 
cifre, l'esodo verso le ferie di 
luglio e di dimensioni molto più 
limitate rispetto a quello degli 
anni scorsi. Brevi le code oi va
lichi di frontiera, normale l'im
barco sui traghetti da e per le 
isole, treni esauriti ma non gre
miti. Gli esperti in partenze pe
rò non la vedono così nera. So
stengono che tra oggi, al massi
mo domani la colonna dei va
canzieri di luglio, seconda sola 
a quella di agosto, si metterà in 
moto e ne vedremo delle belle. 

In attesa di verifiche sul 
campo vediamo cosa è successo 
ieri. Su tutte le autostrade ita

liane, 2618 chilometri comples
sivamente il traffico è stato in
tenso ma senza creare proble
mi. Movimento sostenuto sulle 
strade. 

Liguria: il numero dei veicoli 
circolanti è stato un po' supe
riore al normale mentre sulle 
strade statali, in direzione della 
riviera, è stato registrato un 
traffico intenso fin dalle prime 
ore del mattino. Al valico di 
Ventimiglia l'ingresso in Italia 
è sostenuto, ma non ci sono at
tese. Qualche problema, invece, 
nel corso della mattinata, a 
Brogeda dov° la coda di auto 
ha raggiunto i due chilometri. 
Circolazione sostenuta anche 
sulla direttrice Milano-Bolo-
gna-Rimini e sulla Firenze-Ma

re, ma senza rallentamenti. A 
Milano, dove sono stati aperti 
tutti i caselli in entrata e in 
uscita, non ci sono code, tutta
via nel tratto fra il capoluogo 
lombardo e Piacenza sud dalle 
sei di ieri mattina alle 14 sono 
transitati undicimila veicoli. 

Anche sulla Milano L?ehi c'è 
un flusso continuo di veicoli, 
ma non si registrano code o ral
lentamenti. Al centro e al sud 
traffico quasi normale. Qualche 
punta è stata registrata nei 
tratti che dalla capitale rag
giungono Cassino, Pescara e 
Bari. Qualche problema a Ro
ma per gli automobilisti che dal 
raccordo si dirigono sull'Appia. 
Proprio sullo svincolo, infatti. 

ci sono dei lavori in corso che 
creano qualche coda. 

L'esodo dei nuisorosi emi
grati siciliani ai nord r dei turi
sti verso la Sicilia noti è ancora 
cominciato. Sullo £'rjtto"di 
Messina il traffico tra le due 
sponde si svolge regolarmente e 
non si registrano code agli im
barcaderi. La situazione, se
condo i dirigenti delle Ferrovie 
dello Stato che gestiscono il 
servizio dei immetti , si «appe
santirà» all'inizio di luglio. 

Traffico leggermente supe
riore al normale, in direzione 
sud, viene segnalato dal co-
.T>.;ndo operativo della polizia 
sttadalc f-jììe autostrade 
«A-14» e «A-16» 

Dal 6 a Torino il festival deUTMtà-donna 
TORINO — Ancora pochi giorni sol* 
tanto. La sera del G luglio, il crepitio del 
fuochi d'artificio — che dipìngeranno 
nel cielo di Torino una fugace tela mul
ticolore — segnerà l'inizio dcll'undice-
sima festa nazionale dell 'Unità/donna. 
che è s tata presentata ieri alla s tampa e 
durerà fino a domenica 22. 

Sarà, forse, «molto rumore per nul
la»? No, davvero, hanno detto la respon
sabile nazionale femminile Lalla Tru-
pia ed 11 segretario della Federazione di 
Torino Piero Fassino: ciò che lo spetta
colo pirotecnico annuncia con gioia è 
•la più importante iniziativa politica e 
culturale dedicata alla questione fem

minile e alle donne che si svolga In Ita
lia». Anzi, di più. La realtà è che a Tori
no. o nel 250 mila metri quadrati del 
Parco Ruffinl, sarà territorio senza 
frontiere, punto d'incontro e crocevia 
delle mille diverse esperienze e delle 
mille strade diverse percorse dalle don
ne d'ogni paese. 

Progsusnma di mostre, spettacoli, dibattiti, poesia 

«Orgoglio omosessuale» 
A Bologna cinque giorni 
di confronto e eli festa 

Le iniziative promosse dal Circolo «28 giugno» - «Superare 
la solitudine e l'inesistenza» - Il dibattito con Renzo Imbeni 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Tra tante specie 
d'amore, c'è anche quello che 
una città ha per le sue tradizio
ni, i suoi luoghi, le sue conqui
ste. Bologna è una città orgo
gliosa. disse Zangheri quando 
era sindaco, e può capire una 
manifestazione di «orgoglio 
omosessuale». Dopo quelle pa
role sono venuti alcuni fatti: il 
Comune ha concesso la sede del 
Cassero, a Porta Saragozza, al 
circolo «23 giugno», avanguar
dia del movimento gay bolo-
gnese. 

Il Cassero è un torrione, al
l'interno del quale ci sono sale 
per fare musica e dibattiti, un 
piccolo bar e una libreria e in 
cima una grande terrazza mer
lata che guarda la città. Nell'83 
il circolo ha raggiunto 35.000 
iscrizioni mensili e 600 iscrizio
ni annuali. Una tessera onora-
ria è stata consegnata anche al
l'attuale sindaco Renzo Imbe
ni. Del resto è un luogo aperto: 
chiunque può entrare per rice
vere informazioni e per iscri
versi. 

Perché questa scelta? Per
ché rivendicare la istituziona
lizzazione della propria diversi
tà? 

Risponde Beppe Ramina, 
leader del movimento bologne
se e protagonista delle lotte fat
te negli sborsi anni. 

•L'omosessualità è negata 
come desiderio e come possibi
lità della persona. L'omoses
suale è un cittadino invisibile. 
Anche il suo corpo è negato. 
Noi avanziamo una richiesta di 
sensibilità e di efficienza al go
verno locale, alle strutture del
la società. Adesso stiamo facen
do una ricerca sulla sanità, ri
spetto ai problemi e alle esigen
ze degli omosessuali. Lo stesso 
si potrebbe fare per quello che 
riguarda i bambini, le donne, 
gli anziani o la sessualità degli 
handicappati». 

Sì, ma perché non fare que
ste lotte dentro gli spazi che ap. 
partengono di diritto a tutti i 
cittadini? 

«Perché l'unico modo di otte
nere lo spazio che appartiene a 
tutti è ottenere uno spazio se
parato. Dove si possa anzitutto 
superare in noi stessi la solitu
dine e la inesistenza». 

Lo spazio isolato (anzi forti
ficato), la necessità di ritrovarsi 
fra simili e di definirsi da sé, 
tutte queste cose non sono ma
nifestazioni di una fase ancora 
molto difensiva? 

«Tutt'altro, Noi siamo all'of
fensiva, siamo proiettati all'e
sterno, nella richiesta di tutto 
ciò cui abbiamo diritto. E que
sta manifestazione di orgoglio, 
questa festa, ne è una prova». 

La festa in effetti c'è. Aperta 
da una lettura poetica sotto le 
due torri mercoledì pomeriggio 
(tra lo spernacchiare di motori
ni, gli sbuffi degli autobus e il 
chiacchiericcio fitto fitto di una 
folla indifferente), prosegue fi
no a domenica, con dibattiti e 
mostre, animazione e danza, 
proiezioni e bancarelle di libri. 
Sono cinque giorni di iniziati
ve. 

Ma il momento più diretta
mente rivolto alla città di que
sta cinque giorni gay, è stato 
l'incontro di giovedì sera nel 
cortile di Palazzo d'Accursio. 
C'erano il sindaco Renzo Imbe
ni, Beppe Ramina per il circolo 
del Cassero, Franco Grillini del 

In crisi 
a Benevento 

la giunta 
DC-PSI-PRI 

BENEVENTO — Il sindaco 
democristiano di Benevento, 
Antonio Pietrantonio e la 
giunta -tripartita» (DO. PSI e 
PRI) si sono dimessi nel cor
so della riunione del consi
glio comunale del capoluogo 
sannita, conclusasi la scorsa 
notte. Motivo della crisi sono 
le divergenze politiche tra 
democristiani e repubblicani 
da un lato e socialisti dall 'al
tro su alcune varianti da ap
portare al plano regolatore 
generale della città. Le va
rianti erano state Illustrate 
lunedì scorso in consiglio co
munale, dagli architetti Sara 
Rossi e Bruno Zevl, che ave
vano predisposto gli atti tec
nici e normativi. 

PdUP a presiedere. Marco Gui-
di del «Resto del Carlino», Raf
faella Lamberti del Centro del
le donne e qualche centinaio di 
persone ad ascoltare. 

Si è parlato anche di Fou
cault, il pensatore francese 
morto nei giorni scorsi. È stato 
letto un suo brano sullo stecca
to che l'amore borghese coniu
gale ha eretto attorno alla ca
mera da letto matrimoniale, 
unico luogo consentito per il 
sesso, custodia di segreti inno
minabili. Tutto ciò che avviene 
fuori e diversamente da li è 
condannato al buio senza paro
le e senza perdono. 

Forse che lo spazio che Bolo
gna ha concesso ai gay, la «tolle
ranza» di una città civile e pro
gredita, bastano a vincere quel 
buio? No, ha sostenuto Marco 
Guidi del .Carlino.. Nonostan
te i progressi fatti, il rapporto 
più reale con gli omosessuali 
che la città continua ad avere è 
quello mercificato, quello con 
l'omosessuale che »baite». 

E Imbeni. da parte sua, ha 
ammesso che non c'è una sola 
Bologna, anzi ce ne sono molte. 
Percorrendo come una traccia 
la canzone di Guccini, ha detto 
che sì, c'è Bologna arrogante, 
quella che tratta con disprezzo 
gli omosessuali. C'è Bologna 
papale (quella dell'.Awenire» 
che in questi giorni ha tatto 
uscire un pezzo che fa vergogna 
al giornale). C'è naturalmente 
Bologna rossa, la città che ha la 
più grande federazione comu
nista dell'Occidente (e anche 
dell'Oriente — ha rivendicato 
—) ma dentro questa Bologna 
non c'è una sola posizione nei 
confronti degli omosessuali. 
Per questo è stato necessario 
prendere una decisione di 
avanguardia, fare una scelta di 
campo e rimuovere i risultati di 
un'educazione intollerante. 

Ha parlato, tra gli altri, an
che un compagno della FGCI, 
che ha raccontato la sua scelta 
di militare, come omosessuale, 
dentro le istituzioni, nel parti
to. nel lavoro, nel quartiere. Si 
è detto orgoglioso, anche lui, di 
quello che è riuscito a fare ed 
ottenere. Anzitutto: «La pace 
con se stessi — ha detto — è 
sempre meglio di una vita clan
destina».-

Maria Novella Oppo 

Morto Cesare Zappulli. Fondò 
«Il Giornale» con Montanelli 

ROMA — SI è spento Ieri, nella cllnica romana dove era 
ricoverato, Cesare Zappulli, uno dei fondatori de «Il Giorna
le», già condirettore ed attualmente membro del consiglio di 
amministrazione del quotidiano di cui era ancora editoriali
sta. Zappulli aveva 69 anni. Era nato a Napoli ed aveva inizia
to la carriera giornalistica nel 1938 entrando al «Messagge
ro». Nel 1969 divenne notista politico del «Corriere della Sera» 
dove rimase fino al 1974, anno in cui, fondò con Montanelli e 
Bettiza «II Giornale Nuovo». Dal '71 ai '76 fu direttore di una 
collana di libri economici della De Agostini. Nel 1976 fu eletto 
senatore nel collegio di Genova per l'Alleanza laica PLI-PRI-
PSDI e tre anni dopo fu elatto alla Camera dei Deputati per il 
PLI nel collegio Como-Varese. Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati alla famiglia dal presidente del Consiglio, Craxl, 
da Nilde Jotll, da segretari del partiti politici. 

Esercito e regioni italiane 
Oggi a Firenze un convegno 

ROMA — «Le forze armate nella realtà civile delle regioni 
italiane; aspetti e problemi»: è questo il tema di un convegno 
che si svolge oggi a Firenze, in Palazzo Vecchio. L'incontro, 
cui partecipano autorità politiche e militari, è stato indetto 
dalle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Mar
che e Toscana e dal comitato regionale per le celebrazioni del 
•10' anniversario della Resistenza e liberazione della Toscana. 
Al dibattito, che sarà concluso dal ministro della Difesa Gio
vanni Spadolini, partecipa anche una delegazione della com
missione Difesa della Camera, con il presidente Ruffini, il 
vicepresidente Baracetti, e i capigruppo del PSI e del PRI, 
Alberini e Di Re. 

Nubile, 39enne sta tentando 
il giro d'Italia a cavallo 

GROSSETO — «Attraverso la natura per la ricerca della cul
tura equestre». È questo il motivo posto a fondamento della 
«scelta di vita» da Citta Steffen, 39 anni, nvblle, di origine 
tedesca, naturalizzata italiana, abitante a Palermo, con una 
laurea di psicologia le cui cognizioni applica sul cavallo. In
fatti, Gltta Steffen, con le sue imprese in sella a «Shaperon», 
uno stallone di quattro anni, è una donna il cui nome sarà da 
aggiungere nell'elenco del Guir.ness dei primati: in sella al 
cavallo ha compiuto il giro dell't-mis-cro. Ed in questo suo 
girovagare per il mondo a cavallo, non poteva mancare il 
giro d'Italia. In sella a «Shaperon» e partita il 21 aprile da 
Milano, raggiungendo Pisa mercoledì scorso. Qui però ha 
dovuto interrompere il tour perché il quadrupede ha bisogno 
di cure. E senza perdersi di coraggio," con una telefonata In 
Maremma, presso l'associazione «Amico del cavallo», ha tro
vato subito solidarietà. Non solo, la contessa Giuliana Ponti
celli, allevatrice di cavalli, le ha prestato uno stallone di quat
tro anni, di nome «Tafano» pei arrivare il 13 novembre pros
simo a Verona. 

Dai pensionati TEMI 2 milioni 
ricordando Enrico Berlinguer 

I compagni Antonio Borsellino, Alberto Cassiani, Angelo 
Netto, Sergio Pazzini e Silvestro Zuliani, pensionati della 
tipografia TEMI di Roma, in questi giorni di intenso lavoro 
hanno prestato la loro opera per 11 giornale sottoscrivendo 
2.000.000 a l'Unità, corrispondenti alla loro retribuzione, ri
cordando il compagno Enrico Berlinguer. 

Il partito 

Tesseramento 
La federazione PCI di Ascoli Piceno ha raggiunto il 100.6 % 

dell'obiettivo della campagna di tesseramento. Sono 6.057 i 
compagni iscritti. Di questi 297 reclutati. 

La FGCI, dal canto suo, ho più' che raddoppiato i propri 
tesserati: da 46 a 96. 

LUGLIO '84 

LYrtii'n.\'iti (li Credito del Tesoro -^'Uennaì' 

• l CCT sono titoli di Slato esenti da 
ii-jni imposta presente e tutura. 
• La cedola in seaden/a alla line del 
j)i"i:v.o ^enìe>Ue è del J .S.V . 
• Le cedole dei -eiv.es'.n Siiccessn : 
M«'.i] -pari al rcmr.nienio dei HOT a sei 
r.-.e.-i. av.nu-nìa'.o di un premio di O.'ifi 
d:- jv.nto. 

• l risparmiatori po tor io sottoscriver
li. p:v.-H> .uli sportelli dell:». Fianca (ì'.i.i-
iia e delle aziende di crediti), al prezzo d; 
em'.M-'.nr.e più rateo d'inteiesst. senza 
pagaie alcr.r.a ptow :•_;-.;»:•.•.• 
• Hanno un iatjjo mercato e quindi sono 
laciimente convertibili in moneta in caso 
d: r.eco^ila. 

Fciiodo ds osteria al pubbluo 

dal 2 ai 6 luglio 
Prezzo d. 
f l l l ! >Ml l l ! f 

Durala 
Prima cedola 
semestrale 

Rendimento 
annuo 1 : seme>tre 

99,75% 7 anni 7,85% 16,39% 
• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d'in
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scader./a l.T.WSi senza ra
teo d'interesse. 
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À Roma confronto tra medici, magistrati e politici sulle inchieste aperte 

Ospedali, li cura il giudice? 
Antonio Martone (Csm): «Il compito della giustizia è di alzare la pietra e non è certo sua la responsabilità 
di quello che trova sotto» - Ariemma (Pei): «Spesso la legge colpisce reati formali e non gli abusi» 

ROMA — Nelle corsie degli 
ospedali c'è un .dottore» che 
non porta il camice bianco: è 
il giudice, diventato quasi 
una presenza usuale, come 
infermieri, medici e ammini
stratori. Giusto, sbagliato, 
ma soprattutto perché? Su 
questo problema si sono con
frontati a Roma, presso la 
Federazione della Stampa, 
medici, politici e natural
mente magistrati . Ad orga
nizzare l'iniziativa è stato il 
sindacato nazionale dell'A-
r.aao-slmp. al quale aderi
scono gran parte del medici 
ospedalieri. 

E su questo tema di scot
tante at tuali tà il confronto 
non è stato né rituale né 
unanime. Solo un punto, che 
è poi diventato il filo condut
tore del dibattito, ha trovato 
tutti d'accordo: di fronte al 
vuoto del potere politico, che 
non ha garanti to né il rispet
to delle leggi né l'efficienza 
dei servizi sanitari è toccato 
al giudice entrare in campo, 
diventando di fatto l'unico 
controllore e garante del di
ritto della salute. »Ci trovia
mo di fronte al d ivano t ra la 
realtà e quella che si vorreb
be che fosse con l 'emanazio
ne delle leggi — ha detto An
tonio Martone. del Consiglio 
superiore della Magistratura 
—. C'è una pressione dei cit
tadini sul giudice che non 
può sottrarsi daU'lntervem-
re. E l 'intervento ssrve so
prat tut to a richiamare l'at
tenzione su carenze e disfun

zioni. Il compito del magi
strato è di alzare la pietra e 
non è certo sua la responsa
bilità di quello che ci trova 
sotto...-. 

E sotto c'è un lungo elenco 
di inadempienze che si apre 
con una legge di riforma che. 
a cinque anni di distanza 
dalla sua emanazione, è ri
masta sulla carta, senza u n 
piano sanitario in base al 
quale r is trut turare e ade
guare 1 servizi. Pr imo fra tu t 
ti quello ospedaliero, dove c'è 
una gran confusione tra re
sponsabilità amministrat ive 
e penali, non farraginosi 
meccanismi di controllo nel
le USL che di fatto non ser
vono a nulla. E t ra disfunzio
ni e confusioni è ben difficile 
trovare una direzione sani
taria che abbia tut te le carte 
ir. regola per non incorrere 
nei rigori della giustìzia. In 
questo caso poi non sono cer
to d'aiuto, ha sottolir.eato 
Iginio Ariemma. responsabi
le sanità per il PCI, norme 
del codice penale ormai su
perate. Si arriva quindi a l 
l 'assurdo che molte volte si 
perseguono amministratori 
per reati formali e non per 
colpe ben più gravi di abuso 
e di peculato. Occorre in
somma anche maggior chia
rezza sui diversi gradi di re
sponsabilità. 

•In fin dei conti ci hanno 
fatto anche piacere le inchie
ste della magistratura — na 
detto Renato Masim. presi
dente del comitato di gestio-

Terrorismo: giudici italiani 
in Francia per interrogatori 

PARIGI — I piudici Priore e Iir.po*iraato ci Roma e Mastellon» di 
Venezia sono a Panzt m commissione r o m e n a ccllesata a \ari 
episodi dell'eversione di estrema v.nutra in Italia. A quanto si e 
apprese, r.cl corso del loro scyporr.o pangino t magistrati italiani 
hanno ir. particolare interrogato Jean Louis Baudet. il {nomaìists 
francese sospettato, in Italia, di essere il capo di una .tr.teT.aziona-
le del terrorismo, la cui sede si troverebbe a Parigi. 

Baudet era comparso in tribuna!» a Parigi il 20 giugno per 
rispondere, pero, soltanto dei reati di deter.r.or.e di armi e furto di 
documenti amministrativi Nel corso de! processo r.on era stato 
fatto alcun nfer.ir.er.to al terrorismo italiano. 

ne dell'USL Roma 9 —. Non 
avevano torto, negli ospedali 
molte coso non andavano. 
Ma non funzionavano da an
ni. Ci avrebbe fatto certo pia
cere che qualche giudice, vi
sta la drammatica realtà del
la sanità, avesse sentito il 

dovere di intervenire anche 
contro 11 governo». 

E di fronte alla denuncia 
delle pesanti responsabilità 
del governo, il rappresentan
te della Federazione nazio
nale dell'Ordine dei Medici, 

I dottor Cìieco, si e trovato un 
po' da solo a denunciare in
vece il rischio che le inchie
ste della magistratura ten
dano a criminalizzare il me
dico. e lui solo. 

( Cinzia Romano 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO DELL'ESERCIZIO 1983 
SULLE AZIONI SOCIALI STET 

In esecuzione delle deliberazioni, in sede ordinaria. dell'Assemblea degli 
Azionisti delia Soc-età tenutasi il 29 giugno e.a., dai 2 luglio 1934 sarà posto 
in pagamento il dividendo dell'esercizio 1983. de!, importo unitario lordo di 
L. 210 per le azioni di risparmio-godimento 1/1/19S3-(contro stacco della ce
dola n. 2) e di L. 170 per le azioni ordinane-godimento 1/1/1983-(contro stac
co celia cedola n. 1) Tale credendo sarà esigibile presso 12 Casse della So-
c e i a m Tcnr.o. Via Bertela n. 28 ed m Roma. Via Amene n. 31. presso le con-
sue:e Casse incaricate nonché tramite la Monte Titc : i S p A 
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5a Festa 
de «l'Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
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Prenotazioni ed informazioni teìefor 
Federazione del P.C.I. di A( 
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Al processo Chinnici una sorpresa nella requisitoria della pubblica accusa 

Il PM: Ghassan è innocente 
«Ergastolo invece ai Greco, Rabito e Scarpisi» 

Durissima polemica sui giudizi di De Francesco 
L'alto commissario accusato dal magistrato di aver definito il libanese «un doppiogiochista solo sulla base-
di un giudizio aprioristico» - Sui Salvo «non abbiamo elementi che la pista porti fino a loro» - Collusioni 

Dal nos t ro i nv ia to 

CAI.TAMSSETTA — Se ne 
discuterà parecchio. Dei sei 
imputati per la strage mafio
sa in cui persero !a vita, dila
niati da un'autohomba tele
comandata, il "li luglio del
l'anno scorso, il giudice Hoc
co Chinnici, i carabinieri 
Mario Trapassi e .Salvatore 
"artolotta. il portiere Stefa
no Li Sacchi, secondo la pub
blica accusa .solo cinque me
ritano l'ergastolo. Uno. inve
ce. l'assoluzione con formula 
piena per non aver commes-
,so 1 f~'.!: contestatigli. 

Quest'ultimo è proprio l'e
nigmatico libanese Ghassan 
I5ou Che bel. che annunciò la 
strage alla polizia, senza es
ser preso in considerazione. 
K del quale — nonostante le 
molte ombre — è risuonata 
ieri, inaspettata, alla cente
sima udienza nell'aula della 
Corte d'Assise di Caltanis-
setta. una sorta di >apolo-
gia-, ria parte elei PM Renato 
Di Natali'. I cinque che, inve
ce, meriterebbero l'ergastolo 
sono i capimaiia latitanti 
Michele, Salvatore e Totò 
Greco, i loro gregari, detenu
ti, Enzo Rabito e Piero .Scar
pisi. i quali ma'! sopportano il 
regime carcerario, e dopo 
tette mesi vii processo e nove 
giorni di sciopero della fame 
sono .stati ricoverati ieri 
mattina in ospedale. Si pre
parano a giorni pessimi: non 
oltre la .seconda settimana di 
luglio la Corte si riunirà in 
camera di consiglio. K i pro
nostici per loro sono tutti ne
gativi. La ricostruzione degli 
indizi a loro carico da parte 
del rappresentante della 
pubblica accusa è stata det
tagliata, lucida, .sferzante. 
Dal momento del loro arre
sto ai primi di agosto, fino ad 
oggi, troppe contraddizioni. 
interrogatori boomerang. K 
persino in extremis il tenta
tivo di tirai fuori — come 
con una -folgorazione.. Ila 
detto il PM — qualche alibi 
fasullo. Ma l'incastrano — 
oltre alle dichiarazioni di 
Chebel con cui si mettono in 
contatto a Milano prima alla 
ricerca di morfina per le raf
finerie. poi, sempre per conto 

CALTANISETTA 
Ghassan 

La deposizione di De Francesco nel maggio scorso; o destra Bou Ghebel 

dei Greco, di armi pesanti 
per attentati e armi leggere 
per regolamenti di conti — 
decine e decine di intercetta
zioni di telefonate in codice, 
dalle quali si ricava come le 
rispettive professioni (im
prenditore il Rabito. com
merciante di macchine da 
scrivere lo Scarpi.si), funzio
nassero da copertura per ben 
altri traffici. 

Ghassan — unico imputa
to presente — dapprima s'è 
annoiato. Poi ha cominciato 
a sfoderare sorrisi smagliati
ti. Al termine della requisito
ria appariva l'unico davvero 
soddisfatto. Tra le illazioni 
da registrare circa la svolta 
nei suoi confronti della pub
blica accusa (la stessa Pro
cura lo fece arrestare sotto 
l'imputazionedi correità nel
la strage che aveva annun
ciato) circola quella di un 
• escamotage' volto a ricam
biare il suo contributo al
l'impalcatura del processo. 
Esso si regge, infatti, presso
ché tutto sulla sua collabo
razione: «Collaborò prima 
del delitto, collaborò durante 
l'istruttoria, ha continuato 
anche adesso — ha spiegato 
con foga Di Natale — nono
stante le minacce ricevute 
anche in carcere». Ed ha 

aperto in un classico -pro
cesso di mafia» inediti f «no
tevoli passi probatori-. 

Da Chebel infatti, l'accusa 
ricava non solo indicazioni 
specifiche sugli imputati. 
Ma anche Una versione pre
cisa dei collegamenti nazio
nali ed internazionali della 
mafia, della sua organizza
zione e potenza. -E assoluta
mente attendibile- ha più 
volte ripetuto Di Natale. Del 
suo curriculum il PM è parso 
preoccupato di sottolineare 
solo alcuni aspetti meno ne
gativi: trafficante interna
zionale di auto (tre mandati 
di cattura con questa accu
sa). e, meno, i traffici dì dro
ga e di armi (due alti i man
dati di cattura). Dei giudizi 
su di lui raccolti tra gli in
quirenti dei vari corpi di po
lizia con cui era in contatto 
(praticamente tutti)Di Nata
le ha fornito 1111'antoiogia di 
quelli che egli stesso ha defi
nito >i più lusinghieri-. 

Durissimo, invece. Di Na
tale è stato con l'alto com
missario Emanuele De 
Francesco. Questi con la sua 
deposizione aveva attizzato 
la polemica sulla mancata 
esecuzione dei mandati di 
cattura contro il libanese. 
decisa, aveva rivelato, in se

guito ad una trattativa tra la 
Criminalpol di Palermo, il 
servizio centrale antidroga. 
le Procure generali di Paler
mo e Milano. Ma, secondo il 
PM, avrebbe definito Chebel 
«un doppiogiochista, solo 
sulla base di un «giudizio 
aprioristico., «ricavato non 
si sa da quale teorema-. 

Le dichiarazioni di Ghirs-
san invece rappresentano 
per Di Natale un «filtro idea
le» per gli indizi raccolti in 
una istruttoria che impres
sionò tutti per la repentinità, 
e che, con le sue lacune, ha 
costretto a sette mesi di pro
cesso quasi all 'americana la 
Corte d'Assise, presieduta 
dall'instancabile presidente, 
Antonino Meli. Così, gli ac
centi polemici con le scon
certanti incoerenze ed inde
terminatezze che hanno se
gnato il rapporto dei vari 
corpi dello .Stato con un tan
to enigmatico «informatore-
infiltrato-, sono rimasti un 
po' sotto le righe della requi
sitoria. Di Natale ha preferi
to tirar dritto sulla «strage 
annunciata. , glissare sui 
gravi interrogativi su quel 
che non si è fatto per evitar
la. Ha riservato gli accenti 
più duri e convincenti sulle 
carenze dello Stato ad una 

ricostruzione della evoluzio
ne del fenomeno mafioso e 
dei «grandi delitti.. La pub
blica accusa giunge infatti 
alla contestazione del reato 
di strage terroristica, tesa 
cioè a sovvertire gli ordina
menti dello Stato, in questa 
maniera: «Svolgiamo questo 
processo — ha ricordato Di 
Natale — in un'aula intitola
ta al procuratore Gaetano 
Costa, che venne lasciato da 
solo a firmare gli ordini di 
cat tura contro i clan mafiosi. 
Non deve essere sottaciuto 
che lo Stato è rimasto immo
bile di fronte all'uso sempre 
più frequente di delitti pre
ventivi e spettacolari-. «E ri
masto legato al carro degli 
avvenimenti. Ed è stata ne
cessaria la morte di La Torre 
pei giungere alle norme che 
colpiscono i patrimoni illeci
ti. E Dalla Chiesa morì, pro
prio mentre chiedeva poteri • 
alle sordi orecchie, che sorde 
non avrebbero dovuto esse
re». 

Finché s'è giunti al raffi
nato uso di tecnologie di 
guerra, «a trasformare Pa-

I lermo come Beirut», in quel 
tragico 29 luglio. Ma l'azione 
di Chinnici non minacciava 
anche livelli più alti del pote
re mafioso, connivenze, in
trighi col potere politico? So
lo qualche accenno ai finan
ziamenti ricevuti dai Greco 
da parte di uno 'Regione, 
miniera di sprechi-, ed a cer
te collusioni col potere poli
tico. Ma «stando a questo 
processo — ha detto Di Nata
le — non abbiamo elementi 
per una pista che porti, per 
esempio, agli esattori Salvo». 
Secondo il PM, il fatto che 
l'auto con cui venne effet
tuato l 'attentato, fosse stata 
rubata la notte prima che 
Chinnici e altri magistrati 
tecnicamente si muovessero 
per approfondire le indagini 
sui gabellieri, basterebbe ad 
escluderlo. Per i Greco e i lo
ro gregari, invece, grande 
materia di riflessione in ca
mera di consiglio. E questo, 
fier l'accusa, nonostante tan-
i chiaroscuri, basta ed 

avanza. 

Vincenzo Vasile 

Dopo quattordici mesi di indagini conclusa l'istruttoria 

Torino, 19 a gi 
per lo scandalo-ta 
Solo tre (i fratelli Biffi Gentili ed il «faccendiere» Zampini) dovranno rispondere 
di associazione per delinquere - Venti imputati prosciolti con formula piena 

Enzo Biffi Gentili 
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Giovanni Biffi Gentili 

Adriano Zampini 

TORINO — Dopo 11 mesi di indagini, ore ed 
ore di intercettazioni telefoniche, decine dì 
perizie ed il sequestro di intere casse piene di 
documenti, il giudice istruttore torinese Ma
rio Griffey ha chiuso l'istruttoria (Gru» pagi
ne) sul cosiddetto «scandalo delle tangenti» 
che, nel marzo del 1981), provocò un vero e 
proprio -terremoto- politico, portando alle 
dimissioni della Giunta regionale e di quella 
comunale. Sostanzialmente, il giudice istrut
tore ha accolto le richieste che il Sostituto 
Procuratore Vitari aveva avanzato nella sua 
requisitoria del febbraio scorso: 20 imprW'ti 
sono stati prosciolti con formula ampia (a 
nessuno è stata applicata la formula dubita
tiva), 19 (tre in meno rispetto alle proposte 
del PM) sono stati rinviati a giudizio per di
versi reati. Il processo verrà celcbiato presu
mibilmente entro il prossimo inverno. Dei 
quattro imputati accusati di associazione per 
delinquere, solo tre saranno processati per 
questo reato, il più grave fra tutti: sono il 
•grande corruttore, e reo confesso Adriano 
Zampini, cui vanno aggiunti l'ex vice-sinda
co di Torino Enzo Biffi Gentili (PSI) e il fra
tello Nanni, ex vice-segretario cittadino del 
Partito socialista. Libertino Scicolone, ex as
sessore alle opere pubbliche eli Torino, an-
ch'egli socialista, dovrà rispondere solo di 
corruzione, interesse privato e rivelazione di 
segreti di ufficio. Fra gli altri imputati rin
viati a giudizio vi sono Claudio Artusi (ex 
segretario cittadino della DC), Giuseppe Gat
ti (ex capogruppo democristiano in Comu
ne), Giancarlo Quagliotti (ex capogruppo del 
PCI in Consiglio comunale), Claudio t i m o -
nelli (ex assessore regionale ali ' i .oanistica, 
socialista), Gian Luigi Testa (e:-: assessore re
gionale al bilancio, socialista, aspirante alla 
carica di presidente della Regione). Franco 
Revelli (ex capogruppo comunista in Consi
glio regionale). Franco Froio (,.•>- deputato 
del PSI. presidente della SITAF, in società 
che gestisce il traforo autostradale del Fre-
jus). Giovanni Falletti (consigliere comunale 
democristiano). Vi sono poi alcuni segretari 
di uomini politici ed assessori, «mediatori 
d'affari» che svolgevano mansioni di «elemo
sinieri» per conto dei corruttori (per esempio 
Liberto Zattoni, democristiane e Giuseppe 
Navone, stretto collaboratore di Zómpini). 
Infine due dirigenti d'azienda: Franco Salvi
ni, dirigente della Simens-Data di Milano 
(interessato al progetto di realizzazione di un 
magazzino comunale informatizzato), ed 
Umberto Pccchini, ex responsabile per la 
Fiat delle relazioni con gli enti locali. Fra i 
prosciolti Carla Spagnuolo, ex assessore co
munale al decentramento e alla statistica, 
Michele Moretti, ex assessore regionale al tu-

! rismo e Giovanni Astengo, consigliere regio
nale. tutti del PSI. 

Il ruolo dei .prim'attori» nella vicenda 
spetta ai tre imputati rinviati a giudizio per 
associazione per delinquere. Adriano Zampi
ni, 35 anni, veronese, ex capitan', degli alpi
ni, che solo dieci anni (a era un modesto rap
presentante di mobili per ufficio, vantava co
noscenze ed centrature» importanti fra i per
sonaggi «che contano». Titolare di alcune dit
te-paravento, trattava — come dice lui — 
•affari con aito valore aggiunto.. In pratica, 
si offriva come mediatore nell'acquisto di 
immobili e nelle pubbliche forniture: da una 
parte assicurava ai privati la certezza di vin
cere gli appalti, e dall'altra elargiva cospicue 
•mance, ai politici che gli consentivano di 
portare a buon porto le sue operazioni. Si 
calcola che abbia versato nelle tasche dei 
suoi «amici» fra un miliardo e mezzo e due 
miliardi di tangenti. Dal canto loro, i fratelli 
Biffi-Gentili sono dipinti come i prototipi di 
un certo modo di fare politica e di gestire il 
potere — diciamo così — .rampante»: l'ex 
vice-sindaco, afferma la requisitoria del giu
dice Vitari, «voleva acquistare un ruolo pri
mario nella vita politica della città e aveva 
bisogno di denaro e amicizie per realizzare il 
progetto, avvalendosi via via delle debolezze. 

i della cupidigia, dell'ambiguità di amici e ne
mici di partito». Per il fratello Nanni «giocare 
pesante, commettere illeciti, prendere e di
stribuire tangenti era non solo nella natura 
di certe cose, ma anche una manifestazione 
di potere». 

L'attività dei corruttori (che fino a quel 
momento aveva riguardato molteplici pro
getti, rimasti per fortuna soltanto allo stadio 
di progetti) fu stroncata dall'iniziativa del 
sindaco Novelli, informato di un episodio di 
corruzione, e dalle successive indagini della 
magistratura, culminate con gli arresti e le 
comunicazioni giudiziarie del 2 marzo. Re
sta, tuttavia, un interrogativo inquietante: 
dove sarebbero arrivati Zampini e soci se non 
fossero stati scoperti? Una domanda che ri
guarda, per esempio, la trattativa che era in 
corso tra it faccendiere e la Fiat, nella perso
na di Pccchini, per una ingentissima fornitu
ra. Sembra che il dirigente avesse promesso 
una «mancia» di quattro miliardi. Lo stesso 
magistrato aveva preso in esame l'ipotesi che 
il responsabile delle relazioni istituzionali 
avesse agito con il beneplacito dei «vertici» 
dell'azienda automobilistica. Una domanda 
destinata, probabilmente, a restare senza ri
sposta, visto che a troncare le trattative arri
varono le manette dei carabinieri. 

Claudio Mercandino 

ROMA — -La morte fu do
vuta ad azione costrittiva e 
compressiva, esercitata a li-
v elio del collo dalla mano de
stra di un soggetto a lui an-
teroposto... Il decesso dovè 
sopravvenire molto rapida
mente, dopo breve agonia... 
Il reperto in questione è mol
to caratteristico, addiri t tura 
scolastico, ed è riferibile al
l'azione del polpastrello elei 
pollice, a destra, ed a quella 
dei ilue polpastrelli, dell'in
dice e del medio, che incisero 
a sinistra...-. 

Strangolaminto. insom
ma. Quella descritta dal re
ferto dell'autopsia è. appun
to. una morte per strangola
mento. Secondo il proiessor 
Piero T a r s i a n o — speciali
sta in medicina legale, auto
re dell'autopsia e del relativo 
referto — Gerardo Cirene, il 
disoccupato ventiquattrenne 
deceduto in circostanze 
oscure nella caserma dei ca
rabinieri di Muro Lucano 1"8 
maggio sr-jrso. snreobe dun-

Questo lo sconcertante risultato dell'autopsia 

Strangolato il giovane 
morto nella easerma CC 
Gerardo Cerone, deceduto nel maggio scorso a Muro Lucano 

quo morto per strangola
mento. Stando al parere del 
medico legale, infatti, il gio
vane non perse la vita •scivo
lando e battendo la testa per 
terra-, come sostenuto ciai 
carabinieri di Muro Lucano. 
Fu ucciso, invece, dall'azio
ne -costrittiva e compressiva 
esercitata al livello dei collo 
dalla mano destra di un sog
getto a lui anteroposto-. 
Strangolato appunto. 

II referto dell'autopsia (re
so noto da -Notizie radicali') 

proietta ombre ancor più si
nistre. dunque, su un -caso-
— quello della morte miste
riosa di Geranio Cerone — 
apparso subito quanto meno 
oscuro. Ed è evidente, a que
sto punto, come sia urgente 
che la sconcertante vicenda 
venga al più presto chiarita 
in tutti i suoi aspetti. Una in
chiesta è già aperta, e sei ca
rabinieri di Muro Lucano 
hanno ricevuto una comuni
cazione giudiziaria; ma in
tanto le circostanze della 

morte del giovane restano 
ancora sconosciute ed inter
rogazioni parlamentari pre
sentate da PCI, DP e PR non 
hanno tino ad ora ricevuto 
alcuna risposta. 

Gerardo Cerone mori nel
la caserma dei CC di Muro 
Lucano l'8 maggio scorso. In 
caserma vi fu portato — se
condo la versione fornita dai 
militi — al termine di un 
lungo inseguimento nel cor
so del quale il giovane esplo
se anche colpi di a rma da 

fuoco contro i carabinieri. 
Comunque sia andata, resta 
il fatto che Gerardo Cerone 
in caserma ci entrò vivo e 
che ve ne usci solo da morto. 
Cosa accadde? «Scivolò bat
tendo la testa per terra». 
hanno detto i carabinieri al 
giudice incaricato dell'in
chiesta. Questa versioni-, pe
rò, fin dal primo momento 
non ha convinto il magistra
to che svolge le indagini 
(tanto che ha emesso le sei 
«•omunicazioni giudiziarie) e 
appare tanto più incredibile 
ora. in presenza di un tanto 
esplicito e drammatico re
ferto medico. Del resto già 
alcuni testimoni — chiamati 
in causa dalla famiglia dei 
giovane, costituitasi parte 
civile — hanno dato all'inte
ra vicenda, e dell insegui
mento in particolare, versio
ni molto contrastanti con 
quella dei carabinieri. 

Adesso, dopo l'autopsia, 
elementi per accertare la ve
rità e fare giustizia sembra
no esservene a sufficienza. 

Dopo gli arresti di 11 giovani tesa assemblea contro la violenza sessuale 

Stupri, Civitanova ne parla in piazza 
Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA MARCHE iMacfMt.i' - N»T. r .«rto 
un fa't" u-uale eh? diverge centinaia di per»'-ne M 
trovino nella pi.»//-.-» entra!»? ci una citta per discutere 
di violenza sessuale E imtni im a Civitan-va Marche. 
dove l'arresto di -.iridici sio-.ani — di cui r.o-.r or.-. ir. 
liberta provvisoria — u n l'accusa di violi r.7.1 «-ariiìlr e 
minacce nei contri-tili di diverse ragazze appena .id<!e 
sceni: 'ri.ii 14 ai ì»;. anni». ha tnd--tt" I* o.tt.i a i una 
riflessi"-ne su >«• stessa, oltreché suscitare un cert" -«:.,': -
pore F. r.-in era affatto -fcr.um che ci :•>>• un".»;:.» 
risposta civile C"Tr.e queiia che cV -tata in piazza _'o 
Settembre n-n ur.a «rrar.df presenza d: pubni;co e he. 
con un dibattito fuor. da;!i s*hemi i-.a cor annosamente 
affrontato uno de: ca-i jnu gravi di vii-ier./a ses-u.-.lr 
l'n» Moria definita ignobile. amar... e che hadell'ir.ore-
dibtle. venuta allo scoperto grane a indagini della poli-
Z13. 

r-.o che mette ir. .-•-tipetto le forze d«-:i"<rd;r.e. prima 
dell'avvio delle ir.G^cim. e lì fatto che una rasa;;.!. 
vista parlare con un agente. v f r ; a picchiata Ttr.-.it-» 
conf-di (io. e delle insistenti vr<i che giravano ir. citta. 
si «ominoa ad indagare, ed i! qu.jt.ro ih- r.e e-«e e 
ss; 'iuta-..-.en!e des-lar.te 

Identico il rito che veniva seguito I"no dei zv-\3~~. 

| con qualche espediente attirava una radazza in un luo-
! e appartato. d"\e erano ad aT.trr.derr altri giovani 
i .he. mir..ioc;,intì. la. la c«"strir.;eva;:<..i subire violenze. 
j Luogo preteriti-era la oos-.dd» :t i -oasa r»-?as uiu ra>3 
i abhar.-.ooata nn pressi A: Civitar.o-.j. dove sarebbero 
i av-vrno.il m-^ti epi-'di 
. Le ricaz/e ver,r..iro n-.ir.aor.ate ir. ti.iti i modi: con 

un co!n!;o. o addirittura con mezzi ancor pai crudeli 
! ima di esse r «tata p -sta -.1 delle sterpaglie di rami 
: secchi cui. Ir «• «.tato «itito. sar-riiì* stato appiccato il 
s tuivose avi>.-c ritintalo la ior.i:iun.-ior,e carnate-'- Sol-
• tt> il r:ratro poi di racvorsiare lut:o ai «tt-nitori, alle io poi «n ra«-

rebtxro stati Quante siano coinvoiie ir. quiMa vicenda, protratta
si daii".-.l ÌA (•:!',. è difficile ;ìire. anche perche ve ne 
sarebbero alcune « he erano a CivUanova di passacelo. 
per trascorrere un breve periodo di vacanza Diffusasi 
la notizia, in fjue>ti tre anni coperta dali omertà dovu
ta ai ricatti ed alla paura. !a citta sgomenta, ha cercato 
di capire. Le donne ex» itam «e-i. «lucile orc3r.iz7ate nei 
partiti. r.e!ie associa/ioni, ma anche tuttele altre, han
no subito costituito un comitato per solidarizzare con 
le vittime ed in tal -_e.-.-o si e ar.cr.r rspres.s.. la federa-
ZiT.tr cmunisTa ,:i M.i.rra'.u e ;H r avviare una rifie-s-
s.or.e ed un dibattito per individuare le cause di certi 
tf r.orr.er.i degenerativi, propri di una situazione matu

rata all'ombra di un tumultuoso sviluppo che ha visto 
si accresciuto il benessere materiale, ma al quale non è 
corrisposti' un incremento dei servizi, delle strutture 
necessarie a qualificare la vita 

Al contrario, delle fantomatiche .brigate Girnlimn-
ni- hanno redatto un manifesti), poi seiiuestrato dalia 
polizia, in cui si addebita la colpa dell'accaduto alle 
r.'ijazze. delinile .ninfomani, cagnette in calore». Ciò 
ha reso ancor più evidente che era necessario portare 
allo scopt-rto la c;;ie.-tione. pubblicamente, apertamen
te 

C«xì si e punti all'incontro in piazza, affollatissimo. 
voluto dalle donne, cui erano anche presenti alcuni 
parlamentari e la scrittrice Joyce I.ussu. ! .a condanna 
«iella violenza sessuale, violenza contro la persona, e 
stata pr«rss«x"hé unanime, anche se qualche v«xe si è 
levata per sostenere che r.on bisogna trasformare in 
m«rstri i ragazzi inquisiti. Ma. inuubbiamente. il dato 
più rilevante è stato l'accento posto sulla necessita 
della città di attrezzarsi per m-.elio-rare la vita civile. 
qualificarci propri interventi in «direzione delle piovani 
generazioni che. è stato rietto, esprimono un profondo 
disagio, riscontrabile anche nella diffusione di dro-ga 
I_t riflessione, comunque.,? appena iniziata Ora dovrà 
dare i suoi frutti 

Franco Veroli 

BARI — I,aci".:r.*a ridonale pugliese, dopol arresto de! v.oepti-, 
dente socialista Domenico Carella. continua ad evitare OCTI scelta 
che dia un segnale di pulizia e di responsabilità. Carella non si e 
dimesso, il tribunale della Liberia dovrebbe decidere lunedi >u un 
suo ricorso, in consiglio regionale le forze di n-.ac«tioranza si scarn • 
bisno accuse violente 

I*T~. i corr.im-ti puciiesi ir. una lettera aperta inviata A.Ì\ serre 
t>.no rejCtor.̂ le \5as-i—o D'Alema e da'. cap«''ìr.:pp" alla roj.- r-
An«re!o Ri.<'i al presidente de!:* c.ur.t • a qu'-'ii.i de! cor.-:,:':.' 
regionale, a: cap:;r ippi d. tutte le ;'•-•:.-;•• p Vicre. e-primor.-'' 

Puglia, non 
si dimette 

l'assessore 
arrestato 

preoccupazione per il .degrado a cui è giunta la vita politica». 
« r.ledono che 1 partili e i gruppi si adoperino per ottenere le dimis-
s;- ni di tutti gli uomini politici inquisiti dal consiglio regionale e 
da;h T.ti di nomina re.non.ile». e ribadiscono la richiesta didimis-
-i.T.i immediate delfiniera giunta, che ha «dimostrato assoluta 
incapacità di rispondere ai problemi venuti alla luce». Il PCI — si 
it ; ;o .tn< ora r.elfa lettera — ,ion vuole ne può- pronunciare senten-
;•-. ma -un elementare senso dello Stato suggerisce che vi è una 
• ,v.-.t;v. ino. mpatibihtà t r i 'l'esercizio di funzioni istituzionali e 
•v ••••\-r:\^ <- ia «.-oTvi.z-oi.e di uomini accusati di reati gravissimi 
i. '-.< v..M„» ila! peculato alla a^-x-iazione per delinquere). 
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99% 
l \ i , : . ' : ; ' " f : " . . n 
ann i ' . ' » • • ' ! • . " ! •'.» • 

2 anni 13,50% 14,59% 

BTP 
L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 
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ITALIA-FRANCIA 

auroy: coordiniamo 
soelfe di svili in 

Il primo ministro francese ha esaminato con Craxi i temi del
la cooperazione bilaterale: si va dallo spazio alle telecomuni
cazioni - Sveltire le dogane - Incontro con Natta e Pajetta 

ROMA — Oggi 11 primo ministro francese 
Pierre Mauroy affronta — conclusa la \lslta 
ufficiale in Italia — l'appuntamento più deli
cato della sua missione da questa parte delle 
Alpi: l'incontro con Giovanni Paolo II. Men
tre in Francia I fautori del privilegi per la 
scuola privata sono mobilitati al massimo 
contro il governo delle sinistre, è difficile im
maginare che il tema possa venire Ignorato 
durante il tète-à-tète tra 11 Mauroy e 11 Papa. 

Ieri Mauroy ha concluso 1 colloqui con 
esponenti del mondo politico italiano. Un'oc
chiata alla sua agenda: dopo aver avuto gio
vedì un primo incontro con Craxl. l'ospite ha 
ricevuto a Palazzo Farnese, sede dell'amba
sciata di Francia, i leaders di alcuni partiti 
italiani; ha poi Incontrato Craxl a Palazzo 
Chigi, dove a mezzogiorno si è svolta una 
conferenza stampa del due p;iml ministri, 
seguita da una colazione di lavoro offerta da 
Pertlni al Quirinale. Durante la conferenza 
stampa Mauroy ha detto di considerare utili 
e interessanti gli Incontri appena avuti con 
Piccoli per la DC, Spadolini per 11 PRI, Zano-
ne per 11 PLI, Natta e Pajetta per 11 PCI. 

L'impressione è che i temi della coopcra
zione bilaterale siano stati considerati con 
maggiore attenzione di quelli più generali 
(Est-Ovest, ,\'ord-Sud), rispetto a! quali le 
due partì hanno ribadito il loro sostanziale 
accordo. Ecco 1 dossier che sono stati esami
nati. 

1) Trasporti e dogane. Il problema è dupli
ce ed è stato posto soprattutto dal francesi: 
fluidità alio frontiere e immigrazione. Flui
dità alle frontiere significa evitare le più gra
vi conseguenze delle agitazioni dei doganieri 
(o fare in modo che siano evitate tout-court 
le agitazioni) e sveltire le operazioni. Si è par
lato della possibilità di compiere ! controlli 
doganali non più al Bianco, ma a una qua
rantina di chilometri all'interno del paesi in
teressati. Per quanto riguarda l'immigrazio
ne, i francesi vogliono evitare che lavoratori 
provenienti dal Terzo mondo entrino In 
Francia passando dall'Italia. Crasi ha detto 
che il problema c'è anche per l'Italia, dove 
operano 350-400 mila lavoratori stranieri 
•regolari» e 800-900 mila «irregolari». 

2) Cooperazione Industriale e tecnologica. 
Anche qui ci sono vari aspetti da sottolinea
re. Uno è affascinante: Il comune Impegno 
per l'uso pacifico dello spazio. Ci sono pro
getti per la messa in orbita di una piccola 
stazione spaziale europea (l'italo-tedesco 
«Columbus», a cui la Francia dovrebbe asso
ciarsi) e c'è la grinta francese nello sviluppa
re In chiave europea 11 plano «Arianne» per 

renderlo conco-renzlale allo «Shuttle» statu
nitense. In campo aeronautico la collabora
zione tra 1 due paesi ha già dato qualche frut
to e altri potrebbe ancora fornirne: «Noi pen
siamo — ha detto Mauroy — che nel mondo 
ci sia posto per un grande costruttore euro
peo In questo settore-. Intanto, però, Parigi 
accusa l'Italia di non sostenere sufficiente
mente 11 franco-tedesco «Airbus». Si è anche 
parlato di energia (centrali nucleari, Impor
tazioni elettriche Italiane), di collaborazione 
tecnologica e industriale nel campo delle te
lecomunicazioni, di Intese tra costruttori di 
automobili e della realizzazione di un maxl-
ellcottero (otto tonnellate) Italo-francese 
adatto al trasporto di truppe. 

3) Crisi e disoccupazione. Le due parti han
no rilevato con allarme il fatto che — nono
stante ì segnali di ripresa economica — l'Eu
ropa continua a sopportare la plaga della di
soccupazione, soprattutto giovanile. Non si 
tratta solo di confrontare le rispettive espe
rienze: la strada della riduzione dell'orarlo di 
lavoro è ormai Imboccata e bisogna avanzar
vi in modo coordinato. 

CI sono Infine due terreni su cui l temi 
bilaterali si sono intrecciati strettamente a 
quelli multilaterali: CEE e ipotesi di difesa 
europea. Rispetto al primo non è emerso nul
la di nuovo: scontati erano t complimenti a 
Mauroy per 11 risultato di Fontalnebleau, che 
— secondo Craxl — ha consentito di «voltare 
pagina», a v 'andò la CEE sulla vìa dell'inte
grazione. Nel campo della difesa sono note le 
posizioni di Parigi, tendenti sia a valorizzare 
la propria forza nucleare, sia a promuovere 
una maggiore coopcrazione tra alcuni mem
bri della NATO. Dalle parole di Craxl e Mau
roy risulta la volontà di muoversi In questa 
direzione, sottolineando 11 ruolo che può 
svolgere l'UEO (l'Unione europea occidenta
le. di cui fanno parte Belgio. Francia. Gran 
Bretagna, Italia, Lussemburgo, Olanda e 
RFT). Craxl ha confermato che nel giorni 26 
e 27 ottobre si svolgerà a Roma la riunione 
del ministri degli Esteri e della Difesa di que
sta organizzazione, che la Francia — ha ag
giunto Mauroy — vuole Incoraggiare In 
quanto sede di una «riflessione comune» In 
materia di sicurezza e di difesa. È evidente la 
necessità di seguire con attenzione queste 
ipotesi, di cui 1 due governi sottolineano l'Im
portanza, m a che — al di fuori di un quadro 
Internazionale ispirato alla distensione — 
possono Introdurre nuovi preoccupanti In
terrogativi nel già tormentato scenarlo euro
peo. 

Alberto Toscano 

Siriani e israeliani 
ritornano a casa 

Due immagin i dello scambio di prigio
nieri effettuato l 'altro ieri fra Siria e 
Israele. Sopra: il minis t ro della difesa si
r iano generale Mustafa Tlass abbraccia 
nel la c i t tà f an tasma di Kune i t ra sul Go-
lan, u n o dei suol soldati rilasciati dagli 
israeliani. Accanto: Yohanan Alon. uno 
dei sei israeliani liberati , accolto dai fami
liari all 'arrivo a Tel Aviv. 

GFU.N BRETAGNA 

hateher battuta 
alla Camera dei Lord 
Respinta la sua proposta di annullare le elezioni amministrative 
del 2 maggio 1985 - La Lady di ferro intendeva «abolire» Pam-
ministrazione della «Grande Londra» controllata dai laburisti 

Dal nos t ro corr ispondente 
LONDRA — Non si possono revocare arbitraria* 
mente i di-itti democratici di 5 milioni di londi
nesi. La Csmer;-. d».i I.ords ha respinto l'altra 
sera, con un n.uKt-icrdiua di 48 voti, il progetta
to annullamento iM!» "lezioni amministrative 
regionali del 2 rr.ngj,io ;<335. È la più grossa scon
fitta parlamei.tare subita dalla Thatcher du cin
que anni a questa parte. Ed è significativo che sia 
stata la Car. M i \i'.a e irllipgere lo scacco più 
bruciante ai.-., -verno I-. cui -arroganza di pode
re» si basa sui 135 ?cz;,\ di superiorità con cui 
domina i Comuni. Come i r.oto, la Thatcher in
tende «abolire» l'amministrazione della ••'rande 
Londra» (GLL/I insieme ad altri sci iec-,sigli me
tropolitani» (tutt. laburisti) {-orche io loro fun
zioni — a suo Hir» - s-jrebbe.o «burocratichu o 
dispendiose» L. ,.:m .',i-!ie misut" più bizzarre e 
contr" .arse ••«'. ù« rwinniMun thatrheriano. L'a 
oltre un anno, ;a caiii'i gi.ii per «salvare il GLCt 
ha riscosso un -i''.=ensi pit-. -oche'inanime pn'v 
so l'opinione pjv-.uva. Ni» il ?c.e-:ioh:< insisti'o, 
calpestardo og.ii diri'to e --ori. • iudi--c, ,'-olo 
perché il prowedidn.- nrc (chf sfiai il buon?en-
so) era stato inciuso nel manifesto elettorale con 
cui i consenatori hanno vinto le politiche del 
giugno 1933. Sorda ad ogni richiamo, la Thatcher 
vuole sbarazzarsi del GLC laburista e sostituirlo 

con rappresentanti di nomina dei singoli Comuni 
in cui è divisa la «grande Londra» ciò che risulte
rebbe in una maggioranza conservatrice preco
stituita, non convalidata dal voto democratico. 
Per questo, intenderebbe togliere di mezzo anche 
le elezioni 'iel prossimo maggio. Una prevarica
zione belli» e buona: un sopruso ai danni dell'elet
torato che molti giudicano anticostituzionale. Ed 
e questo progetto liberticida che la Camera dei 
Lords ha fermato, giovedì sera, con 191 no e 143 
si. Si sono tro-.ati insieme, a sbarrare il passo 
all'autoritarismo thatcheriano, i Lords laburisti, 
liberali, socialdemocratici, indipendenti e molti 
fra gli stessi conservatori. Più libera di fronte al 
tipo di vincoli e pressioni che regolano l'operato 
dei Comuni, la Camera Alta ha realizzato un 
fronte ant« Thatcher che, soprattutto in questo 
caso, corrisponde cattamente all'orientamento 
e alle aspirazioni del pubblico. Sarà molto diffici
le adesso per il governo riproporre il disegno di 
legge ai Comuni sperando poi di convincere la 
Catr.era dei Lords a tornare sui suoi passi. La 
^•u'^^as- i laburista per «salvare il GLC. ha avu
to un ir'.T'fdint'^ rilancio. Il Leader del GLC, 
Ken Livi,Ka>';,e, ha salutato il risultato come 
«una schifc-cif-.nte vittoria per la democrazia: il 
coverno de\ a ammettere ora che i suoi piani sono 
sbagliati». 

Antonio Bronda 

PALESTINESI Si guarda con cauto ottimismo ad una missione che svolgerà a Damasco Saud ai Feisa! 

Un'iniziativa saudita per riconciliare Sa Siria e l'OLP? 
NICOSIA — Dopo la festa re
ligiosa dell'Ai Fitr (la fine del 
mese di digiugno del Rama
dan), l'Arabia Saudita intra
prenderà una. nuova Iniziati
va per 11 rlallacclamento del 
rapporti fra la Siria e l'OLP. 
Cosi affermano fonti atten
dibili, secondo le quali l'Ini
ziativa saudita avrebbe mi
gliori possibilità di quelle 
che l 'hanno preceduta (senza 
esito, causa il rifiuto siriano: 
e si trattava delle mediazioni 
yemenita, algerina e sovieti
ca), come dimostra 11 fatto 
che suo diretto protagonista 
sarà 11 ministro degli esteri 

di Riyad, principe Saud al 
Felsal. Questi dovrebbe re
carsi a Damasco per Incon
trare il presidente Hafez el 
Assad e il vicepresidente 
Abdel Halim Khaddam. 

I rapporti fra Sirla e OLP 
sono arrivati, durante gli a\ -
venlmenti dello scorso anno, 
quasi al punto di rottura, con 
uno scambio reciproco di 
gravi accuse. Ma le fonti pre
vedono che ora Damasco 
possa essere più disponibile e 
più flessibile di qualche mese 
fa, quando sosteneva addi
ri t tura di non avere nessuna 
divergenza con i palestinesi 

in quanto si sarebbe trattato 
esclusivamente di divergen
ze «interpalestinesl.. Fonti 
vicine alla Siria riferiscono 
che la dirigenza e i mezzi di 
informazione di Damasco 
hanno ricevuto ordine dal 
presidente Assad di accoglie
re positlvamene le nuove Ini
ziative che possono venire 
dall'Arabia Saudita, o anche 
(e nuovamente) dal due Ye
men, dall'Algeria o dal
l'URSS; e l'OLP da parte sua 
ha sempre instltito sulla ne
cessità di normalizzare 1 rap
porti con la Siria. 

Va anche detto che l'esito 

positivo, a rche se non anco
ra risolutivo, del colloqui in-
terpalet.'nesl di Aden (svol
tisi nelie ultime settimane) 
potrà a sua volta lnfl'i'.-e sul
le relazioni siro-pales-ilnesl. 
Una personalitA politica che 
preferisce mantenere l'ano
nimato ha dei o ol settima
nale «Al Bilard» (che uscirà 
domenica orosslma a Cipro) 
che «le divergenze fra Siria e 
OLP sono più formali che so
stanziali. Non vi sono in 
realtà divergenze su! proble
mi di fonde-. Secondo la ci
tata personalità, anzi. «As

sad e Arafat sono allo stesso 
livello di capacità nel valuta
re e analizzare gli avveni
menti della regione e le rela
tive soluzioni. Tutti e due so
no d'accordo sull'atteggia
mento verso la politica ame
ricana e valutano positiva
mente i rapporti con l'URSS; 
tutti e due- tendono ad avere 
ottimi rapporti con gli Stati 
arabi e a svclgere un ruolo 
maggiore e più incisivo in 
Medio Oriente; tutte e due 
sono Ir. guerra continua con 
Israele, senza però trascura
re la possibilità di perseguire 

soluzioni politiche e mante
nendo cosi li consenso di 
molti paesi e organizzazioni 
internazionali. Forse, anzi, è 
proprio questa somiglianza 
fra Arafat e Assad 11 motivo 
più diretto delle loro diver
genze». 

D'altronde le fonti rileva
no che Arafat e Assad non 
possono continuare sulla 
strada della rottura; e questo 
rafforza l'ottimismo per le 
nuove Iniziative che si 
preannunciano. 

Erfan Rashid 

CILE 

anflago: rilasciati 
urna e Ortega 

ooo per Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE — 
Jaime Insunza e Leopoldo 
Ortega sono stati scarcerati. 
La decisione del loro rilascio 
è stata presa dalla Corte 
d'appello del tribunale di 
Santiago. Si t rat ta di un cla
moroso smacco politico per 
il regime militare del ditta
tore Pinochet. 

Jaime Insunza, segretario 
generale del Movimento de
mocratico e popolare (MDP) 
e Leopoldo Ortega, medico. 
dirigente della commissione 
cilena per 1 diritti umani , 
erano stati arrestati sabato 
scorso dopo il loro rientro 
dall'Argentina. Il ministro 
degli Interni li aveva accusa
ti di -disturbo dell'ordine 
pubblico-. 

I due esponenti democra
tici crar.o stati espulsi dal 
paese il 7 aprile scorso per 
ordine del governo militare 
che ha fatto ricorso ad una 
norma amministrativa, ten
tando cosi ci eludere l'avallo 
giudiziario. Ma la manovra 
del governo per allontanare i 
due esponenti democratici 
non era riuscita. Infatti, la 
Corte d'appello di Santiago. 

Ja'me Insunza 

accogliendo un ricorso degli 
avvocati di Jaime Insunza e 
Leopoldo Ortega, aveva au
torizzato il ritorno in patria 
dei due esuli. 

Ma al loro arrivo all 'aero
porto di Santiago era scatta
to il nuovo provvedimento 
repressivo del governo. Du
rante i cinque giorni di arre
sto il ministro degli Interni 
non ha però formulato im
putazioni formali contro In
sunza e Ortega. E la Corte 
d'appello ha quindi deciso la 
loro scarcerazione per «de
correnza di termini». Contro 
la decisione del tribunale di 
far ritornare in patria i due 
esuli si era comunque oppo
sto il governo che aveva pre
sentato un ricorso. La nuova 
sentenza dovrebbe essere 
emessa nei prossimi giorni. 

L'arresto di Insunza e Or-
tega aveva suscitato proteste 
in molti paesi. In Italia. 11 
PCI aveva presentato una 
interrogazione in Parlamen
to (Trebbi. Canullo. Rubai, 
Cnppa, Sanlorenzo) pei sol
lecitare l'Intervento del go
verno per l'immediata libe
razione dei due leader demo
cratici cileni. 

NICARAGUA II leader sandinista a Roma ha incontravo Natta e il presidente del Consiglio Craxi 

Il governo di Managua revoca So stato d'emergenza 
Bayardo Arce: una campagna elettorale senza limitazioni 
Ora Pastora cerca una «soluzione politica» del conflitto 

ROMA — Lo stato d'emer
genza in vigore in Nicaragua 
dal marzo del 1982 sarà revo
cato il 19 luglio prossimo, 
quinto anniversario del 
trionfo della rivoluzione 
sandinista. L'annuncio è sta
to dato ieri a Managua da 
Sergio Ramtrez, membro 
della giunta di governo La 
decisione è stata presa in vi
s ta delle elezioni presiden
ziali e legislative che si ter
ranno il 4 novembre prossi
mo. L'annuncio di Managua 
è avvenuto proprio mentre il 
governo sandinista è impe
gnato ;r. una vasta iniziativa 
internazionale per sensibi
lizzare i vari paesi sui perìco
li di un grave conflitto in 
Centro America e sulla vo
lontà del Nicaragua di stabi
lire più intensi rapporti di 
cooperazlone. 

E cosi, mentre Daniel Or-
tega. coordinatore della 
giunta di governo, è in questi 
giorni impegnato in un giro 
nelle capitali tìel'.'Est. a Ro
ma è a r m a t a un'altra dele-
gazion'.- guidata da Bayardo 
Arce, segretario del Fronte 
sandinista di liberazione na
zionale (FSLN). L'Italia è 
l'ultima tappa di un viaggio 
che ha toccato quasi tutte le 
capitali europee. Ier'., duran

te una conferenza stampa 
Bayardo Arce ha sostenuto 
che il governo di Managua è 
impegnato a garantire a tut
ti ! partiti la più libera parte
cipazione alle prossime ele
zioni. Finora, sono dieci i 
raggruppamenti politici che 
si sono registrati. Ma è vero 
— è stato chiesto — che la 
Chiesa e una parte del partiti 
di opposizione avrebbero de
ciso di pronunciarsi contro 
le elez! mi ed invitare, quin
di. 1'. gente a non votare? 
•Per Intanto — ha risposto 
Arce — la Chiesa non è un 
partito polìtico e quindi non 
dovrebbe essere Interessata 
direttamente alla competi
zione elettorale. Per quanto 
riguarda gli altri partiti, per 
il momento nessuno ha pre
so apertamente questa posi
zione. Certo, ci sono dei par
titi che chiedono maggiori 
garanzie, un confronto elet
torale Ubero, senza restrizio
ni, senza lo stato di emergen
za. E noi ci stiamo muoven
do in questa direzione. Pen
so, quindi, che alla fine si 
riuscirà a trovare un accor
do*. Il comandante sandini
s ta non ha però nascosto la 
sua preoccupazione per le 
manovre degli Stati Uniti 
volte £d incoraggiare alcuni 

partiti a scegliere l'astensio
nismo. 

Nonostante ì recenti collo
qui tra i due paesi, i rapporti 
t ra li Nicaragua e gli USA 
continuano ad essere molto 
tesi. «Noi — ha detto Arce — 
temiamo che l'iniziativa del
l'amministrazione Reagan 
di avviare l colloqui possa es
sere un espediente elettorale. 
Ma abbiamo deciso Io stesso 
di sederci intorno ad un ta
volo e discutere. Finora non 
sono stati fatti grossi passi in 
avanti. Ma non c'è stata 
nemmeno una rottura. Il Ni
caragua è per una soluzione 
pacifica in tutta l'area del 
Centro America e guarda 
con Interesse al gruppo di 
Contadora.. Ma nello stesso 
tempo Managua continua a 
mantenere l'allarme in tutto 
il paese per timore di un'ag
gressione voluta e diretta 
dagli USA. 

Cosa pensa il FSLN dei 
contrasti all'interno del-
l'ARDE sfociati con l'espul
sione di Eden Pastora? «Non 
possiamo che rallegrarci per 
queste div isioni. Se il nemico 
è diviso per noi è tutto di 
guadagnato*. Ma come giu
dica 11 governo di Managua 
la proposta fatta a Washin
gton da Eden Pastora (e di 

cui r i fer isco qui accanto) 
della nec.?<ltà di trovare 
una seduzione politica al 
conflitto l i Nicaragua? 
Bayardo Ar-e non ha ancora 
avuto in»- *o ó\ leggere la rii-
chiaraz'.-,"-ft del comandante 
«Zero» rr.j r-ui* >«a voluto evi
tare una onma risposta: «Di 
Pastora non ci rneraviglla 
nulla. Rientra nella persona
lità del personaggio cnmSlE.-
re continuamente posizione. 
Noi abbiamo già varato una 
legge che concede l'amnistia 
per tutti quelli che depongo
no le armi. E già 1500 perso
ne hanno fatto ritorno in Ni
caragua. Ma li provvedimen
to non ri"a*irda i capi delia 
contror'. oJuzicnc. Se Pasto
ra dovesse far r ' terno \ er
re bbe imrriedi"*amer-te arre
stato». Ha;, a.^io Arce a Roma 
ha inerì.r-r.'.o li aegretar.u 
generalo del PCI, Alessandro 

t Natta. •:. c . n a n d a n t ; sanit:-
nlsta, cne >>a reso omaggio 
alla tornea di Berlinguer, ha 
discusse •r.uHu situazione in 
Nicaragua o nel Centro 
Amertc » a.ichc con i compa
gni C-ia.. Carlo Pojetta e An
tonio R IDDI. Sempre ieri il 
leader i.andlnlsta e stato ri
cevuto anche dal presidente 
del Consiglio Bettino Crasi. 

Nuccio Ciconte 

WASHINGTON — Eden Pastora è ora disposto a cercare una 
soluzione «politica al conflitto in Nicaragua». L'annuncio è 
stato fatto dallo stesso comandante «Zero» durante un Incon
tro con i giornalisti a Washington. Si trat ta di un annuncio 
per molti versi clamoroso visto che fino a poco tempo fa 
Pastora si era sempre pronunciato per la lotta a rmata contro 
il governo di Managua. Come mai questo improvviso ripen-
senr-nto? Pastora non ha voluto chiarire l motivi che Io han
no portato a fare questa scelta e si è limitato a dire che «ho 
cercato la compagnia di alcuni leader democratici nicara-
sruer.s' a! fine d'i formare un gruppo che si dedichi al perse
guimento di una soluzione politica». Ma «Zero» ha poi ag
giunto: «Ciò non significa che io stia abbandonando i miei 
compagni nella lotta armata». 

Non è da escludere, comunque, che Eden Pastora abbia 
maturato questa scelta dopo le recenti vicende che lo hanno 
visto coinvolto In un violento scontro con gli altri dirigenti 
dell'Arde. «Zero», che con Alfonso Robeìo era stato uno del 
fondatori dell'organizzazione armata che lotta contro 11 go
verno del Nicaragua, è stato espulso dall'Arde lunedì scorso. 
L'erpulsione era stata decisa da Robelo perché Pastora si era 
rif. o^ato di accettare l'unifica2ione tra la sua organizzazione 
e 1 gruppi armati delle ex guardie somoziste. L'alleanza era 
«tata «eluta ed imposta dalla CIA. Pastora aveva annunciato 
U suo riii'-ito di combattere insieme ai suoi ex nemici la fine 
dì maggio durante una conferenza stampa conclusasi dram
maticamente per un attentato dinamitardo che aveva causa
to cinque morti e il ferimento di decine di persone. Pastora 
rimasto ferito nell'attentato era poi stato ricoverato in un 
ospedale di Caracas fino a lunedì scorso. Il viaggio negli USA 
è stai--» annunciato in coincidenza con la sua espulsione dal
l'Arde. 

A Washington Pastora ha incontrato privatamente alcuni 
senatori e deputati americani, ed è stato ricevuto dalla com
missione della Camera dei rappresentanti competente per i 
s^rv-iz: i i informazione, che ha più voite votato per bloccare 

1 ! ^n-'"-.;ian-.enti della CIA a favore dei gruppi armati che 
| combatta no contro il governo di Managua. 

SALVADOR 
Brevi 

Furiosa battaglia per una centrale 
Centinaia di morti dalle due parti 
SAN SALVADOR — Oltre settecento fra 
morti e feriti secondo Radio Marti (cento
venti morti secondo lo stesso presidente sal
vadoregno Napoleon Duartej sono il bilancio 
della più dura battaglia rr.aì combattuta nel 
Salvador ira esercito e guerriglieri, quella 
per 11 controllo della grande centrale elettri
ca di Cerron Grande, sul fiume Ltmpa che 
sorge i una settantina di chilometri o^lia 
capitale e fornisce energia elettrica a metà 
del p^cse. 

Pii'. di mille guerriglieri l'hanno assalita 
merco'edì notte, malgrado fosse presidiata 
da Ingenti forze e protetta da fortificazioni, e 
se ne sono Impossessati alle 5.45 di giovedì 
mattina. Subito, dopo, mentre affluivano 

centinaia di rinforzi militari per 11 contrat
tacco. i gucrngiier; hanno minacciato di far 
saltare gli impianti. L'aviazione governativa 
ha bombardato i dintorni, cuasar.do decine 
di vittime fra le popo'.a-ior.e civile. Dopo set
te ore. l'esercito I-.a ripreso il controllo della 
centrale: secor.co il governo riconquistando
la d'assalto, secondo radio Marti perché 1 
guerrig'.ien se r.e sono ritirati dopo aver con
fiscato centinaia di armi e migliaia di muni
zioni. Contro ie truppe che affluivano aila 
centrale sono state organizzate sanguinose 
imboscate. 

Duarte si e recato sul posto In elicottero ed 
ha ammesso la morte di 60 soldati e 60 guer
riglieri. 

Rimesso in libertà il generale Bignone 
BUENOS AiStS — L'è» c e t i e - t e arssMioo s«n«ra^ fiey-tfdo Bi fora . 
uro dw prora rr i ian mesn so::o *e--j-JJ, * start r=r<w,»3 m toerti dcoo 
Q--iTtro ~-**' A arresto. n fino r-* s-jsaTato W V K I preture. 

Giornali ir. sciopero per i minatori 
LONDRA — n «Swf.». OJCTISJOO a larga f r a t i » non è jsclo oer * terto 
g^s-no ccr j.ecw:r,c w */•*> sc-cf-vo de» l poy»*-. •n so".*ir«!t» con i rr-.-m;ori 

Sam Nujoma ricevuto al PCI 
fiOVA — n preise-Ts <J*'» SV.AFO C»-Ì r .a-i>3. Sa—. !*-,*>•—.». SJ e 
«-.ccr.rito *"» tVezc-e <W FCC c v À cifr-pagr© Paoo Et/*-.-*. er».-o c « -
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La seconda nave per il Nicaragua 
ROVA — 25 eepvTa-* ce'a CC 
tetterà 6 *3<«-or» j l n - r a t M e 
Ncaray-a 

Delegazione sovietica in Iran 
TEHEPAN — Lì-a (^e5«-s<-« jcvetca &xena dai rctrrjrwo de-Tet-ergia 
Wak JH--.-1 M ìttc. f.3 I Ira-i dcoo \3-i » S TI » 1.-1 «TV-ma.-.*. CJVl* 14 Cv»-t 
^ cor* »vo K _ - J accer-c * coc5*"arcx".e 

Ce» PSi e rje! PCI ^arv^ setrssmrro ons 
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URSS-FRANCIA 

Mosca: oositivi 
i colloqui 

con Mitterrand 
MOSCA — I diriienti sovietici 
nter.for.o che la vis-,t3 del pre
sidente francese Mitterrand 
nell'URSS abbia aperto la stra
da L migliori rebzicm con la 
Francia e ad una riduzione del
le tensioni nel mondo. Il giudi
zio è stato formulato dal Po'.i-
ibyro del PCUS che — secondo 
quanto riferisce l'agenzia Tas» 
— ha preso in esame, durante 
la consueta riunione settimana
le, la visits compiuta la scorsa 
settimana da Mitterrand. Que
sti. come si ricorderà, ha incon
trato due volte Cemenko. 

UISARM0 

NUGYO dialogo 
Urss-Usa suJSe 
armi chimiche 

WASHINGTON — Cauto se
gnile di disgelo fra Mi*cs e 
Washir.eton: 1 URSS ha accet
tato la proposta avertuta dagli 
USA di npunierc . nei corso ci 
futuri incontri a Ginevra, i ne
goziar" idonei a favorire lo 
scamb e b-lflteraìe di inferma-
zioni e j ; - i e t t i v i ar«eneli chi
mici. biicr.c'.o un? dichiarazio
ne del Pcr»cì/rr-n.i, ciò -.or. i . 
gnific» *c«r.vi«qvc "ajtc.TMrco 
nMti'»«.;«s*ntc àe\ «carsie *pj-
e\a'.(- ..r.e e>.«-te.* al ump-
dell' irru.iinistrazi'-.'.c Cartzr. 
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Travaso Wtontedison-Eni 
In gran segreto i ministri trattano 
il nuovo «affare» della chimica 
Il passaggio riguarderebbe Gela, Brindisi» Priolo e Porto IVIarghera - Resterebbero in mano dell'azienda 
di Foro Bonaparte i settori della farmaceutica e del propilene - Vertice al dicastero del Lavoro 

ROMA — Ci sarà un nuovo 
passaggi» di p(v?i della 
Montedison all'Hill9 Pembra 
proprio di si, a stare alle in
discrezioni clic ormai da 
tempo circolano II gruppo di 
Foro Honaparte (oderebbe 
all'en'e di Stato tutta la par
te chimica, eccettuato l.i chi
mica fine, la farmaceutica e 
|;li impianti d i e producono 
propilene Questi ultimi, 
considerati -il gioiello, della 
Montedison. ' ono stati og
getto, circa sei mesi fa, di 
mrt jo'nt venture mt< rna.MO-
nak con l'IIerc uli s 

AU'Kni invi et passerebbe
ro — sempre secondo le mdi-
scrizioni — gli intermedi di 
Urinili >i e di Gela, il craknif-
di Porto Marcherà e. proba

bilmente. parti dello stabili
mento di Priolo Un bel tra
vaso che, immediatamente , 
con tutta probabilità porterà 
ad una crescita del deficit 
dell'Knichimica 

Per trattare i t.isfi rimeriti 
si sarebbe riunito un summit 
al ministero del Lavoro per 
iniziativa di De Miehelis Li, 
alla presenza di Danda . dei 
manager di Koro Honaparte 
e dei vertici Km l'ipotesi .a-
rebbe stata perte/ionata La 
grande manovra e. quindi. 
partita e ora non resia che 
\edere come si intende por
tarla avanti 

Non può non Munire e non 
sollevare parecchi sospetti il 
fatto che un «affare. ( orni 
qui sto venga tutto perfezio

nato in un clima di mistero 
Senza, ad esempio, infor
marne i .sindacati o le sedi 
istituzionali competenti Si 
ripete, dal punto di vista del 
metodo, ciò che troppo spes
so. in passato, è avvenuto 
mettere davanti al fatto 
compiuto organizzazioni 
sindacali , istituzioni, partiti1 

D'altro canto non e la prima 
I volta che ci ''.ono passaggi di 
j pe/.zi della Montedison all'E

ni. L'ultimo accordo che an
cia'a in questa direzione e 
del lPiìa 

L'operazione che ora si 
starebbe approntando tra
sferirebbe all'ente di Stato 
parti del gruppo di Foro Ho
naparte in .serie ditftcolta In 

questi .stabilimenti poi, esi
stono anche problemi occu
pazionali Per risolvere le .si
tuazioni delicate che si crea-

l no alla Montedison. come e 
già accaduto, si ricorre ai 
trasferimenti in direzione 
Fui. I travasi sono anche 
possibili, ma di per sé non ri
solvono il problema di stabi
limenti o pezzi di impianti 
che, per non restare un peso, 
debbono essere risanati. 

Se non si interviene in 
questa direzione e in quella 
di una integrazione della 
pnrte chimica dell'Eni si ri
schia solo di spostare dal pri
vato al pubblico mi impianto 
che non tira più 

Proprio per questi proble

mi che il passaggio (li pezzi 
I della Montetlison all'Eni po-
I ne. governo e vertici dell'a

zienda di Stato avrebbero il 
dov ere di far conosce, e a s m -

I durati e istituzioni che cosa 
| s tanno trattando, come, ne* 
| che' e a quale scopo. Quali 

programmi, infine, di rior
ganizzazione hanno per il fu
turo. 

E invece, anche questa 
volta, per questo nuovo tra
vaso si preferisce lavorare 

I nell'ombra Summit mini 
steriali che vedono come ar
bitri poche p e n o n e che poi 
scodel lano ricette belle e 
pronte a sindacati , istituzio
ni e partiti 

g. me. 

Dopo Vintesa per Comigliano 
si discute sui nuovi organici 
ROMA — Incontro ieri a Roma tra il 
pool di imprenditori privati. l'Italsi-
der e la FLM. al .sindacato sono state 
illustrale le linee dell'intesa che con
sentirà alla Nuova C'ornigliano di 
produrre annualmente un milione e 
200 nula tonncllat' di semilavorati 
per prodotti lunghi sidt rurgiei Sa
ranno poi gli stessi aderenti al con
sorzio produttivo (i privati e la Fin si-
der che manterrà il 20 per e e uto delle 
azioni) a ritirare il prodotto pe r le 
ulteriori lavorazioni II capitale della 
nuova società sarà eii circa l.'iO mi
liardi di lire 

Nessun passo avanti invece circa 
le garanzie di organico gii industria

li hanno rimarcato di non ave r anco
ra definito una cifra precisa sui futu
ri assetti occupazionali , ass icurando 
tuttavia che la scelta di chi sarà im
piegato nello stabi l imento sarà fatta 
su base professionale e non verranno 
operate ch iamate nominative di la
voro 

Restano comunque ancora tre 
mesi di trattativa Solo il .10 se t tem
bre prossimo infatti sarà formalizza
ti» l'intesa per Cornighano, con il 
passaggio delle quote azionarie e la 
nascita della nuova società. La FLM 
ha chiesto da parte sua un incontro 
col ministro Danda per affrontare le 
questioni ancora aperte ne! confron
to con il governo 

La Finsider chiude con quasi 
duemila miliardi di deficit 
ROMA — L'8.1 è andato male, malissi
mo (come non accadeva da più di un 
decennio) e la •cura» e sempre la stessa 
ridurre il personale Ieri il presidente 
Lorenzo Ko:i-io ha reso noti i numeri del 
bilancio per l'anno passato della Finsi. 
der II bilancio si è chiuso con una perdi
ta di 1919.7 miliardi. L'assemblea degli 
animisti ha deciso di far fronte al deficit 
prima svalutando il capitale sociale di 
1K04.7 miliardi, per poi nanmentarlo fi
no a farlo arrivare a :t77.'t.t miliardi 

Nella sua relazione Roasio ha sottoli
neato che ili risultato dell'Ha sarebbe 
stato ancora pm (ir.ive seii7n i positivi 
riflessi deeli interventi di risanamento 
attuati nell'ultimo triennio, che hanno 
(onspntitn un nuplioramento dell'effi

cienza produttiva e commerciale. Il 
presidente ha insistilo molto salla ne
cessita di «alleggerire» ulteriormente gli 
organici. Nell'ultimo triennio la Finsi
der ha già ridotto l'occupazione di Hi 
nula addetti Idrati parte dei quali si tro
vano in cassa integrazione) 

l ;na strada sulla quale la Finsider 
vuole andare avanti: nei primi cinque 
mesi dell'Ivi ha cancellato altri - 'ì'27 po
sti. Questo perche la crisi .siderurgica si 
e manifestata con una «virulenza che 
non si vedeva dal '<>!).. Il futuro '• un po' 
pm roseo, si intravedono .segnali di ri
presa. «K indispensabile pero — ha con-
unuato Koasio — andare avanti nella 
linea del punii di risanamento. Costi 
quel che c<-..ai sul piano occupazionale 

Per decreto 
da ieri sono 
più facili 
gli scambi 
valutari 
con Vestero 
ROMA — Da ieri, con un de
creto, si sono Iilx.-rali7zati nor
mativa valutaria e trasferimen
ti all'estero L'iniziativa e d»>l 
ministro del commereio estero, 
("apria II provvedimento mira 
a moelituare il regime introdot
to tre anni fa per scoraggiare 
speciil.izioni e fughe di capitali 
Le il." ''à più importanti sono 
cinque 

1) gli operatori con l'estero 
potranno coni edere d'iaziom 
di pagamento fino a .> anni ver
so i paesi OC'SK che non fanno 
parte della CF.Iv vi è concen 
trato il 87 ' , dell'export. 

2\ pasa da l'JO a "(">!) giorni il 
termine massimo di dilazione 
ni'gli scambi con i paesi diversi 
dall'OCSK' circa il 'J9\ dell'e
xport. 

.1) e stato generalizzato l'oli. 
Iiligo del finanziamento di va
luta all'esortazione per le quo
ti- dilazionate nell'anno, anche 
se fono previsti termini più 
lunghi; 

ir sarà possibde conservare 
la disponibilità della valuta im-
•ìiess.i nei conti in attesa per 
u n o il penedo necessario ad 
c,i«"nere le autorizzazioni valu
tarie. 

5) st«*s=.. facilitazione viene 
accordata anche nel caso di ac
quisto di valuta a termine. 

Il ministro ha definito il suo 
decreto «in linea con le esigenze 
degli operatori e in armonia 
con la legislazione comunitaria 
ed internazionale.. C'apria ha 
atfermato di aver anche voluto 
• rendere più agevoli tutti i tra-
stcnmenti vali.tari previsti da 
regolamenti e decisioni comu
nitarie. nonché da accordi in
ternazionali.. Viene in partico-
1 ire sottolineata l'importanza 
della lilK>i."iliz7azione per quel 
<-}•.• riguarda i paesi ir) via di 
•viluppo e quelli ad economia 
di Stato 

arsili contro la Tosi 
oss vincono gli stranieri 

In piazza a Milano i lavoratori del settore elettromeccanico, attra
versato da una gravissima crisi - Il raccordo necessario tra le imprese 

MILANO — Di nuovo in piaz
za per la vertenza dell'elettro
meccanica Duemilacinquecen-
ti« lavoratori si.no sfilati ieri 
rrmtunn per le vie de! centro 
per proti-Mure contro il governo 
che non ha rispettato gli impe
gni assunti Q'ie-lie che un tem
po erano le .perl<-. di un -e'.tore 
ira i pia promettenti ade-so ri
schiano di es-ere smembrai. e 
di perdere continuamente ter
reno ri-petto ai concorrenti 
stranieri II sindacato metal 
meccanici ha laiu ia*o un enne-
Simo scarnile d'allarme nel 
lOH". venne- approntato un pia
no di risanamento e riorganiz 
zaziom- d diali' r.i ministro 
Mario-ri. l'inno succe-si\ •> t..r 
con Filippo Mann Pandolfi mi 
Mirarsi u n !*> -cierrì- all'ulti 
moiolp-t fra i produttori priva 
ti iFr.-.n. n I\»i IVenl i . Ma 
grini. Marcili. Fililo e i pr-'d'it 
tori pubblici 'e--tn/ialmente 
l'Ansaldo! N f - n n » dei due 
piani elaborati a ìo>nn ha t^Tto 

multa strada Ora e toccato al 
ministro Altissimo che ha prò 
messo entro metà febbraio un 
intervento organico, ma ancora 
non si e visto nulla Risultato 
le aztende procedono per pro
prio conto, invece di unir.-i f ri
vendicare una politica delle 
commesse pubbliche eepia e at
trezzarsi di comune accordo 
per tar fronte alia temibile con-
fir*»nza Mattinitene** e giappo-
ne-e. cercano di guadagnare le 
migliori posizioni po-sibih s<-.i. 
ncar.do sui più deboli le pro
pri? diseconomie 

!n termine di occupazione le 
conseguenze sono negative, ne
gli ultime tre anni in Italia tst-,. 
s-intanula addetti! si sono per-, 
Cinquemila tweti di lavoro, in 
r.-issa integrazione 11 sono J700 
dipendenti Ojgi. dire la FLM. 
la domanda pubblici dilIKnel 
e delle Ferrovie dello Stato può 
(ssf-t. l'occasione per promuo
vere davvero la riorganizzano 
ne del spi iure purché d governo 

faccia srntire la sua voce Fino 
ra e stata troppo debole, troppo 
condizionata tse si e-i lude — 
nb.idiscono i sind.i' ahsti — il 
periodo ni cui ministro fu Mar-
rora. ihe molto si avvicinò alle 
po-i/iom di CGIL. ChSl.e UILl 
dallo scontro fra i produttori E 
di questi giorni la notizia che il 
(ilK. la società di commercia-
lizzaz'i'iie- della quale fanno 
parte tutte le aziende pubbli
che e private specie per quanto 
concerne l'esportazione, ha 
avanzato un'otterta per acqui
sire la quota produttiva della 
Magrini-tìahleo. alla quale è 
fortemente interessata la mul
tinazionale trance.-e Merlin 
Genti L'ofterta sarà formaliz
zata entro il la luglio ma si par
la già di una quindicina d; mi
liardi 

Anche questo e un segnale 
dall i lt nta erosione delle azien
de pm di IHIII che. in ogni caso, 
mantengono rilevanti quote di 
mercato 

a. p. s. 

Per ii piano Fincanf ieri 
forti proteste a Genova 
Tutto avverrebbe nonostante l'impegno del sottosegretario alla 
presidenza Amato, di bloccare il piano - Reazione dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I-a direzione della Fincantieri sta 
cercando di prendere in giro tutti: governo, isti
tuzioni genovesi e lavoratori. Nonostante le pro
messi. e gli impegni formali del sottosegretario 
alla presidenza del consiglio onorevole Giuliano 
Amato a bloccare l'attuazione del piano tòno alla 
fine del'- trattativa ir. corso a Roma, il presiden
te del gruppo pubblico avvocato Rocco Basilico. 
ha convocato per que-sta mattina nella capitale i 
responsabili delie S aziende Fmcantieri per dar 
vita agli adempimenti necessari alla formazione 
della nuova azienda cantieristica pubblica. I-a 
notizia è arrivata ieri manina a Genova ed è 
stato un vero e proprio schiatto in faccia pei i 
lavoratori delia cantieristica che tte giorni fa si 
erano recati in regior.e e. f o m i t e il presidente 
della giunta Magnani, avevano ricevuto precise 
assicurazioni da parie dell'onorevole Amato. 
D'altra parte i dipendenti del CNR avevano già 
potuti» constatare che 1» direzione Finc.inucn 
stava lavorando per arrivare alla scadenza (fissa
ta da Basilico) del primo limito nella quale co
minciare il trasferimento a Trieste della direzio
ne generale Lo stesso onorevole Amato aveva 
smentito se -te-so dicendo .il sindaco di Trieste 
tl.i sua dichiarazione e stata riportata dal . P i c c -
lo. dell'altro ieri» che ai lavoratori genovesi si era 
limitato a dire .ìssicir.izioni sin loro problemi 
occupazionali 

• l na colo-s.el" pre-a in giro- l'hanno appunto 

definita i sindacalisti parlando col presidente 
della giunta Magnani: -Qui non si capisce più se 
il governo ha un mimmo di potere sui dirigenti 
delle aziende pubbliche — ha detto l'inotti della 
Fl.M — ma non possiamo credere che un diri
gente squalificato come Basilico possa mettersi 
tranijuiiìamente sotto i pipe4! governo. In ed enti 
locali liguri. Noi chiediamo soltanto il diritto di 
discutere questo piano della Fincantieri che con
tiene di fatte» il ridimension intento della cantie
ristica i* altana. I«i Kinr.-nli-TÌ comunque sbaglia 
di grosso t e pensa di Imiterei facendo passare s 
suoi progetti prima della fine della trattativa ro-

I rnana. Se sarà cosi, dal primo luglio le nostre 
forme di lotta diventeranno più dure. Dal CNR 
non esce niente: non una sedia, non un uomo, 
non una macchina. 

I * parole di l'inotti hanno >*n scr.s-». perchè 
rip'.t-ro s e t t e e dei tecnici e degli impiegati si è 
tro-ato in p*ima linea nelle lotte di questi giorni. 
Dai •ipuriri.dollacantieri.sticagenove.se sono ve
nute alcune fra le celtiche più puntuali e dure ai 
progetti Fincan'ien: l'assurdità di voler accen-

i trare in un settcre che ha invece bisogno di agili-
\ tà. di autonomia e di responsabilità nelle sue 
i varie unità operative per poter stare sul mercato: 
I i rischi di burocratizzazione. la mancanza di un 
! progetto dietro al piano di riorganizzazione 
! aziendale. Faccettazicne di basse quote produttt-

• \ 

Geo, ripresa più lontana? 
Cala la produzione 
aumentano i disoccupati 
Le cifre fornite dal servizio statistico della Comunità non 
incoraggiano all'ottimismo - Previsioni più rosee invece 
da parte delPISCO - I senza lavoro sono 11 milioni e 300 mila 

i v e 

Massimo Razzi 

ROMA — Mentre FISCO for
mula previsioni sostanzial
mente ott imist iche per Tei o-
nomia dell'Europa (seppure 
adombrate dai tanti rischi 
che ancora permangono in 
seguito agli alti tassi d'inte
ri s-.e s tatunitensi) la CEE 
sforna dati sulla produzione 
e sull'occupazione di tutt'al-
tro segno «Negli Stati Uniti 
— afferma PISCO — l'espan
sione procede con ritmi su
periori alle aspettative ed è 
dimostrata da una crescita 
annua del 9.7% nel primo 
trimestre. L'evoluzione (che 
comprende anche i dati del
l'ultimo quadrimestre '83, 
con un +3.7 dato da un ele
vato utilizzo degli impianti 
automobilist ici) ha contri
buito alla creazione di 2 mi
lioni e -400 nula nuovi posti di 
lavoro che hanno fatto scen
dere il tasso di disoccupazio
ne dal 10,7% dell'82 al 7,5%.. 

• Ampie schiarite — dice 
ancora FISCO — anche sulla 
scena europea con previsioni 
di crescita del PNL a livello 
comunitario dal 2 al 2,5%. 
La ripresa si accompagna a 
un processo di r isanamento 
con guadagni di produttività 
del 2,5 per l'insieme dell'area 
e con punte mass ime del 
3-4% in R F T e Regno Uni
to-. 

Più pessimist iche sono in
vece le cifre rese note dalla 
CEE. 1 cui servizi statistici 
affermano che «anche se alla 
fine dello scorso aprile l'indi
ce globale della dinamica in
dustriale per i "Dieci" segna
va un progresso lordo (cioè 
senza correzioni delle varia
zioni stagionali) del 2.1",',. ri
spetto all'aprile 1983. l'indi
catore di tendenza (rapporto 
tra i dati degli ultimi tre me
si considerati e quelli del tri
mestre precedente) registra
va un calo dello 0.7";,. il che 
corrisponde a un'inverstone 
della tendenza osservata un 
enno fa-. 

I paesi della Comunità 
economica cont inuano a 
perdere terreno nei confronti 
delle altre arce industriali: 
gli ultimi tre mesi considera
ti h a n n o visto infatti regi
strare nella CEE un a u m e n 
to produttivo del 3 per cento, 
menlre nello stesso periodo 
l 'aumento è s tato del 15 ]>er 
cento negli Stati Uniti e del 
12 per cento in Giappone. 

S l e s so discorso, tutt'altro 
che incoraggiante, per i di
soccupati . Dal 1980 al 1983 
sono stati persi tre milioni di 
posti di lavoro: nel solo 1983 
c'è s tata una diminuzione di 
927 mi la posti — e il numero 
compless ivo dei senza lavoro 
è passato a 11.3 milioni, 
mentre Jiell'80 era di 6 milio
ni e mezzo Negli USA e in 
Giappone, al contrario, l'oc
cupazione è aumentata . 

C'è- un rettore tuttavia do
ve lo svi luppo dell'occupa
zione ha fatto registrare un 
cont inuo progresso sia in 
Europa sia in America e 
Giappone ed è ovviamente 
quello dei servizi. Continua a 
precipitare in Europa e in 
Giappone la voce occupazio
ne in agricoltura mentre 
l'indice appare stabilizzato 
negli Stati Uniti. 

Prometeia, solo neW86 
inflazione sotto il 10% 
ROMA — Soltanto nel 108(5 l'inflazione in Italia scenderà al 
eli sotto del 10 per cento. Lo afferma Prometeia, il centro di 
ricerche economiche eli Bologna, che proprio in questi giorni 
ha elaborato il suo nuovo rapporto econometrico sull 'anda
mento del l 'economia Italiana. Ter Prometeia. il risultato di 
abbattere la soglia del 10% di inflazione non è cosa scontata 
Il governo otterrebbe questo obiettivo attraverso cinqu-" con
dizioni 1) politica monetaria frenante, con tassi di interesse 
reali senza significativi abbassamenti; 2) un'ulteriore corre
zione alla scala mobile; 3) modificazione del prelievo fiscale 
diretto e indiretto a cominciare dal l 'accorpamento dcll'IVA, 
4) spesa corrente contenuta a tassi inferiori a quelli speri
mental i del decennio scorso; 5) nessuna drastica riduzione 
dell'orario di lavoro 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Morco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoqhese 
Peseta spagnola 

29/6 
1716.025 
615.89 
200.60 
545.95 

30.259 
2317.575 
1883.35 

167,965 
1371.75 
1298.25 

7.211 
733.925 

87.425 
213.575 
208.925 
289.66 

11.735 
10.837 

:-, * ^ 

28/6 
1724.50 
615.925 
200.765 
547.25 

30.277 
2319.50 
1885.05 

167.995 
1376.60 
1310.55 

7.248 
736.35 

87.84 
215.385 
210.51 
291.325 

11.81 
10.882 

Dollaro in discesa 
Forse un accordo 
banche-Argentina 
II paese latino-americano avrebbe ottenuto 
nuovi prestiti per pagare parte dei debiti 

ROMA — Il dollaro ha chiuso ieri a 1716 lire. In netto .raffredda
mento. sulla spettacolare impennata che l'altro giorno l'aveva 
portato al nuovo record sulla nostra divisa con 1724.50 lire. Anche 
al fixing di Francofone la moneta statunitense ha accusato una 
flessione abbastanza accentuata, quotando 2.78 marchi contro i 
2.79 dell'altro giorno. La Bundesbank ha venduto 12.4 milioni di 
dollari in chiusura per equilibrare la domanda (un intervento, 
comunque, molto inferiore a quello dell'altro giorno quando l'isti
tuto centra!:; di credito tedesco immise nel mercato 52,5 milioni di 
dollari). Con un dollaro in fase discendente sì chiude "ina settima
na decisamente asitata dall'altalena della moneta americana che 
partita dalle 1718.70 lire di lunedi è arrivata alle 1720 di martedì 
per poi piombare alle 1714 di mercoledì fino a saltare al nuovo 
massimo storico di giovedì, e infine «planare- un po' nella giornata 
di ieri 1 timori, com'è comprensibile, sono aumentati in gran parte 
dei paesi dehitori dell'America Latina. II rialzo del prime-rate 
deciso lunedì dalle banche americane anche ieri ha provocato una 
valanga di proteste. Qualcosa però sembra muoversi. Ieri un'agen-
zi? di stampa dava la notizia che l'Argentina (uno dei paesi più 
esposti) e alcune banche creditrici avrebbero raggiunto un accordo 
di massima su un pacchetto finanziario, comprendente nuovi pre
stiti che dovrebbero consentire al paese latino-americano di paga
re parte dei prestiti scaduti. L'informazione verrebbe da «fonti 
bancarie, secondo le quali l'intesa sarebbe- stata raggiunta dono 
l'invio di un messaggio dei Fondo Monetario Internnzionale alle 
banche Tutto ciò fa presupporre che la FMI e l'Argentina forse 
sono vicine ad un accordo 

11 mancato pagamento dei debiti da parte dei paesi latino-ame
ricani non ha messo in difficolta solo le banche americane. Secon
do il «Times- di Londra crossi guai avrebbe anche la Midland 
Bank, un importante istituto ingle.se. I-a banca — le cui quotazioni 
l'altro giorno sono scese in Borsa — ha «francamente ammejsso di 
es-sere esposta pesantemente in America 1-atina.. 

È la prima sentenza 
a favore 
ili ex mezzadri, ma è 
un successo a metà 
Dal nostro corrispondente 
RIMÌNI — La t^rra a chi la 
lavora L'ha stabbilo il tribu
nale cr. ne in una causa nella 
quale sono comparsi davanti 
al giudice il proprietario di 
un\ì7'."nda agricola e un 
contadino mezzadro La cau
sa era da tempo pendente. 
non la so'.a. a Rimiro c o m e m 
tutta Italia p*r ì ricorsi pre
sentati d i i proprietari terrie
ri contro gli agricoltori che 
avevano trasformato il con
tratte di mezzadria m alfitio 
applicando le norme previste 
dalla legge di riforma dei 
patti agrari Si attendeva la 
s<ntenzadr'.iaCort._ Co.sti'.-i-
rionale. 

E U prima ca-isa discussa 
in Italia dopo che la Corte si 
éespressa sulla c-o-t;fj.',:')n.'»-
;>.ta cel le norme contestate 
Tanti mezzadri hanno tirato 
un sospiro di sollievo ma so
lo per meta Pur r-.cor.o'crr,-
do U va::d:ta cf'.V norme re
lative al s-jpc?,i~;r:,•.-> <:•-:'. » 
n.f z/.idria. ! i ser.tf r..\i de!;.i 
Corte s'abi'.i-cr p-ro ere 
possor.ots-f re applicate so;o 

r.rì ca.sn ;n cui ;i proprietario 
nr>n rechi un apporto ade
guato alla condircjior.c rìel-
l'aziTida 

In parole povere si può 
trasformare la mezzadria -n 
affitto solo se il proprietario 
e asse nteista. Uà formulazio
ne oltre ad espropriare di 
una competenza inalienabile 
il potere legislativo (di fatto 
si e aggiunta un'altra nor
ma) si presta alle più dispa
rate interpretazioni. Chi e il 
padrone assenteista, quali i 
criteri per definirlo tale? Si è 
cosi stabilito che è il giudice 
civile a decidere sulla buona 
conduzione o m e n o dell'a
zienda da parte del padrone. 
Su questi nodi le diverse a s 
sociazioni di categoria non 
hanno trovato ancor., un ac
cordo 

N*•'.!.• i ntT.; . i . c o m u n 
que. il tribunale ha respinto 
il ricors-. etcì proprietario e 
l 'hi condr.rin.ito a pagare le 
STH se pr.̂ i-e ss;;ali Nonostan
te a . f s - e ri-'sigr..,'o ,in tecni
co a >eg>iire in vece s;:a la 
i (->:-••..rtvì.ir.r d> Il'.i ".• r.di e 
stato gr.;d:cato a . . f ' . i 'n . ; . ì 

Cristina Garattoni 

Confcoltivatori: più 
credito e a tassì 
migliori per le 
aziende produttive 

Brevi 

ROMA — <"on\f ini», ieri a Ro j 
.na. della O'nficimatori >ulia ! 
riforma di l credito asrano | 
Mann Campii, nelli re la/ione, j 
ha ripttijt.v la iichie.-ta dell'or- • 
jMni7M»nin«- di una (pinta di | 
credito pan ai peso oeonomiro j 
di'.l'agricoltura, da destinare ! 
stabilmente al finanziamento 
delle attività nelle campjcne. 
Campii ha sottolineato anche j 
l.i nece—na di guardare con 
particolare e rinnovata atten- i 
zinne al credito agevolato m- j 
fatti r.e! pn*no semestre del j 
li*.-vt esso e diminuito del ' 
42.6'. . nel secondo semestre vi I 
e stata una beve ripresa, che | 
non smentisce pero la ditficile j 
situazione romplps^n^ j 

Il -.osto del denaro — ha *o I 
«•tenuto Campii — \*i sa -t mpre , 
di pm nei conti dei coltivatori e | 
i lassi medi appi,, iti nel r.i>strn i 
paese -ori" del 7--» , pn: alti di j 
quelli rìezli altri pie-si delia 
CKK !.c preposte de! Ci-r.vfgno I 
sono -Lite ' . i l i ricr-titu.-'-Tc I 
di -ina m - . . - r̂  tiPir.zi.irr.ecTi 
piiV-T-ihci i carattere phinenn.i 
1» p*~r sollecitare r -ostenere eli 
inv.stirr.er.t: in agricoltura. J! 

il reperimenti» di una massa fi
nanziari.» untante e-d adeguata 
per l'agevolazione pubblica del 
ere-duo agrario Si sono com
pletamente «ss.3 u nj e — ",a ,}(,. 
nunriato Campii — le fonti di 
finanziamentc» ordinano del
l'attività acncnla. Si sono persi 
2 anni dopo la scadenza dell.i 
lecce Quadrifoglio- la Cnnfcol-
t iv-ton chiede perciò un nuovo 
quadro finanziano di <-araitere" 
poliennale, che entri in vigore a 
partire dal 19S-V Intanto deve 
frangere a conclusione l'annoso 
iter della riforma del credito 
asrano. sulla quale sono giaciu
te e giacciono in Parlamento 
numerose proposte di legee Ne 
ha parlato diffusarr.ente — nel
le conclusioni de! convegno — 
il presidente della Cor.ìenhiva-
tori. Giuseppe Avello I cont". 
noti delia n'orma - hs prrc:-
. .ito Avello — dovrebbero esse
re csranziA per tutte le .ittivit-» 
agricole, coisti contenuti, proce
dure semplici Non tutto — h.« 
detto Avo'.io — delle tre prc.po 
ste d. !e^£f depositate in P.irl.t 
mento » i mnvir.ie rr.a v i'.,,tia 
ino .on ;r,:er.s-e €>n-.T*i di 
r.iiv ita e co.ncide r.za i or. ali nr.f 
nostre richieste 

•Sfatta alla Fondazione CESPE 
ROMA — li.-rvsi v te<"à a Roma emesso * res-den-e * S petta i a'sc-^bVts 

co.TUT'va * r j Fonc"uicoe CESPE. c^e a*arg"~«J la base scientifica e * 

camf-oit-ricesco rj--. Cmt ro stipeti cii t*>!.tica ecoivjmica creato r^\ 6 6 C W P C I . 

rrt-'j.TrwVilo autonomo A l ifr*.poft.y.To incc^-tro &'rr a nymtfose «Mcfità. 

i j r a r»cstnTe J c<y^D3jr.o A'ir5sa--i*c. N a n a s c - f ^ t * " " gì . -erae del PCI 

Nuovo segretario CISL lombarda 
B E n G A V O — I m y a ASx-iiiC J nuovo setyptano^» la d S L -D'ntiartu f. s i - . - , 
eletta con 8 3 voti &u 1 3 0 pfeser.t.- Fkjrindo Furr-acal * stato eletto ssjjreta-
no aggiunto C£>v 3 6 voti Lcngia Alberti la *»••<*•» Oor-nj a capo e* una 
org3rLrrazir>riereg<5n«rec»els-r>d3cato sost i tu i te Mefmo P e n e r i cf-e attual
mente <i«ige i catronato C S L na-icna»f 

Intesa di principio per benzina senza piombo 
LUSSf f . 'BLRGO -— « monstri dea amtwtnte d t 3 j CEE tv-r-no concordato n 
t r-ea & princ-p.0 I rstro<Ju-sor>e tf fcen->na se-ira i-ort-ibo e- tutta la Comunità 
a partffe da! 1 9 3 9 L accordo ragcfvnto superar lo ir rrscrve francesi e 
itaì.arve e o !.-,>a eoo le proposte tane a rr-.arj.yo d i t a co*rim.ss-one CEE 

Banche: aumentano ì depositi 
P O M A — U-i «wer-rtrt-.'ar-vervto Oei depoi-ti un or-i vistoso m-Temento degfb 
i,-np-»t-fT urw «;<-or.:a!c» raVoTansenTO ee^'mcremeoto àl£> nvrsTaTieoTi m 
t to- i ergesti0*1 «-tementisA'ier.;. Je3 aoda---vt«itodels-sler-s»t/eiir-nonafcarv-i 
re i or'**" mesi r>t» 8 4 secondo ur. «ndayie de» Assba1-* condona su co 
<y«-po * nc^- - - ;a* jc rstiTun 

Riunione al ministero per il gruppo Innocenti 
P C - ' A — r r f u r o o fc-.noe.en,. na ch'uso I e v r : i - o 1 S 9 3 con una perdita <* 
cr^-'^J-;» **•*>ardi n risultato **oaTivo ha c*rat 'er^rato co.-rnjr-aue i p r i m se* 
nst-s. dea ar.-o i n pi-rttta pe* i.rct venti i-siar-*! p»»eJ>é nel s-.-ccess<vo 
' * * s - - / r r si e \T - i f<ato un a*t.-vo r> ev^Ci-v) per cricjje t—»^rdi Le cif-e sono 
\ t - - e r.-.Tu.-i- -?#• da' pres-dente rtr»a GEPi Bs-.a.--i l a z o m n a e* ?ragrf<rir>i» 
• V ' i '—ocet-.Ti' ->H cevse rt> -in « V W B O s-oi"--> a- nwvs'era de* Industria 

Liquidazioni: 25 punti di contingenza 
ROMA — 0 j f r*--no K-̂ jt-a p o s i l o j*c?fj*v-vìesvs-e cavo*-? PS-* . . -TJOÌ- -O 
*> v-n-.a ...t > * f •-» i-VH C J'-lC.sS Cfs'e K-.* 1*7<V. i-"n I S pxnt. ( * C---1t--«~rn'a 
- . •-•* > - i j - • r-.i il r» r- s. trftx > - i r f d . - 3 ' " - H - . - I è J .•w-sr«*»-a >c*-ta 
- • • • - rt i , j r t . - r. -«•• —,--:- , j - a t . r ' 3c r i v : ì s^ , - ~-jt '•*• a c a - j - i ' c e -

I r - - ' ."lo V * 7 7 

Orari ridotti anche da noi? 
Per Prodi non se ne parla 
ma i sindacati insistono 
FIUGGI — Si doveva parlare 
delie nuove tecnologie, ma si è 
finito col discutere della ridu
zione d'orano, l 'n tema diven
tato di strettissima attualità 
dopo Sa vittoria dei metalmec
canici tedeschi, che sono riusci
ti a sfondare i! «muro, delle 
quaranta ore. 

I! primo a prendere !a parola 
e stato il presidente dell'IK!. 
Romano Prodi. «Non crt-do — 
ha detto in sostanza Prod; — 
che nducendo l'orano si possa
no avere effetti postovi suli'oc-
cupazior.e Sotto la Si'jglia delie 
quaranta ore «settimanali. <-cat-
ttrebbero altri fattori, come il 
doppio Uvorr*.. 

Un» visione .pessimista, re
cata dai sindacalisti II primo a 
rispondergli e stato ii sej-reta-
rio confederale della CGIL. 
Giacinto Miìitel'.o .Per la ri
presa e lo sviluppi-, _ ha soste-
re-ti. M.i'telin — ci v-uoie 3-iche 
una dis;.-irHjz:<T.e dei Uvnro 
esisterti , « m t:r.a rrur'Ara 
siili r m , - 'n setter, e in si
to inori <.-••<?. .fiche — ha p r o e -
jr ilio il s*-re'ano della CGIL 
— il sindacate t ar.cr.e disposto 

a discutere parziali riduzioni di 
salano, a patto che avvengano 
contestualmente a massicce e 
significative riduzioni d'ora
no. . 

Convinto della validità della 
strategia che punta alla ridu
zione anche il segretario della 
CISL. M*-rh Brandini: un so
stegno importante a questa 
Lattatila potrebbe venire an
che da «decisioni istituzionali». 

«Il fenomeno — ha detto 
Merli Brandirà — ad esempio 
potrebbe njjuardare anche la 
pubblica amministrazione. 
Perché non ridurre a cinque le 
ore del turno giornaliero, isti
tuendo però doppi turni per 
mantenere aperti gli uffici pub
blici dieci ore a! eiorno"V Cosi 
si renderebbe un servizio asli 
utenti e si darebbe impulso alla 
ìe.tta contro la disoccupazione. 
Una lotta che snche nei prossi
mi anni si annuncia difficile. 
perché, come ha spieiato Pro
di. il prodotto interno lordo 
«PIL» r.ell"js4. nell'ivi e nell ofi 
crescerà del 2.S per cento, men
tre soìo per garantire gli attuali 
Ì.VY::. r« rupazionali c< corre 
rehb» una «rfs - ,n del 1 per 
ccr.'o. 

COMUNE DI 
CAULONIA 

8 9 0 4 1 - Provincia di 
Reg5»3 Caiabria 

AVVISO 
di licitazioni privata 

d» esperrsi col s-stetna prevrsto 
d a r art t leu A l òe«a Idcge 
2 / 2 / 1 9 7 3 n 14 . 

- Co--npietarnento for-natire fra-
zione An-ra-va base d asta i. 
1 7 3 5 5 6 4 7 9 . 

- Con-.pietan-.ec.to rere idrica fea-
zxxve Marma base ( fasta U 
184 2 1 9 6 6 0 

l e eventuali n c h * i t e d n-vto a 
tali gar e dovranno pervenre a 
Questo Comune entro d-ea g-omi 
dato data di pubU-canone c H 
P»ese-ite aw-so 

Ca-»v>n.a 2S g-ugno 1 9 3 * 

I l SINDACO 
Prof Pano Arrmenda*.a 

V 

http://si.no
http://�ipuriri.dollacantieri.sticagenove.se
http://ingle.se
http://condr.rin.ito
http://rr-.arj.yo
http://fc-.noe.en
file:///t--e
http://Con-.pietan-.ec.to
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li Barcellona voleva altri due miliardi e mezzo, il Napoli ha rifiutato il ricatto 
• A B ^ 

£ICC 
Il Napoli non s'arrende: deposita in Lega 

il «telex» spagnolo e chiama in causa l'Uefa 
Dallo nostra redazione 

NAPOLI — Colpi di «Lena a 
ripetizione ieri pomeriggio a 
Barcellona Dopo averli invitati 
ad andare in Spagna per sotto
scrivere il contra t to di trasferì-
mento di Maradona all'ombra 
del Vesuvio, i dirigenti del Bar
cellona hanno giocato al rialzo 
— 2 miliardi in più sul pat tui to 
— ed hanno det to .no . ai colle-
ghi napoletani quando questi 
ultimi non hanno accettato il 
ricatto. 

La reazione del Napoli è sta-
tn immediata. Dopo una rapida 
consultazione con Juliano, Fer
iamo si è rivolto al Console ita
liano presente a Barcellona (il 
Console, come è noto, ha anche 
funzioni notarile) al quale ha 
mostrato il telex ricevuto due 
giorni fa dal club catalano e j e 
garanzie bancarie. Il Console si 
e messo in contat to col vicepre
sidente Gaspart il quale M è 
giustificato sostenendo che il 
telex conteneva errori involon
tari di trascrizione. Di fronte 
alla nuova l>effa. il presidenti-
dei Napoli ha deciso di volare 
in nottata alla volta di Milano 
per depositare in Lega il telex 
(«Vi at tendiamo nelle prossime 
48 ore per firmare il contratto-, 
è det to in sostanza nel messag
gio del Barcellona) e le garanzie 

b a n i a n e che secondo il Napoli 
hanno validità di contratto. Il 
Napoli ha anche chiesto una 
proroga delle fidejussioni fino 
alle ore 24 di onci. La società 
partenopea chiederà alla Lega 
il tesseramento di Maradona e 
un risarcimento di 300 milioni 
dal Barcellona. Nella vicenda, 
inutile dirlo, sarà coinvolta 
l'UF.FA Giochi ancora ancora 
aperti , dunque. Vediamo ora i 
principali momenti di questo 
maledetto imbroglio. 

11) maggio — Da qualche 
giorno il Napoli aveva evitato 
la serie B. -luliano, annuncian
do una amichevole col Barcel
lona, dichiara: «Tenteremo di 
prendere Maradona. É nostro 
dovere tentare.. . . . 

23 maggio — Il manager di 
Maradona, Jorge Cysterszpil-
ler. parla telefonicamente con 
.luliano. «Il Barcellona potrei). 
t » cedere Dieguito-. rivela il 
manager argentino. 

2} maggio — Juliano è a 
Barcellona, ospite di Cyster-
S7piller nd un tiro di schioppo 
dalla villa di Maradona. 

25 maggio — Kerlaino e il 
consigliere Tagliamonte rag
giungono .luliano a Barcellona. 
In serata si riunisce il consiglio 
del Club catalano Al Napoli 
v iene fatta una prima richiesta: 

per avere Marario-1 11 miliardi 
na. 

26 maggio — a New York, 
dove e in tournée, Maradona si 
dichiara entusiasta dell'even
tuale trasferimento al Napoli. 

29 maggio — Il Barcellona 
chiede un miliardo di lire per 
avviare la trat tat iva. Feriamo 
si met te alla ricerca dei soldi 
per la sottoscrizione del pre
contrat to. L'eco della trat tat iva 
giunge in Consìglio comunale. 
Pennella si rende autore di una 
interrogazione, chiede perché il 
Napoli, pur potendo pagara 
Maradona, non paga al Comu
ne il fitto dello stadio. 

30 maggio — Ferloino in
contra Sordillo. Il presidente 
federale assicura: «Saremo giu
sti nel valutare la questione 
Maradona. . 

2 g iugno — Maradona ab
bandona la tournée, vola n Bar
cellona per convincere i diri
genti a cederlo. Il presidente 
Nunez replica: «Senza avalli 
bancari non se ne fa niente.. 

4 g iugno — La società parte
nopea ha bisogno di soldi e la
scia Diaz e Favero all'Avellino. 
Viene intanto varato un piano 
alternativo: si parla di Coick, 
Beccalossi e Serena. Da Barcel
lona il vice-presidente Caseus 
insiste: «Muradona resta con 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per il «Maradona day. tu t to era stato curato nei 
minimi dettagli, rigoroso il cerimoniale dei festeggiamenti, pignoli 
i particolari. Prova generale per cortei e caroselli giovedì notte, a 
poche ore dall 'arrivo di Jul iano a Barcellona. I tifosi a migliaia 
avevano percorso con bandiere e striscioni il centro e la periferia 
della citta. 

Ieri si aspettava che scattasse l'ora X per i festeggiamenti uffi
ciali. Molti gli ottimisti, pochi-simi ormai gli scettici. Per Marado
na a Napoli, insomma, secondo la mejr ioranza dei tifosi non era 
che una questione di formalità. 
L'A'I'I ES \ — Paralizzato l 'entu- ia-modi giovedì notte a causa dei 
poco rassicuranti silenzi spagnoli, ì tifosi hanno incannato l 'attesa 
mandando in tilt i centralini telefonici degli organi di informazio
ne. Uguali le domande («Arriva?.. •{*> abbiamo preso?.. «Hanno 
firmato?.), identiche le risposte («Telefoni più tardi, non si sono 
ancora riuniti .) dalle cornette dei giornali e dalle redazioni delle 
televisioni private locali. 

L'ottimismo ha ripreso quota intorno alle 15 quando la notizia 
della partenza per Barcellona del presidente Ferlaino ha raggiunto 
i bassi dei quartieri più popolari, le zone alte come quelle periferi
che. Ed ecco, con rinnovata Iena, r iprendere d' incanto i preparat i
vi della grande festa che di lì a qualche ora avrebbe dovuto coin-

r.oi.. Si riunisce il consiglio del 
Barcellona. Viene respinta l'of
ferta del Napoli. È il primo no 
ufficiale. Poco prima della riu
nione Maradona aveva dichia
rato: «Il Barcellona mi ha offe
so, ha det to che non ero in ven
dita, ma poi ha fissato scadenze 
e cifre.. 

7 g iugno — «Chiedo ai tifosi 
napoletani di aspet tarmi. 
Nell'88, quando scadrà il con
t ra t to col Barcellona, avrò 27 
anni. Spero rhe non mi dimen
tichino.. In calce l'autografo di 
Maradona dopo un violentissi
mo sfogo contro il Barcellona. 

K g iugno — Maradona insi
ste contro il suo club: «I diri
genti non sono degni di questa 
gloriosa società. Non voglio più 
allenarmi». A Napoli, intanto, 
Dirceu chiede una buonauscita. 

10 g iugno — Cysterszpiller 
viene n Napoli e incontra Julia
no e Ferlaino. Lascia intuire 
che la faccenda non è definiti
vamente chiusa, che si, può ri
tentare. 

12 g iugno — Le leggi valuta
rie italiane non consentono al 
Napoli di esportare il miliardo 
chiesto come caparra dal Bar
cellona. Ferlaino studia .co.me 
aggirare l'ostacolo. 

14 g iugno — A Napoli l 'at te
sa è grande, il miliardo è accre-

Napoli: tanti 
preparativi 

poi la grande 
delusione 

volgere l 'intera città. Un estemporaneo cocktail di iniziative, un 
suggestivo caleidoscopio di emozioni e di s tat i d 'animo che da 
quart iere a quartiere assumevano nuove sfumature, nuove colori
ture . A ruba «L'inno a Maradona. , un 45 giri composto da un 
appassionato; affari d'oro per i venditori d i bandiere, da giorni 
lungo le s t rade in attesa con i loro articoli da tifo. Da Por ta Capua-

di ta to sul Banco di Roma di 
Barcellona. Il Club catalano 
de t ta le altre condizioni: 3 mi
lioni di dollari entro il 30 giu
gno, poi due rate, scadenza :Ì0 
giugno '85 e '8C di 2 milioni e 
480 mila dollari USA. 

17 g iugno — A Marsiglia, 
dove assiste a Spagna-Porto
gallo, il presidente Nunez riba
disce: «Maradona è nostro, non 
si tocca. II Napoli sta tentando 
di prenderlo ma è tut to inuti-
le«. La dichiarazione del presi 
dente del Barcellona gela i tifo
si napoletani. 

18 g iugno — Si riunisce il 
•Consiglio dei se t te , del Barcel
lona. «La nostra posizione a 
proposito della cessione di Ma
radona è la stessa del 6 giugno., 
dichiara Nunez al termine della 
riunione. È il secondo no uffi
ciale del Barcellona. 

20 g iugno — Il vice-presi
dente Casaus dice: «Se il Napoli 
dà le garanzie per i dodici mi
liardi, r iuniamo il Consiglio e 
diamo subito una risposta.. 

21 g iugno — Si riunisce il 
Consiglio del Napoli, viene va
rato il nuovo piano finanziario 
per prendere il giocatore. Il Na-
jx>li a t tenderà fino al 27. 

- - g iugno — Dalla banca 
della provincia di Napoli parte 
un telex per la Mas Sarda, l'i-

s t i tuto di credito fiduciario del 
Barcellona. Il Club catalano ri
sponde. «Comunicheremo la 
nostra derisione solo dopo ave
re garantita l 'intera cifra». 

25 g iugno — Il Barcellona 
invia un t . iex al Napoli. E la 
prima comunicazione ufficiale 
con la società paretenopea: «C~ 
soddisfano le condizioni di pa
gamento. , si legge tra l'altro nel 
messaggio 

2G g iugno — Il Banco di Na
poli garantisce il pagamento 
dei due milioni di dollari entro 
il 30 giugno '85 e '86. Altri 320 
mila dollari sarebbero conse
gnati alia st ipula del contrat to . 

27 g iugno — Da Barcellona 
un altro telex Si invita il Napo
li a presentarsi entro 48 ore per 
la firma del contrat to. 

2S giugno — Juliano è a 
Barcellona, incontra il vice
presidente Gaspart . Sembra 
fatta, ma qualcosa si inceppa 
nel meccanismo della t i a t t a t i -
va. 

29 g iugno — Ferlaino vola a 
Barcellona su un aereo privato. 
Il Consiglio del Club catalano 
ribadisce il «no.. Maradona va 
in l>e.stia e inveisce contro i di
rigenti catalani. Poi la «mossa» 
di Ferla.no di chiedere il tesse
ramento di Maradona. 

- m.m. 

na. una delle zone più antiche, popolari e ricche di storia della 
città, un chilometro di fuochi d'artificio sino olla stazione centrale 
per dar vita, allo scoccare dell 'ora X, alla più fragorosa esplosione 
eli mortaret t i d i tu t t i i t empi . 
' F ra t tan to una suggestiva proposta veniva rilanciata dal presi
dente dell'Associazione Italiana Napoli Club, l'organizzazione dei 
tifosi controllata dal Napoli: presentare Maradona d i re t tamente 
al San Paolo facendolo giungere a bordo di un elicottero sili terre
no di gioco, 
IL DISINGANNO — La doccia gelata intorno alle 19,30. Da fonti 
ufficiose iberiche si apprende che il Barcellona non è disposto a 
cedere Maradona; evidentemente qualcosa di poco chiaro aveva 
nuovamente i rnsidi to i responsabili del club catalano. La notizia, 
dalle redazioni, (d il giro della ci t tà in men che non si dica. Nuova
mente presi d'assalto i centralini dei giornali, alla conferma uffi
ciosa del «no» spagnolo, alcuni si lasciano andare nuovamente in 
insinuazioni sulla ret t i tudine morale delie m a m m e e delle con
giunte più vicine dei dirigenti del Barcellona, altri s comodar^ 
sant i e madonne. Scompaiono i venditori di bandiere dalle s t rade, 
nei ritrovi del tifo cala la not tp . La delusione è tale che la chiusura 
delle frontiere prevista per oggi e la quasi totale impossibilitàdel 
Napoli di chiudere altre trattativ e oltre frontiera passa in secondo 
ordine. 

O SERENA 

Farina mostra i «gioielli» 
L'Inter piazza i doppioni 

Marino Marquardt 

M I L A N O — Fes t a g r a n d e ie
ri per il ca lc io m i l a n e s e a n 
c h e se per mot iv i m o l t o d i 
versi . G i u s e p p e F a r i n a d o p o 
mes i t u r b o l e n t i fat t i d i fischi 
in t r i b u n a e compl i ca t i a c 
cord i i n t e r n i per t r o v a r e col- ' 
l a b o r a t o r i d i spos t i a t i r a r 
fuori d e n a r i freschi h a a v u t o 
la s u a r iv inc i t a p e r s o n a l e 
p r e s e n t a n d o s i pe r le foto uf
ficiali c o n L i e d h o l m , Wll -
k i n s . T e r r a n e o ed il n e o a c 
qu i s to H a t e l e y . F a r i n a deve 
far d i m e n t i c a r e la s c o r s a 
c a m p a g n a acqu i s t i , u n ve ro 
b u c o n e l l ' a c q u a , p e r q u e s t o 
h a fa t to le cose in g r a n d e ie
ri , a f f i t t a n d o la Villa c o m u 
na le , s a l o n e di ga l a de l Co
m u n e a m b r o s i a n o . C ' e r a a n 
c h e il n u o v o s p o n s o r , la tv 
p r i v a t a d i M o n d a d o r i , c h e 
v e r s e r à ne l le casse m l l a n i s t e 
850 mi l ion i e a v r à la poss ib i 
l i tà di o r g a n i z z a r e va r i e r u 
b r i che c o n i p r o t a g o n i s t i in 
c a s a c c a r o s s o n e r a . 

M e n t r e il Mi lan a l z a v a il 
g r a n p a v e s e Pe l legr in i r i u 
sc iva a p i azza re a l c u n i dei 
suo i «pezzi d a n o v a n t a » fe rmi 
in m a g a z z i n o . Così è s t a t o 
c o n v i n t o 11 b e l g a Coek a d a c 
c e t t a r e il t r a s f e r i m e n t o a l 
l 'Ascoli m e n t r e a n c h e pe r 
Mul l e r è s t a t a t r o v a t a u n a 
s i s t e m a z i o n e ; d o v r e b b e a n 
d a r e al C o m o d o v e t r o v e r à 

a d a t t e n d e r l o C o r n e l l u s s o n 
con il q u a l e la soc ie tà h a r ag 
g i u n t o ne l la g i o r n a t a u n a in
t esa . D u e m o s s e i m p o r t a n t i 
per l ' I n t e r c h e o r a p u ò con 
c l u d e r e con l 'Ascoli per 
M a n d o r l i n i d e s t i n a t o a sos t i 
t u i r e CoUovat i . A q u e s t o p r o 
pos i to F a r i n a h a d e t t o ch i a 
ro e t o n d o c h e per lui r e s t a 
poss ibi le 11 t r a s f e r i m e n t o a 
U d i n e f a t to c h e d o v r e b b e 
p e r m e t t e r e l ' a r r ivo a l Mi l an 
di Vlrd ls . M e n t r e t u t t a q u e 
s t a v i c e n d a r e s t a b locca ta , 
s e m p r e l ' I n t e r h a t r o v a t o 
u n a s i s t e m a z i o n e a n c h e a 
S e r e n a : se B e l t r a m i e G o v e r 
n a t o n o n d i c o n o b u g i e il c e n 
t r a v a n t i si t r a s f e r i r à a l la La 
zio. U n a c c o r d o c h e a Ml la-
nofior i è s t a t o v i s to a n c h e 
c o m e r i l anc io d i u n vecchio 
p r o g e t t o n e r a z z u r r o , que l lo 
di a r r i v a r e a M a n f r e d o n i a . 

M a a Milanof ior i se n e 
s e n t o n o m o l t e . T r a le t a n t o 
que l l e c h e Viola a v r e b b e t r o 
v a t o u n a c c o r d o c o n M a n t o 
v a n i pe r a v e r e Vierchovvod e 
a d d i r i t t u r a M a n c i n i in c a m 
b io di u n i m p r e c i s a t o pacco 
di m i l i a r d i n o n c h é di A n c e -
lo t t i e B o n e t t i . P e r q u a n t o r i 
g u a r d a invece il r o m a n i s t a 
DI B a r t o l o m e i r e s t a s e m p r e 
in a l t o m a r e l ' ipotesi del t r a 
s f e r i m e n t o a M i l a n o c a l d e g 
g i a t a d a L i e d h o l m m a m a i 

conc lusa . I n t a n t o ieri il . b a 
rone» si è p r e o c c u p a t o di raf
f reddare u n a m b i e n t e c h i a 
r a m e n t e al l imi t e de l la e sa l 
taz ione . «Par la re di s c u d e t t o 
è e s a g e r a t o , p a r t i a m o con 
u n a s q u a d r a c h e vuole a r r i 
va r e dopo u n c e r t o t e m p o , 
nel ca lc io ci vuo le pazienza». 
E a p ropos i to di paz ienza va 
d e t t o c h e Lazio e G e n o a d o p o 
i c o n t i n u i «no» di Br iasch i 
h a n n o deciso di forzare la s i 
t u a z i o n e a n n u n c i a n d o la d e 
c is ione di d e p o s i t a r e il con 
t r a t t o in lega s e n z a ìa f i r m a 
del g ioca to re . Se ne r i p a r l e r à 
a l la fine di a g o s t o e a que l 
p u n t o l ' a t t a c c a n t e n o n p o t r à 
far a l t r o c h e scegl ie re t r a se 
rie B e ser ie A. 

D a G e n o a i n t a n t o il d i r e t 
t o re spor t ivo Borea h a fa t to 
s a p e r e c h e l 'Ud inese h a a c 
c e t t a t o di c ede re M a u r o , e 
c h e l ' in tesa è p r a t i c a m e n t e 
r a g g i u n t a . G i o r n a t a di g lo 
r ia ieri, inf ine, a n c h e per il 
Bologna , se n o n a l t r o a p a r o 
le. Il r a p p r e s e n t a n t e de l la 
socie tà bo lognese Recch ia 
h a infa t t i a n n u n c i a t o di ave r 
ch ie s to u f f i c i a lmen te a l la 
S a m p d o r i a gli a t t a c c a n t i Za-
n o n e e M a r o c c h i n o m e n t r e 
h a r i l a n c i a t o l 'offerta pe r 
a v e r e II n e r a z z u r r o Becca los 
si. 

g. pi. 

Oggi ad Assen il G.P. d'Olanda, velocissime le Yamaha in prova 

Controffensiva di Lawson 
Il motore di Spencer non va 

Il capofila delle «500» ha realizzato il miglior tempo distanziando di 54 centesimi 
Haslam - La TV (rete 1) trasmetterà in diretta le corse delle 250 e delle 500 

In casa Yamaha sono tornat i 
sia il sorriso sia una robusta do
se di speranza. Dopo le disav
venture capi tale a Lawson gio
vedì (grippaggio di ben due mo
tori) ieri, nell 'ultima sessione 
di prove cronometrate del Gran 
premio d 'Olanda di Assen che 
si correrà oggi, il pilota che gui
da la classifica iridata d i l la 
classe cinquecento si e pres.» 
una bella rivincita, sia contro la 
sfortuna, sia contro Spencer. 
Ha fetto reziMrare il miglior 
tempo con l ' ló"y4 Un «eror.r. 
di assoluto n l i e i o che tut tavia 
non può essere confrontato con 
quelli delle passate edizicm in 
quanto gli orcamzzator: olan
desi hanno te i to dai tracciato In 
curva che dodici mesi fa vide 
cadere Franco Unrir.i. 

Ad o^ni modo L t * s o n ha 
fatto faville con la svia OW76 
met tendo in f.!a l'intero eserci

to delle Honda. Il pilota di Ago
stini ha lanciato a 54 centesimi 
la .seconda guida» Honda, l'in
glese Haslam. finalmente pro
tagonista di una bella presta
zione. Terzo è risultato l 'ameri
cano Mamola con la Honda «tre 
cilindri» che di ufficiale ha solo 
il motore. Quar to il francese 
Roche anch'egli parzialmente 
assistito dalla casa-madre 
Honda. Solo quinto il campio
ne del mondo Freddy Spencer 
con la .4 cilindri». L'iridato ac
cusa qua 'che problema al pro
pulsore e alle gomme 

Con questa griglia di parten
za e c.-n tali premesse che rap-
prfsentano una r.f.v.tà r ispetto 
a l l 'andamento del mondiale 
nelle ult ime tre care (al tret tan
te vittorie di Spencer), la corsa 
odierna si prear.r.ur.cia final
mente interessante «tire che 
importantissima per le sorti del 
campionato. Un""ventilale vit
toria ti; Lawson. infatti, ol tre 
ad ir.ttrrorr.pere la ser.e delia 
Honda, penerebbe il pilota di 

Agostini ad ipotecare l'iride. 
Ma Spencer nonostante i suoi 
22 anni è un personaggio t ran
quillo che non si perde mai d'a
nimo. E non ci sarebbe da stu
pirsi di fronte ad una sua con
trorisposta dì grande stile. 

La griglia di partenza si deli
nea ancora una volta estrema
mente deludente per i colori 
italiani. Assente Uncini, ancora 
alle prese coi postumi dell'in
fortunio di Francia. Virginio 
Ferrari con la seconda Yamaha 
occupa solo l'undicesima posi
zione a quasi cinque secondi 

| dal suocoequi i^ r Se è vero che 
il milanese ha dovuto usare in 
prevalenza un propulsore ali
menta to con «disco ro tante-
(anziche la versione lamellare 

! come ha I,a".vs<>nl e anche vero 
j che le sue prestazioni rontinua-
I no ad es-ere costantemente 
j abuliche. La dodicesima posi-
: zione dello svizzero Pellandini 
I con la Suzuki di Gallina deve 
I es-ere considerata -otto un al-
j t r oaspe t tov i s t e l eco r . i i nue in -

bolazioni tecniche del team ita
liano. Lucchinelli con la Capiva 
è 3,v a quasi dieci secondi da 
Lawson. Commenti non servo
no. Nelle a l t re t re classi c'è d a 
registrare il miglior t empo del
lo svizzero Dorfhnger nella «S0« • 
col riminese Pier Paolo Bianchi 
che, con la Huvo Casal (quarto) 
ha ripreso speranza. Nella 
• 125» pole position con l'au
striaco Auinger (MBA); nella 
250 infine il miglior tempo 
(l '22"32) è s ta to fatto registra
re dal campione del mondo La-
vado con la Yamaha-Venemo-
tos. È sperabile che il venezue
lano non rovini t u t t o in corsa, 
rischiando t roppo nelle curve e 
finendo per terra come gli è ca
pi tato diverse volle. La Rai con 
un .colpo di genio, (sempre tar
divo comunque) s'è decisa a 
t rasmettere sulla Rete 1 oltre 
alla gara delle 500 anche quella. 
sempre interessante, delle 250: 
la prima alle 15,10. la seconda 
alle 10.55. 

Walter Guagneli 

Conferme di Pro Patria e Iveco 

Per Coe e Ovett 
fiammate di 
classe a Oslo 

•Zfi -s 

/• - '' «sfRpssa»! 

tot?* 

• STEVE OVETT 

Olimpiadi 
in TV: 
sogno 

delle notti 
di questa 

estate 

Così la TV sulle Olimpiadi dì Los* Angeles 
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Dal!e 20.30 a::e 21 30 
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Da:* 2030 are 21 30 

Riepilogo pia diret te dagli s tudi di Roma. ** Lo speciale ir. d i re t ta inizia dal 26 luglio 

Sarà un 'es ta te ohrr.p-.cr.videodiper.-
der.te con not t i inserirli pa - ' a - e ir.crliaM 
al video. La RAI ci ha d=:o dentro di 
b ru t to alla ricerca ar.ch'es-a di una me
daglia d'orf.. 175 ore di trasmis-iora in 
T v (e 159 ella radio), la ir.af£.f.r p a n e 
t 9 0 r r ) in diret ta , due redazioni, «r . i a 
L«os Angeles e un'altra a Roma (con due 
studi a cisposizicr.e); 59 persone t ra tec
nici. giornalisti e operatori; una spesa di 
12 railiardi e mezzo di ì.re idi cui ber. S 
miliardi e 100 mih-.r.i per l 'ecqui- 'o rio 
diri t t i teiev.sivi e i-y» rr.-.hcr.i so.ter.to 

per Io rx-.stazior.i: la ABC. U rete televi
siva statur.-.tcr.-e che »j è a-sicurata l'e-
x!us;va. ha in qualche caso quadrupli-
ea 'o » cesti). Queste in i n t e s i \e cifre 
delia « maratona, televisiva e radiofoni
ca in protrarr.rr.a a I-Os Anse'es che con 
-ì'Tiin sfruttato ma eificace la RAI ha 
battezzato . 1 ^ Olimpiadi minuto per 
minuto» La TV trasmetterà ogni giorno 
di l le 10.3-1 alle 12 e dalle lfl'alle 19.^5 
due .-omrr.an., vale a dire r.epilochi, re-
c.sTr.izirr.i di gare e. in molti casi, diret
te rr.cr.tre il .c'io.;. delle riprese diret te 

1 sarà ogni not te — c'è una differenza di 9 
| ore di fu-o o rano con I x s Angeles — 
! dalle 22..-.0 alle 4. 5 e. secondo l'anda-
[ rr.er.to delie gare e della presenza degli 
! azzurri, financo a'.ie 6 del matt ino Lo 
I studio RAI di Los Angeles avrà sui mo-
j mtor m contemporanea, a t t raver-o 
I l 'ABC. tu t t e le immagini provenienti 
1 d.11 23 campi di cara. Qualche inghippo. 
i per ora. si prevede con il calcio (ma più 
1 in generale con gli sport di squadr.-.;. 
' snotibato daeli americani e dalla ABC 
! 1.3 RAI - ta premendo, tenuto conto del

la pass.orse tu t t a italiana anche verso 

I una nazionale che le ha pre-e dapper-
I tu t to , ma non sa ancora <e c s r e la diret

ta alle 7.30 del mat t ino o ìa rimerita due 
ore più (ardi . Le due redazioni sportive 
della p^i^-..', e «ecor.da rete adiranno ir. 
•pool, mentre VJ Raitre andrà in onda 
uno .speciale, orni --era La radio tra
smet terà dalle 2 ì delia notte alle 6 del 
mat t ino a reti unificate (Rai Stereor.ot-
te) e con «speciali, dalle 6 alle 9 del mat
tino. Infine dal 16 luglio «Novantesimo 

I »nr-o» un programma introdutt ivo a'.'.e 
Olimpiadi curaro, manco a dirlo, da 
Paolo Valenti 

Atletica 

La Pro Patr ia Pierrel Milano 
e l'Iveco Torino hanno rivinto. 
all 'Arena milanese, il campio
nato italier.o di società di at le
tica lcegera e qui vi diurno le 
due classifiche. Maschile: 1. 
Pro Patr ia Pierrel Milano pun
t i 144: 2. Fiamme Gialle Roma 
139. 3. Fiamme Oro Padova 
ITr, 4. Snia Milano 8A. 5. Cus 
Tonno Ti»; 6 Cus Roma 69; 7. 
Gruppo sportivo esercito 5n: 8. 
Banca Friuli Liberta» Udir.e 
5.'). Femmini 'e: 1. b e c o Torino 
punti 105. 2 Str.a Milano iM: 3. 
C e - Roma 67. 4 Snam San Do
nato t>2: 5. Fiat Sud Formia P2; 
6 ri-irr.ma Vicenza 50. 7. F : «n-
cesCo Francia Bologna -i>: 8. 
Olio Siiiilo Ancona 45. 

S;-r-o stat i migliorati due re
cord italiani (martello con Or
lando Bianchini! e pe»o (con 
Aics-andro Andrei:, ma ia se-
ciinsa giornata e stata un r<>' 
fiarca Sia la Pro Patr ia che l 'I

veco hanno confermato i titoli 
vinti l 'anno prima. 

li m e d i o dell 'atletica leggera 
si è però avuto giovedì not te a 
Oslo coi «Bislet Games. . classi
ca internazionale che per t radi
zione offre sempre qualche re
cord importante . A Oslo c'è sta
ta la completa resurrezione dei 
due grandi dell 'atletica bri tan
nica. Sebast ian Coe e Steve 
Ovett. Il pr imo ha vinto gli S00 
metri nel gran tempo di 
l '43"S4. seconda prestazione 
mondiale stagionale. «Seb. ha 
preceduto l 'americano James 
Robinson — eliminato ai 
•Tnals . americani — che ha 
corso in 1"45"12 e gli altri due 
inglesi Rob Harrison iT45"39) 
e Gary Coofc U*45'"J»7>. Steve 
Ovett ha vinto i 15*»0in l '34"50 
precedendo lo spagnolo Jose 
Gonza'.es (3'34"61). l 'irlandese 
Kay F K n n (.T.".V'<V,) e l 'altro 
inglese Steve Crab (,V;*5"16) 

La norvegese Ingrid Kri-
s t ian-en ha realizzato una 
grande impresa correndo i 5 mi-

i la in 14"5o"ài)-

Nuovo accordo e più spazi allo sport 

E tra Coni e Rai fu 
firmato r«armistizio» 

ROMA — S e r p o Zavo'.i e Fiia-
g:'j A^res ria un Iato. Fra . . -o 
C u r a r o e Pr imo Neb-.o'o e i l 
l'altro: sorrisi, ammiccarne::.; . 
strizzatine d'occhio. Nel -alor.e 
rie! cor.«.;ghr> d'air.rr.mj«'.r2*io-
r.c al "ìar.Tt .-reno di v.«:e >!,iz-
».-•. 1 \ t n . ; i di RAI e OONT 
/ •.no fuma\.''•; -ra.urr.et»delta 
• '•. La preser.tar.Ci-.e del pa
linsesto f.':rr.n.vO è .-vrwta an-
v.r.e per uiiic:aìizzare il r ;ovo 
accordo t r a 1 due «su-o**.. che 
cn.ude vecch.e e nuove poìerr.i-
ch» e cerca di dare un «enizio 
"TiirUv-re ali'uter.za «p-irtiva 
Ai—.er.o <i «pera A par t i re d*l-
i ' jutunr.o p:u spazi ir. T V a'.Io 
sport ad incrementare 1 porr.e-
fi£-i del - j b r . o e della riorr.f m-
a Ma soprat tut to rispetto ne

gli orari di trasmissione (arche 
se £1 t r a t t e rà di verificare nella 
realta 1 b-jon. propositi) . Le Fe
derazioni segnaleranno rcn »ei 
me*, di anticipo gli avvenimen
ti vii tnagiror rilievo: addir i t tu
ra 1 prczrarrirr.i ver ranno ade
guati egli orari stabiliti dalla 
RAI per 1 c o l a m e n t i delle ri
prove dire t te . Con buona pace 
del:a «carta stampata». I! palin
sesto v e n a concordato dalla n -
pr.st-.nata corr.rriissior.e parite
tica RAI-CONI. Inoltre ci «a-
rar.-.o spazi n-ervat i alla pro
mozione sportiva ccn trasmis-
s:or.i d i re t te ai giovani, gli in i* . 
gr.ar.ti c i educazione fisica. «È 
un accordo indistruttibile...» h s 
commenta to Carraro. Staremo 
a vedere 

Cronoprologo al Tour de France 

Grande avvio 
di Hinault: 

3" a Fignon 
NOISY-LE-SEC (Francia) — 
Bernard Hinault , che negli ul
t imi tempi ha lamenta to varie 
lesioni alle gambe, ha dimo
s t r a to ieri d i voler t en ta re per 
la quin ta volta la vit toria al Gi
ro di Francia, vincendo ina
spe t t a t amen te la gara di prolo
go i ra Montreuil-Sous-Bois e 
Ncisy-Le-Sec con t re buoni se
condi di v a n t a l o sul conna
zionale Laurent Fignon. vinci
tore dell 'anno scorso L'italiano 
Roberto Visentmi si è classic
elo quindicesimo. 

Il prologo ha chiari to che 
quasi cer tamente la battaglia 
per por tare la maglia giaila a 
Parigi sarà t ra il vincitore di 
q u a t t r o Tour, e cioè Hinault . e 
il \ ir .ci tore dell 'ult ima edizio
ne, e cioè Fignon. Sorprenden
te . ma non t roppo, il piazza
mento di due australiani sul 

breve traciato a cronometro. 
L'ordine d'arrivo: 1. Bernard 

Hinault (Francia), km.5,400 in 
6'39"44 alla media di 43,700 
kmh; 2. Laurent Fignon (Fran
cia) 6'42"S7; 3 . Alan Peiper 
(Australia) 6'4S"09; 4. Phil An
derson (Australia) 6'4S"20; 5. 
Sean Yates (GB) 6'49"4f>; 6. 
Jean-Luc Vanderbroucke (Bel
gio) 6'50"47: 7. S tephen Roche 
(Irlanda) 6'51"20; 3. Joop Zoe-
temelk (Olanda) 6'51"65: 9. 
Greg Lemond (Usa) 6'51"74: 
10. G e m e Kr.ftemann (Olan
da) 6'53"10: 11. Alain Bondue 
(Francia) 6'53'V3; 12. Kim An
dersen (Danimarca) 6'54"03; 
13. Mare Somers (Belgio) 
6"54"60; 11. Sean Kelly (Irlan
da) 6*55"70.15. Roberto Visen
t in! (Italia) 6 '57"71; 16. Jul ian 
Gorospe (Spagna) 6'52"72; 17. 
Erik Vanderaerd tn (Belgio) 
6"56"ò3; 1S. Michel Laurent 
(Franciaì 6'53""56. 19. Pascal 
lules (Francia) 6'5S"65; 20. Pe
rirò Munoz (Spagna) 7'00"36. 

Brevi 

Pironi torna alle corse 
tÌJtts Pecn i piota c*e"3 Fcrjri rrrasto y i v t r M » m'o»:--»!') a -s csrrfc» 
tìut anrn fa m Germi-.»* t o r c i presto a e gare. Er.po L g 3 < tra--;es« 
proveri una monepcsto r* Formai 3 

Lendl torna in Coppa Davis 
NesSsi-13 tjrr-ssa sorpresa al torreo t i W rr-i/eden. f.»l s^-gc'are r-.asc.*--e 
JfTtf-y Ar-as habittuta * SL-33*r«c«-o Da"-* Vistar. Mar* E<tno<ŝ iSOn. atsrra-
ksno. ta farro fuori So svedese Sj-'Sstrc-v rrer.Txe re! sr-goiare »«-nrr< .̂J< 
facA successi ci Martj--i N3r,TaTJc*3 e Cra-« t v m . tr.t3r-.t3 <*a Praga fsr.ro 
sapere cfss hrar. Ler.c9 — Oopo ur. ~ - 3 r> rxr». « n e per av?re preso pan» a 1 
ur- t j r m si Stri AIrxs — tarerà a far pane aeia scr̂ acka d Cocca Davs. 

In coma giovane pugile giapponese 
U i tfcro «ra-nn--3 <JH r<r$ A T o t * i-i tu ; '< rJCsS-ne.trn» Kfrvan Nafcarr.z. 
è « corri «n un <sjj>e<Ì3rs ,«^3, cap-tae per le «esor= cerrfxa» s-A-is dopo un 
CCT£ii£»rrssT.to r* pes» sa"-o. 

Presentati i campionati italiani su pista 
NetreitSirar&vtxsS-!-—o«Vgore^»0< Miaf-o V svo'^era.-r.o dal 3 at 3 f-^-o 
• caT-.por.a-s Kit z-* * ccs.—o s j psts Vi partee pera.--10 ci-ca -J0O a: 4:1 

Rudy Krol giocherà con il Cannes 
R_<fy Kra! * f-ri--3e cfoosrore de^a r a r o r j e o-ar-dese ti-o ara scorsa 
sta /o-e <n forzi a' Napc"> s< * *-; jsa:o s~ a Cesia Aij- jra R.-tf> cjOC*seri 
cor. il Car-»s sy-sA-a 3. Sf-e 3 trascese 

Le quote del Totip 
Per «1 cor-corso str»or3r.3ro a. j<-v*:i ai 2 1 v i e tor. con p-j-n óc<ici sr*:xa 
-o " e 6 815 000 a- £ *3 .—^ -yi c-sr pjnt. o-vi zi spetta-a '--e 315 000 ». 
5 OSO v!->c..on co-i pvr-i Ceti S ; « : : Ì - O l-e 27 000 

\ ì • 

http://Ferla.no
http://ir.ttrrorr.pere
http://rr.cr.tre
http://rr.er.to
file:///ir.citore
http://tr.t3r-.t3
http://fsr.ro
http://caT-.por.a-s
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I 30GI'jC:KJf' 1284 Torna «L'uomo di Singapore», miniserie esotica e di avventura, 
tratta dalla storia vera di un cacciatore di animali feroci nato nel Texas 

Frank Buck, replicante 
Bcntornata replica! La tradizione televisiva impone che 

d'estate i TG presentino immagini da spiaggia, che tutti si 
lamentino del caldo torrido, e che trionfi il programma in 
•seconda visione». Inlzir. la stagione del »déja vu». spesso pre
sentato come nuovo, ma che lascia un uel po' di dubbi nei 
telespettatori distratti. («Eppure mi sembra di averlo già vi
sto...•)• Nella serie «repliche» Italia 1 presenta da martedì, 
•come nuovo», L'uomo di Singapore, miniserie d'avventura 
nell'esotica Malesia. A dire il vero Mister Berlusconi ha inse
gnato che le repliche a volte valgono come programmi nuovi: 
lo ha dimostrato con LVu'lli rfi roro, con Radici, con lo stesso 
Dallas, programmi che non hanno perso di smalto (cioè di 
audience) nella rlpresentazlone. Ma la ragione delle repliche 
estive è tutt 'altra, e, in sigla, si chiama ISTEL: ovverosia, I 
rilevatori di audience ranno in ferie; quanta gente c'è davan
ti alla tv non interessa più a nessune. L'uomo di Singapore, 
tuttavia, anche se non quantificato, riuscirà probabilmente a 
raggranellare un po' di pubblico con le avventure di Frank 
Buck, del suo assistente Ali, della bella Giona Marlowe, vice
console degli Stati Uniti a Singapore, e di Fanny, lo scimpan
zé. 

Del resto la figura di Frank Buck, benché ormai leggenda
ria, è -vera». Prima della seconda guerra mondiale questo 
texano di Dallas fece parlare molto di sé con il racconto delle 
sue imprese, le spettacolari esibizioni degli animali da lui 
catturati, 1 film prodotti. Lo si definì un inguaribile e patito 
amante della caccia grossa, ma più che altro fu un grande 
giocatore, un fanatico del brivido e del rischio. 

Già a Dallas, ragazzino, si era fatto conoscere per la sua 
abilità nel catturare uccelli, serpenti e procioni, ma — ameri
cano della generazione del •self made mani — diventò fatto
rino in un albergo di Chicago, iniziando da 11 la sua ascesa. 
Press agent degli attori che arrivavano nell'hotel, poi orga
nizzatore di club privati, finalmente avventuriero In Sud 
America, a caccia di uccelli. Via via le sue mete toccarono 
tutti i p.iesi del globo, e soprattutto il sud asiatico, India, 
Ceylon, Burma, Nuova Guinea e Slam. Il suo quartler gene
rale fu stabilito al Ratfles Hotel di Singapore, dove si consoli
dò la sua carriera e la sua fama di cacciatore rotto ad ogni 
rischio. Quando Dallas inaugurò il suo splendido giardino 
zoologico alla fine degli anni 20, tutti gli •ospiti» erano stati 
inviati da Buck. Ma sulle sue imprese Frank Buck girò anche 
tre documentari ed 11 più famoso, Brino; 'em back alive fu un 
successo che gli guadagnò fama imperitura. Anche Ali e gli 
altri personaggi sono realmente esistiti. Ali era amico perso
nale di Frank e suo prezioso collaboratore; ed il Sultano di 
Johore era un noto playboy, così come nel telefilm. La carrie
ra di Buck terminò con la seconda guerra mondiale, quando 
si ritirò nel Texas. 

La serie televisiva, interpretata da Bruce Boxleltner. pre
senta il lato più romanzesco delle sue avventure, coinvolgen
dolo nei torbidi intrighi politici per la difesa delle risorse di 
stagno e gomma, che ebbero un ruolo determinante alla vigi
lia dello scoppio della 2' guerra mondiale. 

Questa produzione è un ritorno al vecchio stile hollywoo
diano, quando destava stupore e ammirazione riuscire a 
creare negli studi qualsiasi luogo, senza alcun limite. Negli 
Studi Burbanks è infatti stata ricostruita una vera giungla. 

Q Ralu.no 
11.00 
11.65 
12.15 
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13.45 
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16.50 
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20.00 
20.30 

22.05 
22.15 
23.05 
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13.00 
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Film di Ui ' i 

MESSA 
SEGHI DEL TEMPO 
LINEA VERDE 
VOGLIA DI MUSICA . P 
VELEGIORNAIE 
IL PIÙ COMICO SPETTACOLO DEL MONDO 
Mattioli Con Tato Pepcmo De Fi' ppo 
IL TRIO DRAC - Cartoni ammali 
Il PALAZZO DELLE ILLUSIONI - Con C r y Shanff Reg a di Water 
G'ajman Prod I T C 
L'ESPRESSO SOTTOMARINO • Ca-tone amma'o 
AL PARADISE - Con Mi'je Heath?' Parisi e Oreste Licre"o 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MERCANTI DI SOGNI - Di Vincent S^erman Con Morii Ha'moi, 
Vmrent Ga-('en a I T pa'to) 
TELE;>iuHNAi_E 
MUSICA ESTATE - Està'-(i sco 84 
SE TI AIUTA UN SOLDATO 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raìduc 

18.40 

LIEDERISTICtt - P -t-a.-J V.'nne' 
CAMPANE A MARTELLO - F,1-". Ci Lu y Z=Tip3 Con- Edja-do De 
Fi' ci o <j "o Li cb"Q ' i 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - L cede ai r e o (2- e i . : m puntata) 
BASIL E SYBIL - Te'efi-r-
TG2 - DIRETTA SPORT - CanottE3g o Camp onati ita' ari 
OMICIDIO - FI'.T ti Ai'rcd H tcr-ccck Ccn He-ce-t r."3-sha'l. Norah 
Dan"g 
STARSKY E HUTCH - Te'of 'm 12- pa-te) 

METEO 2 - Prevision. dtl tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personale de'la giornata 

Sportiva 
20.30 COLOMBO - Te'efrim con Pete- Fa v 
21.45 ROCKSTAR '84 - Presenta Gianni f," "a 12- pì'\°) 
22 45 TG2 - STASERA 
22.55 TG2 - TRENTATRÉ - Settimana e di meri e m 
23.25 NOVARA: TWIRLING - Camp onato e-'or-co 
23 .50 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
18.30-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Auocrcss Camp cnato ita'iano 
19.00 TG3 - Intervallo con «Bubb! es». cartoli .TI m-.ti 
19.25 IN DISCOTECA - Disco Actc» 
20.30 SASSALBO PROVINCIA DI SIDNFY 
21.35 IN PRIMA PERSONA: I CORRISF'^JDENT! Dì GUERRA 
22.05 TG3 - Interval'o con «Subbi es», canon. an man 
22 .30 DOMENICA GOL - Cronache Commina - Indi <>ste • D battiti 
23 .00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - l ln-c J 
23.10 CONCERTONE - Doobie Brothers. • jrt JV»'| Tour 
23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Scia pi 

CD Canale 5 

t . , " I» '. - *V- . i' 

Morgan Fairchild «Mercan t i 
di sogni» (Raiuno. ore 2O.30 ) 

8 .30 «L'albero delle mele», telefilm. «La piccola grande Nelli?, telefilm. 
«Enos». telefilm: 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football america
no; 13 Superclassifica Show: 14 «Kojak». telefilm; 15 Film «Sessuali
tà». con Efrem Zimbalist ;r. e Shelley W.nte's; 16.50 Film «La spada 
normanna», con Mark Damond e Luis Cavila. 18.30 «Il profumo del 
potere», sceneggiato; 20.25 «Il ricco e il povero*, sceneggiato: 22.25 
«Love Boat», telefilm; 23.25 Film «In viaggio con la zia», con Maggie 
Smith e Alee McCowen. 

D Retequattro 
10 Cartoni animati: 10.30 «Freebie e Besn», telefilm; 11.15 W. La-
wson Cup; 11.30 Sport: A tutto gas: >2 Sport: Calcio spettacolo; 13 

Sport: Football americano: 13.30 Fascination speciale: 15.30 Film 
«Può capitare anche a voi»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver». 
telefilm: 19 Nonsolomoda; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 Film «E ora: 
punto a capo», con Burt Reynolds e Jill Clayburgh; 22.43 «Mal dire si», 
telefilm; 23.45 Sport: Onda azzurra; 00.15 Sport: A tutto gas; 0.45 
Sport: Football americano. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 10.15 Film «La guida indiana*, con Clint Walker 
e Edward Byrnes; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Prix; 
14 Deejay Television; 16.30 Film «Lasciateli vivere»; 18.30 «Ralphsu-
permaxieroe». telefilm: 19.30 II circo di Sbirulino; 20.25 Film «Il rom
piballe». con Lino Ventura e Jacques Brel; 22.15 Film «...E poi non ne 
rimase nessuno», con Olivier Reed e Elke Sommer; 00.15 Film «Il 
gabinetto del dottor Caligari», con Glynis Johnt e Dan O'Herlihy. 

• Euro TV 
9.30 Cartoni animati; 13 Sport; Campionati mondiali di Catch; 14 
«Bonanza». telefilm; 18 Cartoni animati; 20.20 «Michele Strogoff». 
sceneggiato (1* puntata); 22.20 Film «Tintorera», con Susan George e 
Fiona Lewis; 23.30 «La Formula Uno del m>i«p. 

Q Telemontecarlo 
17.30 «Il mondo di domani»; 18 Sotto le stelle '83: 19.30 Telemenù; 
19.55 Cartoni animati; 20.25 «Valentina», commedia musicale, con 
Elisabetta Viviani; 23.15 TMC Sport. 

• Rete A 
9 Film: 10.30 Preziosità: 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «Il quadra
to della violenza», con John Smith e Fay Sparr. Regia di Joe Kane: 
16.30 Cartoni animati; 17 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 18 «Mariana, 
il diritto di nascere», telefilm: 20.25 Film «Segretario a mezzanotte». 
con Rosalind Russell e Fred MacMurray; 22.30 Ciao Eva: 23.30 Super-
proposta. 

Jill Clayburg «E ora punto e a capo» (Retequattro, 20,25) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10 12. 13. 
19. 23 23: Onda Verde: 6.58. 
7.53. 10.10. 10.58. 12.58. 17.58. 
18.58. 21.30. 23.21; 6 Segnale 
orario. Il guastafeste; 7.33 Culto 
evangelico: 8 30 GRI copertina; 
8 40 Le canzoni dei ricordi; 9.10 II 
mondo cattolico: 9.30 Messa: 
10.15 Varietà: 11 50 Arena napuli-
tana. 13 15 Forse sarà la musica del 
mare. 13 56 Onda Verde Europa; 14 
Radiouno per tutti, speciale: 14.30 
Carta bianca stereo: 18 Le indimen
ticabili .. e le altre: 19.25 Dietro le 
quinte con i grandi del nostro tempo: 
20.10 Parade: 20.35 Stagione 'al
ca: «Sansone e Dalila»; 21.32 Quiz: 
23.23-23.28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30, 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19 30. 
22 30. 6.02 II labirinto: 7 Bollettino 
del maro; 8.15 Oggi e domen.ca: 
8 45 Vita di Papa Giovanni: 9 35 
Vacanza premio: 12 Mille e un3 can
zone; 12.45 Hit Parade. 14 Onda 
verde regione; 14.C8 Domen'ca con 
noi estate; 20 Un tocco eh classico. 
21 La sera del dì di festa. 22.30 
Bollettino del maro; 22.50 Buona
notte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7 25, 9.45. 
11.45. 13.45. 19 05. 20.45: 6. 
Segnale orano e Preludio, con Bach e 
Field; 6.55-8.30-11 11 conctfto de! 
mattino: 7.30 Prima pagina. 10 Uo
mini e profeti: 10.45 GR3 - Flash; 
12 «Lo specchio artesiano». 12.30 
Speciale classico '83-"84; 14 Anto 
logia di Radiotre: 17 «Falstaff»; 
18.35 GR3: 20 Un certo barocco. 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 I 
concerti di Mlano; 22.45 «Il Tre» di 
Maupassant: 23 II jazz. 

mmm 
D Raiuno 
10-11 45 TELEVIDEO - Pag ne d mostrati.e 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - L van Beethoven e F L.sz: 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTO E CAROLINA - SYm di f.'a- o Monice'V con Tote. Anna 

Maria Ferrerò A'rotdo Fca 
15.05 IL TRIO DRAC - Ca-tcm am-at, 
15.30 SPECIALE PARLAMENTO 
16.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - ( 1- pjfta'a) 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Te ef, -n 
17.00 KOJAK - Tee' Ir-i con Te'.y Sa.o JS 
17.50 IL FEDcLE PAI RAùH - C* t . - * ai r-a'-
18.15 SIENA: PALIO DELL? CONTRADA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA MONTAGNA - r 'm e £".*.yà D~i;V,n. ccn Spencer Tra;/. 

Rotf-'t V.-—.-'" 
22.10 TELLGIORNALE 
22 25 SPECIALE TG1 
23.15 POETI D'OGGI: GIORGIO CAPRONI 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raiduc 
10-11 
13 00 
13 15 
14.10 

16.55 

18.15 
18.30 
18.40 

19 45 

3S!-a: i -

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 
21.25 ALICE VOLEVA FARE DEL CINEMA - Con Guy Christine Pascal. 

Regia di Caro!.ne Huppert (1* parte) 
22.25 TG2 - STASERA 
22.30 ALICE VOLEVA FARE DEL CINEMA - 12" parte) 
23.05 SORGENTE DI VITA 
23.20 TG2 - STANOTTE 

• P.aitre 

.45 TELEVIDEO - Pa j -e e -
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - A m st-n d Pa- 5 » ( 1' puntata) 
QUESTESTATE - SPECIALE DA ALASSIO - .Te'etat: ca. cano
re a^.^-ato «Las.'a rea"». docu-~~?~:3' o «S^eezer». i-njome-
ira.-.j o 
GIOV^ NE E INNOCENTE - F 'rr. di A '-e J r- :c"cocV. ce-. De-r cu De 
f/s-r**. f.'^.a P t:̂ -»—; 
SPAZI0LI3ERO. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SFORTSERA 
STARSKY E HJTCH - Te.-' -

METEO 2 - PREVISIOM DEL TEMPO 
Ttl? - TELEGIORNALE 

14 55 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - WlMBLEDON 
19.00 TG3 - lnte»i.a!'o con «Subbi.es». cartoni animati 
19.25 ANCHE NOI MUSICA 
20.00 OSE - IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 
20 30 ANNA MAGNANI: L'ATTRICE LA DONNA IL MITO-12'puntata) 
21.30 TG3 - t-itwval'o con «3ubbl.es». cartoni animati 
21.55 OSE - MEDICINA SPECIALISTICA 
22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Lombardia» 
22.35 TUTTOGOVI - La vita dal 1885 al 1917 
01 .10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Rcn 

D Canale 5 
8 30 «La piccola grande Neil», telefilm. 9 «Una vita da vivere», sceneg
giato. IO Film «Harvey». con James Stewart e Peggy Down: 12 «I 
Jefferson», telefilm: 12.30 «Lou Grant». telefilm; 13 25 «Sentieri». 
sceneggiato, 14.25 «General Hospital», telefilm: 15-25 «U'.a vita da 
vivere», sceneggiato. 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccoli: gran
de Neil», telefilm. 18.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 
«Beretta». telefilm; 70 25 «Il ricco e il povero», sceneggiato: 22.25 
• Love Boat», telefilm; 23.25 Sport: Golf; 0.25 Film «La prova del 
fuoco», con Audie Murphy e Bill Mauldm. 

U Retequattro 
9 45 Cartoni animati. 10 «Magia», telenovela: 10 30 àFantasitnndia*. 
telefilm. 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm: 12 Cartoni animati. 13 
Cartoni animati. 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia» 
teler.c^ela. 15 Film «In piena luce» di Richard Boone. 17 Cartoni 
animati. 18 «Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affatto», telefilm. 

19.30 «Chips», telefilm: 20.25 Film «Il fantasma del palcoscenico», 
con Paul Williams e William Finley; 22 Maurizio Costanzo Show: 0.30 
Film «Il paese dei campanelli», con Sophia Loren. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «La porta dell'inferno»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm: 15 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati, 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 
18.30 «Ralphsuperrr.axieroe», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il 
mio amico Arnold», telefilm: 20.25 Film «I guerrieri», con Clint Eo-
stwood e Telly Savalas; 23 «Samurai», telefilm; 24 Film «I migliori anni 
della nostra vita». 

D Montecarlo 
15 Torneo Internazionale di tennis: 18 «Mork e Mindy», telefilm: 
18.30 «Capitoli, telefilm: 19,25 Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni 
animati; 20.25 Film «Italiani brava gente», ccn R. Cuccioli» e R. Pisu; 
22.45 Tennis: Torneo internazionale di Wimbledon; Ciclismo: Giro di 
Francia. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna Linda», telefilm: 12.3 «Star 
Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Marna Linda», telefilm; 
14.45 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm: 20.20 «Michele Stro
goff», sceneggiato: 21 .20 Film «A chi tocca, tocca...». 

• Rete A 

Maurizio Costanzo (Rete-
quattro. ore 221 

8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica: 13-15 Accendi un'amica 
Special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cera a cara», 
telefilm: 16.30 Film «Terra nera», con John Wayne e Martha Scott: 18 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 Film «I diavoli della 
guerra», con Pascale Petit e Venantino Venantini: 22 .30 «F.B.I.», 
telefilm: 23.30 Superproposte. 

«Alice voleva fare del cinema» (Raidue, 21.25) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 23. Orda verde: 
6 02. 6 58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.5B. 18. 19 20. 
20.58. 22.SB: 6.02 La combmazio-
re museale: 7.15 GRI lavoro: 
9-10.30 Rario anch'io '84; 11 
«Jacques il fatalista». 11.30 A.B.C. 
rock. 12 03 Via Asiago Tenda: 
13 45 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 15 Radtouno per tutti: 16 11 
pag none estate: 17.30 Radiouno El-
lmgton'84. 18 Onda verde automo-
bi'rsti; 18.C5 OSE. Fantastchiamo 
mseme: 18 30 Musica ssra: 19.20 
Onda leros mare: 19 25 Audobo» 
labyr.nthus: 20 Led Zeppeìm; 20.30 
Fra storia e lejgenda; 21 Music; 
21 30 40* Paio: 22 1 fantastici anni 
'50: 22.30 Autoracho flash; 22 43 
Intervallo musicale; 22.50 0>™ ai 
Parlamento: 23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6.05. 6.30. 
7 30. 8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6.02 I rjorm: 7 Boi 
lettino del mare; 7.20 Parete di vita. 
8 45 «La scalata»; 9.10 Vacanza 
premio: 10 GR2 Estate: 11 30 «Ma 
che vuoi? La luna'»: 12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.45 «Ma che 
vuo«7 La runa?»; 15 «Mamma mia 
che carattere»; 15.30 GR2 Econo
mia; 16.42 «Estate attenti». 19 50 
tCessre e Cleopatra»; 21.50 Arco
baleno: 22.20 Panorama parlamen
tare: 22.30 Bofettino del mare: 
22.40-23.28 «Estate Jan '84». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15: 18.45. 
20.45. 23.53: 6 Prefui-o; 
6.55-8 30-11 II concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 11 45 GR3 
coOegsmento ACI; 12 Pomeriggio 
museale. 15.18 Cutura. temi a pro
blemi; 15.30 Un certo discorso: 17 
DSE: Incontro con Mozart; 
17 30-19 Spazictre; 21 Rassegna 
deSR riviste: 21 4 0 Musiche oaEa 
Germania federale: 22 Conceno da 
camera: 23 II iazz; 23.40 II racconto 
r> mezzanotte. 

D Raiuno 

•::ÌZZ 3 ca k*ce-e 

10-11.45 TELEVIDEO - Pa; - e d msst Ì: 
13.00 VOGLIA DI MUS'CA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 DOVE LA LIBERTA - f -. Ptzìi 
15 25 MISTER FANTASY - f.'^i ca e : 
16 10 IL TRIO CRAC - C^:c-e ì- ~2'o 
16 30 LE AVVENTURE DI RI*.' TiN TIN - Te -:' -
16 50 OGGI AL PARLAV.Er.TO 
17.00 KOJAK -'%-' -
17 50 IL FEDELE PATRASH - Carte--- a- ~a"3 
13.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 30 AL PARADISE - ce-. V \ 3 r-eiT-er Par s e C>es:e L-cv-« o 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 GUl lOSERA 
21 .50 C'JAP.K - Va^y r«J r -c -M or a sc*-J3 
22 35 TELEGIORNALE 
22.45 MISTER FANTASY - V . - , : ) » S ; * - : K ; 3 d3 vedere 
23 .40 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 50 CICLISMO - c3-;=--a- •} a" s . ; s ' ! 

Q Raidue 
10-11 45 TELEViDEO • "a - -e '. -cs i - j" .e 
13 0 0 TG2 - OPE TREDICI 
13.15 DUE E S'VPATIA 
14.15-16 QUESTESTATE - S c < : i - r.ì i :-S' 
17 05 P : " ' 0 ' l ' . V . N O - F - ' i - - » J ^ - c 
18.25 DAL PARLAMENTO 
16.30 TG2 - SPOSSERÀ 
13 40 STARSKY «• HO! C H - T * " -

METEO 7 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 PROFESSiOf.E PERiCOLO - F - e P 

TG2 - STASERA 
SERENO VARIABILE - S; 
TG2 - STANOTTE 

pec-ae es'a'-'* 

« — rfJCCi--^ '2rf*"S,r CC1 i ' i ' 3 -

Simone Simon «Il bacio del
la psnterar. (Ra.tre. 22.30) 

Raitre 
13 TELEVIDEO - P«T'» C -nv %-y . -
TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNiS -
TG3 

TV3 REGIONI 
DSE - il vento nelle m jm 
CONCERTO DEL MARTEDÌ 
TG3 
LA CINEPRESA C LA MEMORI.' 
IL BACIO DELLA PANTtRA 
r-e S n-on. Ker-t S~. Ti 
STUOS LOMGAN - r i J T f j - t 
SPECIALE ORECCH:OCCHiO • t e - V ;-=e &*-se ; 

Canale 5 
S.30 «la ptcola grande Neil», telefilm. 9 *U.~s vita da vivere», sceneg
giato. 10«L'aut.sta pazzo».film. "2 «I JeMersa.-.-. telefilm, l 2 .3C« lou 
Grant». telefilm. 13 25 «Sentieri», ^ceregs »to. 14 25 «General Ho
spital», telefilm: 15 25 «l.'n» , . ; i ^ i . i^er t . . scer»;;.»io; 16 50 «Haz-
tard», telefilm. 18 «La picco!» gr.mi'rj Ner». t«;ef-lm. 13 30 «Po
pcorn». 13 «1 Jefferson». Telefilm. 19 30 »5aretta». telefilm. 20 25 
•West Ga:s». sceneggiate: 22.25 <.M»'y E« •,!.-.r.,. te:ef.!m. 23.25 
Sport: 8o««. 0 25 «La signora orr.ic-ti ». f. r-.. 

Retequattro 
9.45 Cartoni animati. 10 «Mjq » . . tr'erz.tt 10 30 «Fantasilandu». 
telef.tm. 11.30 «Tre cuc" n att.tto». te'e'i'm. 12 C»rtom animati. 
13.30 «Fior* selvaggio*. telr>->0» .i» *4 15 «Vag s». telenovela. 15 «Il 
mercanto delta morte», film. 17 C*r;rni an —iati 18 «Truck Driver». 
teief-lm: 19 «Tre cucri i.i att to». tele» !m. 19 30 «Criips». telefilm; 
20 25 «n cervello da un rnl ardo di do.•»'••. f rr. 22 30 «Qwnc>», 

telefilm. 0 .20 «Furore sulla città», f.'m. 

D Italia I 
8.30 «La grande vallata», telefilm. 9.30 «Delitto venia peccato», film: 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
«Lucy Show», telefilm: 13 «Bim 6-im Barn», cartoni animati: 14 
•Agenzia Rockford». te^cMm: 15 «Cannone, telefilm, 16 «Bim Bum 
Barn», carter animati. 17.30 «Una famiglia emer-cai-o». ts'eMm. 
18.30 «Ralphsupermaxieroe». telefilm: 19.40 Italia 1 Falsh; 19.50 «Il 
mia amico Arnold» telefilm. 20.25 «Simon t» Simon», telefilm; 21.25 
• L'uomo di Singapore», telefilm; 22 .30 «Devlin Si Devlin», telefilm. 
23 .30 «La sopravvivenza». Film: 1.15 «Ironside». telefilm. 

n Montecarlo 
i 5 Tomeo internazionale di tennis: 18 «Mork e M.r.dy». telefilm; 
18.30 Capito!; 19 25 Shopping: 19.55 Canoni animati, 20.25 «Passa
porto per l'Oriente», film; 22 Torneo internazionale di Wrmbledon; 22 
Ciclismo: Giro di Francia. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12 «Star 
Trek», telefilm: 13.30 Cartoni enrmati: 14 «Marna linda», telefrJm; 
14.45 «Peyton Place», telefilm: 18 «Cartoni arumati»: 1B.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20 .20 Film «Ruba al 
prossimo tuo», con Rock Hudson e Claudia Cardinale: 22.20 Campio
nati mondiali di Catch; 23.15 Strani • curiosi. 

• Rete A 
6.30 Mattina con Reta A: Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
special. 14 «Mariana, ri diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», 
telefi'rn, 16.30 Film «La fossa dei dannati», con Oorotny McGuire e 
Stephen McNaTty 18 Cartoni animati: 19 «Cara • cara», telefilm; 
20.25 Film «Li dove batte il sole», con Lee Van Cleef e Lo Lìeh; 22 .30 
•L'era di Hitchcock». telefilm. 23 33 Superprcposte. 

I #« * •« 
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t* £L* * « « • 
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Peter O'Toole «Professione pericolo» (Raidue, 20.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 19 .23 Onda ver
de 6 02. 6 58. 7.58. 9 58. 11 53. 
12 58. 14 58. 16 58. 18.58. 
20 53. 22 53 6 Segna'e orano; 
6 05 La Ccmbmazsne museale: 
6 50 Ieri al Pariame-ito: 7.1S G«i 
lavoro 7 30Quctx**v>GR!;?.«O 
Onda verrje. 9 RaoVoanch'o "84; 
10.30 Canzo.-.i nel tempo: 11 «Jac
ques ri fjtj'.Ji*»; 11.20 I fafttasto 
*va '50: 12 03 Via As-ago Tenda. 
13 15 Master. 13 53 Onda v«rr> 
Europa: 15 Raiouro per rutti; 16 B 
pag-nor-e 17 30 RaoVcvrio E^ngton 
"64. 18 Oria Verde. 18 05 Sparo 
ito-ro 13 29 Muvca sera. 19 22 
A^crooc» --cecus. 20 Su il frpano; 
20 «5 •: !essro. 21 GruEOO ita?arso 
saNatsyjoraturi. 21 2SSc-To*r.ti-
ìe SC-T certose ..: 221 fintasi » •*<» 
'50 22 43 i-iterviTo must*.'*. 
22 £0 O i ? al Par'.a-ntr-.ro: 
23 05-23 53 La te'«fon»ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RACK) 6 05. 6 30. 
7 30 8 30 9 33 i l 30. 12 30. 
13 30. 15 30. 17 30. 13 30. 

19 30 . 22.30: 6 02 I e-orm; 7 Bo«-
lertevj del mare: 7.20 Parc-e di «ta: 
8 Infanzia, come e percr̂ é. 8 45 «La 
scalata»». 9 10 Vacanza premio. IO 
GR2 est3te: 10 30 «Ma che vuoi» La 
luna'»: 12.10-14 Tresstss-on» re-
fforuA; 12.45 «Ma eh* vuoi' La lu
na'»: 15 lo accuso, chi accusi': 
15 30 GH2 Economa; 16.42 «Esta
te attent»; 19 Arcobi^ro. 19 50 
l'aria ch« tra. 21 11 Concerto a 
quanrs^.grar: 22.05 Arcobaleno; 
22.20 Panorama parlamentare 
22.30 GR2 • bocciti-» del mare: 
22.40-23 28: «Estate isa 84» 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11 45 .13 45. 18 « . 20.55. 
23 53: 6 PrekxJo: 6 55-8-11 Con
ce.-» del minsio: 7 30 Pr^na pat 
ria: 10 Ora «0»: 11 48 Succeda o 
Hata. 12 Pomengs=o museale: 
15 15 Cuftura. premi e problemi: 
15 30 Un certo fiscorso: 17 DSE: 1 
proc^e-Tj oel tradurre; 17.30-19 
Soarcre. 21 R*sse-jr\a dose nvnte: 
21.10 Appuntamtvto con t» scien
za. 21 40 Cerno»*» nel 900: 22.10 
Fam. docurnenti e perdona: 23 fi 
iszr 23.40 R racconto e* rfexzanct-
te. 

http://Ralu.no
http://�3ubbl.es�


Mercoledì 
D Rallino 
10.00-11.45 TEIEVIDEO . Pagine dimostrative 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - F. J. Haydn. F. liszt, S. Prokofiev 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 UNA DI QUELLE • Film ragia di Aldo Fabrizi, con Tote. Peppino Oe 

Filippo 
15.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Cartagine 149146 

aC. 
16.05 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • Telefilm 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK • Telefilm 
17.60 IL FEDELE PATRASH • Cartona animato 
18.20 AL PARADISE - con Milva. Heather Parisi e Oreste Lionello 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - con- Lea Majors. Douglas Barr 
21.25 SENTITO DIRE: DROGA E DINTORNI • ( 1' parte) 
23.30 TELEGIORNALE 
22.35 SENTITO DIRE: DROGA E DINTORNI (2' parte) 
23.30 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.40 CICLISMO - CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

• Raldue 
10.00 
13.00 
13.15 
14.05 

16.56 

18.10 
18.25 
18.30 
18.40 

•11.4G TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - I misteri di Parigi 13- puntata) 
QUESTESTATE - LA SCOPA MAGICA - Cartoni animati 

IL LUPO SOLITARIO • Lungometraggio 
LORD TRAMP - Telefilm 
SABOTAGGIO - Film di Alfred Hitchcock con Sylvia Sidney. Oskar 
Homolka 
SPAZIOUBERO: I FROGRAMMI DELL"ACCESSO 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
STARSKY E HUTCH- Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SOLDI. SOLDI 
21.30 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA • Film di Michelangelo Anto-

moni. Tomas Milian. Daniela Stverio (1* tempo) 
22.45 TG2 - STASERA 
22.50 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA - Film (2- tempo) 
00.10 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Ragne dimostrative 
14.45 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - Wimbledon 
19.00 TG3 - Intervalla con fìubblies. Cartoni animati 
19.25 MYSTFEST '84 ( I * parte) 
20.00 OSE: IL VENTO NELLE MANI 
20.30 HO CAMMINATO CON UNO ZOMBIE - Film di Jacques Tourncur. 

con Frances Dee. James Ellison 
21.35 DELTA - Il mio. il tuo. il nostro sangue 
22.00 TG3 - Intervallo ro.i Bubblies. Cartoni animati 
22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.35 EFFETTO SPETTACOLO - Itinerari di musica, teatro e emonia per 

Testalo 
23.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Adriano Pappalardo 

LD Canale 5 
8.30 «La piccola grande Nel'». telefilm; 9 «Una vita da viverei. sceneg
giato; 10 Film «Gli «l'egri scozzesi»; 12 «I Jefferson», telefilm: 12.30 
«Lou Grant». telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General 
Hospital», telefilm. 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiate;. 16.50 
«Hezzard». telefilm; 18 «Lo piccola grande Neil», telefilm: 18.30 «Po-
peorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta». telefilm; 20.25 
Film «Giorno maledetto», con Spencer Tracy e Robert Ryan: 22.25 
Telefilm 23 25 Canale 5 News; 00.25 Film «Cosi vinsi la guerra», co" 
Danny Kaye e Dana Andrews. 

LZ] Retequattro 
» l I< *"•*•'• ~ - * 1 r<,ì 

9.30 Cartoni animai. 10 «Mzgia». telenovela; 10.30 «Fantasìlandia». 
telefilm; 11 30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animiti: 

T >-,r a> * / , ; ar. «lu. . I t i l i 
t i, .•••- -ti u i a t.'ortna», IR8i-
j u e . I 1.30! 

13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telefilm. 15 Film 
«Assassinio per cause naturali»: 17 Cartoni animati; 18 «Truck Dri
ver». telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm: 19.30 «Chips», tele
film; 20.25 Film «Domenica nera», con Marthe Keller e Robert Show; 
23 Film «Miseri; ; nobiltà»; 1 f.Im «Marijuana», con John Wayna e 
Nancy Olson. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Pietà per i giusti»; 11 20 
Magnetoterapia, rubrica medica; 11.30 «Maude». telefilm: 12 «Giorno 
per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati: 14 «Agenzia Rockford». telefilm: 15 «Cannon». 
telefilm: 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.30 «Une famiglia 
americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19.40 
Italia 1 flash: 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm: 20.25 OKI II prezzo 
è giusto; 22.30 Film «Il cittadino si ribella», con Franco Nero; 0.30 Film 
«Duello all'alba», western. 

D Telemontecarlo 
15 Torneo internazionale di tennis; 18 «Mork e Mindy». telefilm; 
18.30 «Capitol». telefilm; 19.25 Shopping - Telemenù: 19.55 Cartoni 
animati; 20.25 Tennis: Torneo internazionale di Wimbtedon- Ciclismo; 
Giro di Francia. 

CD Euro Tv 
11 «Pev.on Place», telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm: 12.30 
«Star T<ek». telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna linda», tele
film; 1' .45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm: 20.20 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm: 21.20 Film «Pollice da scasso», con Peter Falk 9 
Peter Boyle 

D Rete A 
8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special: 14 «Mariana.il diritto di nosct-ies. telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm: 16.30 Film «La spia che cadde dal cielo», con Lea Majors e 
Nahemiah Persoti; 18 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm: 
20.25 Fi'm «Stringimi forte fra la tue braccia», con William Holden e 
Nancy Olson. 22.30 « F B I » , telefilm; 23.^0 Superproposte. 

Spencer Tracy «Giorno maledetto» (Canale 5. 20 ,25 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 1 1, 
12. 13. 14. 19. 23. Onda verde: 
6.01. 7.53. 9.58. 11.58. 12.58. 
16 58. 18.58. 20.58. 22.58; 6 Sa-
gnale orano, l'agenda del GR1: 6.06 
La comb.na/ione museale; 6.46 Ieri 
el Pagamento; 7.15 GR1 lavoro: 
7.30 Quotidiano del GR1; 9 Rado 
anch'io'84; 10 30 Canzoni noi tem 
pò; 11 «Jacques il fatalista»; 11 20 
I fantsstici anni '50; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.15 Master; 13.56 On
da Ver do; 15 Rad'iunn per tutu: 16 
II Pagmone: 17 30 Radiouno Ellm-
n.ton'84: 17.55 Onda vordo Europa; 
18 Obiettivo Europa: 18.30 Musica 
sera: 15 20 Onda Verde - Mare: 
19 22 Audiobox Uibs: 20 «La ditti-
colte doil-3 n.-wca.v 20.46 Intervallo 
musicalo. 21 Utopia di una rivoluzio
no. 21.30 Fonit Cetra presenta ; 
22 I fantastici anni '50. 22.43 Inter-
va'lo musicale: 22.50 Ogrj. al Parla
mento: 23 05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO f- 0rJ, 
7.30. 8.30. 9 30. 11 30 

6 30. 
12 30. 

13.30. 15 30. 16 30. 17 30 
19.30. 22.30; 6.02 I giorni: 7 Bol
lammo dei mare: 7.20 Parole di vita. 
8 DSE: Infanzia come e perché: 
8.45 «La scalata»: 9.10 Vacanza 
premio: 10GR2 estate: 10 30 «Ma 
che vuoi? La lunari: 12.30-14 Tra
smissioni regionali; 12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»; 15 Lo seduzioni d: 
Narciso: 15.30 GR2 economia; 
15.35 Estato attenti; 19 Arcobale
no: 19.50 «L'italiana in Algom: 22 
Arcobaleno; 22.20 Panorama parla
mentare; 22.30 Bollettino do) mare: 
22.40-23.28 Rad'Odua sera jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
2 0 4 5 . 23.53; 6 Preludio: 
6.55-8.30-10.10 II concerto del 
mattino. 7.30 Prima pagina; 10 Cul
tura, temi e problemi; 11.50 Pome
riggio musicale. 15.15 Cultura, tomi 
e problemi: 15 30 Un certo discorso 
estate: 17-19 Spaziotre: 21 Rasse
gna dello rivisto: 21.10 Concerto 
sinfonico: 22 30 America coast to 
coast: 23 II jazz; 23.40 II racconto 
della mezzanotte: 23 53 Ult-me no
tizie - Il lituo di cui si parla. 

Giovedì 
• Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J.J. Rousseau. J.J. Ouantz. F. Schubert 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTÓ SCEICCO - Film di Mario Mattoli. con Totò. Aroldo Tieri 
15.15 HOLLYWOOD - La censura 
16.05 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas (2' parte) 
17.E0 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.20 AL PARADISE - Con Milva. Heather Parisi e Oreste Lionello 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco (3" puntata) 
21.30 LO CHIAMAVANO BULLDOZER - Film di Michele Lupo, con Bud 

Spencer 11* tempo 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 LO CHIAMAVANO BULLDOZER - F.Im (2* tempo) 
23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.40 PREMIO LETTERARIO STREGA 

D Raìduc 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - I misteri di Parigi (4- puntata) 
14.10 QUESTESTATE 

IL GIGANTE IMPAURITO - Cartoni animati 
FELINI. EQUINI - Lungorretraggio 
LORD TRAMP - Telefilm 

16.55 LA SIGNORA SCOMPARE - Film di Alfred Hitchcock. con Marga
ret Lockwood, Michael Redgrave 

18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO - TeWi ti 
21.25 MIXER - Cento minuti di televisione 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 TG2 - SPORTSETTE - Torneo internazionale di Tcr.rvs: VV.mble-

don; Ciclismo: Campionati italiani su pis:a 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
14.55 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - WimModon 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 

Intervallo con «Buhblies», cartoni animati 
20.00 DSE: IL VENTO NELLE MANI 
20.30 L'UOMO LEOPARDO - H m di Jacques Toumeur, con Oenni; 

O'Keefe. Margo 
21.35 TG3 

Intervallo con «Bubblius», cartoni enarrati 
22.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Un fatto d. cronaca 
22.10 IN TOURNÉE - AntjyHlo Venduti al Circo Massrro 
23.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Ole Ole 

D Canale 5 
8.30 «La piccola grande Neil», telefilm: 3 «Una vita da vivere», sceneg
giato: 10 Film «Fra Diavolo»: 12 «I Jefferson», telefilm; 12.30 «Lou 
Grant». telefilm: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «Generel Ho
spital». telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Haz-
zard». telefilm; 18 «La piccola grande Neil», telefilm; 1B.30 «Po-
pcuin»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 
Festivalbar-Deejay Star: 22.25 Telefilm - Sport: Basket. 

Q Retequattro 

Bud Spencer «Lo chiamavano 
bulldozer» (Rniuno. 2 1 . 3 0 ) 

9.45 cartoni animati: 10 «Magia». telenovela: 10.30 «Fantasiiandia», 
telefilm: 11.30 «Tre cuori ir. affìtto», te'efilm: 1? Cartoni animati; 
13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 iMagia». telenovela. 15 
Film «La pantera assassine», con Donald Piersencn: 17 Cartoni anima

ti; IH «Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 
19.30 «Chips», telefilm; 20.25 Film «A qualcuno piace caldo», con 
Marilyn Morirne « Tony Curtis: 22.50 Nonsolomoda: 23.20 «CtiBilie's 
Angeli», ttlefiim: 1.15 Sport: Baseball. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La fiamma del peccato»: 
11.30 «Maude». telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati: 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm: 15 «Cannon». telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati: 17.30 «Uno famiglia americana», telefilm: 13.30 «Ralphsu
permaxieroe». telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Ar
nold*. telefilm: 20.25 Film «Nessuna pietà per Ulzana», con Burt lan-
caster: 22.30 Bandiera gialla; 23.20 Film «Magic Christian», con Peter 
Sellers e Ringo Starr. 

D Montecarlo 
15 Torneo Internazionale di Tennis: 18 «Mork e Mindy», telefilm; 
18.30 «Capitol». 19.25 Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 
20.25 Le regine; 21.40 File- 'nrDzie compagni»; 22.25 Tennis: Torneo 
Internazionale di Wimbledon. 

• Euro TV 
11 «Peyton Piece», telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
eStar Trek», telefilm: 13.30 Cartoni animati: 14 «Marna Linda», tele
film; 14.40 Diaiio Italia, rubrica: 14.50 «Peyton Place», telefilm: 18 
Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Marna Linda». 
telefilm; 20.20 «Anche • ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film «Bug. 
insetto di fuoco», con Bradford Dillman e Joanna Miles. 

• Rete A 
8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm: 16.30 Film «L'uomo che doveva uccidere il suo assassino». 
con Tom Tryon e Carolyn Jones; 18 Cartoni animati: 19 «Care a cara». 
telefilm; 20.25 Film «La fine di un sogno», con Ben Cazzerà e Jack 
Carter: 22.30 «L'ora dì Hitchcock». telefilm; 23.30 Superproposte. 

«rCharlie's Angels» (Retequattro. 2 3 . 2 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23. Onda vetde: 
6 02. 6.58. 7.58. 9 58. 11.58. 
1258. 1458 , 16.58. 18.58, 
21.15. 22.58; 6 Segnale orario -
L'agenda 0>l GR1: 6 02 Combina-
zione musicale: 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Quotidiano GR1: 9 Radio anch'io 
'84; 10 30 Canzoni nel tempo; 
11.10 «Jacques il fatalista»; 11.201 
fantastici anni '50; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13 15 Master; 13.580n-
da verde Europa. 15 Radiouno por 
tum: 16 II pagmone: 17.30 Radou-
r.o Ellmgton '84; 18 05 «Indagine 
all'ambasciata»; 18.30 Musica sera: 
19 225 Aud-obox - Desrytum; 20 
«E l'inferno labella?»: 22 I fantastici 
anni '50. 22.43 Intervallo musicale: 
22.50 Oggi al Parlamento: 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 
7.30. 8.30. 9.30. 

6 0 5 . 6.30. 
1130 . 12.30. 

13 30. 16.30. 18 30. 19.30. 
22.30: 6.02 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita: 8 D S E . 
Infanzia, come e perché...: 8.45 «La 
scalata»; 9. IO Vacanza premio: 10 
GR2 estate; 10.38 iMa che vuo' la 
luna'»; 12.30-14 Trasmissioni re
gionali: 12.45 «Ma cho vuoi? La lu
na?»; 15 C'ero anch'»; 15.30 GR2 
Economia - Bollettino del mare: 19 
Arcobaleno; 19.50 DSE: Fiaba e fol
klore: 20.10 He'zapcppin Radiodue 
1984; 21.20 Canta canta. 22 20 
Panorama parlamentare; 
22.40-23 28 lEstato jazz '84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 75. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45: 6 Preludio: 6.55-8 30-11 II 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagma: 10 II cibo dei sentimenti; 
11.50 Pomeriggi musicale: 15.15 
Cultura, temi e problemi; 15.30 Un 
certo discorso; 17 DSE: C'ora una 
volta: 17.30-19.15 Spaziotre: 21 
Rassegna delle riviste: 2 >. iO I con 
certi ri Milano: 23.10 II iszz. 

Menerai 
Q Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J.S. Bach. L. Uviabella. W. Zototarev. O. 

Smidt. D. Scarlatti. P. Fiala 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTÓ TARZAN - Film di Mario Mattoli: con Tota 
15.10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedete 
16.10 IL TRIO ORAC - Cartone animato 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
13.30 AL PARADISE • Con Milva. Heather Parisi e Oreste Lionello 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA VIVENTE - Il mondo delle navi e dei ghiacci 
21.30 LA BATTAGLIA DI ALGERI - Film di Gillo Pontecorvo. con Yacef 

Saadi, Brahim Haggiag (1* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 LA BATTAGLIA DI ALGERI (7- tempo] 
23.40 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

i 23.50 CICLISMO: CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «I misteri di Parigi» (5" puntata) 
14.05 QUESTESTATE - «Tetetattrca». cartoni animati; «Gotong Rojong». 

documentario: «Il diavolo alle calcagna», avventure di uno stuntman 
17.05 QUANTO C BELLO LU MURIRE ACCISO - Film di Ennio Lorenzmi. 

con Giulio Brogi. Stefano Satta Flores 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 STARSKY E HUTCH - Telef Jm - Meteo 2 - Previsioni de! tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 I I TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi. S.tvan e Renzo Montagna™ 

22.00 TG2 - STASERA 
22.10 ABOCCAPERTA 
23.10 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA . 
24.00 TG2 - STANOTTE 

14' e ultima puntata) 

• Raitre 
14.55-20 TORNEO INTE"NAZIONALE DI TENNIS - Wimbledon 
19.00 TG3 
20.00 DSE: IL VENTO NELLE MANI 
20.30 FIGLIO UNICO - Film di Yasujiro Ozu. con Chishu Ryu. Choko Ida 
21.50 XXVII FESTIVAL DEI DUE MONDI - Spettacoli, notizie, euritmia e 

divagazioni 
22 .20 TG3 - Intervallo con: Bubblies. Cartoni animati 
22.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Passano gli zingari 
22.55 MARIA ZEF - Dal romanzo di Paola Drigo 
01.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con i Twms 

CU Canale 5 
8.30 «La piccola grande Neil», telefilm: S «Una vita da vivere», sceneg
giato: 10 Film «Hellzapoppin». con Ole Olsen e Herold Johnson.* 12 «I 
Jefferson», telefilm: 12.30 «Lou Grar.t». telefilm: 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 1S.25 «Una vita da 
vivere», sceneggialo: 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola gran
de Neil», telefilm; 18.30 Popcorn: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Baretta». telefilm: 20.25 La luna nel pozzo: 22.25 «I Jefferson». 
telefilm: 23.25 Sport: football americano: 24 Film «Nata ieri», con 
Broderick Crawford e Judy Holliday. 

Q Retequattro 
9.45 Cartoni animati: 10 «Magia», telenovela: 10.30 «Fentasilandia». 
telefilm: 11 30 «Tre cuori in affitto». teleMm: 12 Cartoni animcti; 
13.30 «Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia». telenovela: 15 
Film «Gioco d'angoscia», con Ben Cazzare: 17 Sport: football «menci -
no: 17-30 Cartoni animati: 18 «Truck Driver», telefilm: 19 «Tre cuor» 
in affitto», te'efilm: 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Sponsor CtiT»; 
22.15 «lo tigro. tu tigri, egli tigro». con Renato Pozzetto e Enrico 

Montescno: 0.15 Film «Delitto sulla spiaggia*. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallalo», telefilm: 9.30 Film «Il dubbio»; 11.30 «Mau
de». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show». 
telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 15 «Cannon». telefilm: 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 
17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Relphsupermaxie-
roe» telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», tele
film; 20.25 Film «Colpo secco», r.on Faul Newmen e Jennifer Warren; 
22.40 Dal Teatro Nazionale di Milano: Consegna Premio Televisivo; 
0.30 Film «Bambini in guerra». 

CD Montecarlo 
15 Torneo internazionale di tennis: 18 «Mork e Mindy». telefilm; 
18.30«Capitol». telefilm; 19.25 Shopping- Telemenù; 19.55 Cartoni 
animati: 20.25 «Le strade di San Francisco, telefilm; 21.2E Maledet
to Rock; 22.15 Ciclismo: Giro di Francia: Tennis: Torneo internaziona
le di Wimbledon; Ciclismo: Giro di Francia. 

D Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm: 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Marna Linda», tele
film; 14.45 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Mania Linda», telefilm: 20 .20 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm, con Veronica Castro: 21.45 Film «La mummia». 
con Christopher Lee e Peter Cushing; 23.30 Cs.—.pior.ùt= internaziona
le di Catch. 

D Rete A 

Silva 
due 

n «I! trappolone» (Rai-
20.2C, 

8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special: 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara • cara». 
telefilm: 16.30 Film «Violenza in campo*, con Ben Johnson e Larry 
Hagman; 18 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 Film 
«Credimi*, con Deborah Kerr e Robert Walker: 22 .30 Ciao Eva: 23.30 
Superproposte 

Paul N e w m a n «Colpo secco» (Italia 1 . 2 0 , 2 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 23: Onda Verde 
6 02. 7.58. 8.58, 9.58. 10.52. 
11.58. 12 58. 14.58. 17.58. 
'2 .53 . 20 58. 22.58: 6 Segnale 
orario: t>.G5 La combinazione musi
cale; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Quoti
diano del GR1; 9 Radio anch'io '84; 
10.40 Canzoni nel tempo: 11,10 
«Jacques il fataiista»: 11.30 I fanta
stici anni 50: 12.03 Via Asiago Ten
da: 13.20 Ondi Verde week end; 
13.30 la d.ligenza: 13.36 Master: 
13.56 Onda Verde Europa. 14.30 
DSE: Montagna e alpinismo: 15 Ra
diouno per tutti: 16 II pag-.none esta
te: 13 Varietà; 18.28 «L'intrattem-
tore»; 19. IO Mondo motori: 19.27 
Audiobox lucus: 20 «Il cabaliere»: 
20.301 concerti da tast-era: 22 05 I 
fantastici anni 50. 22.50 Ieri al Par
lamento. 23 05-23 28 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 5 05. 6 30. 
7 30. 8 30 9 30. 1130 . 12 30. 

13.30. 16.30. 19.30. 22.30: b <»2 
I giorni: 7 BoTisitino del mare; 7.20 
Parole dt vita: 8 DSE: Infanzia, come 
e perché; 8.45 «La scalata»; 9.10 
Vacanza premo: 10 GR2 Estate: 
10.30 «Ma che vuoi? La luna?»; 
12. IO-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 «Ma che vuoi? La kma?»: 15 
Le interviste impossibili: 15.30 GR2 
Economia; 16.35 Estate attenti: 19 
Arcobaleno: 19.50 «La vedova alle
grai: 21 Le stette del mattino: 22 
Panorama parlamentare: 22.20 Bol
lettino del mare; 22.40-23.28 
«Estata jazz '84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15 15. 18.45. 
2 0 4 5 . 23.53; 6 Preludio: 6 55. 
8 30. 11 Concerto del mattmo: 
7 30 Pnme pagina; IO Sognare l'Ita
lia; 11.50 Pomeriggio mus«a'e: 
15.15 Cultura, temi e problemi; 
15 30 Un certo tfsccnso estate: 
17-19 Spaziotre: 21 Rassegna dt-ne 
riviste: 21.10 «Goffredo Petrassi». 
22.25 Spaziotre opinione. 23 II |azz: 
23.40 U racconto di mezzanotte 

Sabato 
CD Raiuno 
13.00 VOGUA DI MUSICA - J. S. Bach. M Ravel 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 47 MORTO CHE PARLA - Film. Regia C. l_ Bragaglia con: Tote. C 

Campamm 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.05 GELOSIA - * Aifredo Oria». Regia L. Cortese 11' puntata) 
16.10 IL TRIO DRAC - Carton, a.-«mati 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 JACK LONDON - Condannato a morte 
17.50 UNA CAMPIONE? MILLE CAMPIONI - Campo» si nasce O si 

dventa? 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.35 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI Di NERO. CANE Of 

LEVA - Cartone ammalo 
18.60 JACK LOfeDON - I racconti del Kloncla 
19.40 ALMANACCO DEI GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Varati muse»!* deTestate 11' trasmis

sione) 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 PREMIO ANNA MAGNANI 
23.00 BURRI: LA MOSTRA COME OPERA D'ARTE 
23.35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 MILANO: CICLISMO - Campionati nakani su t>st* 

D Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE - Progrjrnrra per sette sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 • BÓLLA ITAUA 
13.46 DUE E SIMPATIA -1 nvsten r> Parigi (6* ed tztiros pwitaia) 

14.45 ESTRAZIONI DEL lOTTO 

14.50 SABATO SPORT 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA BATTAGLIA DELLA NERETVA — Fi:ri f«. Ve'*3 Eira,* con 

Sergej BondarcnA. YJ Brynner (1* terrr-oi 

21.55 TG2-STASERA 

22.00 UÀ BATTAGUA DELLA NERETVA - Fr.-n (2* te-rpe» 

23.05 I I CAPPELLO SUltE VENTITRÉ - Sp*t:acok3 cV'a -ette 

23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.45 PROSSIMAMENTE - P-icri—-ni c-n sette sce 
19.00 TG3-»nterva»ocon «3ur***s*. carts-n af-njTi 

19.25 IL POLLICE 

19 55 GEO-ANTOLOGIA 
20 30 IL BAMBINO E L'ACC'JA SP03CA 

21.30 TG3 - intirvaSo con i5 jfc'ies». carte™ ;.-• — ir, 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.05 EPISTOLARI CELEBRI 

23.45 DANCEMAN1A 
00.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 
8.30 «La picco:» grande r»e!h>. telefilm; 3 «L'attero delle rr.e'e». tele

film: 10.15 Film; 12 «I Jefferson», telef im. 12.30 «Leu Grani. . tele

Mm. 13.30 Festrvalbar-Oeciav Star: 15.30 Telefilm: 16Fi!.-n «Pcckie*: 

18 «T.J. Hooker». telefilm. 13 «I Jsfferso'.». teieM.iv 19.30 «B*»»»»»» 

telefilm; 20.25 Super Record. 7.2.2Z- «Le t'<. d»P» «q.iie». Jil-rv 

D Retequattro 

13 30 «Fiore selvaggio», telenovela. 14.15 «Magia», telenovela. 15 
Sport; 17.15 Sport: baseball: 17.30 Cartoni animati: 18 Truck Driver. 
telef-lm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 
20.30 «A Team», telefilm; 21.30 «Mia moglie torna a scuola», film: 23 
•Francesco Bertolazxi investigatore». ;clefilm. 24 «Totò. Peppino e la 

i mafafemmina», film. 

! _ 
! D Italia 1 

8.30 «la grande vallata», telefilm. 9.30 Film «Rivolta al b'occo 11»: 
11.30«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 « L U 
CY Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati: 1 * Sport; 16 
• Bim Bum Barn», cartoni animati. «Strega per amore», telefilm. 17.30 
Musica 4: 18.30 Bandiera gatta: 19.40 Italia 1 fissa; 19.50 «Il rrrri 
amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercsr». telefilm; 21.25 «Magnum 
P i » . teleMm; 22.30 F;hn «Car Wash» (Stazione di sevizio); 0.30 Dee 
Jay Television. 

CD Telemontecarlo 
15 Torneo Intemazionale di Tennis di Wimbledon: 19.30 Shopping: 
Teiemenù: 19.55 Cartoni animati: 20.25 Film «Una storia mrianese»: 
22 «Giandomenico Fracchi)» eco Paolo Villaggio. Ombretta CoOi a 
Gianni Agus. 

• Euro TV 
13 Sport; Campionati monetai» di Catch: 14 «Bonanza». telefilm: 18 
Cartoni animati. 18.30 «Star Trek», telefilm; 19 30 «Anche • ricchi 
pungono», te'efilm; 20 20 Film «C'è un uomo nel letto di mamma»; 
22.20 Programma musicale. 2 3 3 0 Rombo TV. 

• Rete A 

Eleonora Duse «Epistolari ce
lebri» (Raitre, 2 2 . 0 5 ) 

9 «5 Cartoni an-mati: 10 «Magi**, tclenrn-e'a. 10 30 «Far.»*$rt»rvt »». 
telefilm: 11.30 «T»a cuori m affitto», telefilm. 12 Cs'icw arwnati. 

9-30 Mattina eoo Rete A. 13 15 Accend; un'amica special. 14 Cartoni 
esumati: 15 Film «Gimcana pazza*. 17 «l ora di Hitchcock». telef.lm: 
18 30 «Merian». rt d"rtto d nascere», telefilm. 20 25 Film «Don Gio
vanni m Soha»; 22 30 « F B I » , telefilm. 23.30 Superproposte. 

Totò « 4 7 . morto che parla» (Raiuno, 13 .45 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADiO: 6 02 . 7. 8. 10. 
12. 14. 15. 19. 23; Onda verde; 
6 0 2 . 6.53. 7.58. 8.58. 9.53. 
10 58. 11.58. 12.58? 14 58. 
16.58. 18 58. 20.56. 22.58. 6 Se-
gnaie orano; 6.C5 La comtwianona 
m-js<aìe: 6.«6 Ieri al Partamento; 
7.15 Qui parla 4 Sud. 7 30 Quotidia
no del GH1: 9 Onda verde week
end: 10.15 Black-out; 11 Incontri 
museali de* rmo too; 11.4* l a lan
terna magea: 12.26 «Lorenzo Beno-
n-»; 13 Estrazioni del lotto: 13.25 
Master: 14 «Il ra lucertola»: 14 39 
Master. 15 Rado comando: 16.30 
Doccio goco. 17 30 Auioretto: 
18.30 Musicalmente. 19 20 Asteri
sco museale: 19 30 Concerto r* 
musei e e* poe^a 20 Freezer; 
20 30 Caro Eoo: 21 «S» come saki-
tr> 21 30 Già « W J : 22 Stasera a . 
laito 22 28 Eixodcmarn, 
23 05-23 58 L» i-'e'c^ata 

• RADIO 2 
GORN4LI RADK3 6 05 6 30. 
7 30 8 50 9 50 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17 30. 19 30. 

22 30. 6 L'aSntro: 7 BoHettxio del 
mare: 7.20 Parole di vita: 8 OSE: 
Infanzia, come e perché; 8.45 Ms3o 
e una canzone: 9.06 Spazio «fiero; 
9 32 Daa3 A aia Z: 10 Spedate GR2 
Motori: 11 long ptayrvg rat: 
12.10-14 Tr3Srrrss»-ni regionafc: 
12 45 H.t parade: 15 Sarge» Proko-
fiev. 15.30 GR2 Parlamento euro
peo: 15.35 Hit parade: 16.32 Estra-
r-on» del Lotto: 16.37 Super azzurri: 
17.02 M*e e una canzona; 17.32 In 
Oretta dato laguna: 19.50 Viaggo 
verso La notte: 20.40 Arcobaleno; 
21 Staccone sjnforxa '83-'84. 

• RADIO 3 
GiOSNAll RADIO S 45. 7.25. 
9 45. 1145 . 13 45. 16 45. 20. 
23 53; 6 Prekid» 6 55. 8. 10 30 B 
concerto del mattmo: 7 30 Con 
G-*ini Rocca: IO » mondo de* eco
nomia: 11.45 Tempo e strade, press 

i houie. 12 Pomorigoio muvcaie. 
! 15 18 Controspori: 15 30FcAcon-
j certo 16 30 l'arte m auestione 

17 19 15 Spaziotre: 21 Rassegna 
j rtefe rrvrste. 21.10 l a muvea 
j 22 IO Concerto <* Phmchas Zuker. 
j man. 22 25 Fatti, documenti e cer-
j sone. 23 25 fi |1ZZ 

i I 
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NEW YORK — Nella grande 
sala c/a baJ/o del Waldorf 
Astoria di New York qualche 
settimana fa si è festeggiato 
Il cinquantesimo complean
no di Giona Steiner. Sei pas
sato una donna pubblica 
avrebbe cercato di passare 
sotto silenzio questo anni
versario. ma la direttrice del
la rivista •JV/5», leader storico 
del movimento femminista 
americano, lia voluto sottoli
neare con questo nce\Inten
to mondano come sia radi
calmente mutato il modo in 
cui la donna giudica oggi, se 
stessa ed il ruolo clic occupa 
nella vita e nella società. 

lelnquanfanni di oggi, se
condo la Steiner», cqunalgo-
rio da ogni punto di vista ai 
quaranta di ieri Basta pen
sare che la lungheria media 
della vita per le donne bian
che è aumentata negli Stati 
Uniti da 75 a 73 anni e quella 
delle donne nere da 69 a 7-} 
anni. COÒÌ come il numero 
delle donne che lavorano è 
salito dal 30 al 48 per cento 
nell'ultimo ventennio. La 
metà delle donne sposate og
gi ha anche una occupazione 
e il numero dei capifamiglia. 
con tigli a carico, è salito da o 
a 8 milioni 

In queste cifre emblemati
che e sintetizzato il bilancio 
di un decennio di attiusmo 
tcmministu grazie al quale la 
condizione della donna negli 
Stati Uniti oggi non è più pa
ragonabile a quella del pas
sato. Il numero corrente del
la rivista 'Esquirc è un nu
mero speciale ed è intera
mente dedicato alla 'cele
brazione della nuova donna 
americana'.- si legge nella 
presentazione che circa ven-
t'arinl fa «una graduale svol
ta culturale nella società si è 
trasformata improvvisa
mente in un'ondata di muta
menti e la donna americana 
ha iniziato un processo di rì-
definizlone di se stessa che 
non ha paralleli'. Fin dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale si poteva capire 
che le cose incominciavano a 
cambiare, continua 'Esqui-
rC'. «ma nessuno avrebbe po
tuto immaginare con quanta 
rapidità questo movimento 
per la completa partecipa
zione delle donne alla vita 
sociale avrebbe investito 
l'intero paese e come, da un 
giorno all'altro, sarebbe di
ventato una forza con cui 
dobbiamo fare ì conti: 

E un riconoscimento si
gnificativo. e implicitamente 

anche autocritico, se si pen
sa che proprio dicci anni fa, 
nel 1973, questa rirista che 
nella testata portava ancora 
l'indicazione -solo per uomi
ni' aveva dedicato un altro 
numero speciale alle donne 
nel quale maliziosamente 
prendeva In giro le protago
niste della prima ondata del 
femminismo militante. Con 
ben altro spirito, oggi, 
•Esqu/re» ha affidato ad una 
delle sue più autorevoli re
dattrici le sue trecento pagi
ne di bilancio e di analisi dal
le quali emerge un ritratto 
tutt'altro che ironico della 
donna americana all'inizio 
degli anni Ottanta. 

Naturalmente non sono 
tutte rose, e una lunga Inter
vista della stessa Steiner lo 
ricorda, ma non sarà nem
meno possibile tornare in
dietro. Un libro recente di 
Bettty Friedcn — che ven-
fanni fa scrisse il primo ma
nifesto della rivoluzione 
femminile — si intitola sin
tomaticamente -La seconda 
fase- (Edizioni di Comunità, 
1052, ma, nonostante le con
troversie che ha suscitato 
per alcune formulazioni In
terpretate come un ritorno al 
passato, esprime lo stato d'a
nimo prevalente tra le file 
delle nuove femministe che 
non operano ormai più nel
l'isolamento. Finito il radi
calismo aggressivo e polemi
camente anti-maschilista 
dei primi anni, ci si occupa 
oggi dì problemi concreti più 
che di principi. L'eguaglian
za del diritti, la fine delle di
scriminazioni sociali ed eco
nomiche, una maggiore par
tecipazione ai grandi proble
mi nazionali e internaziona
li. sono al centro di iniziative 
politiche che acquistano 
sempre maggiore rilievo e 
che stanno assumendo ogni 
giorno di più una grande im
portanza. 

La storia del lungo iilr.c-
rario del movimento viene 
tracciata proprio in questi 
giorni da un libro di Nancy 
Woloch dal titolo -Le donne 
e l'esperienza americana-
('W'omen and the American 
Esperiencc; Alfred A. 
knopf, New York 1944). At
traverso ritratti specifici di 
alcune protagoniste femmi
nili della storia americana, e 
con sintesi generali per ogni 
periodo, l'autrice ripercorre 
la storia delle rivendicazioni 
delle donne dalla fine del 
XVII secolo fino ai giorni 
nostri aggiungendo un altro 

Il Viareggio 
a «Tosca 
dei gatti» 

VIAREGGIO — £ aiutato a 
Gina Laeorio per la sua «Tosca 
dei gatti- il Premio Viareggio 
per la narrativa. La decisione 
della giuria, composta da ven
tuno scrittori e intellettuali, è 
stata resa nota ieri. Ma l'asse-
gna7ioiie del Premio (il cin
quantesimo dalla sua fonda
zione) a Gina Logorio rt«ii e 
stata «liscia», i giurati hanno 
discusso a lungo: le altre opere 
in ballottaggio, che alla fine 
hanno a\uto la peggio, erano 
• l.a casa sul lago della luna- di 
Francesca Duranti e «1! custo
de- di Carmelo Samona. «lo

sca dei gatti- e edito dalla Gar-
?anti. 

Ma ecco l'elenco completo 
<lcIII- altre sezioni maggiori 
del Viareggio. Per la poesia e 
stato scelto -ln\ asiotii» (uscito 
per Mondadori) il libro in cui 
Antonio Porta ha raccolto i 
\crsi scritti negli ultimi quat
tro anni. Per la saggistica il 
premio e toccato a Itruno Gen
tili per il suo «Poesia e pubbli
co nella Grecia antica- (della 
l.ater/a). 

Altri tre premi per la sezio
ne -tif.ere prime-. Per la nar
rativa e statoscclto «Amore 
nero- di Maria Pace Ottieri 
(.Mondadori), per la poesia 
^Labbra d'arancia- di Pier 
Mario l'asanotli (Shakespeare 
e Co.), per la saggistica a «Vita 
di Martin Lutero» di Claudio 
P0//0I1 (Kusconi). Gina Logorio 

Nell'ultimo decennio la condizione femminile in 
America è molto cambiata. Riviste e libri 

sottolineano i risultati raggiunti. E già si parla 
di «Gender Gap»: vale a dire di differenze fra i 

sessi nel voto per l'elezione del presidente 

attento 

utile capitolo a quella "Storia 
delle donne-che vanta ormai 
una bibliografia di centinaia 
di volumi. 'Collettivamente 
— scrive la Woloch nella sua 
Introduzione — gli storici 
delle donne si sono imbarca
ti in una vasta opera di revi
sione. Non solo hanno reso le 
donne visibili ma, concen
trandosi sulle loro esperien
ze, hanno rivelato una di
mensione perduta, un mon
do distinto del lavoro, dei va
lori, dei rapporti e della poli
tica femminili. E per ricreare 
questo mondo gli storici 
hanno sviluppato nuovi tipi 
di dati, nuovi tipi di concetti 
e, soprattutto, una nuova 
prospettiva: Se tradizional
mente le donne compariva
no soltanto dietro le quinte 
della storia oggi appaiono 
sul proscenio e 'quanto più 
esse si affacciano alla ribalta 
tanto più gli altri elementi 
convenzionali — battaglie e 
trattati, elezioni e tariffe — 
recedono dietro le quinte: 
Infatti nel momento in cui si 
concentra la nostra attenzio
ne sulle donne, la storia ci 
appare diversa. 

Uno sguardo al dibattito 
attuale ed alla presente sce
na politica americana è suf

ficiente a confermare questo 
assunto. Il tema del giorno, 
ad esemplo, è diventato, nel 
dibattilo elettorale ormai ,.i 
pieno sviluppo, quello che i 
giornali chiamano '! 'Gen
der Gap> (ovvero il 'divario 
tra i sessi'). Una analisi ac
curata delle ultime elezioni 
congressuali del 1932 ha con
fermato ciò che aicuni ave
vano già avvertito in anni re
centi: non solo, cioè, il dato 
statistico che le donne rap
presentano la metà e forse la 
maggioranza dell'elettorato 
attivo, ma anche e soprattut
to che il ioro comportamento 
politico si differenzia sempre 
più da quello degli uomini. 

Si riteneva un tempo che il 
voto femminile fosse soltan
to una eco di quello maschile 
(la moglie vota come il mari
to) e la donna veniva gene
ralmente considerata più 
conservatrice- In parte la re
gola vale ancora in molti 
paesi europei, ma cosi come i 
referendum hanno dimo
strato in Italia il 'Gender 
Gap' incomincia a sentirsi 
anche da noi. Negli Stati 
Uniti esso ha ormai connota
ti precisi ed appare quanti fi
ca Nle in cifre dopo l'elezione 
di Fleagan e le congressuali 

di due anni dopo. 
SI può dire con realistica 

approssimazione che l'elet
trice americana è almeno 
per il 10 per cento più pro
gressiva dell'elettore ma
schio, più favore;ole al par
tito democratico, al muta
mento sedale, al disarmo 
nucleare, alle spese sociali e 
alla difesa dell'ambiente. È 
più sensibile, insomma, a 
quelle proposte o iniziative 
che tendono ad un migliora
mento della vita sociale col
lettiva e dei rapporti inter
nazionali, o più incline ad 
appoggiare candidati meno 
conservatori. Quando la re
pubblicana Kathy Wilson, 
presidente del 'National Wo-
mcn's Politicai Caucus> (una 
organizzazione nata sull'on-
da delle- iniziative femmini
ste dell'ultimo decennio)può 
dichiarare pubblicamente 
che il Presidente lieagan è 
•pericoloso' e afferma di spe
rare nella sua sconfitta a no
vembre, vuol dire che il 
•Gender Gap* esiste vera
mente. 

Le ragioni del crescente 
divario tra il comportamen
to elettorale maschile e fem
minile non vanno ricercate 
tuttavia nella 'psicologia' 

del femminismo, bensì nella 
nuova situazione creatasi 
con il ma'isu ciò ingresso del
le donne — soprattutto della 
classe media — nel mondo 
del ki\oro. La discrimìnazio-
.it'Si s-iiia/f, I.ì. />: rvquarione 
nei .s.iiari, l'incidenza della 
disoccupazione sono tulo al
cuni degli clementi che han
no giocato un ruolo impor
tante nel determinare questa 
nuova coscienza femminile, 
insieme alla crescente con
sapevolezza che il mondo 
della politica non può resta
re eternamente dominio 
esclusivo degli uomini. Ciò 
che le statistiche e le inchie
ste recenti sottolineano, 
inoltre, è che 11 'Gender Gr,p> 
non investe soltanto le fasce 
sociali meno abbienti — lad
dove le difficoltà economi 
che si sentono maggiormen
te — ma moifo spesso le clas
si medio-borghesi e l gruppi 
sociali più elevati e meglio 
educati. 

L'ex deputata al Congres
so Bella Abzug, una femmi
nista della prima ora, ha pu 
bblicato recentemente sulla 
rivista «iUs< una serie di 'sce
nari' nei quali dimostrala 
come per la prima \ olta nella 
storia americana alle prossi
me elezioni 'le donne, con la 
loro forza elettorale, con i to
ro numeri e con le loro orga
nizzazioni. potrebbero deci
dere chi sarà il nuoio Presi
dente degli Stati Uniti, chi 
avrà 7a maggioranza nel 
Congresso e ci<ì avrà II go
verno dei tari .Staff dell?. 
Confederazione: 

Bella Abzug forse esagera, 
resta tuttavia 11 fatto di que
sta nuova polenzlPlltà politi
ca. Le donne americane sono 
In movimento. Mezzo secolo 
fa ottennero per la prima 
volta il diritto di voto ma lo 
esercitarono più o meno al 
modo degli uomini. Nel futu
ro potrebbero decidere di 
farneun usoccisono tuttelc 
premesse poiché questo av
venga. 

La storta delle donne ame
ricane, come ricorda la rico
struzione meticolosa di Nan
cy Woloch, è stata un alter
narsi di vittorie e di sconfit
te, ma tutti concordano nel 
ritenere che la svolta degli 
anni Settanta non ha -incora 
dato tutti Isuoi frutti. La 'se
conda fase' del femminismo 
americano ci riserva proba
bilmente ancora molte sor
prese 

Gianfranco Corsini 

La «fortuna- di De Amicis 
è nota: letto ai suoi tempi co
me pochi altri contempora
nei (e ancora oggi il Cuore 
vende la bellezza di 100 mila 
cop;c l'anno) ebbe detrattori 
sprezzanti e accaniti, per 
esempio Carducci Converti
tosi al socialismo, spiacque 
ai «borghesi» e ai socialisti; 
cambiati ì tempi, è parso es
sere l'esempio tipico di un so
cialismo languoroso e tutto 
sentimentale, per niente 
ideologico; in questi ultimi 
anni qualcuno ha inventato 
un «De Amicis sadico-, lo 
stesso benemerito editore di 
un suo romanzo inedito (Il 
primo maggio, a cura di 
Giorgio Bertor.e e Pino Boe-
rio. Garzanti) ha parlato del 
libro come di un enorme fal
limento artistico e dottrina
rio. I giudizi equanimi, intesi 
a collocare l'uomo, le sue te
si, il suo scrivere nella tem
perie del suo tempo, ci sono 
anche stati, in questi ultimi 
anni, ma non molti e non pro
priamente organici. 

Ma interviene ora, con il 
peso della sua autorità e del
la sua passionalità. Sebastia
no Timpanaro (Il socialismo 
dt Edmondo De Amicis. Ber-
tani Editore) 

Timpanaro è. nel quadro 
della nostra critica lettera
ria. un (atto a sé. Intanto ha 
le carte in regola, e che car
te! Esperto filologo classico. 
sa che dei libri si parla sulla 
base di dati e raffronti, non di 
improvvisazioni e impressio
ni «Marxista» e «materiali
sta», è stato ed è un custode 
severo dell'ortodossia, quasi 
cn Robespierre delia critica; 
con gli eccessi, forse, che 
questi atteggiamenti com
portano. ma con un rigore in
tellettuale e morale oggi ra
ro (oggi o sempre?) Studioso 
di Leopardi e di certo Otto
cento italiano, ha messo in 
circolazione una sene di tesi 
che si possono anche non con
dividere. ma che vanno sem
pre rimeditate, e nelle quali 
sono sempre spunti originali 
e fruttuosi: anche quando non 
si è d'accordo con lui (e tante 
volte abbiamo polemizzato 

in pubblico e in privato) biso
gna riconoscere che da lui si 
è imparato, e che il panora
ma. dopo un suo libro, è cam
biato: potrà sbagliare Tim
panaro. e molte volte, io pen
so. sbaglia, per eccesso, ma 
intanto fa appello sempre ai 
fatti e alla ragione: due muri 
contro i quali, a non tenerne 
conto, ci si rompe 13 testa. 

• * * 
Anche in questa difesa di 

De Amicis socialista. Timpa
naro fa appello ai fatti. La 
lunga e tormentata stesura 
del libro (ripreso e interrotto 
più volle, scrisse l'autore a 
Turati) attesta la serietà de! 
proposito; il richiamo costan
te alla situazione privata e 
pubblica nella quale il re
manzo fu scritto gli permette 
di leggerlo «storicamente», in 
rapporto alle preoccupazioni 
pratiche che affliggevano al
lora De Amicis (i contrasti 
gravissimi con la moglie pro
prio a causa del suo sociali
smo). alle difficoltà oggetti
ve che si ponevano allora 
(ma solo allora, non anche 
dopo la seconda guerra, ca
duto il fascismo?) a un «bor
ghese socialista» (è un'e
spressione del romanzo), alle 
carenze dottrinarie proprie 
non del solo De Amicis ma di 
tutta la cultura italiana, al 
peso del suo vecchio Io che lo 
scrittore si portava dietro e 
di cui non poteva liberarsi 
cosi facilmente. Sicché è do
veroso riconoscere che «la 
non insignificante volontà 
del De Amicis di contrastare 
il suo vecchio Io» non riuscì 
ad attuarsi pienamente, an
che se è altrettanto doveroso 
rendersi conto che come pun
ti di riferimento il lettore di 
oggi deve aver presenti «non 
certo il marxismo di Lenin o 
tantomeno di Gramsci, ma la 
lettura "secondinteroaziona-
hsta" dei testi allora noti ut 

Marx e di Engels» (p. 49) 
. . . 

Le conseguenze di questo 
ricorso alla stona sono molte 
e clamorosc.Intanto. un re
stauro o ritocco dell'immagi
ne di quello che, tempo fa. 

Edmondo D» Amicis e, accanto, una illustrazione di Ferraguti 
per «Sull'Oceano» uno dei libri di De Amicis che preparano 
«Primo maggio» e la sua conversione al socialismo 

Per iungo tempo la «conversione» al socialismo di De Amicis è stata 
considerata solo sentimentale e ingenua. Ma è davvero così? La rilettura 

del «Primo maggio» e un bel saggio di Timpanaro dicono di no 

Edmondo il rosso 

Paolo Spriano ha chiamato 
felicemente «il socialismo 
dei professori», a riconoscere 
in essi — almeno in alcuni di 
essi — una serietà intellet
tuale che- non avevamo sem
pre intravvista e apprezzata. 
Oggi è Timpanaro per De 
Amicis, ieri è stato Girolamo 
De Liguori per Graf: è tutto 
un capitolo della nostra cul
tura tra Ottocento e Nove
cento che va dunque rivisto. 

In secondo luogo, è la sco
perta di un De Amicis assai 
meno sprovveduto, anche sul 
piano teorico, di quanto non 
si sia pensato. Con citazioni e 
richiami Timpanaro mostra 
impeccabilmente che il ca
povolgimento di valori atte
stato dal Primo Maggio si 
preparava già nei libri pre
cedenti: Sull'oceano (18&9) e 
Il romanzo di un maestro 
(1900). il che garantisce che il 
passaggio dello scrittore al 
socialismo fu un fatto non so
lo di cuore ma di testa e di 
morale: una ver3 e propria 
conversione accompagnata 
da! riconoscimento e dal ri
pudio del vecchio io: «Altri. 
infine, credendo d'averne ca
vato per vent'anni dei pensie
ri liberi e generosi, s'accorge 
un bel giorno con amarezza 
di non aver dato fuori delle 
cabalette, delle bugie eredi
tate e delle adulazioni codar
de per ìa consorteria in cui è 
nato», scriveva De Amicis in 
un bozzetto, ed è la spia di 
uno sforzo a rivedere alla lu
ce del socialismo conquistato 
tutte le convinzioni anteriori. 

Altrettanto meno sprovve
duto appare De Amicis sul 
piano delie sue convinzioni di 
poetica. Timpanaro ricorda 
certe sue frasi a Ugo Ojetti in 
una intervista del *S4; lo 
scnttore chianva che per lui 
il remanzo era il genere più 
adatto all'arte socialista, ma 
avvertiva: «Ma non intendo 
che i! romanzo abbia una te
si; il romanzo narrerà dei 
fatti coordinati a un'idea, ma 
la conclusione dev'essere fat
ta dal lettore, non dall'auto
re. Mai. L'arte, se vuole esse
re arte, non deve predicare, 

i ma deve avere uno scopo. 
• Ecco le due parole che danno 
i nettamente la differenza: 
! scopo, non tesi nel romanzo». 

Mi sbaglio o la frase ne ricor
da a puntino una. famosissi
ma. di Engels a Minna Kau-
tski: una lettera del 1385 che 
De Amicis non poteva certo 
conoscere? 

Vogliono dire, queste os
servazioni. che De Amicis è 
stato, tutto e sempre, un 
marxista coerente? Certo no, 
e Timpanaro lo sa bene. Vo
gliono dire certo, però, che, a 
un certo momento, quando 
egli si «converti» al sociali
smo lo fece con una serietà 
intellettuale e morale che 
non gli era stata mai ricono
sciuta; e questo riconosci
mento getta anche una luce 
nuova sulla serietà delle sue 
convinzioni di prim3. E vo
gliono dire, queste osserva
zioni. che il romanzo sul pri
mo maggio è, artisticamen
te. un gran libro? Direi che 
no. e anche in questo Timpa
naro sarà d'accordo con me. 
Un romanzo «intellettuale», 
cor. discussioni, al suo inter
no. su grossi problemi (politi-

i ci. religiosi, morale o di che 

altro si sia) è la cosa più diffi
cile che ci possa essere; per 
rendere vivi dibattiti in un 
romanzo di quel genere, vi 
vogliono le doti artistiche di 
un Manzoni o un Tolsloi, e De 
Amicis non era né l'uno né 
l'altro. Ma quelle osservazio; 
ni aiutano a capire, come si è 
visto, quel libro, e a dargli un 
suo posto nella storia della 
r.o-.tra cultura socialista. 

Ma aiutano anche a capirlo 
letterariamente. Di recente 
io ho cercato di spiegare il 
perché della non adesione al 
«verismo» di scrittori come 
Valera e Tronconi con il ri
fiuto della impersonalità 
propugnata dai veristi, e la 
necessità, per scrittori come 
loro, di una scrittura appas
sionatamente soggettiva. Un 
discorso eguale andrebbe 
fatto, penso, anche per De 
Amicis: il verismo, insomma, 
in quegli anni si addiceva ai 
«borghesi», anche o special
mente se illuminati, non ai 
«socialisti», che dovevano ca
larsi tutti nel mondo di cui 
parlavano, non mettersene 
fuori e guardarlo, sia pure 
con commozione e pietà. 

Giuseppe Petronio 

^_ ' .™.. -s^. 
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anche a te SELENA, ^ 
la potente radio transocear>)ca.sovfetlc^ 
! dotata di tutte le lunghezze d'onda! " ̂  
Basta, infatti, trovare un acquirente 

(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS 

per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori Informazioni mettiti subite in contatto con: 
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pctiacoli 

// teatro è 
malato di 

distribuzione 
D a l n o s t r o i n v i a t o 

PERUGIA — Alla base di una 
buona parte dei problemi del 
nostro teatro c'è, da qualche 
anno a questa parte, la -gran
de questione- della distrihu-
zione, del suo confuso assetto 
all'interno di tutto il territorio 
nazionale e dei suoi difficili 
rapporti con le altre «grandi 
questioni- del mercato e della 
qualità degli spettacoli prodot
ti. Di tanto in tanto ci si ritro
va in convegni o seminari a 
dibattere di questi temi, di ra
do si riescono a prendere deci

sioni concrete, quasi sempre 
la situazione resta identica, 
con il Mezzogiorno perenne
mente tradito e con il prolife
rare di spettacoli di scarso li
vello artistico e culturale. An
che a Perugia, nel corso di un 
convegno organizzato dall'Ali-
dac (il circuito regionale um
bro), si e discusso di questi ar
gomenti, pur senza raggiun
gere alla fine risoluzioni prati
che precise. 

Il problema della distribu
zione teatrale, infatti, oltre a 
intersecarsi con altri ; nble-
mi, si sfalda quotidianamente 
in tutta una serie di enti e 
strutture che spesso non rie
scono ad affrontare organica
mente la questione. Al vertice 
di questa sorta di piramide c'è 
lT.tì, l'ente pubblico che statu-
tariamente e preposto all'or
ganizzazione della distribuzio

ne degli spettacoli teatrali, e 
subito sotto ci sono i vari cir
cuiti regionali ai quali è de
mandato il decentramento ef
fettivo della distribuzione. E 
soprattutto dei rapporti fra 
Eti e circuiti regionali si è di
scusso a Perugia sulla base 
delle relazioni di Franz De 
Biase presidente dell'Eli, di 
I'ranco Ituggcri delPAudac e 
di Aggeo Sav ioli per conto del
l'Associazione nazionale dei 
critici di teatro. Ma ai buoni 
intenti di documentazione 
iniziale (contenuti nell'ampia 
introduzione di Franz Oc Itia-
sc), hanno fatto riscontro de
nunce di scarsa attività giunte 
da più parti e dagli altri due 
relatori innanzitutto. Se Hug-
gerì ha insistito sulla scarsa 
attenzione effettiva dell'Eti 
nei confronti del nuovo teatro 
e della cosiddetta «ricerca-, 

Aggeo Sa violi ha messo in luce 
le storture di un sistema di
stributivo già definito prima 
dell'inizio della stagione stes
sa. Una ferrea struttura del 
genere, infatti, non lascia spa
zio aU'-imprevisto» del teatro 
(sia esso negativo o positivo) e 
soprattutto all'incidenza ef
fettiva del pubblico. la distri
buzione, insomma, prescinde 
ancora una volta dal merito 
qualitativo delle produzioni, 
assegnando in partenza e a 
scatola chiusa spazi anche a 
spettacoli che, nel corso delle 
repliche, si riveleranno di 
scarso valore e soprattutto po
co seguiti dalla platea. Con la 
conseguenza che gli altri spet
tacoli di maggior valore si tro
veranno nell'impossibilità di 
offrirsi ad un pubblico mag
giore. 

Nicola Fano 

Raitre, ore 20,30 

Silvia 
e Renato: 
due cuori 

senza 
capanna 

Prosegue su Raitre In sene di telefilm «Cronaca quotidiana.. 
Oggi alle 20,30 va in onda i'i/nu e licnatn • Due anni dopo, diretto 
do Carlo Bavagnoli e interpretato da attori non professionisti. 
Realizzato dallo sede RAI del Lazio, il film è la storia dei primi due 
anni di matrimonio di una coppia qualunque. Silvia e Renato si 
sono sposati .-enzn av e r risolto :1 problema della ca.-a. e da due anni 
ricorrono a soluzioni provvisorie, prima occupando un residence, 
poi cambiando dimora l>en cinque volte. Renato, per sbarcare il 
lunario, ii sottopone a orari di lavoro massacrar!*', mentre Silvia, 
nella perenne ricerca di un impiego, finisce- per trascorrere gran 
parte delle proprie giornate sull'autobus che, per lei, si trasforma 
in una vera e proprio abitazione, in un luoc;o di incontro e di 
comunicazione. Il pericolo più grave, per la piovane eoppia, divie
ne ben presto l'impossibihtaù; vedersi, di avere una autentica vita 
in comune, l'analisi della loro vita quotidiana diventa così una 
rnes=a in discussione dell'istituto matrimoniale. Le musiche del 
telefilm (secondo di una sene di cinque) sono di Manuel De Sica. 

EéstivaiStèi; Popoli B4. 
Dai canti dei Lama dei Tibet alle 

canzoni siciliane. È cominciata così 
a Firenze la tradizionale rassegna 

monaci 

à ^ * * * * * ^ 

Italia 1 ore 16 

250 volte 
«Bini Bum Barn» 

per un solo 
Has Fidanken 
•Bim Bum Barn»: è un suono 

tipicamente infantile, che fa 
parte dell'esperanto dell'infan
zia e della filastrocca. Ma è an
che il titolo di un programma di 
Italia 1 (ore 16, tutti i giorni 
tranne !s domenica) condotto 
da Licia Colò e Paolo Bonoh-,. 
Oggi, la trasmissione festeggia 
la tmu 250" puntata e per una 
?;T.i!e iii.uit.'nza quale ospite 
era più adatto se non Has Fi
danken, il cocker dei cocker, il 
cane più immobile de! mor.do? 
Ed ecco infatti con le sue orec
chie penzoloni, il primo ca;o di 
divisino canino del tutto privo 
di qualità Se Lss^e salvava la 
pente con vivo sprezzo del pen
colo e Rm-Tin-Tin combatteva 
anche contro gli indiani. Has 
Fidanken si cimenta nel ben 
più difficile campo della suzge-
stione e della comunicazione 
del pensiero. Una vera rivolu
zione canina, condotta con si
curo senso dello spettacolo dal 
comico Gianfranco D'Angelo. 
Una curiosità: il regista di Bim 
Bum Barn si chiama Stefano 
Vicario ed è figlio di Marco Vi
cario, famoso autore di cinema. 

Raiuno ore 20,30 

Saint Vincent: 
ancora 
canzoni 
estive 

Ci siamo, anzi ci risiamo per l'ennesima volta con la supergara 
canora estiva. Francamente si e perduto il comodi manifestazioni 
del genere, cor. eliminatone per .big. e per giovani. Stasera agli 
onori della prima serata sulla rete di maggiore ascolto (Raiuno ore 
20.30; c'è Saint Vincent Kstste '54, serata finale con vincitori e 
perdenti. A presentare il tutto la biondissima Barbara Bouchet. 
C'è anche Jocelyn. che farà strada anche agli ospiti, italiani e 
stranieri, è ovvio", tra i quali si segnala il nome del percussionista 
Tony Esposito 

Canale 5, ore 20,30 

Super quiz 
sportive 

con Mennea 
superstar 

Trasferimento in prima sera
ta (alle 20,30) per la finalissima 
di Super record, il quiz sporti
vo di Canale 5 condotto eia Ce
sare Cadeo. In gara tre ex-cam-
fioni (Maurizio Giamberini, 
Jomenico Albano. Guido Ra-

mella) e il campione attual
mente in carica, Alberto Care
rà. Giamberini è il super-vinci
tore, con un monte premi di 
quasi 25 milioni in sei puntate. 
Tra gii ospiti, il più famoso è 
sicuramente Pietro Mennea. 
che un recente sondaggio ha 
consacrato il più grande atleta 
italiano. Altri ospiti sportivi so
no la campionessa del mondo 
di body-building (definizione 
inelese de! culturismo) Rachel 
McLish. lo scalatore Don Ber
gamaschi e la squadra Pro Pa-
tria-Pierrel, campione d'Euro
pa di atletica leggera; gli ospiti 
spettacolari saranno invece Gi
no Paoli, la biondina di Drue 
In Cristina Moffa. Fabrizia 
Carminati e Franco Simone, ol
tre al direttore di Amica Paolo 
Pictroni. I premi conquistati 
dai concorrenti in questa fina
lissima verranno devoluti a fa
vore di un giovane, costretto a 
recarsi in America per una deli
cata operazione chirorgica. 

I lamB di Rumtek che hBnno partecipato al Festival f iorentino 

In epoca di video musicali imperanti 
Il cinema «vecchio stile, che parla di 
musica ha la vita difficile. S'è visto an
che di recente a Cervia dove 1 video-clip 
hanno sommerso i filmati. Eppure una 
eccezione c'è: si chiama The Complete 
Beatles un documentario firmato dallo 
statunitense Patrick Montgomery. 

Due parole sull'autore. Patrick Mon
tgomery è uno di quel topi di biblioteca 
senza 1 quali molti segreti della storta 
del cinema rimarrebbero per sempre 
sepolti. Esperto nella confezione di do
cumentari basati su materiali preesi
stenti, Montgomery è già noto ai cinefi
li italiani per L'uomo che amate odiare, 
film di montaggio su Eric von Stroheim 
presentato alcuni anni fa. Con The 
Complete Beatles Montgomery ha rea
lizzato un vero e proprio studio storico 
sul grande quartetto di Li verpool, senza 
nulla di monumentale, con un dispie
gamento di fonti (molte delle quali ine
dite) davvero eccezionale. Facciamoci 
quindi raccontare da Montgomery 
stesso la nascita e la storia del film. 

•La genesi è quanto meno singolare. 
The Complete Beatles è nato come 
filmato promozionale per un libro, pro
dotto dalli Dcl'.lah, che voleva ripubbli
care in due volumi tutti gli spartiti dei 
Beatles. 11 film, poi, ha acquisito una 
vita propria. Ho Impiegato sei mesi per 
la raccolta del materiale e un anno per 
il montaggio. Ho ridotto a due ore 
filmati sufficienti per un film lungo un 
giorno'-. 

— Il film e destinato alle sale o alla 
televisione? 

•Negli USA è stato distribuite nel ci
nema quest'anno, in occasione del ven
tennale della prima tournée americana 
d»l Beatles. Ma la principale destina

zione- era il mercato delle videocassette, 
dove è diventato subito un best-seller. 
Personalmente non sono certo contra
rio a un suo sfruttamento In TV, ma per 
acquistarlo bisogna rivolgersi alla Uni-
versal, non a me-. 

— È quanto consiglieremmo di fare 
alla RAI... Come si e svolta la ricerca del 
materiale? 

•Si tratta in gran parte di materiale 
inglese. Provien" per lo più da collezio
ni private, da fans del Beatles che pos
seggono le cose più Incredibili. A mio 
parere, 1 filmati più sensazionali sono 
quelli relativi al primi passi del com
plesso. Le loro primissime esibizioni al 
Cavern di Liverpool, per esemplo. Ven
gono dall'archivio di una TV locale di 
Manchester che all'epoca faceva pro
grammi sul complessinl della zona, e 
fra 1 tanti sconosciuti tilmò anche un 
paio di concerti dei Beatles». 

— Ila tentato di intervistarli? 
•Il loro manager Nel Aspinai ha avvi

sato Paul, Ringo e George del film, spe
rando che volessero collaborare. Rlngo 
e George hanno rifiutato, Paul ha addi
rittura tentato di bloccare 11 film. Sia
mo riusciti a farlo ugualmente, ma, per 
esemplo, non abbiamo potuto utilizzare 
spezzoni tìi Help', di Yeilow Submarine, 
di Let it he. né II filmato di un concerto 
allo Shea Stadium di New York, tutte 
cose di cui McCartney non ha voluto 
cedere i diritti. Però, Il loro mancato 
aiuto ha consentito al film di essere me
no celebrative, più oggettivo». 

— Diremmo che il film non e per nul
la celebrativo: quando si tratta di parla
re del fiasco di -Magica) Mistcry Tour-, o 
delle reazioni negative negli USA, il film 
non è certo reticente... 

•The Compirle Beatles è la storia di un 

successo. Il successo di quattro giovani 
ì chi-, r.cgli anni 60. sono usciti dalla po-
j verta diventando I portavoce di una ge

nerazione. Ma si tratta pur sempre di 
quattro uomini, non di divinità, e penso 
che il non tirarsi indietro di fronte alle 
critiche sia il modo migliore di rispet
tarli. Le reazioni negli USA, le manife
stazioni antl-Beatles, furono una real
tà. In America 1 Beatles non furono mai 
un fenomeno di massa. Piacevano alle 
ragazzine: l maschi, per esemplo, prefe
rivano 1 Rolllng Stones. E gli adulti 11 
odiavano. Il accusavano di propagan
dare la droga, il lassismo morale». 

— Ha provato a contattare Pcte Best, 
il loro primo batterista poi sostituito da 
Ringo Starr? 

•Ho parlato con sua madre. Lui si è 
rifiutato di collaborare. Le persone 
davvero vicine al complesso sono state 
molto reticenti, forse perché abbiamo 
Iniziato il film dopo soli sei mesi dall'as
sassinio di Lennon. Fu George Martin, 
il loro produttore, a volere "la testa" di 
Best, perché lo riteneva un batterista 
mediocre. Best finì a lavorare in un'a
genzia di collocamento di Liverpool, 
mentre I suol ex compagni conquista
vano 11 mondo». 

— Com'è nata l'idea di far leggere il 
commento del film a Malcolm McDo
well, l'attore di -Arancia meccanica-? 

•L'ho cercato lo. E solo dopo che ha 
accettato, ho scoperto che è anch'egl! di 
Liverpool, che ha la stessa età dei Bea
tles e che allora faceva 11 venditore am
bulante ma faceva in modo di tornare 
sempre a Liverpool in tempo per andar
li a sentire al Cavern. Per lui, leggere la 
voce fuori campo è stato come riscopri
re la propria gioventù». 

Alberto Crespi 

FIRENZE — La ripetizione 
di un lungo viaggio, sulle or
me già calcate innumerevoli 
volte dalle carovane; la ri
scoperti delle tracce lasciate 
dagli spostamenti di uomini 
e culture da est verso ovest: 
così si presenta la settima 
edizione della rassegna di 
musica tradizionale 'Musica 
dei popoli'. Iniziata alcuni 
giorni fa nella stupenda cor
nice del Chiostro di S. Croce, 
che il Centro FLOG organiz
za ogni anno a Firenze. A ca
vallo fra la proposta mono
grafica e quella antologica, 
quest'anno la rassegna è 
sfata divisa in due parti: la 
prima dedicata alla regione 
dell'Ilimalaya, la seconda 
concentrata sul bacino del 
Mediterraneo. È un con-

! fronto tra culture diverse 
che però presentano non po
chi punti di contatto, resti di 
un passato che ha vistn più 
volte Incrociarsi e sovrap
porsi le tradizioni: storie di 
migrazioni e di dominazioni 
che hanno trasformato pro
fondamente le usanze e le 
arti delle popolazioni inte
ressate, 

Quattro i gruppi prove
nienti dal tetto del mondo, 
crogiuolo dì razze perfetta
mente rappresentato nei 
musicisti e danzatori del 
Klnnaur, una regione del-
l'Himashal Pradesh india
no. Il miscuglio tribale si 
estende alla religione, con 

clementi induisti e compo
nenti animistiche, e ai ritua
li con musica e canti funzio
nali ai rapporti con le divini
tà. spesso circoscritti a un 
unico villaggio. I movimenti 
eleganti dei danzatori e l'al
legria della musica esprimo
no un'evidente gioia di vive
re, come la felicità della rac
colta dei fiori dopo la stagio
ne delle piogge espressa nel
la danza 'Bang Koring: 

Anche per questo, il con
trasto con l'austero mondo 
dei Lama del Sikkim (mona
ci buddisti del monastero di 
Rumtek) è notevole: la ceri
monia 'Cham; eseguita per 
scacciare gli spiriti maligni 
dell'anno che sta per termi
nare e per invocare i buoni 
auspici di quello nuovo, la
scia attoniti gli spettatori, 
chiusi in un religioso silen
zio a seguire il fluire del 
tempo scandito dai colpi di 
gong. Un mondo lontano, dì 
cristallina purezza, quasi 
un'altra dimensione per la 
frenetica mentalità occiden
tale: la stessa mentalità che 
ha assimilato il divieto — Ci
ri ematogra fico — di guarda
le- dritto nell'obiettivo della 
macchina da presa, e che ri
mane sconcertata nel con
statare come l'ottuagenario 
componente del gruppo del 
Kashmir trasgredisca a que
sta prassi con disarmante 
insistenza e ingenuità. Ma 1 
volti scavati del musicisti 

Raitre, ore 21,55 

Una favola 
elettronica 

«spinta» 
da far paura 
Che cos'è questa «Favola 

spinta, che Raitre pr-'pcr.e a!'e 
21.5.V E un t:lm p-.r ,2 TV di 
cui si sa ben p̂ «"o 11 r-.. .sta. che 
si chiama Gu.cio Ti -1, pare ab
bia voluto a—V-.cr.tòre a Milar.o 
una favela c!e;*ror.;ca, o forse 
un incubo elettror.-.co di cui è 
villi—.a un giovane. I suci geni
tori lo rapiscono per iriziarlo ai 
nti di un potere cmde'.e. Si vuo
le forse alludere a'.ì3 mafia e al 
nostro predente già ebbasTer.za 
informatico da far paura? Pro
tagonisti sono i giovani Alberto 
Morelli e Raffaella Ann, truc
cati d»i alieni per questo pro
gramma prodotto dalla sede 
RAI della Lombardia 

Italia 1, ore 21,30 

Magnum 
erede 

universale 
e bersaglio 

Uno e novanta di nuscoli. 
s.̂ rr.-o e ha'fì Chi è? Ma Ma
gnum, r.atura'.rr.er.te. £ un de
tective pr.vato al Quale ne capi
tano d; tutti i colori Ne esce 
sempre vincitore, trasvolando 
con Vel.cottero di un amico le 
Ha» a; e tornando a casa inden
ne, a parte qualche cotta anda
ta a male. Socio recalcitrante di 
queste avventure è il proprieta
rio di un grande albergo, suo 
datore di lavoro. Stasera (Italia 
1, ore 21,30) Magr.uro sarà nu-
r.acc-.ato Cai parenti di un mi
liardario originale, che h3 volu
to renderlo erede universale, 
Per tirarne fuon le essa inden
ni il nostro eroe (T-.m Sellek) 
comincia le mdigir.i. 

18.00 
18.05 
1B.15 
1B.30 

18.45 
19.40 
20.OO 
20.30 

23.30 
23 40 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
L'ULTIMO DEI CHIURLI 
SPECIALE PARLAMENTO 
SABATO SPORT - Mcto'-sr'.-smo Graa Prr-m.o d. O-ii-da 

ATLETICA LEGGERA: MEETING INTERNAZIONALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Predimmi o * sene sere 
AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 
LEVA 
JACK LONDON - I racco-t! 0<! ICIondAe 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C!-s te -po fa 
TELEGIORNALE 
SAINT-VINCENT ESTATE 1984 - Una ca-uone &* I esiste Sen
ta f..-.ai» 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
VIAREGGIO PREMIO LETTERARIO 

8.30 «L'albero della mele», telefilm. 9 «Enos». telefilm; IO Film «Lo 
morte dell innocenza», con Shelley Winters e Arthur Kennedy. 12 «Il 
ritorno di Simon Templari , telefilm: 13 «Il pranzo è servito». 13 .30 
Film «La mia tetra», con Rock Hudson a Jean Simmons; 15 30 Film 
«Gengis Kan ti conquistatore», con Stephen Boyd e James Mason; 18 
«T.J. Hooker», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag» - «I 
giganti del mare», con Gary Cooper e Chariton Hestcn. 

O Rctequattro 

D Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE - Prc-gra—r. pjr sute s « -
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA 
IS.OO COOiCE ROSSO FUOCO - Te-.f.u-n 
15.45 FALSTAFF - Fi-n ù r>ìcn V.e--es. con &son Weies. Kevth Sailer. 

Jeanne Moro-j 
17.35 SERENO VARIABILE - D i litrt Yor% e Lcs Ange--** Tur.smo Otm-

p-a;* 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.40 STARSKV E HUTCH - T S V T - . 

METEO 2 - PREViSIOV. DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL MIO AMICO R. DIAVOLO - F„~i C Sta.-ey D^e-i . csn Pelar 

Coc*. Cxìev Msc.-e 
22 .10 T G 2 - STASERA 
22.20 IL CAPPELLO SCILE VENTITRÉ - Sgnacco de-".a rette 
23.10 PALLACANESTRO - Terreo •-•ar.-.si-s'V? LmSS-'tJ'a 
24.00 TG2-STANOTTE 

9 30 Cartoni animati: 10 «I giorni di Bryan», telefilm; 11 Film «n mio 
amicoBenito»: 12.30 Cartoni animati: 13.30 «Fiore selvaggio», tele-
novela: 14.15 «Magia», telenovela; 15 Sport: Onda azzurra; 15.30 
Sport. Calcio spettacolo: 16 .30 Spore Vincente e piazzato; 16.50 
Sporr. Campionato di Baseball. 17.20 Prontovideo; 17.50 «Mai diro 
si», telefilm: 18.50 «Tre C W K Ì in affitto», telefilm; 19.30 Welt Oisney: 
20.25 «A Team.», telefilm: 21 .30 «Stupidissima»: 23 Film «Inchiesta 
pericolosi», eoo Frank Smatra: 1.20 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «L'ultimo gangster», con 
Edward G. Robinson e James Stewart; 11.30 «Maude», telefilm: 12 
• Giorno per giorno», tetef.lm; 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn», cartoni animati: 14 Spore Collega basktl , 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati. «Strega per amore», telefilm: 17.30 Musica è: 
18.30 Bandiera gialla: 19.40 Italia .1 flash; 19.50 «Il mio amico Ar
nold». telefilm; 20.25 «Si#pere»ra. telefilm: 21 .30 «Magnum P.I.». 
telefilm: 22 .30 Frlm «C»r Craih». con Vittorio Mezzogiorno « Joey 
Travolta; 0 .30 Oe« Jay TeW»vision. 

D Telemontecarlo 

• Raitre 
17.50 OSE: IL BEATO ANGELICO 
18.20 OSE: UNA DONNA INTORNO AL MONDO 
18.45 PROSSIMAMENTE - P r ^ y » - - . c«r s t fe sare 
19.00 TG3 - tr.Tervaito con «=jt*» *s». c a n e a-- —.iti 
19.25 IL POLLICE 
19.55 GEO-ANTOLOGIA 
20.30 SILVIA E RENATO: DUE ANNI DOPO 
21.30 TG3 - !"*r \ i"G c ; i •=_:; . ••;>. c j r t d a- -rat-

13 Sabato sport; 13.30 Baseball, patlanuoto. motonautica; 14 Boxe: 
15 Torneo internazionale di Tennrs di WimWedon; 19 20 Shoppi.-.g; 
Tclemenù: 19.55 Cartoni animati: 20.25 Film «Imperativo» ci K. Za-
rtuis» con R. Pewefl e B. Fossey: 22.05 «Le brigate del Tigre», telefilm 

• Euro TV 

Scegli il tuo film 

13 Sporr Campionati mondwli di Catch; 14 «Fetcon Cresi». te!e*i»m; 
18 Cartoni animati. 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm: 20 2 0 Fdn» «Psycho». con Anthony Perkms e 
Jane! Leigh: 22 .20 Sport Campionati mondiali di catch, 23 .15 Rombo 
TV. 

CJ Capodistria 
17.30 TG-Notizie: 17.35 Film «Fuga senza scampo», con Silvester 
Sianone: 18 5 5 Cartoni animati: 19.25 Zig-Zag: 19.30 TG-Punto d'm-
contre; 19.50 David Bowie; 2O.20 «Lucy e i diamanti», telefilm: 20 .50 
«1 diamanti nel o d o » , documentano. 21 .50 TG-Tgttoggi. 22 Film 
r.one. 23 ,30 «Zeit i n bild - Il tempo in immagini» 

FALSTAFF (Raidue. ore 15.45) 
Una coproduzione Gran Bretagna-Svizzera-Spagna permise a Or-
son Welles, nel 1967, di realizzare (quasi vent'anni dopo \Iacbcth 
e Otello) il suo terzo film shakespeariano Ispirandosi a Le allegre 
comari di H'indsor, Welles ci trasporta nell'Inghilterra di Enrico 
IV. Mentre il nobile Hotspur trama contro il re. il principe eredita
rio abbandona il padre e preferisce spassarsela, in compagnia del 
gigantesco Falstaff, nelle taverne di Londra. Ma di fronte all'estre
mo appello del padre il giovane ritroverà il senso dell'onore. Welles 
è regista e protagonista; accanto a lui un cast quanto mai ricco ed 
eterogeneo: -Jeanne Moreau, John Gielfud. Margaret Rutherford. 
Marina Vladv e l'italianissimo Wa'ter Chiari. 
IL MIO AMICO IL DI WOLO (Raidue, ore 20,30) 
Stanlev, professione timidone. strinse un patto con il diavole: 
sette <fe*iden esauditi, m cambio dell'anima. Il ciovanotto tenta, 
con l'aiuto del demonio, di far colpo sulla bella Marjraret di cui è 
innamorato, ma i trucchi diabolici non funzionano. Scommettia
mo che Stanley, tornato timido, avrà più successo? Il tono è quello 
della commedia sofisticata (diretta da Stanley Donert nel 1S63), si 
prestano al gioco Dudlev Moore e Raquel Welch. 
LA MIA TERRA (Canale 5, ore 13,.?0) 

Melodramma sullo sfondo del proibizionismo: quando i! povemo 
USA mette fucn le*ce gli alcolici, una famiglia di grandi viticoltori 
californiani rischia la bancarotta. II capo clan tenta di salvarsi con 
un matrimonio d'interesse e alleandosi con i contrabbandieri. Il 
film, del '59. è diretto da Henry King. Ira gli attori Rock Hudson, 
Jean Simmons e Dororhv McCulre. 
I G1GAMI DEL MARE (Canale 5, ore 22,15) 
Dramma marinaro r.el canale delia Manica: una lancia di salvatag
gio si scontra con una misteriosa nave da carico. Ma il capitano 
riuscirà a dimostrare che la colpa del naufragio è tutta degli arma
tori. intenzionati a intascare 1 ass:cur.i2ior.e Diretto nel '59 dal
l'inglese Michael Andersen, il film schiera nei ruoli principali Gary 
Cooper e Chariton Heston. 
INCHIESTA PERICOLOS \ (Retequattro, ore 23) 
Un assassinio nell'ambiente gay pona all'arresto di tale Felix, eh* 
finisce sulla sedia elettrica, fi sergente Le land, protagonista delie-
indagini, viene promosso tenente e. seguendo un'altra pista, è 
costretto a rivedere tutte le proprie conv-.nzior.i sul caso preceden
te... Poliziesco, forse non riuscitissimo, diretto nel 1963 da un 
regina poco noto. Gordon Douglas. Nel ruolo di Leland si distìn
gue Frank Sinatra, al suo fianco una giovanissima Jacquehnt Bis-
set 
IMPERATIVO (Telemontecarlo. ore 20,25) 
Cnsi sentimentale e professionale di uno scienziato, assistente di 
matematica in una piccola università tedesca. La sua dorir.3 lo 
lascia, stanca delle sue continue ubbie filosofiche. Tematica tipica 
di Krzy=ztof Zanussi. regista polacco tra i più stimati (la produzio
ne del film è però tedesca, gli atteri sono Robert Pe-rVil e Brigitte 
Fos?ev ) 

che eseguono la musica 
classica kashmlra «Suffana 
Ka/am» non conoscono la 
soggezione per le cineprese 
del telegiornale, e continua
no a declamare con ossessi
va dolcezza I versi in musica 
del grandi poeti del loro pae-. 
se. Sono storie d'amore e di 
cicli naturali cantate In per
siano, poemi secolari che 
hanno allietato le corti del 
sultani e che ora vengono 
eseguite in occasione di feste 
popolari, cosi come le melo
die pastorali o I poemi reli
giosi del gruppo afghano 
dell'Hlndukush trovano una 
platea naturale nelle fiere di 
paese o negli ambiti familia
ri. 

La seconda settimana del
la rassegna, centrata sul 
Mediterraneo, è Iniziata al
l'insegna della cultura insu
lare, protagonista la Sicilia e 
la Sardegna. Ben dlclotto t 
musicisti provenienti dalla 
Sicilia divisi in cinque grup
pi rappresentativi di altret
tante tradizioni esecutive. 
Spicca su tutti l'affascinan
te bellezza del coro di Mon-
tedoro (Caltanisetta), con l 
suol canti religiosi del perio
do pasquale eseguiti In una 
sorta di polifonia, ricca di 
Impasti timbrici e di salti di 
tonalità. Praticamente In
comprensibile Il testo, can
tato In dialetto e in uno 
pseudo-latino, resta la co
scienza di una perfetta ese
cuzione, ottimamente impo
stata sotto l'aspetto tecnico. 

L'esecuzione pollvocale 
improvvisata su canti mo-
nodicl è Invece la caratteri
stica del coro di Malvagna, 
dotato di una simpatia ap
piccicosa che ha catturato il 
pubblico per la 'genuinità' 
del suol componenti; questo 
del resto è anche il motivo 
del successo del trio di S. 
Teodoro, con il suo reperto
rio del 'canti degli orbi' 
(cantori ciechi), basato su 
orazioni, novene e 'trlunfi: 
Per la prima volta di fronte 
a un pubblico pagante, i tre 
hanno scontato l'emozione 
dell'occasione, pur resti
tuendo intatta la natura di 
una tradizione ormai quasi 
scomparsa. Ancora In auge 
In certi «sa/onf» é invece l'u
sanza di eseguire musiche 
distensive per chitarra e 
mandolino, tra una rasatura 
e un taglio di capelli: uno dei 
componenti del trio, barbie
re di professione, ne ha dato 
un esemplo. A completa
mento del gruppo siciliano 
la tradizione della zampo
gna e tamburello, con Soste-
ne Puglisì e Salvatore Cutò. 

Se la spontaneità dell'e
spressione è stata la caratte
ristica del siciliani, I sardi si 
sono distinti per la perfezio
ne formale, quasi Inevitabile 
quando ci si trova dì fronte 
alle nuove leve dei musicisti 
Impegnati non già nella ri
proposta tolklorlstlca ma 
nella trasmissione diretta 
della tradizione musicale. 
La stupenda voce di Enrico 
Frongia ha avuto come idea
le partner il 'Chitarrone di 
Alberto Balla; canto In re e 
accompagnamenti per balli 
popolari (specialmente per li 
famoso 'ballo tondo'), sono 
sta ti come un preludio per la 
festosa conclusione di 'Mu
sica del pnnolh, che chiude
rà I battènti con 11 flamenco 
gitano della famiglia Fer-
nandez di Siviglia. L'in
fluenza spagnola sulla mu
sica sarda, con II 'cantehon-
de> e il 'cante flamenco; è 
un po' come li sigillo oppo
sto a questa edizione di con
fronti lontani: il cerchio si 
chiude, in attesa di un altro 
viaggio In programma per li 
prossimo anno. 

Dino Giannasi 

Radio 

• RADIO 1 
GlOnNALI HAOIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
14. 15. 19. 23: 6 Segna-'e orar». 
6 05 La combinarcene rnu*ic*-'e. 
6 46 Ieri al Parlamento: 7.15 OJ> 
parla il Sud. 7.30 Quotidiana dei 
GR1: 9 Onda verde wetk-eod. 
10.15 Blackout. 10 55 Aster-sco 
musicale; 11 GB 1 - Lenere a Spano 
aperto. 11.10 lnconi,-i musica!» dei 
mo ti^o: 11.44 La lanterna magica: 
12.23 «Lorenzo Benoni»; 13 Estra-
« x » del Lotto. 13.25 Mzsier; 
14.05 <ll re lucertola»: 14 39 Ma
ster; 15 G a i Busmess: 15.03 Vara
ta. varietà: 16.30 Dopp»o gioco; 
17.30 Autoradio: 18 Obiettivo Euro
pa: 18 30 Mus>calmente. 19.2C 
Asterisco rrsuscaie: 19 30 Concerto 
di muwa e di onesta: 20 Biack-oui. 
20 40 Ci S»*-TX> ancne no: 21 «S« 
cerne «ah/te. 2 1 ^u G"3"o sera. 22 
Stasera a .. Montefiascone. 22 23 
<D-e C'jon e una capama»: 
23 05-23 58 La tetefonatz 

• RADIO 2 
GKWNALI RADiO: 6 OS. 6 30. 
7 30. 8.30. 9 30. 11 30. 12.30. 
13.30. 16 30. 17 30. 18 35. 
19.30. 22.30. 6 n tab»r:to. 6 05 
TitoH de» GR2 Radomamno: 7 Bo«-
lersno del mare: 8 OSE: Infanzia, co
me e prrcn*. 8 45 MsSe e una canzo
ne: 9 03 Scaro toero. 9 32 DaKa A 
asa Z: 10 Soeo»«e GT.2 Motan; 11 
long ptavav) rtt: 12.11-14Trasnvs-
swra regonak: 12.45 H,t parade; 15 
Gaetano Oonjerti: 15 30 G*2 Par
lamento europeo: 15.45 H-t parade. 
16.32 louo: 16 37 Speoate GR2 
A^-coltura. 17.02 M i a • una ^si -
zone. 17 32 «Pesce per quaisov 
19.50-22 50 Da sabato a sabato. 
21 rrvseh* db Garardo fit-scon». 
22 50-23 23 BoCettno * H mare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 45. 1 1 4 5 . 13 45. 18.45. 20 . 
23 53: 6 Preludo. 6 55. 8. 10 30 « 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagna. 10 S mondo ÓWTeconomia: 
11.45 Tempo a strade, press house. 
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22 10 Mus<» a-r*a: 22.25 £ r -^ 
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I funerali 
di Michel 
Foucault 

PARKìl — Centinaia di perso-
ne. tra cui numerosi esponen-
ti de) mondo politico e cultura
le francese, hanno partecipato 
ofjs' alla cerimonia funebre 
per .Michel I oucault, il filosofo 
francese morto di setticemia. 
Nel corso della cerimonia, 
svoltasi all'ospedale De l.a Pi
tie Salpelriere dove Foucault 
era deceduto lunedi scorso, il 
filosofo Gilles Deleuze gli ha 
reso un ultirro omaggio defi
nendolo ..uno dei più grandi 
filosofi di tutti i irmpi" di «cui 
ognuno di noi ha delle ragioni 
per vivere con la sua opera». 

iPODera Riproposta a Bologna l'edizione «da 
concerto» del lavoro di Cimarosa, che andò in scena 

per volere di una protetta di Bonaparte nel 1802 

osi gli Orazi 
cantarono 
r Napoleone 

Nost ro serv iz io 

BOLOGNA — Nella vita tea
trale il nome del napoletano 
Domenico Cimarosa è rima
sto legato al miracoloso Ma
trimonio Segreto, piccola sto
ria di amoi: casalinghi con 
doppio matrimonio e doppia 
dote. Cimarosa però, nella 
breve vita conclusa nel Ì801 
a 52 anni, scrisse una miria
de di opere serie e comiche 
per le scene di Parigi, di Pie
troburgo, di Vienna e. s'in
tende. di tutta l'Italia. Tra le 
tante partiture, una posizio
ne particolare spetta agli 
Grazi e Curiati che — dopo ì 
folgoranti inizi a Venezia nel 
17% — proseguirono una 
brillante carriera in tutto il 
mondo cambiando faccia col 
variare della moda. 

In quell'epoca melomane, 
le opere, soprattutto quelle 
di successo, non erano testi 
Intoccabili. Al contrario, più 
erano popolari e più cantanti 
e impresari le manipolava
no, tagliando e aggiungendo 
con spregiudicata libertà. 
Gli Orazt e Curiali — che 
hanno inaugurato ora nello 
stupendo chiostro di San 
Martino le «Feste Musicali a 
Bologna» — costituiscono un 

esempio illuminante. Anzi: 
una serie di esempi, ritrovati 
in sette anni di ricerche da 
due solerti musicologi. Gio
vanni Morelli e Elvidio Su-
rian. 

Per un trentennio, infatti, 
l'opera ha continuato a cam
biare. poco o molto: si co
minciò col rifare il finale e si 
continuò spostando scene, 
infilando arie di altri autori, 
passando dal teatro al con
certo con una disinvoltura 
impensabile ai giorni nostri. 
È un fenomeno di costume 
che illumina assai bene i 
rapporti tra melodramma e 
pubblico dell'epoca: rapporti 
d'uso, dettati dalla pratica 
della scena e dal variare del
l'ascolto. 

L'edizione -da concerto» 
che ha aperto le Feste Musi
cali bolognesi nasce dal gu
sto comune di due personag
gi d'eccezione: la bellissima e 
dotatissima cantante Giu
seppina Grassini e il Console 
Napoleone Bonaparte, suo 
protettore e amante. I due, a 
quanto pare, avevano godu
to una vivace stagione amo
rosa a Milano nell'estate del 
1800, proseguita poi saltua
riamente. anche sotto l'Im- Domenic 

Jacques 
e Cimarosa e, 
Louis David 

in alto. «Il giuramento degli Orazio di 

pero, con le apparizioni a 
corte della diva in coppia con 
un altro cantante amatissi
mo dal gran còrso, il castrato 
Crescentlni. 

Al duo Grassini-Crescen-
tini si deve appunto la ridu
zione dell'opera in concerto, 
presentato a Fontainebleau 
nel 1802 e programmato alle 
Feste Bolognesi assieme ad 
una successiva rielaborazio
ne del 1817 che. purtroppo, è 
stata rinviata per la malattia 
di un'interprete. Limitiamo
ci perciò a riferire dell'edi
zione francese, ma prima è 
indispensabile ricordare 
qualcosa del lavoro di Cima-
rosa che, pochi mesi or sono, 
aveva già avuto una ripresa 
teatrale in Liguria, grazie 
all'Opera Giocosa. Come si è 
detto in quella occasione, Gli 
Orar: e i Curiazi rappresenta
no una versione romanzata e 
sentimentale della antica di
sfida tra la città di Alba e di 
Roma, rappresentate nell'a-
rena da tre fratelli ciascuna. 
Disfida vinta dal romano 
Marco Orazio, unico soprav
vissuto al mortale duello. 

La storica vicenda, nella 
versione cimarosiana. si 
complica con la presenza di 

una sorella innamorata del 
nemico e uccisa dal feroce 
Marco in nome di un feroce 
patriottismo. A Cimarosa, 
s'intende, quel che interessa 
è proprio la vicenda senti
mentale effusa neue tenere 
melodie che tanto piaceran
no al Bonaparte. Il gran con
quistatore. in musica, condi
videva con i conservatori del 
proprio tempo il gusto per il 
can»o dì stampo settecente
sco, ma anche l'eroismo do
veva avere la sua parte ed ec
co che, nel nuovo clima eroi
co della repubblica francese, 
si comincia a cambiare i fi
nali per dare maggiore spa
zio ai sentimenti patri. 

Il concerto a Fontaine
bleau nasce da questa dop
pia esigenza, l'opera è ridot
ta alle parti più melodiose, in 
cui eccellevano le voci della 
Grassini e del Crescentini, 
contrapposte ai furori di 
Marco Orazio, portatore del
le virtù romane rispecchiate 
nella dit tatura napoleonica. 
Tutto il .superfluo», compre
si i recitativi, viene abolito in 
omaggio alla passione cano
ra di un potente che voleva 
abbandonarsi al piacere pre
ferito senza perder tempo in 

Pertini 
a Ferrara 
per Dalì 

Incontro con le giurie •tecni
ca» e «popolare» del «Premio 
Kstense» e inaugurazione del
la «personale» di Salvador Da
ti: questi i due impegni cultu
rali del presidente della Re
pubblica Sandro Pertini oggi 
a Ferrara, dove si recherà per 
una visita ufficiale per l'inte
ra giornata. Al castello esten
se. In fine di mattinata, Perti
ni si incontrerà con i «finali
sti» del premio: Alfredo Catta-
biani («Bestiario.), Giulio Cat
taneo («Biblioteca domesti
ca»), Uenny Lai («I segreti del 
Vaticano-), Giulio Nascimbe-
ni («Il calcolo dei dadi-). 

complicazioni drammatiche 
prive, per lui, di interesse. 
Questa preferenza, del resto, 
non era esclusiva di Napo
leone: prova ne sia che, una 
quindicina d'anni dopo. 
scomparso l'imperiale 
amante, la Grassini ritentò 
l'impresa con un altro «con
certo», imbottito, tra l'altro, 
di arie dì un altro musicista. 

Avremmo dovuto ascolta
re anche questa seconda ver
sione se, come s'è detto, una 
improvvisa malattia di una 
cantante non avesse imposto 
un rinvio. È un peccato per
ché l'immediato confronto 
sarebbe riuscito particolar
mente interessante. Anche 
così, tuttavia, la riproposta 
del singolare avvenimento è 
riuscita assai avvincente. Il 
pubblico molto folto, ripor
tato alla civiltà dell'ultimo 
settecento, ha riscoperto una 
partitura sempre affasci
nante per la mollezza delle 
melodie, per la finezza di una 
scrittura che nasce sponta
nea, senza complicazioni di 
stile o di filosofia: dalle orec
chie al cuore senza imbaraz
zare il cervello, proprio come 
amava il gran Napoleone 
quando voleva riposarsi. 

Oggi, s'intende, ad una sl
mile riscoperta manca un 
punto di forza: la coppia 
Grassini-Crescentinì. A Bo
logna, essa è stata sostituita 
da due ottime cantanti dei 
giorni nostri, Susanna De-
nes e Julia Hamari, giusta
mente ammirate anche se la 
Hamari era già insidiata dal
la malattia che l'ha poi bloc
cata. Con loro Fred Siila ha 
impersonato il feroce Marco 
Orazio, affrontando le diffi
coltà di una impervia parte 
tenorile. Giancarlo Luccardl 
(augure). Paride Venturi. 
Antonella Baldelli e Clarry 
Bartha hanno completato 
degnamente la compagnia. 
Sul podio Tito Gotti ha diret
to l'ottima orchestra bolo
gnese e il bravo coro (istruito 
da Fuivio Angius) con effica
ce competenza e — anche se 
il pubblico s'è un po' ridotto 
durante la serata — il suc
cesso è s tato giustamente 
caldissimo. 

Rubens Tedeschi 

Dal n o s t r o inv ia to 
PARMA — Questo Festival s 'ha da faro 
anche se, in fondo in fondo. Verdi non ne 
avrebbe bisogno. A P a r m a se ne parla da 
tempo. La Regione Emil ia -Romagna h a 
già stanziato 800 milioni per il lancio dell'i
niziativa. I Comuni di P a r m a e Busseto, 
l 'Orchestra regionale, il Teat ro Regio, l'en
te lirico di Bologna, gli altri teatr i di t radi
zione sono tutti interessati alla sua realiz
zazione. Ma quando e come? «Non si potrà 
realizzare in breve tempo — dice l 'assesso
re regionale alla Cul tura Giuseppe Corti-
celli — per poter garant i re la partecipazio
ne di qualificate istituzioni come il Maggio 
fiorentino o il Tea t ro di Parigi. Bisognerà 
formare un Comitato promotore costituito 
da amminis t ra tor i e anche un Comitato 
artistico-scientifico che elabori u n proget
to per il Festival verdiano. La Regione in
tende questa manifestazione come compo
sta da momenti di vera e propria produzio
ne artistica, di spettacoli. A ciò dovrebbero 
però aggiungersi dei moment i di appro
fondimento dei vari aspetti dell 'opera del 
maestro di Busseto. a t t raverso l'utilizza
zione anche dell ' Isti tuto verdiano di Par 
ma». Isti tuto che. se non verrà riorganizza
to al più presto con sostegni finanziari e 
legislativi adeguati , rischia di chiudere a 
vent 'ann; dalla fondazione. 

Dunque un Festival regionale, nazionale 
o internazionale? «Un Festival verdiano 
punto e basta. Con questa iniziaitra — dice 
ancora Corticelli — possiamo cogliere l'oc
casione p t r far compiere un salto di qualità 
alle nostre s t rut ture in collaborazione con 
quelle esterne all'Emilia-Romagna e. speria
mo. all'Italia stessa». 

L'idea per questo Festival risale a quelle 
giornata di s tudio svoltesi a P a r m a e Bus
seto nell'aprile del 1980. «Per un progetto 
Verdi degli anni 80» era il titolo di quel se
minario. In quell 'occasione Pierluigi P ie-
trobelli, diret tore dell 'Isti tuto di studi ver
diani disse. »Ho notato con enorme piacere 
che Verdi non è inai stato considerato come 
fenomeno a sé. come fenomeno isolato e divi
stico. ma è sempre stato sentito e a r r e n i l o 
come fatto di una cultura, come componente 
di una concezione cella vita più ampia; e que
sta è una realtà che. penso, allo stesso Verdi 
non sarebbe spiantila». 

Qui sta proprio il centro del problema. 
Va bene il Festival, purché non sia solo u n 
fiore all'occhiello, non sia solo un'occasio
ne per produrre l 'ennesimo Ballo in ma
schera con can tan t i di fama e direttori di 
grido, con registi spregiudicati e con sce
nografi alla moda. Queste cose le fanno già 
alla Scala, al Metropolitan, a Londra e a 
Parigi, a Vienna e a Edimburgo. Il Festival 
non dovrebbe diventare u n a inutile ripeti
zione di queste produzioni spettacolari . 
Compito di u n Festival, se non vuole t r a 
sformarsi in u n a manifestazione elitaria 
come Salisburgo, è di essere qualcosa di 
diverso e di unico nel suo genere. Ma che 
cosa? 

•Verdi lo ascoltiamo ovunque — dice 
Giampaolo Minardi , critico della Gazzetta 
di Parma. Insegnante universi tario ed 
esperto verdiano — tutti T teatri hanno fé 
slèsse difficoltà tecniche Al di là di facili 

Il caso' La città di Parma vorrebbe dedicare al musicista 
più eseguito del mondo, una rassegna tutta per lui. Ma sono in molti 
a non essere d'accordo. Vediamo perché la proposta fa tanto discutere 

Verdi ha bisogno di 
festival? 

Una foto <ii Giuseppe Verdi e una caricatura del musicista 

campanilismi e di inutili trionfalismi, il Fe
stival dovrebbe essere l'occasione per un re
cupero scientifico di Verdi, per uno studio 
serio sulla sua opera e su tutto il teatro italia
no dell'Ottocento. L'esempio primo che mi 
viene in mente è il festival rossiniano di Pe
saro. Ma si sa che, per certi aspetti, Rossini è 
molto più sconosciuto di Verdi. Il Teatro di 
Modena ha in programma, per il prossimo 
dicembre. 15 reciledi "Emani". Verrà allesti
to secondo i più seri criteri filosofici con stru
menti dell'epoca, con il rispetto delle indica
zioni scenografiche e della luministica dei 
tempi di Verdi'. 

Anche Marcello Conati , musicologo e 
esperto verdiano, h a le stesse preoccupa
zioni. «Dopo Shakespeare e prima di Mozart, 
Verdi è l'autore più eseguito nel mondo. Dob
biamo dunque sa^i izggiare le nostre forze 
;>er un investimento produttiL-o. Sono anni 
che parliamo, in tutte le sedi, di questo Festi
val verdiano ma intanto Parma ha pochissi
mi alberghi e questo crea dei problemi logi
stici non indifferenti. Poi il Regio oggi non 
potrebbe assolutamente ospitare spettacoli 
importati dalla Scala. Son tener conto delie 
differenze strutturali fra i due teatri signifi
ca fare della pura e semplice demagogia. Og
gi non è più tempo per festival alla Bayreuth 
o alla Salisburgo, nati in altre epoche per 
altre esigenze. Compito di un festival serio 
oggi è quello di produrre non solo spettacoli 
ma soprattutto cantanti (e quanto ce ne sa
rebbe bisogno!). direttori d'orchestra, sceno
grafi, registi, illuminotecnici, coristi, orche
strali. ricercatori scientifici, animatori, ecc., 
e produrre altresì, e soprattutto, edizioni cri
tiche: 

•Il Festival verdiano — conclude Conati 
— potrebbe essere l'occasione per una presa 
di coscienza dei valori autenticamente demo
cratici e popoian del teatro e dell'opera di 
Verdi. Afa anche un'occasione per verificare 
Verdi nell'oggi, dando spazio alla sperimen
tazione. alla ricerca, alla creatività teatrale e 
musicale contemporanea: 

Proviamo a parlare più concretamente 
immaginando , ad esempio, un ideale alle
s t imento di Rigoletto. Edizione critica della 
par t i tura ; rappresentazione dell 'opera con 
le scenografie originali di Bertoja con I 
bozzetti tu t to ra conservati a Venezia; rap
presentazione di Le roi s'amuse di Victor 
Hugo; versioni cinematografiche dell 'ope
ra verdiana e d i quella hughiana; u n con
vegno dedicato al*tema «Verdi e Victor Hu
go»; u n seminar io di ricerca sul ruolo del 
•buffone, nei teatro; l'edizione crit ica del 
libretto di Francesco Maria Piave; u n con
vegno di s tudi sul t ema «Il teat ro verdiano 
e la censura»; esecuzione di parafrasi, t ra
scrizioni e fantasie s t rumental i sull 'opera 
(famose quelle di Liszt); un seminar io sul 
t ema del «libertino» nell 'opera lirica, d a 
Mozart a Stravinski; e per finire mostre 
discografiche, concorsi vocali (in collega
m e n t o con quello di voci verdiane di Bus
seto). seminari sulla storia dell ' interpreta
zione. 

Vi sembra troppo? É il minimo indispen
sabile per uscire dalle pastoie celebrative e 
dagli alibi spettacolari . 

Renato Garavaglia 

i grandi libri 
Garzanti 
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L'OROLOGIO 

E' SEMPRE ESATTO 
DAL 1853 

ORGANIZZAZIONE PER L ITALIA: REVUE-AVION 
^ L i ' ' - ' 1 -20122 Milano - Corso Montarle, 2 

Primaria Compagnia di Assicurazione 

cerca 
ISPETTORE DI DIREZIONE 

Indispensabile ottura conoscenza RAMO VITA ed esperienze nen'orga-
nizzazicne produttiva- Inquadramento e retribuzione commisurati alla 
professionalità acquisita. 

lut iMtimutt MAXCKE • «BUZZO - PUGLIA 
Inviare dettagliato curriculum vitae a: 

Casella Postale AD 1705 - rif. SZA -
40100 BOLOGNA 

COMUNE DI CARDETO 
PROVÌNCIA 01 REGGIO CALABRIA 

LAVORI 01 COSTRUZIONE D. UN EDIFICIO SCOLASTICO DA 
ADIBIRE A SCUOLA ELEMENTARE DEL CENTRO - 2' LOTTO. 

AVVISO DI GARA 
Si dà avviso, a norma deil'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. che saranno appaltati con te modalità previste dall'art. 
1. lettera a) deìla stessa legge e senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, i lavori dì costruzione di un edificio scolasti
co da adibire a scuola elementare del centro - 2' lotto - per 
l'importo a base d'asta di L. 248.000.000. 
Le imprese interessate possono far pervenire richiesta di 
invito alla gara direttamente a questo Comune entro e non 
oltre 10 (dieci) storni dalla data di pubblicazione della gara 
sul Bollettino Ufficiale delia Regione Calabria. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministra
zione. 
Dalla residenza municipale. 23 giugno 1984 

IL SINDACO 
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Grido d'allarme delia CGIL che lancia una vertenza territoriale 

Castelli 
Drammatico record dì disoccupati (24%) 
La piattaforma sindacale rivolta a Regione, Comuni ed imprenditori presentata ieri a Velletri - Il «bollettino di guerra» delle fabbriche 
chiuse - Come governare il mercato del lavoro - Una vocazione agricola sempre più umiliata - Le occasioni che offre il turismo 

Le vigne oel Castelli romani hanno dime
stichezza con la grandine ma non con 11 «gelo 
dellu crisi, che rischia di parallz?are l'intera 
economia del 17 comuni del comprensorio 
Una cifra, la più drammatica, basta a dare 
un'Idea dell'Impressionante sfdaeclamento 
raggiunto dal tessuto produttivo della zona 
Un lavoratore su quattio del Castelli e co
stretto a <:tarf con le braccia Incrociate La 
percentuale del disoccupati e del 24,2°^, ov
vero più del doppio della media nazionale II 
dato, limitato al soli Iscritti al collocamento, 
fa riferimento al censimento del dicembre 
'83 quando risultavano Iscritti al colloca
mento 24 243 •aspiranti lavoratori, su una 
popolazione attiva di circa 100 mila u n i u 
Sempre In rosso è 11 bilancio tra licenziamen
ti e nuove assunzioni. Alla stessa data del 
dicembre dello scorso anno erano stati licen
ziati 2 495 lavoratori, 1175";, (1 325) sono don
ne I lavoratori assunti nello stesso periodo 
invece sono stati 804 con una differenza ne
gativa tra licenziati e nuovi occupati di 1 690 
unita 

Ai numeri si possono aggiungere 1 nomi di 
quelle che, ormai dopo una più o meno lunga 
agonia, sono delle ex fabbriche OEMV, Ro

mana infissi, Hasler, Gnl lOron, Compagnia 
Internazionale del C^ìfe ed altre .lapidi- ri
schiano di aggiungers' a qu^s' • OML, Poli
grafica Sabbadini, Hciin J< in-, rrutclli Ber
nardi, Icca sud, Foto1 iborator. riuniti 

Con questa >orta di bollettino di guerra, 
Ieri pomeriggio in una s ila d u palazzo co
munale di Velletri il v t r a m o dell i Camera 
del Lavoro dei Castelli rondini liiov.uim Va
sta. ha aperto la conftruu > stampa i r ro t ta 
per denunciare l 'allirmante •• ti m o n e cco-
nomico-produttivadella/o'ia Ma l'i*-tei. io
ne deila CGiL non era scio quella di -lin "lare 
alto un grido di dolore- Que l ' id i i e r e n t p 
la prima uscita ufficiale p^r illustrare ; punti 
cardine di una piattaforma teri ' tonai" cana-
ce di far sviluppare una v i s ' a vertenza nei 
confronti di quelle c o n t r c a i >i ci e sembrano 
assistere passivamente d let'.'c degrado dei 
Castelli romani 

1 vecchi sehemi della domanda e dell'offer
ta hanno dimostrato di aver f.i»to ì! ì^ro f m -
po Ecco che allora si fa sempre pra p.cssante 
l'esigenza di governare, programmandolo, ,1 
mercato del lavoro Già, ma che fine ha fatto 
11 «famoso, osservatorio regionale del lavoro 
che la giunta pentapartito aveva dato come 

pronto ad entrare In funzione diversi mesi 
fa9 L'industria è sconvolta da fulminei pro
cessi — ha detto il segretario della Camera 
del lav oro — di ristrutturazione con i quali sì 
può competere solo mettendo a punto una 
velocissima macchi"" noiia fo-- .azione prò-
fess,orale. Oppure si vuole continuare a 
-fruttare le sempre più scarse risorse offerte 
da un'Industrializzazione cresciuta sotto 
l'ombrello degli Incentivi della Cassa per il 
1 lezzogiorno? Ma non c'è solo l'Industria, so-
prpt 'utto in una zona ad antica vocazione 
agricola rome quella del Castelli romani. An
che qui però mentre si aspetta che la XI Co
munità !".or.tana dimostri come ha speso i 
indiardi nei fondi regionali e che l'Ersal (l'en
te regionale ai sviluppo agricolo) esca dal suo 
letargo (in quattro anni non è ancora riuscito 
a rinnovare il proprio consiglio di ammini
strazione) l'agricoltura, con la frammenta
zione esasperata del territorio, buona solo 
per sostenere in qualche modo i redditi fami
liari falcidiati dalla crisi, è condannata a 
morte sicura. E ad attendere 1! suo ultimo 
resplto c'è la speculazione edilizia che già in 
questi anni ha sconvolto il territorio del Ca
stelli. L'abusivismo impera. Tutto questo 

mentre l'edilizia pubblica necessaria alle esi
genze di una popolazione, che a causa del-
l'immigrazione da Roma cresce di un quarto 
ogni dieci anni, è praticamente ferma, infine 
anche qui c'è un comparto di quella che è 
considerata la principale industria nazionale 
che non viene sfruttato appieno: il turismo, 
che continua a vivacchiare sfruttando le gite 
•'uorl-porta» del romani 

Ed invece la zona con le opportune strut
ture di ricezione alberghiera potrebbe diven
tare meta di vacanze stanziai*. Anche In que
sto caso la Regione ha dato un'ulteriore pro
va della sua incapacità. «Volano, del turismo 
può essere il famoso parco regionale del Ca
stelli. La giunta pentapartito si è presentata 
con li progetto di un maxi parco (54 mila 
ettari) ma il «colosso, non ha alcuna possibi
lità di muoversi, mentre ostacoli vengono 
posti ad un progetto più ragionevole (11 mila 
ettari) preparato dalla Provincia Questi so
no alcuni punti della piattaforma della CGIL 
sulla quale — ha detto il segretario della Ca
mera del lavoro, Gianni Vasta — vogliamo 
costringere a confrontarsi enti locali e orga
nizzazioni imprenditoriali. 

Ronaldo Pergolini 

I risultati dell'autopsia su Cinzia Travaglia 

Lassassimo noti era solo 
almeno due killer hanno 

a 

Le indagini della polizia per identificarti - Uccisa con un basto
ne - Ieri per tutto il giorno sfilata di testimoni in questura 

Cinzia Travaglia 

Quattrocento demolitori rischiano il sequestro 
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Non è ancora pronta l'area dove dovrebbero venire ospitati - L'intervento della 
Magistratura per le aree da «recuperare» - La storia dei ritardi della Regione 

Quattrocento montagne di rottami, sparse un p<v ov unque in tutta la città Sono 1 depositi degli sfasciacarrozze che a Roma 
per una singolare .dimenticanza- sono tutti, dal primo all'ultimo, abuslv i Quando nel 1962 si fece il nuovo plano regolatore, 
infatti, a nessuno venne in mente di sistemare i demolitori, che rimasero perciò dove avevano trovato posto quando avevano 
iniziato la loro attività I più vecchi sono In centro, altri sopra reperti archelogtci di grande pregio, altri ancora hanno i loro 
magazzini in corrispondenza di falde acquifere (e ogni volta che dalle auto esce benzina, olio o grassi, questi finiscono nel 
terreno e poi nell'acqua degli acquedotti), tutti comunque si trovano soprD terreni destinati a verde pubblico o ad altri scopi. 
Per vennfannl (a parte generiche proteste) nessuno ha mosso un dito perchè fossero trasferiti. O meglio si è sempre detto 
•dev ono andare via-, ma ben poco si e fatto per consentire dav vero un trasferimento. Tra i 400 abusivi, poi, ce n'è un gruppetto 
che In regola non ha proprio nulla Ed è cosi che sabato scorso il pretore Gianfranco Amendola ha messo I sigilli ai primi G 
depositi .super-abusr. 1. sequestrando tutto 11 materiale che vi era dentro. Dopo pochi giorni sono arrivati altri interventi della 
magistratura Oggi sono 14 gli sfasciacarrozze che hanno perso lavoro, magazzino, e rischiano l'arresto fino ad un anno e una 
multa di 12 milioni di lire (e sarebbero molti di più se non fosse intervenuto il sindaco) Fer l'intera categoria, l'azione — più 

che legittima — della magi-
_ _ _ _ ^ _ „ stratura. è stata 11 segnale 

per cominciare una vera e 
propria «guerra» per difende
re interessi consolidati da 
troppi anni. Da due settima
ne si presentano in Campi
doglio ad ogni seduta del 
consiglio comunale e non se 
ne vanno finché qualcuno 
non ascolta le loro proteste. 

•Noi — dice Salvatore, uno 
dei più "arrabbiati" — vo
gliamo solo lavorare. Se 11 
Comune ci assegna un'area 
qualunque ci andiamo di 
corsa. In tutta Roma non c'è 
un posto autorizzato. Il mio 
unico patrimonio sono le 
macchine che ho in deposito, 
ora che me le hanno tolte 
non so proprio come farò ad 
andare avanti In questo mo
do ci costringono davvero a 
Imboccare una strada sba
gliata. 

.Cosi — dice Roberto Pog
gi, un altro sfasciacarrozze 
— manderanno sul lastrico 
400 famiglie. Perché dobbia
mo pagare noi se nessuno ha 
pensato ad assegnarci un pò-
i to dove lavorare?.. 

Tra 1 demolitori, il clima è 
di esasperazione. «Se non 
troveranno una soluzione 
soddisfacente al problema — 
riprende un altro — da lune
di faremo uno sciopero alla 
rovescia, continueremo a 
vendere, ma non ritireremo 
più rottami dalla strada. In 
questo modo nel giro di una 
sett .mana la citta si riempi
rà davvero di fernvecchi». 

L'altra sera, dopo una riu
nione concitata, il sindaco 
Ugo Vetere è riuscito a tro
vare una soluzione-tampo
ne. Ha chiesto al pretore 
Amendola di sospendere al
meno per il momento i se
questri. Nel frattempo il Co
mune si darà da fare perché 
la Regione (a cui spetta il 
compito per legge) trovi le 
aree giuste dove trasferire 
gli sfasciacarrozie. 

•Si tratterebbe di una so
spensione per poco tempo — 
ha detto Vetere — in cinque ' 
o sei mesi si potrebbero co
minciare tutti i trasferimen
ti.. 

•Intanto — dice Antonio 
Loche, deìl'"Are". una delie 
associazioni di categoria — 
abbiamo chiesto a Mirella 
D'Arcangel». assessore a! pa
trimonio. di consentire per 
qualche mese- agli sfascia
carrozze sfrattati di lavorare 
in terreni messi a disposizio
ne dal Comune». 

Quattro grandi spazi al di 
fuori del "raccordo anulare 
sono già stati reperiti dalla 
giunta di Roma (sulle vie Ar-
deattna. Tiburtina. Lauren
tina e Aurelia) ma non sono 
sufficienti per tutti Per que
sto occorre che la Regione ne 
individui altri •Lunedì — di
ce Pietro Schiavello, deila 
Fadam. un'altra associazio
ne di categoria — abbiamo 
un incontro con il presidente 

i dilla Regione Gli diremo di 
fare presto, altrimenti la si-
tuaz.one rischia di scoppia
re» 

Dove sono finiti i busti 
della Gullace e Nannarelìa? 

Dovevano essere posti all'ingresso di un liceo e di una media a 
Cinecittà, ma ci sono forti resistenze di ambienti di destra 

Che fine hanno fatto quei busti dedicati a Te
resa Gullace. la ragazza trucidata dai nazisti nel 
'44 e a .Nar.narella.. la sua indimenticabile inter
prete in «RcTr.a citta aperta»'' Sono passati ormai 
p.u di d-e a-.ra da q'-ir.do l"a-=ociazior.e naz.o-
r.ale dei familiari dei Tsrtiri del naz.fasciamo 
fece r.cr:e-ta a! cr>r.-.pl.o dVtituio del liceo 
scientifico .Teresa Gul'ace» e ella scuola media 
intitolala ad Anna Magnani di porre due statue. 
all'ir.grt^o dei due istituti, in memoria r ipetu
tamente della piovane popolana romana trucida
ta dai nazisti e della celebre attrice, sua superba 
interprete r.el film di Ro^ellim. Ma quella ri
chiesta r.rn e stata ancora acccl'a 

Lungcr^.ni bjroir&iichet soprattutto la netta 
opposizione della cor-.ponente di destra del con
siglio d'istituto del l.eeo .Tert-a Gullace» hanno 
sempre imped.to che Questa imzistiv a ande--e in 

to Ma. ella fine vincemmo il Provveditore con 
un «decreto di nomina., che fece pervenire alla 
scuola, sblocco li intuizione K pensare che la 
delibera ir. ba^e alla nulle I! liceo veniva irtii«ia-
to a Teresa Gullace. era pia -tata approvata due 
anni prima a macz or.»nza dil con-ulio d istitu
to Solo che la tenevano nei ca—ttn. 

Era la fine del 19 .̂2 Qualche ne-f dopo, per 
celebrare il 25 aprile, la ltr circoscrizione Manno 
1 milione percr.é la 'Cuoia lo utilizzale per 
proiettare .Roma i ::ta aperta. >ia nel Li. co «Gul
lace» sia nella «cuoia media urina intitolata alla 
Magnani Ma quella commemoraziore congiunta 
della p.ovar.e popolana rorrana e di .Nannarelìa. 
non ebbe mai luepo Sempre erazie agli stessi 
oppositori Fu m quell'occa-ione che l'a^ociazio-
ne dei familiari dei martiri del nazifascismo 
avanzo la proposta di porre davanti al liceo di 

porto .Eppure U no-triVcuo!» — dice Marghe- ì p.azza dei CavaLen del lavoro il bti-to di Teresa 
nta Bacr.etti. ccr.-.«-!.ere di circoscrizione e re-
sponsab.lt dei crn.tato dei genitori democratici 
della zona di Cir.ec.tte, dev» i due istituti si tro
vano — e rata 5 arni fa. sull'onda di una grande 
richiesta pr-p^'are. appoge.aia dalle ist.tuz.oni, 
dal comitato di quart.ere 11 hceo "Teresa Gulla
ce" era a!! .-a ur. cc.leg.o abbandonato di pro
prietà dei Ca.a'.ien del laverò E, mentre que:l'e-
dif.cu sta.a li .r. .tù.zzato da anni, ai Liceo 23 . 
r.el q u i irtiere A * • » • • 

-i facevano doppi e tripli 
lumi Nei gen.tr ri dr fncratici decidemmo di oc
cupare Cw.e!. ec.f.c.D ìr-.trr.* agli studenti, alla 
gente d<\ quartiere e a.ls f.r.e la spuntammo. 

•B.s- gr.a.a — r.ccrds Msrgh'r.ta Bagr.ettj — 
dargli un r.cr-e t e: sembro ciurlo intolerlo a 
Teresa Gui.ace Q^ti r.'-r.e. pero, ir.ccr.tro eia da 
allora n-rr-To-i <J<*=CCÌI tra la compcr.ente di 
destra dei dc<e.-.ti predenti r.el coni gho di istnu-

Gullace e davanti aila scuola media di via del 
Fontanile Arenato quello di Anna Magnani Ma 
non e stati ancora pos-ih le rendere questo 
omaigio alla memoria della giovane popolana ro
mana" e della S'ia interprete .Neppure quel fi
nanziamento ài 1 mù'.cr.e ir.e*-o a di-po'iziore 
dalla ltr ctrcoscr.z«on* — deraircia Marineria 
Ba2netti — e siav» ut.hzzato per la proiezione 
r.efie due scuole d»4 lì,m e per 1 aw-.o di una sena 
ricerca su queste du: importanti figure celia «*o-
na di Roma. «Chiederemo quanto pr.na — an
nunciano — un ir.teres-amer.to direno non =e!o 
del Proweditcrato. ma arche del Minuterò della 
Pubblica istruzione» 

Paola Sacchi 
NELLA FOTO: a sinistra Teresa Gullace e a 
destra A*-.-a Magnani 

II Consiglio 
dei ministri 

non ha 
«sciolto» 

l'Ente Eur 

Il Consiglio del ministri di !«• ri ha saH ato in extremis l'En
te t u r . Con un comunicato, il governo cesi sp.tga la dc.-.s.o-
ne di non sciogliere l'Ente, i! e .ritenuto di poter cv .tare, per 
Jl momento, ti ricorso a misure di scioglimento nonostante ie 
dtfr.coltà gravissime in cui verca l'Ente, con'idando sulla 
Imminente approvailor.e parlamentare del d.scgno di legge 
di rifo-ma e sulla possibilità ere , ncll"«.ttesr. d: c o . £'A opera
tori che hanno attualmente la responsabilità dell'Ente e dei 
servizi ad esso connessi r iesci lo -d assicurarne la funziona
lità.. 

Un deposito di demolizioni 

Una raffica micidiale di 
pu^ni e calci, poi il colpo di 
grazia alla testa, inferto con 
un bastone o un pezzo di fer
ro Questo 11 risult ito ael-
l'autopsia effettuata sul ca
davere di Cinzia Travaglia, 
un responso che, come era 
prevedibile, non ha potuto 
far a'tro che confermare l'al
lucinante v ìolenza di cui e ri
masta vittima la giovani1 

tossicodipendente senza ar>-
giungere granché a quanto 
era già stato ipotizzato qual
che ora dopo la macabra sco
perta nel piccolo e misero 
appartamento di via Opi-
miani al Tuscolano 

Eppure, nonostante il buio 
In cui sembrano p : .\ t jere k 
Indagini, da* lr.totnci acr-er-
tamentl autoptli i (;!• '•ìqu'-
rentl sono riusciti a trarre 
ugualmente qualche dedu
zione. quel massacro non e 
opera di una persona sola 
Lo provano le echimosl nu
merosissime sparse su tutto 
11 corpo, la porta divelta dai 
cardini e poggiata sul cada
vere, l cassetti rovistati a 
fondo come per cercare qual
cosa, 11 disordine lasciato 
nella casa. L'assassino, dun
que, deve aver avuto uno o 
più complici che non hanno 
dato scampo alla ragazza 
nonostante l suol disperati 
tentativi per sottrarsi al 
massacro 

Chi sono 1 killer e perche 
tantn violenza? Il giallo sem
bra farsi via via sempre più 
inestricabile. Di Cinzia Tra
vaglia si sa poco o niente, 
t ranne che si drogava e che 
di tanto in tanto faceva sali
re In casa sua qualche amico 
occasionale per racimolare ì 
soldi per l'eroina. I vicini 
parlano di un via vai di uo
mini, di una ragazza bella, 
diventata brutta a forza ai 
buchi, però negli archivi del
la questura 11 suo nome non 
compare né nelle schede del 
tossicodipendenti né In quel
le delle prostitute. 

La madre, Adelina Farina, 

invece, era finita in carcere 
tre anni fa (e il fatto era di
ventato notizia sui giornali) 
pir aver fatto da «capoi a 
una grossa organizzazione 
che proprio nill 'ablta'lone 
al Tuscolano, dov e e avv enu-
to il delitto, aveva allestito 
una spi eie di centrale per lo 
sfruttamento di minorenni 
Un giro che a.èva fruttato 
miliardi, fino a qinndo non 
era stato scoperto dalla poli
zia Rimessa in libertà la 
donnaera tornati nell'abita
zione che ani ora divideva 
con la figlia fino al gennaio 
si orso, quando e morta 
stroncata da un male incu
rabile. Non e escluso che la 
chiav e del delitto sia tutta li, 
laichiusa nelle pieghe di un 
•lassato talmente squallido 
da coinvolgere nelle verdet
te della malavita madre e fi
glia «U un'ipotesi — rispon
dono gli investigatori — sul-
l i quale- stiamo lav oran
do.insieme a molte altre» 

E per cercare di dipanare 
la matassa ascoltano testi
moni, raccolgono piccoli in
dizi, provano, come in un 
rompicapo, a mettere insie
me tutte le tesser» Mi ci 
vorrà ancora tempo prima 
che tutto il quadro si ricom
ponga Nella notte e nell'in
tera giornata di ieri negli uf
fici della sezione- omicidi so
no sfilati anno conoscenti e 
perfino inquilini dello stabi
le. Tra le otto e le dicìotto di 
mercoledì, nel periodo di 
tempo in cui dov rebbe essere 
accaduto l'omicidio, nessu
no ha visto e sentito nulla 
Non un rumore, non un gri
do Quanto era successo lo si 
è scoperto solo il giorno do
po, quando un'amica di Cin
zia ha bussato a lungo alla 
sua porta senza ottenere ri
sposta. La gio.ane era ormai 
morta, ma prima aveva in
gaggiato con ì suoi assassini 
una lotta cosi feroce che nel 
tentativo di schivare i colpi 
che le piovevano addosso, 
aveva perso tre dita. 

Valeria Parboni 

/ \ n c s i a i u liana uuii/.ia 11 piupneianO uena ganciìa «JU<Ì iviaiguna» 

La cocaina dietro le tele d'autore 
Roberto Alessandri, mercante d'arte, stava preparandosi a partire per la Colombia - Nel locale delle 
esposizioni gii agenti hanno trovato una cinquantina di dosi - Indagini anche negli ambienti dello spettacolo 
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La galleria di via Margutta dove si spacciava droga 

Carla Cheto 

Poliziotti rapinati 
dentro Pobitorio 

Due agenti di polizia tn servizio all'obitorio comunale di 
Roma sono stati aggrediti e rapinati delle divise e delle pisto
le d'ordinanza- Il fatto, i cui particolari sono ancora impreci
si, è avvenuto verso le 23 di ieri Da un ingresso secondano 
dell'obitorio, in piazzale del Verano, sono entrati quattro gio
vani armati di pistole che hanno atteso l'arriv o di uno dei due 
agenti, che avrebbe dovuto dare il cambio al collega I mal
fattori hanno aggredito e picchiato ì poltz.otti e un impiegato 
comunale 

Festival nazionale: alle 18 
attivo dei comunisti romani 

Oggi alle ore 18 precisa, presso l'area della Festa dell'Unità 
(Velodromo Eur) viale Oceano Pacifico, si svolgerà un attivo 
generale del Partito su: -L'impegno del Partito per la costru
zione della Festa dell'Unita». Interverranno i compagni San
dro Morelli. Giovanni Berlinguer e Ugo Vetere. All'attivo de
vono partecipare 1 segretari e i componenti dei D.rettivi delie 
sezioni e i compagni membri dei Comitati di Zona 

Stamattina i funerali 
di Renato Gavoni 

Si svolgono stamattina alle ore 12, nella chiesa della Pia 
Unione al Verano, i funerali di Renato Ctavoni, scomparso 
mercoledì sera, padre del nostro carissimo compagno e ami
co Carlo. 

Oltre ad essere u n a no ta galleria d 'ar te , la «Margutta» era anche u n a centra le per lo 
spaccio di cocaina. Il proprietario, il mercan te d 'ar te Roberto Alessandri, è s ta to a r r e 
s ta to l 'a l t ra sera dagli agent i del p r imo dis t re t to di polizia per detenzione e spaccio di 
s tupefacenti . Gli inquirenti avevano no ta to d a t empo nella galleria u n a viavai di s t ran i 
personaggi, che non e rano né pi t tori né mercant i d 'arte, m a tossicodipendenti ab i tué di 
alcuni locali no t turn i di Roma, che con la polizia avevano avuto a che fare a l t re volte 
per questioni di droga. Dopo u n a serie di minuziosi pedinament i e di indagini , il 
mag i s t r a to h a concesso il m a n d a t o di perquisizione e l 'altra se ra gli agenti h a n n o fatto 
irruzione nella galleria 
«Margutta», che si t rova —• 
nel l 'omonima s t rada . Do
po ore di ricerche, s m o n 
tando u n quadro del pi t to
re Mario Schifano, un poli
ziotto h a trovato, t r a la te
la e la cornice, a lcuni sac 
chett i contenenti cocaina. 
L'operazione è s t a t a ripe
t u t a su al tr i quadr i e a l la 
fine sono venute fuori 50 
dosi di cocaina. 

Roberto Alessandri, che 
in via Margu t t a h a l'esclu
siva della vendita delle 
opere di M a n o Schifano, 
sarebbe dovuto par t i re t r a 
qualche giorno per u n 
viaggio in Colombia. Un 
viaggio che aveva accre
sciuto i sospetti degli in
quirent i nei suoi confronti, 
visto che la Colombia è no
t a per le grandi coltivazio
n i di cocaina. Il gallerista 
di via Margu t t a ol t re ad 
essere mercan te d 'ar te , è 
anche «cascatore» nel cine
ma . 

Dopo il s u o a r res to gli 
inquirenti ora proseguono 
le indagini negli ambient i 
dello spettacolo a i quali 
Alessandri è legato. Si cer
ca di individuare u n giro 
forse più vasto di quello 
scoperto l 'al tra sera nella 
galleria d 'ar te di via Mar
gu t ta . 

Alessandri a Roma è 
p r o p n e t a n o di d u s case, 
u n a in \ i a dei Greci e l 'al
t r a in via della Penna . An
che in questi appar tament i 
gli agent i h a n n o fat to delle 
perquisizioni. Sono s ta te 
sequestrate numerose 
agende, a t t raverso !e quali 
si t en ta o ra di risalire alle 
numerose conoscenze del 
mercan te d 'arte. 

Già diverse persone sono 
s ta te interrogate. Gli in
quirent i non h a n n o reso 
noti ì nomi degli s t rani f re-
q u e n t a t o n della Galleria 
•Margutta». Si s a sol tanto 
che t r a loro ci sono anche 
alcuni pittori ed art ist i che 
frequentano gli ambient i 
della famosa s t r ada dei 
pit tori . 

^UTOTA/IPORT 
LAGRANDE 

ORGANIZZAZIONE 
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Socialisti 
polemici 

con la DC 
per la 

paralisi 
della 

Regione 

•I.a logica della maggioran-
2a non può annullare la re
sponsabilità dei singoli partiti 
che la compongono»: lo ha af
fermato il segretario regiona
le del {'SI del Lazio, Antonio 
Signore, replicando ad un'in
tervista rilasciata nei giorni 
scorsi dal presidente del consi
glio regionale del l.ti/io, Giro
lamo Mevhelli. Nell' inten ista, 
criticando il modo in cui fun
ziona la Regione Lazio, Me-
chelli aveva rilevato che se la 
Regione Lazio nella sua globa
lità, dovesse ipoteticamente 
essere sottoposta oggi al giudi-
/ io degli elettori, il risultato 
«non potrebbe che essere una 
bocciatura». 

-Se il democristiano Me-
chelli — prosegue Signore — 
ritiene che chiamare tutti po
liticamente sul banco degli 
imputati significhi al/are un 
polverone nel quale si possano 
confondere le responsabilità 
di i iascuna forza politica e del
la OC in particolare, si sbaglia 
di grosso. I socialisti non ci 
stanno-. Signore conclude af
fermando che -sarà necessa
rio che con la DC, insieme agli 
altri partili della coalU...;u\ si 
approfondiscano meglio alcu
ni problemi di natura politi
ca". 

Riapre 
Tevere 
Expo 
700 

stand 
per 20 
regioni 

Aprirà solo la sera, ma pre
vede più spettacoli del solito. 
Come tutti gli anni , Tevere 
E\pò riempirà comunque di 
gente i bordi del Tevere, da 
ponte Vittorio limarmele a 
ponte Cavour, una-passeggia
ta» tra stand e fiume lunga sei 
chilometri. I/inaugura/ionc 
di questa ottava edizione e 
prevista per Mascra alle 18, 
presenti come al solito le auto
rità amministrative e politi
che. I «banchetti-, con oggetti 
d'arte e prodotti di tutte le re
gioni italiane, sono oltre 700, e 
potranno essere visitati solo 
dopo le 18 fino all'una (i botte-

f hìni chiudono a mezzanotte). 
.a domenica si apre prima, al

le 16,30. l'er entrare si passa 
dalle scalette di ponte V itlorio. 
da ponte Sant'Angelo, da pon
te Ciliberto 1 (sul lato di Castel 
Sant'Angelo) e da ponte Ca
vour (sul lato di Tor di Nona) 

Stasera alle 21 l'ISlX di Ko-
ma presenta uno spettacolo di 
ginnastica ritmica, mentre 
domani, sempre alle 21. tocca 
ai balletti classici e moderni 
della -Dance studio ballet-. 
Lunedi sera e prev ìsto un con
certo di musica folk, con gli 
Albacustica. 

Guccini in 
concerto 
stasera 

alla festa 
dell'Unità 

sullo 
sport 

F r a n c e s c o G u c c i n i . u n o d e i p r i m i o s p i t i a l l a f e s t a 

•IV sport, è Unita, r- festa», d u e lo slogan. Non solo: e anche 
spettacolo. Al nesso tra sport e spettacolo e dedicata oggi la 
seconda giornata della festa dell'Olita di pia/za l'rimoli a Ta
lenti, organizzata dalle sezioni della IV circoscrizione, che ha 
preso il via ieri. In serata, alle ore 21, al termine delle numerose 
iniziative che si svolgeranno sul teina sport e spcttjcolo, Trance-. 
scoCìuccini in concerto si esibirà sul patto centrale. Il prezzo del 
biglietto di ingresso e di L. .>.(>( IO. 

Il concerto farà seguito ad un dibattilo su -Sport e spettacolo 
(sponsor e affare economico)., che si terra alle ore li) allo spazio 
tenda. Vi parteciperanno Walter Wcllrotu, res|K>ns,ibile nazio
nale delle comunicazioni di massa del Comitato centrale del 
l'Cl, Aldo Hiscardi,direttore(l'-i servizi sportivideila 3' rete HAI 
e conduttore della trasmissione • Il processo de! lunedi-, Alberto 
Ci espi giornalista de -L'Onta. , (ìianfraiico titubilo, redattore 
sportivo de «11 Te-nino-, Giulie no frasca, giornalista e presidente 
cooperative giornalisti la' oratori -Paese sera-, Alano Sconcerti, 
capo dei servizi sportivi de «La Kepubblica». 

Le iniziative di questa seiouda giornata della Lesta tic •! 'Cni-
ta- dedicata allo sport inizieraiinoalk' 17, quando nell'area della 
festa si terranno spettacoli di animazione per bambini. Alle 1K, 
invece, allo spazio tenda ci sarà uno si» ttat olii Jazz con - Mlx-rti-
ni jazz band» (l'ingresso e gratuito), vile ore 25. al termine della 
serata allo spazio tenda sarà th scena il folk americano con 
Andrea Luciani e Toti I'abn/i. \nclii- per questo spettacolo l'in
gresso è gratuito. 

Se Guccini questa sera ni Pia/za fruitoli richiamerà migliaia 
di persone per il suo t (incerto, grande ."tesa t'e ani he i>er lo 
spettatolo (li Paolo Conte the si t.-rr.i domani sera, alle 21. sul 
palio centrale. Il prezzo del biglietto d'ingresso e di I . ;{()U0. 
Domani mattina la festa dell'I mia dedicata allo sport iuiziera 
alle 0,30 con una torsa t u l is ina i' categoria giovanissimi. Sem
pre alle i),30 al canino da tiro Noinentano ci sarà una gara di tiro 
al piattello. Le iscrizioni si faranno sul posto e tostano L. 20.000. 
Mie 17 ci saranno spettai oli di animazione per bambini. Oltre al 
concerto dì Paolo Conte si terranno al»ri due spettacoli, uno 
«Nevi vtave con Avana Susprise • alle IS.'Ul e l'altro, -Salza con 
Ozvbandias», alle 2.t. 

Prosa e Ri\ista 

A B A C O lUn'joi.-Hore Mel'mi 3 3 / A ) 
Ripeso 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza 33) 
RI(.XISO 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei R.ari 81» 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via San Saba. 2 4 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo d Africa. 51 
R'po\o 

A R C A R C L U B (Via F Paolo Tosti 1 6 / t - Tel B 3 9 5 7 6 7 ) 
Riposo 

A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 - Tel 7 3 I 6 1 9 G ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E T U F E L L O (presso Au
la Ma ina i l" ' VU Cifco'o d dattico Montcssori - Viale 
Aitriat.ce 140) 
Riposo 

A T E N E O (P azza'e A l lo Moro 5) 
RiJ.OSO 

A U R O R A (V.a Flaminia Vecchia 5 2 0 - Tel 3 9 3 2 6 9 ) 
Ripeso 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O C L U B (Via di Porta Labica-
iu 32 - Tel 4951043) 
R ;i')',o 

B A S I L I C A D I S . A N D R E A D F L L A V A L L E 
R-poso 

B A S I L I C A D I S . G I O R G I O A L V E L A B R O 
Riposo 

B A S I L I C A S A N B A R T O L O M E O Usala Tiberina - Tel 
6 5 7 3 2 3 ) 
Ripeso 

B E A T 7 2 I V o G G Belli 72) 
R poso 

BELLI I P o ; ; a S Apo'ionia 11 Al 
R POÌ-O 

B E R N I N I iP azza G L Bernini 22) 
R poso 

B O R G O S A N T O S P I R I T O (V.a dei Penitenzieri i l ) 
R poso 

C A P A N N O N E I N D U S T R I A L E (Via Falrareqo • Isola 
S i i ) Tel 6451 130) 
a . * 

C E N T R A L E V . f » y 6 ' 
R ; ^ì - i 

C H I E S A D E I S S N L H b O E A C H I L L E O 
P . . > 

C H I E S A G E S Ù E M A R I A ( V a del Corso) 
R poso 

C H I E S A S A N G I A C O M O I N S E T T I M I A N A (Via delta 
Lun^arat 
Ripeso 

C H I E S A S A N N I C O L A I N C A R C E R E (Via Petroselli 

R ot so 
C I N E M A T F A T R O T R A S T E V E R E (Crrconv Giamco-

ler.se 10) 
R t/<ji i 

C I V I S (Via's M i s t e r o Affari Esteri 6) 
R poso 

C O O P S P A Z I O A L T E R N A T I V O « V . M A J A K O -
V S K I J » (Via dei R o m a n i , . 155 - Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
a roso 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Co'osseo 6 1 - Tel 
679585B1 
H.p,T.-> 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 ) 
R DOSO 

• ELLE A R T I (V.a S o ia 5 9 - Tel 4 7 5 8 5 9 B ) 
Riposo 

DELLE M U S E iv.a F" i i 4 3 Tel 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

EL ISEO .V.a Nanonae . 183 - Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

E T I - Q U I R I N O (Via M M "rj-i-tti 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 

E T I - S A L A U M B E R T O (V.a de'la Mercede EO • Tel 
6 7 9 4 7 5 3 1 
R poso 

E T I - V A L L E (V.a del Teatro Va e 2 3 A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
R poso 

G H I O N E ( V a tiel'e Fornaci 3 7 | 
Rposo 

G I U L I O C E S A R E (Viale G-ul.o Cesare. 2 2 9 - Tel 
3 5 3 3 6 0 1 
Riposo 

IL C I E L O (Via N3 ta 'e del Grande. 2 7 • Tel 5 8 9 B 1 1 1 l 
Riposo 

IL L A B I R I N T O ( V u Pompeo M a g i o 2 7 - Tel 
65485401 
Da' 1 a' 3 0 i j g ' o stages estivi tt. M.no R e c i t a z i o n e 
a -e t to da lìza Prestmari con metodo Actor s Studio 
Ar~ier can da-ce danza prim.tiva afro |azz direno 0*3 
J-iO Ji-*-<-PS 

IL L O G G I O N E tV.a Go-to 35 a - Tel 4 7 5 4 4 7 8 1 
R p->sj 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (V.a Casso 
8 7 1 - Tel 3 6 6 9 5 0 0 ) 
R poso 

L A C H A N S O N Largo Bra-cacoo 8 2 A Te. 7 3 7 2 7 7 ) 
Cl-oso oe" resta.ro 

L A C O M U N I T À IV a G g> Zar.aizo 11 
R POSO 

LA M A D D A L E N A tVia tela Stei'etta 13> 
R-ooso 

L A P I R A M I D E i V 3 G Berzon. 5 i l 
R p n v i 

L A S C A L E T T A A L C O R S O IV.a dei C o l e p o Pomar>o 
1 ••• r * 9 ? ' 4 3 67972C5! 

S A I A A j o - o aperte'e iscrir«rn cìe"a Scuola * Teano 
i. - lj^ j - ^ t t j c.-etta c;a G B D.c:a^T» per 1 A m o Accade-
r- _.-> 1 3 3 4 65 
S ^ A & R p-jso 
t i ' . i C P r . ^ 

L I M O N A I A D I V I L L A T O R L C N I A iv.a L Spalancar,.) 

M E T A T E A T R O i V a M a . - - e ^ 5) 
R p -is '• 

M O n t G l O V I N O IV a G-nocchi 15> 

N U O V O T E A T R O T E N D A (P.3zra(-» Ctodo Area par 

R poso 
O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E (Via dei G o n ' * o n e . 

">2 v 

O R A T O R I O S S . S A C R A M E N T O iP-izz» Poh. 11» 
Rir>lsO 

P A L A Z Z O T A V E R N A I N A R C H (V.a Monte C o r e g o 
3 5 TH 6 5 4 2 2 5 4 1 

P O L I T E C N I C O ( V a G B T-cpeo 13 Al 
SALA A Fi-pOSO 
SA^J. 3 R poso 

R O S S I N I F . u - a S a - t a C ^ a r J 141 
P o ^ i 

S A L A B C R R O M 1 N 1 i-'.a.'za cV"a C--esa N J O V » > 
P ;---.i 

S A L A C A S E L L A i\. a F i - r -ua 1 ' 8 — Tei 3 & 0 1 7 5 2 » 
= r - v - i 

S I S T I N A •'.' i S s - - » 1 2 9 - Tel - 5 7 5 6 3 4 1 ) 
P t v -s i 

S P A Z I O U N O IVcoio .V . Pa -er . 3 ' 
P [>-isi 

T E A T R O A N T E R O i V . j A s B o g a z v p n t s : . 12) 
c r e s i 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Riposo 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Via Scialoia) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani) 
Alle 2 1 T I R - T o m p l o I n f a m a i R o c k Mauser Suppor
ti." in «Heavy Rocki 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni. 5 9 - Tel. 7 9 0 6 9 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani) 
Riposo 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via dei Filippini. 1 7 / A -
Tel 6 5 6 1 9 1 3 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE. Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

T E A T R O DELLO S C O N T R O (Via G B. Tiepolo. 13 I / a 
- T e l 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 2 1 3 0 II Politecnico Teatro presenta la luca o n i 
rico di Marcello D'Angelo, con Fernando Genesi 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora 2 8 - tei. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 1 
Sono aperte le iscrizioni a> Seminari di formazione tea-
tra'e da Abrasa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

T E A T R O E S P E R O (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Riposo 

T E A T R O IL S A L O T T I N O (Via Capo d'Africa 3 2 - Tel 
7 3 3 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni. 2 - Tel 
5885782) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 
SALA C Riposo 

T E A T R O M O N T E Z E B I O (V.a Montezebio. 14- Tel 
3 1 2 6 7 7 ) 
Rposo 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Francesco Redi I / A ) 
Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E (Via O l o n a . 3 - Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 

T E A T R O P A R I G L I (Via G Borsi. 2 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O D I R O M A (Via delta Scala. 6 7 -
Tel 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Riposo 

T E A T R O P Ì C C O L O E L I S E O (Via Nazionale. 183 ) 
R'poso 

T E A T R O S A L A T E C N I C H E S P E T T A C O L O (Via Pai-
sielio. 3 9 ) 
Riposo 

T E A T R O S A N L E O N E M A G N O (Via Bolzano. 3 8 ) 
Riposo 

T E A T R O S T A B I L E D E L G I A L L O (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 - Te! 
7880985) 
Riposo 

T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta) 
Riposo 

U C C E L U E R A (Viale dell Uccellaia. 4 5 - Tel 3 1 7 7 1 5 ) 
Alte 2 1 3 0 . La Compagnia Teatro 8 4 d r e n a da Alberto 
Macchi presenta S a l o m a eh Oscar VVUde. Regia di Jul.o 
Osc3r SaUnas con P l_ D'Orazio. V. P o i * . A Suzzi. 

Prime visioni 

DEFINIZ IONI — A: Avventuroso C: Comico. D A : Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tasoenza. G. Gu'lo H. Horror M . Mus ca'e. S: Sentirnenta'e SA: Satirico, S M : Storico Mitologico 

A D R I A N O IPiazza Cavour. 2 2 • Tel 3 5 2 1 5 3 1 
R a m b o con S Stallone - A 
( 1 7 15 2 2 301 L 6 0 0 0 

A I R O N E (Via Lieta. A4 - Tel 7 8 2 7 1 9 3 ) 
Bal lando Ba l l ando di E. Scola - M 
117 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C Y O N E (Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 1 
B ianca di e con N . Morett i - C 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 1 L. 4 0 0 0 

A L F I E R I (.Via Repetti. 1 • Tel 2 9 5 8 0 3 ) 
Chiuso 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via MontebeOo. 1 0 1 
- Tel 4741570) 
Film per adulti 
( 1 0 2 2 30 ) 

A M B A S S A D E ( V u Accademia Ayat . . 5 7 5 9 - Tel 
5 4 0 8 9 0 1 1 
Cf^usura estrva 

A M E R I C A (V.a Nata'e del Grande. 6 - Tel 5 8 1 6 1 6 8 1 
Chiusura estrva 

A N T A R E S (Via'e Adriatico 15 - Tel 8 9 0 9 4 7 ) 
Chiusura estrva 

A R I S T O N (Via Ocerone 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ! 
Fuga d i m a x z a n c t t a B Davis - OR 
( 1 7 3 0 2 2 3 0 ) L 6O0O 

A R I S T O N a (Galleria Colonna - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
U n marco la tS d a l a o n i J M Vincent - DR 
( 1 7 3 0 2 2 3 0 ) L SG0O 

i A T L A N T I C ( V u Tuscc-ana. 7 4 5 - Te) 7 6 1 0 6 5 6 ) 
! R a m b o S Sta^-o-e A 
I 117 22 301 L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Err-a~j»< 2 0 3 Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
S t r a a m a r s r> R Arma-n DA 
117 3 0 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C I P I O N I ( V * deg* Sc<wDrt. 8 * - Te! 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
A v 15 M a n i d a « tagara d> Aoxrsti f!e=occr--o A r » 
16 3 0 M a d o n n a e b a a c a n z i o e ' * a t a a a - a <* M 
Ponzi • C - • * 1B 30 20-30 M pianata azzurro et F 
P-av-A - DO A?e 2 2 3 0 S c M a v e ( T a m a r a di M*fur'-
k Ov - D I A ' e 2 4 N.-n a sorpresa 

B A L D U I N A ( P w z a de 'a 6 *du-Ta 5 2 - Tei 3 * 7 5 9 2 i 
Crwjs^a est.-va 

BARBERINI iPoxza Bvbern) 
D w a v i t a i n g i o c o con R VrVjrd - G 
116 2 2 3 0 ) L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via d a « C a n t o » . 5 3 . Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
F i n per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) U 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via S t j c w i . 7 - Tel 4 2 6 7 7 3 ) 
S o t t o t i r o con G HacVnan - A 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) l 5 0 0 0 

B R A N C A C C I O ( V a rV«rjt*-_i 2 4 4 • Tel 7 3 5 2 5 5 ) 
Chvsura est-va 

B R I S T O L ( V u TuscoUna 9 5 0 - Te! 7 6 1 5 4 2 4 ) 
DaBa C ina c o n f u r o r » con 3 Lee - A ( Y M 14) 
116 2 2 3 0 ) l 4 0 0 0 

C A O T O L (V.a G Sacco™ - Te! 3 9 2 3 8 0 1 
Crwjsjr» t«'~* 

C A P R A W C A (Piazza C t w - i ^ c a 1 0 1 - Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
V o g b a r* t a n a r a z r a S Mac La--» - S 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

, C A P R A N t C H E T T A (P^z .a ».'^>n:eotcr/> 125 - Te! 
i 6 7 5 6 9 5 7 1 
; A i c a ^ a i i n t a s s i et F R-po-»-. BrM . (VU( 1 3 ' 

( 1 7 - 2 2 301 
C A S S I O t v a Cass-a 6 = 4 . Tel 3 6 5 1 6 0 7 1 

FoodOOSS L S--V9«r • M 
n ò 3 0 22 151 t 3Sr«0 

C O L A D I R I E N Z O (Piazza Co la di R i e n z o , 9 0 - T e l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
R o c k y I I I S Sta'lor.e - DR 
C 7 1 5 - 2 2 30) L 5 0 0 0 

DEL V A S C E L L O (V.a G Canni) 
Ch'usura e»tn.i 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
l o . C h i a r a a lo S c u r o di e con F fiuti - C 
( 1 7 4 5 2 2 30 ) L 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppani 7 - Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
Chiusura estua 

E M P I R E (Viale Regina Marghe-ital 
La d o n n a c h e v i s t e d u e v o l t e di A Hitchcock • G 
( 1 7 2 2 3 0 i L 6 0 0 0 

E S P E R O (Via Nomentana Nuova) 
C e n e r e n t o l a - DA 
( 1 6 22 ) L 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina 4 1 Tel 6 7 9 7 5 5 6 ! 
La f i n e s t r a sul cor t i le di A Hitchcock - G 
(17 3 0 - 2 2 30) L 6 0 0 0 

E U R C I N E (Viat iszt 3 2 - Te! 5 9 1 0 9 B 6 ) 
Chiusura esti-.a 

E U R O P A (C Italia 107 • Te' 8 6 5 7 3 5 ) 
La c h i a v e & T. Brass - DR ( V M 14) 
(16 3 0 2 2 30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (V.a Eissolati 5 1 Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A Jesus Chr is t S u p e r s t a r con T Nee'ev - M 
16 2 5 - 2 2 30 ) L 6 0 0 0 
SALA B S i n d r o m e c i n e s e con J Lemmon - DR 

( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 
G A R D E N (Via'o Trastevere 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 

I emartro da l l 'oca su lvnaoin ron R Burtnn - A I 
( 1 7 2 2 3 0 ) " L. 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture Tel 8 9 4 9 4 6 ) 
I q u a t t r o de l l 'oca se lvagg ia con R Burton - A 
( 1 6 3 0 - 2 2 30) L. 4 0 0 0 

G IO IELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
O b l o m o v di N M.v.ha"kov - DR 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Chiusura estiva 

G R E G O R Y (Via Gregorio VII 1 8 0 - Tel 6 3 6 0 6 0 0 ) 
Chiusura estiva 

H O L I D A Y (Largo B Marcello - Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
R i c o m i n c i a r e a d a m a r s i a n c o r a con E Gould S 
( 1 7 - 2 2 30 ) L 6 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Ir.duno 1 Tel 5 8 2 4 9 5 ) 
Chiusi la estva 

K I N G (Via Fog'.ano. 3 7 Tel 8 3 1 9 5 4 1 1 
Ch.usura est.va 

LE G I N E S T R E (Casal Pa'occo - Tel 6 0 9 3 6 3 8 ) 
Y e n t l con B Sveisand C 
( 1 7 221 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova 116 - Tei. 7 8 6 0 8 6 ) 
Chiusura estiva 

M A J E S T I C (V.a SS Aposto'i 2 0 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
K o i a a n ì S q a t s i di G Regg o DO 
1 1 7 2 2 30 ) L 5 O 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C Colombo, km 2 1 - Tel 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
I l g r a n d e f r e d d o di L Kasdan DR 
( 2 1 2 5 2 3 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via dei Corso 7 Tel 3 6 1 5 3 3 4 ) 
L ' u o m o che s a p e v a t r o p p o di A Hitchcock - G 
(17 2 2 301 L 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
F-i-n p-jr arfj'ti 
116 2 2 3 0 ' 

M O D E R N O IP.^zza de a R e p v W ca 
Fi'm r-w 3T . I ' I 

( 1 6 2 2 30) 
N E W Y O R K IV a d - -e Cave 3 6 - Te! 7 8 1 0 2 7 1 ) 

Chiusura e-*: va 
N 1 A G A R A IV .1 P r . V ' i 1 0 - Te! 6 2 9 1 4 4 8 ) 

Ch us .ra estiv J 
N I .R. IV.a 3 e a : i V« - r r -» •*'•' r r r - c l o Tel 5 9 S 2 2 9 6 ) 

Pap i l lon co-i S M . C e e n D-* 
!17 3 0 22 301 

P A R I S (Via Ma-r ia Grecia 112 T»! 7 5 9 6 5 6 8 ) 
La d o n n a c h e v isse d u a v o l t e cti A Hitchcock - G 
( 1 7 2 2 301 

Q U A T T R O F O N T A N E i V u Q.iat:ro Fontane 2 3 - Tel 
4 7 ^ 3 1 1 9 . 
Chiusura est-va 

Q U I R I N A L E i V a nc: ^ a e / 0 - T i l 4 6 2 6 5 3 » 
I I p a a s a i n c a n t a t o c> — Jo-ioro.-.sky DR ( V M 14) 
(17 2 2 30) 

a U l R I N E T T A i V . a V r g - ^ - : . 4 T- i 6 7 9 0 0 1 2 1 
L o c a i H e r o con B La.~as;e- DR 
( 1 6 3 0 2 2 30» 

R E A L E (P.azza So--.- -*. 5 - T H 5 8 1 0 2 3 4 1 
I p r e d a t o r i de l l ' a rca p e r d u t a con H Ford - A 
( 1 6 3 0 2 2 301 

R E X (Corso Tr^st» 113 TH 6 6 4 - 6 5 1 
H a r r y a S o n A e eoo P Nevenan DR 
( 1 7 - 2 2 30 ) L 6 0 0 0 

R I A L T O ( V a IV No-.e-r-b.-e Tel 6 7 9 0 7 6 3 1 
Enr ico I V con M Ma>"o-a -v i - DR 
( 1 6 3 0 22 3 0 ) L 3 5 0 0 

R iTZ(V ia>ebc»T^.a 1 0 9 Te- 8 3 7 4 3 1 ) 
C * W T W J esT-va 

R I V O L I 'Via Lc-*»rc*-a 2 3 Te! 4 Ó 0 8 8 3 ) 
n g r a n d e f r e d d o <£• L K J V Ì J I DR 
118 3 0 22 3 0 . 

R O U G E E T N O I R i v a S*a - .a 3 1 TH 8 5 4 3 0 5 1 
Uf f i c ia re e g e n t i l u o m o » R Gere . DR ( V M 191 
( 1 7 3 3 2 2 3 0 ) L 5CO0 

R O Y A L l V i a E Fi^te-to 175 T ^ 7 5 7 4 5 4 9 ) 
I p r e d a t o r i d a T a r c a p a r d u t a c.j-i H Ford - A 
116 3 0 - 2 2 3 0 ' L 6O0O 

S A V O I A (V.a B^ga-no 2 1 - T e - 6 5 5 0 2 3 ) 
O - u s i r a esr-va 

S U F E R C I N E M A ( V u V Ì T - T - » ^ - Tel 4 S 5 4 3 S ) 
G o l d f i n g a r con S Cc-wery - A 
( 1 7 3 0 2 2 3 0 ! L 5O0O 

T I F F A N Y ( V u A De P 'e ts - Tei 4 5 2 3 3 0 1 
féTT. £>-r * * > T . 
116 22 3 0 - L 4 5 0 O 

U N T V E R S A L I V a B - , 13 - tt'. 8 5 6 O 3 0 Ì 
La f m a l i r a sul cortr la » A *• nheock - G 
( 1 7 3 0 2 2 3 0 L 5 0 O 0 

V E R B A N O i=» 3--.-a V - f t 3 - o 5 Te 8 5 1 1 9 5 ) 
E s t e r a o n o n e s s e r e d- M &OC-.S - C 
f ' 6 3 0 2 2 ÌO - L 4 0 0 0 

V I T t O R I A P-az.-aS Var.a L*--r-T-ce - Te< 5 7 1 3 5 7 ) 
L u d w i g rt l V.-s.-.>--. - DR 
120 3 0 22 3 3 0 3 0 ' L 5 0 0 0 

L 4 5 0 0 
Te! 4 6 0 2 8 5 ) 

A D A M (Via Casilma 1816 ) 
Film per adulti 

A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G Pepe - Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
La p o r n o f e b b r e ne l la pe l l e 
( 1 6 - 2 2 30) 

A N I E N E (Piazza Semp one. 18 - Tel 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adt-Iti 
( 16 22 30 ) 

A P O L L O (Via Ca roh 9 8 - Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 
La col legia le p o r n o 
( 1 6 - 2 2 30 ) L 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tel 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adjltt 
( 1 6 2 2 30 ) L 2 0 0 0 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (V,a Macerata. 10 - Tel 
7553527) 
P o r n o m o m e n t o e r o t i c o 
( 1 6 2 2 30 ) 

B R O A D W A Y IV13 dei Narcisi 2 4 • Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adu'ti 

D I A M A N T E (Via Pren=stna. 2 3 0 - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
Chiusura estiva 

E L D O R A D O (Viale dell Esercito 3 8 - Tel 5 0 ! 0 6 5 2 ! 
F|im cer adulti 
( 1 6 2 2 30) 

E S P E R I A (Piazza Sonnmo 17 Tel 5 8 2 8 3 4 ) 
S t a r *B0 di B Fosse - DR ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 30 ) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera 121 Tel 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Foo t looso con L Singer - M 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

m f c n v u n V (V.a "KM io Cailcitu. 4 4 - Te: 6 5 o I ioli 
Insaz iab i le e m o r b o s a 
( 1 6 2 2 30 ) MISSOURI (V Bombelli. 24 - Tel 
5562344) 
F o o t l o o s a con L. S nger - M 
(1C-22 30) L 3 0 0 0 

M O U L I N R O U G E (Via M Corb.no. 2 3 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Te! 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Luc ida fol l ia di M Von Trotta • DR 
( 1 6 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza delia Repubblica. - Te' 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 30 ) L 2 0 0 0 

P A L L A O I U M (Piazza B Romano. 11 - T e ! 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Lucida fol l ia di M Von Trotta - DR 
( 1 6 3 0 2 2 30 ) L 3 0 C 0 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5 8 0 3 6 7 2 ) 
G o r k y Park con L. Marv.n - G 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

P R I M A P O R T A (P.zzaSaxa Rubra. 12 Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Chiuso per restauro 

S P L E N D t D (Vi? P.f* del'e Vigm 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
S w e s t s a x y slip 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

U L I S S E (Via Tburtma. 3 5 4 Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
S t a y i n g A l i v e con J Travolta - M 
( 1 6 - 2 2 30 ) L 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 ) 
Ur la d i p i a c e r e e rmsta di spogliare lo 
( 1 6 - 2 2 30 ) 

Visioni successile 

ACTLIA R c ^ S i 

Cinema d'essai 

A F R I C A (Via Ga'la e Sidama - Tel 8 3 8 0 7 1 8 ) 
F o o t l o o s a con L. Singer - M 
(16 3 0 2 2 30 ) 

A R C H I M E D E D ' E S S A I (Via Archimede. 71 ) 
F i n a l m e n t e d o m e n i c a ! di F Truffa.;! - G 
( 1 7 3 0 - 2 2 30 ) 

A S T R A (Via'e Jo.no 2 2 5 - Tel 8 1 7 6 2 5 5 1 
W a r g o m e s g iuoch i d i g u e r r a eh J Badham - FA 
( 1 7 - 2 2 30 ) 

D I A N A D ' E S S A I (Via A p p a Nuova 4 2 7 Te! 
7810146) 
S c a r f a c a c o i £ ! Pac no • A 
( 1 6 2 2 30 ) 

F A R N E S E (Can-po de Fiori - Te! 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Ch'usura est u 

M I G N O N (Via Viterbo 11 - Tel 8 6 9 4 S 3 ) 
F F . S S . * R Arbore - C 
( 1 6 2 2 30 ) 

N O V O C I N E (Via Merry del Val 14 . Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 
A i c o n f i n i detta r a a i t è di J Land.s - FA 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

TTBUR (Via oc-3'i Etruschi. 4 0 - Tel 4 9 5 7 7 6 1 
Excalrbur con N Terry - S M 

Ostia 

Albano 

A L B A R A D I A N S 
U n ca ldo i n c o n t r o con S Braga - C 
( 1 6 - 2 2 1 

F L O R I D A (Tei 9 3 2 1 3 3 9 ) 
I s o p r a v v i s s u t i d a t a c i t t à m o r t a Ci A D»/vscn - A 
( 1 6 - 2 2 30 ) 

•** • a> 

Fiumicino 
T R A I A N O 

C - - ' . ^ a e s t . 

Frascati 

P O L I T E A M A 
J e s u s C h n s t super star con T titet\ K' 
116 3 0 2 2 3 0 l 

S U P E R C I N E M A 
Cr - \ .s^a est . a 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
CI usura p . l n 

V E N E R I (Tel 9 4 5 7 15 1) 
B r o o k l y n Gra f f i t i con M U " j n A 
>15 3 0 22 30) 

Maccaresc 

E S E D R A 
M i s t o r e con C Bouchet - G 
( 2 0 3 0 22 30) 

C U C C I O L O (V a de. Pa-Vittin. TU 6 6 0 3 1 8 5 ) 
U n c a l d o i n c o n t r o con S B'age - C 
( 1 3 2 2 3 0 ) L 4 0 O 0 

S I S T O (Via àf Ro-na-jrvv'i - Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
J e s u s Chr is t S u p e r s t a r T Nee'ey • M 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ' L SO00 

S U P E R G A (V e cena V 3 r m a 4 4 - Tel 5 6 0 4 0 7 6 ) 
L ' u o m o c h a s a p e v a t r o p p o et A H.tchcock - G 
116 22 3 0 i L SODO 

Marino 

C O L I Z Z A 
Film per adjlti 

Jazz - Folk - Rock 

Musica e Balletto 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della P u n t a z i o n e . 4 3 - Tel 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 3 0 Discoteca Francesco Tafaro Every fnday 
K e n - Spec ia t -K wo.ts for a'1 his amencan fnends and 
guests dance to the nev/est music 

M A H O N A (Via A Bertam. 6 Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 2 2 3 0 M u s i c a s u d a m e r i c a n a 

M A N U I A (Vicolo d=! C n q j e 5 6 - Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Da'le 2 2 3 0 ritorna la musica brasiliana con Jim Porto 

M A V I E (Via do'l Archetto. 2 6 ) 
Alle 2 0 3 0 Le p ù bol le m e l o d i a l a t i n o - a m e r i c a n e 
c a n t a t e da N i v o s . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Ange'ico 16) 
Alle 2 2 Cai Taormina presenta il Gruppo Ensemble 
con il trombettista Cica Santucci 

N A I M A P U B IV.a dei Leutari. 3 4 - Tel 6 7 9 3 3 7 1) 
Dalle 2 0 J a z z n o i c e n t r o d i R o m a 

O K A P I U O N N A C L U B (Via Cassm. 8 7 1 ) 
i t i » 2 2 S i - : ; ; zc- rr.— ; ; trcp-csl; af.-c A n i i i !uli 
no-americana. Video Games. Afro Meeting 

Cabaret 

B A G A G L I N O (Vi? Due Macelli. 75 ) 
Alle 2 1 . 3 0 A l l ' i t a l i ana d-Casteilacci e P ngitore Con 
Carla Brait, Lugi Casavola Evelvn Hanack. Ramella 

P A R A D I S E (V.a Mario De' F i o . 9 7 - Tel 6 7 8 4 8 3 8 
6 7 9 7 3 3 6 ) 
Alle 2 2 3 0 e 0 3 0 S t a l l e in Parad iso Cabaret Musi
cale con attraz.om mtsrnaziona'i A"e 2 C h a m p a g n e 
e ca lza d i se ta 

Lunapark 

L U N E U R (Via de"e Tre Fontane EUR Tel 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma 11 posto idea'e per 
divenne i bambini e soddisfare i grandi. Orario 1 6 - 2 3 
(sabato 1 6 - 1 0 0 ) domen ca e festivi 1 0 - 1 3 e 1 5 - 2 3 

Sale parrocchiali 

T I Z I A N O tV.a G Rem 2 Tel 3 9 2 7 7 7 ) 
T h a day a t to r (Il g i o r n o d o p o ) c o i J Roti 3-ds DR 

T R I O N F A L E (V.a 3 Te'es o 4 b - Te! 3 1 9 B 0 D 
I band i t i da l t o m p c con K C ì ' r ad ".e A 

Arene 

T I Z I A N O 
T h e day a f te r (Il g i o r n o dopo) con J Pobards -DR 

LHvfcàftffir 

T E A T R O D E L L ' O P E R A ( V i F-cn.-e 72 - Tel 4 G 3 6 4 1 ) 
Al.e 18 (per la s n q oneeMiva 8 4 ) Bal lot N a t i o n a l d a 
Marsa i l l a con i N o u e Damo d" Pans» balletto di Ro 
land Petit, musica ili Maurice Ja-re. s c t r e Renò Al'io, 
costumi Y \ , L S Sa nt Laurent Maestro d rettore Jacques 
Baziro Interpreti principali Mi lou Manderon, Gilles 
Maidon. Denys Ganio e Luig. Bonino 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Epiro. 12) 

Alle 2 1 Presso la Sala Ba'd.ni (Piazza Campiteli! 9) 
A r c u m - D u o c a m e r i s t i c o G ordano G.annone - Cla 
nnstto o Pianoforte 

A S S O C I A Z I O N E BELA B A R T O K (Via Fratelli Mazzoc
chi. 4 2 ) 

Allo 17 3 0 Presso la Sala Borrom ni (Piazza de'la Chie
sa Muova). C o n c e r t o 1 9 8 4 . L'nteqraie per flauto di 
Goffredo Petrasst. Flautisti Letizia Ch'ot t i o Gianluca 
Petrucci: clav.cembalo o pianista N.colò lucolano Pre
senta Raffaele Pozzi. Ingresso libero 

A S S O C I A Z I O N E t i M U S I C A O G G I » (Via G. Tormelh. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecn ca 
dotta registrazione sonora Per informaz'ORi dal lunedi al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 3 3 1 9 4 . 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro De 
B o s i s - T e l 3 6 8 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Alle 2 1 . C o n c e r t o s i n f o n i c o . Direttore Alessandro 
Pinzami Soprano Rama Kaba.vanska Musiche di Ver
di. Puccini. Olea, Ciakovski 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N C A R C E R E (Via del Teatro 
Marcello. 4 6 ) 

Alla 2 1 . C o n c e r t i por u n d o m a n i Concerto per arpa 
e p-anoforte con Gina Capone e Pasqua'e D e Lucia 
Organizzazione C C P. Contro Uno - D rez aitistica To 
ny Sorgi 

C E N T R O P R O F E S S I O N A L E D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via del Gesù. 57 ) 

Dal 2 a! 2 0 luglio p v 1 3 ' Corso Estivo di Danza Mo
derna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informaz'oni tei 6 7 8 2 8 B 4 / 6 7 9 2 2 2 6 . Ore 1 6 / 2 0 . 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1 9 8 4 - 8 5 cha 
avrà inizio in settembre Informazioni presso la segrete
ria Tel 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16 2 0 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3 ) 
Dal 1 ' al 3 1 lugto p v. S t o g o » di danza classica, m o 
derna ed acrobatic-dance con il celebre M ' Vladimir 
Luppov. Isabella Venantim e Hilary Mcstert Informa
zioni in segreteria tei 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 

P U B Q U A T T R O C H I A C C H I E R E (Via Mat teo Boiardo. 
12 B) 

Vedi Cabaret 
C O R A L E N O V A A R M O N I A (Via A Fngeri. 891 
I N S I E M E PER F A R E (Pzza Roccamelone 9 - Tel 

8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plast-
temper. cartapesta, make-up. stona ctelle maschera e 
del suo uso nel teatro ( 1 6 - 2 0 ) . 

L A B I! (Centro iniziative musicali Arco deg'i Acetari. 4 0 . 
via del Peilegr.no Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuoli di musico per l'anno 
' 8 3 - ' 8 4 Corsi per tutti g'' strumenti, seminari, labora
tori. attività per bamb-ni. ecc Informazioni ed iscrizio
ni tutti i g'orm feria'i da''e 17 al'e 2 0 . 

P L A T E A E S T A T E A R A C O E U 
Demani ai'e 2 1 Cristiane Ea.nger violino. Alexander 
Lonquich pianoforte Orchestra F.ìarmonica di Buda
pest D.rettore Massimo Prade'la Kodaly le danze di 
Gj lanta-Mozart concerto 2 1 9 Cnopin concerto N 2 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanz o Fortunato. 7 7 - Te) 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
A l e 2 1 Presso la Ch.eso S Marce'lo al Corso, recital 
de! soprano Jannette Ferrei! Musiche. Gluck. Vivaldi, 
Durante. 3e.I.m. Dopare. Strajv.nsky. Maraffi . 

S A L A C A S E L L A (Via Fl3mm.a. 118) 
Vedi prosa e rivista 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via D o m a Ol.mpia. 3 0 ) 
Sono aperte le iscrincr.. ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scucia Popo'are di Musica Donna Ohm-
pia. Via Donna O mpia 3 0 dal lunedi ai venerdì daìie 1 6 
a'ie 2 0 

ROMA 
A"e 16 2 0 [«-isso l area ce 'a Fé 

sta TJaz ona'--> ri- . U - 'à r u'-.o-e w 
qanzzat .i de 'e : o i ? s^ •-> s'ato del 
tessss-r-.enro (G-?nt 'i D3 nono1 

FESTE DELL 'UNITA. LA STOR 
TA «re 2 0 d b d t t tosur - i j f ia carror 
ra poteri OCCUT. P2 P3r:tc-oa Fa 
m.ano Cruciane:1! Si aprono 'e Feste 
d. CASETTA MATTE1 e CASE ROS
SE 

CASTELLI 
CiAMPi ' .O F U (ore 19 d-batrito 

S J I proc'em. loca' I CECCriiNA F U 
(ore 19 d-ta:tiTo s u prob'err.i loca'i -
Ponzo) LANJViO ore 19 ass F U 

CIVITAVECCHIA 
SANTA M A R I N A L A r/e 18 ass 

Ara: si de' voto (T.Je. - Ra-a ) 

FROSINONE 
A M A G M ore 18 a:: ,-o ara: si d*i 

voto (Mazzoi ì SAN G'OVANNl I N 
CARICO ore 15 ass a--.3>s- del voto 
(Can-^or-ar ). SUPINO ore 2 0 3 0 
ass anaisi del voto (A Papett ) At
tivi di zona per le F U CECCANO 
ore 18 (Cwv.-.,ì. ISO-wA LIRi ore 13 
(Mazzocc"-1 

LATINA 
FONDI a r e 19 ass (Recchia) 

ROCCA SECCA DEI VOLSCI ore 
2 0 . 3 0 ass (Sidiiwa). SERVONETA 
ore 2 0 ass (Berto Imz a 0.-.31 la Fé 
sta de'l Unità * Latina - Di Ju.alta 
(ore 18 d battito sulla c!rog3 - Cri 
SCUO-'l) 

RIETI 
C o n t m j j la Festa Prov*ncia'e del-

1 Unità O e 2 1 mar-festazo-ie spet 
tacolo per la pace con 4 Senatore 
Anderl.n-

TIVOLI 
CAPENA F U (ore 18 .rwjg-.?a-

zione de'la serone intitolala ad Enri
co Berlnguer - Otlaviano). FORMEL 
LO F U (ore 2 0 corruzo - FrwfcJuzzi) 
CASTELNUOVO DI PORTO f u l « 
1 9 c o r r u o Terra-sova1. VìCOVARO 
ass pubbl-che $i/I"anat si d*1! vetn. 
V C O V A R O aiV 1 8 (Onori). ftQ-ATE 
afte 2 0 (M- let - i . LICENZA 3 * 19 
(Refriga.) Continuano le Fesie de!-
I Ur»,à r> RIANO e G U I D O N I ' CEN
TRO 

VITERBO 
Conxnua la Festa Prov-jvc-aie def-

I Un t i (ore 18 dbatt i tosu' la città d> 
Viterbo ( P j c t n • Trabacch-ni) 

LUTTI 
È morto G-jiiO Pignctoni. ed 6 3 
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Convegno 
nel 
carcere di 
Rebibbia, 
è la prima 
volta 
in Europa 

soarre 
Tema del dibattito «misure alternative alla detenzione e ruolo 
della comunità esterna» - La relazione dei detenuti - Il ruolo 
della Provincia - Gli interventi dì Amato, Vassalli, Violante 
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ROMA — Il carcere di Rebibbia e uno dei corridoi che portene alle celle. 

ROMA — Loro — in teoria — sono -gli 
altri: Chiusi, separati, segregati: cioè, 
carcerati. Niente teorie eversive, niente 
terrorismo, niente fama costruita su sag
gi filosofici o trasmissioni tv. Semplice
mente, hanno ucciso, rubato, rapinato. In 
una sala lunga e stretta — immaginate 
un enorme corridoio, come può esserlo 
quello dì un carcere — si consuma un 
evento straordinario che loro, i detenuti 
comuni, hanno preparato, orgaiiìzzato, 
•sofferto- in quasi un anno di lavoro oscu
ro e minuto. E il primo convegno in Euro
pa che si tiene all'interno di un carcere. 

È un convegno vero. C'è il caldo soffo
can te dei riflettori, il palco delle autorità 
per i discorsi belli e un po' rituali, la rela
zione intelligente e appassionata firmata 
da 11 reclusi, il saluto — portato da Ro
berto Vitelli — dei detenuti per atti di ter
rorismo ora 'dissociati; una gran folla di 
cronisti e operatori, un impianto tv a cir
cuito chiuso per far seguire a tutti i dete
nuti le fasi del convegno, i fiori che ingen
tiliscono questa sala lunghissima e stret
ta, il rinfresco, la cartella piena di dattilo
scritti per la stampa. 

Titolo del convegno: 'Misure alternati
ve alla detenzione e ruolo della comunità 
esterna: Ma non inganni il titolo: dietro 
la dicitura fredda si nasconde il 'cuore- di 
tutta, la questione carceraria. Dietro le ri
ghe, dietro l'emozione tradita da ragazzi 
che hanno sulle spalle quindici o vent'an-
ni di galera e che usciranno da questo luo
go alle soglie del Duemila, c'è quella che 
loro stessi chiamano la -nostra piccola 
grande utopia-: un carcere cioè che non 
sia più (o non più soltanto) luogo di espia
zione ma di rieducazione, di reinserimen
to, di possibilità estrema di recuperare se 
stessi attraverso il contatto con quanto c'è 
fuori: lavoro, studio, socialità. 

È un'utopia antica, naturalmente, ep
pure così arammaiicamente attuale. Lo
ro. i 270 reclusi di questo 'braccio- di Re
bibbia, stanno provando a farla diventare 
realtà. Si sono mossi con singolare abilità 
tra i meandri della burocrazia, hanno 
contattato politici e magistrati, hanno 
avuto in carcere una serie fittissima di 
incontri preparatori, fino ad arrivare ad 
ottenere il 'placet' del ministro Martinaz-
zoli e dei direttore degli Istituti ói preven
zione e pena Amato. Ai quali va da to atto 
di un grande coraggio nello sp&zzare. se 
non altro, la logica della separatezza sem
pre e comunque. 

I detenuti hanno avuto bisogno dì soldi 
per chiamare qui radio, televisione, gior
nali, per stampare manifesti e inviti: glieli 
ha dati la Provincia di Roma che per tutto 
questo ha speso 12 milioni. Sempre la Pro
vincia (lo ha ricordato il vicepresidente 
Angiolo Marroni) sta studiando un pro
getto di cooperative di manutenzione edi
lizia e cooperative agricole miste (detenu
ti e no) e un corso ci informatica. Un aiuto 
fondamentale è poi venuto dagli operato,i 
cella V Circoscrizione di Rema (quelli in 
cui si trova il carcere) e da quelli del carce
re stesso, a partire dai direttore Luigi Tur
co. Non paia un elenco 'obbligato-, di 

Stuelli fatti -per dovere- dal cronista: die-
ro ci sono storie, c'è vita, c'è soprattutto 

speranza che questo possa servire non so
lo a quei 270. 

0 m » 

Rinchiusi in una saletta predisposta 
per la stampa i giornalisti si stupiscono. 
Di fronte a loro c'è uno degli 'altri: in 
carcere da una vita, sta scortando adesso 
una condanna a dodici anni. Fanno un 

po' «i furbi- i giornalisti, come talvolta il 
mestiere impone: 'Chi vi ha scritto la rela
zione?-. Cercano di non offendere quello 
sguardo stupito che -l'altro' gli rivolge: 
•Beh, lei capisce... Il linguaggio è un po' 
sofisticato: È lo stupore di chi si scontra, 
improvvisamente, con una realtà che 
l'immaginario sociale vuole diversa. La 
relazione è bella, ben scritta in italiano. 

Vi si parla di leggi e di princìpi con pas
sione e competenza: come può averla 
scritta un carcerato? Questo p e n s a «/a 
gente: Il detenuto taglia corto, con una 
piccola lezione di civiltà: 'Noi non siamo 
più quelli che salgono sui tetti, che si ta
gliano le vene per protesta, che ingoiano i 
pezzi di vetro. Abbiamo fatto tutto da soli. 
Abbiamo pensato, abbiamo discusso: Il 
messaggio è semplice e crudo: siamo co
me voi. 

* » m 
Nicolò Amato, direttore generale degli 

Istituti di prevenzione e pena, è a ragione 
soddisfatto. Parla di cultura nuova, di 
cultura del dialogo; anche se si affretta a 
parlare di difficoltà di azione da parte 
dell'amministrazione per risolvere gli 
enormi problemi delle carceri, a definire 
•eccessive' le molte polemiche recenti e 
passate, a / amen fa re, t ra le righe, di non 
poter fare molte cose (per esempio, pen
siamo, assumere nuovo personale). 

Il senatore Vassalli, presidente della 
commissione giustizia del Senato, parla 
di un 'avvenimento storico- anche se sot
tolinea che di questo c'è poco da compia
cersi visto che 'il rapporto tra popolazione 
carceraria e comunità esterna e previsto 
dalla riforma carceraria di nove anni fa: 

Sulla grande speranza aperta e poi in
franta da questa legge ancora cosi male e 
cosi poco applicata si sono soffermati a 
lungo anche i detenuti nella loro relazio
ne, letta da Salvatore Buzzi. Parlano di 
uno 'Svuotamento profondo-, dovuto an
che alla -diffusione dell'allarme sociale di 
fronte al terrorismo' e di un -isolamento 
culturale- di questi riforma. Le richieste 
dei detenuti sono semplici e coincidono, 
in parte, con q u a n t o e proprio in questi 
giorni allo studio di Camera e Senato: va
ro del nuovo codice di procedura penale. 
riduzione dei termini massimi dì carcera
zione preventiva (che oggi sfiorano i 10 
anni) aumento delle competenze del pre
tore. 

Di queste stesse cose ha parlato anche 
Luciano Violante, responsabile del settore 
giustizia per ì PCI, preoccupato soprat
tutto del fatto che ques to convegno non 
rimanga >un fiore all'occhiello: . \ o n a ca
so Viotante ha voluto ricordare i 75 suicidi 
avvenuti nelle carceri Tanno scorso, e la 
brutta pagina di due anni fa. quella della 
censura leìevìsiva a u n o 'Speciale regi
strato dalla troupe delia rubrìca -Crona
ca-. Qualcuno lo ricorderà: le immagini 
girate in carcere (nello stesso carcere di 
Rcbibbin) non furono mai viste dai tele
spettatori. 
' Se oggi a Rebibbia è invece possibile fa

re addirittura un convegno vuol certo di
re. ha detto Violante, che qualcosa è cam
biato. E allora perché non mandare suuito 
ir. onda quella trasmissione? Perché non 
rilanciare questa sfida al di fuori delle 
mura del carcere? Perché non far vedere a 
tutti, non solo a chi ha avuto la fortuna di 
assistere al convegno, che intelligenza, 
volontà, speranza lavorano negli uomini 
anche dietro la sbarre? 

Ssra Scalia 

menu...-. E così, aspettando 
la «verifica, e mentre tutti i 
capi de! pentapartito conti
nuano a giurare che il gover
no a cinque resta l'unica for
mula buona per questo pae
se, la coalizione e l'esecutivo 
si dimostrano ogni giorno 
più incapaci di affrontare — 
senza spaccarsi profonda
mente — nessuno dei proble
mi sociali, né tantomeno le 
questioni di politica generale 
che sono sul tappeto. Caso-
Moro, questione morale, af-
fare-Longo P2, fisco, proble
ma-casa, vertenza-trasporti: 
è impossibile dire quale sia 
la linea del governo su cia
scuno di questi temi, dal mo
mento che di linee ce ne sono 
sempre almeno due o tre. 
ciascuna delle quali è colle
gata a blocchidiversi dì inte
ressi. Del resto più o meno 
questo aveva denunciato lo 
stesso Visentin! giorni fa. E 
ieri l'editoriale della -Voce 
Repubblicana- avvertiva che 
se sull'affare Moro 1 partiti 

della maggioranza vanno 
con l'atteggiamento tenuto 
sin qui, e in particolare se i 
socialisti insistono sulla loro 
linea, (.accuse e insinuazioni 
destinate a pesare nel rap
porto tra i partiti della mag
gioranza») è prevedibile «un 
ulteriore livello di degrada
zione del dibattito politico., e 
il danno sarebbe non solo per 
la maggioranza ma per «la 
stessa credibilità della de
mocrazia italiana.. 

Dell'affare Moro si è occu
pato ieri anche Virginio Ro
gnoni, che ha avuto un in
contro con il capo dei depu
tati socialisti Rino Formica. 
Con precisione non si sa 
molto di come sia andato il 
colloquio. Si sa però che su
bito dopo Rognoni ha rila
sciato dichiarazioni piutto
sto dure. Ha detto che preve
de in Parlamento una ^di
scussione robusta-, riferen
dosi ai contrasti tra PSI e DC 
su questo argomento, ed ha 
aggiunto che se i socialisti 

ontr 
dovessero mantenere i loro 
giudìzi «diametralmente op
posti a quelli della Democra
zia Cristiana e di altri partiti, 
non sarà possibile non trar
ne tutte le conseguenze». È 
un modo abbastanza sempli
ce per dire che sì attribuisce 
al dibattito parlamentare del 
4 e del 5 di luglio 11 carattere 
di una vera e propria «pre-
verifica». E che la possibilità 
di superare questo primo 
scoglio sta tutta nelle mani 
del PSI. Il quale dovrebbe 
accettare una significativa 
marcia indietro rispetto alle 
sue posizioni tradizionali, e 
in particolare a quelle 
espresse da Craxi a Verona, e 
rispetto al discorso di Formi
ca in commissione P2. 

Ammettiamo pure che ciò 
avvenga (il fatto che il PSI 
abbia deciso di far interveni
re Martelli e non Formica 
nel dibattito parlamentare 
testimonia una certa pru
denza; sebbene lo stesso 
Martelli abbia dichiarato 

over 
che è stato Formica in perso
na a chiedergli di interveni
re). E ammettiamo dunque 
che ì «cinque possano passa
re alla fase successiva della 
verifica. Come si può pensa
re che siano affrontati dav
vero tutti gli altri problemi 
che ci sono sull'agenda? L'e
pisodio di ieri dell'impallina-
mento della legge Formica 
la dice lunga su quello che 
sarà II clima della verifica. 
Ieri la Direzione democri
stiana ha lasciato intendere 
che il prezzo che intende im
porre a Craxi per la sua 
eventuale permanenza a Pa
lazzo Chigi è alto. In termini 
di programma e in termini di 
rapporti di forza politici. Più 
o meno la linea è quella 
espressa giorni fa da De Mi
ta: «La DC al centro del go
verno, gli altri comprimari». 
Nella relazione che Paolo 
Cabras ha tenuto ieri in Di
rezione (tema, analisi del vo
to) gli spunti polemici ver^o 
il PSI sono stati diversi. Fon

damentalmente Cabras ha 
dato per fallito il disegno del 
PSI di aumentare il suo peso 
e la sua forza, e di diventare 
•pari» alla DC e al PCI, at t ra
verso l'uso spregiudicato del 
potere. Nel corso della riu
nione non sono venuti molti 
altri spunti di discussione, 
anche perché era stato già 
deciso che non si sarebbe 
parlato delle conseguenze 
del voto sulla scena politica, 
ma solo del suoi significati 
interni. Di questo ha parlato 
Colombo, il quale ha ricono
sciuto che il «sorpasso» pone 
nuovi problemi politici alla 
DC. Anche perché dimostra 
— ha detto Colombo — la 
grande fluidità che ha acqui
stato l'elettorato, e la deideo-
logizzazione del voto, che 
permette trasferimenti di 
consensi, anche massicci, 
dalla DC al PCI. Su questo 
tema è intervenuto ieri an
che il forlaniano Malfatti, 
che ha scritto un articolo 
sulla «Discussione», nel qua

le ricorda che la tenuta elet
torale democristiana è un 
dato positivo, ma è pur sem
pre una tenuta «sul minimi 
storici della forza del parti
to.. 

Infine, si diceva dell'as
semblea della sinistra socia
lista (della quale riferiamo 
ampiamente in seconda pa
gina). Di rilievo ci sono non 
solo gli Interventi di Riccar
do Lombardi e di Giacomo 
Mancini, che hanno svilup
pato una critica «a tutto 
campo, della politica di Cra
xi, dell'appiattimento del 
partito su Palazzo Chigi, del
la crisi dello stesso insedia
mento sociale e di strategia 
del PSI. È stato l'insieme del
la discussione (con gli inter
venti, tra gli altri, di Signori
le, di Achilli, di Huffolo, di 
Querci) che ha segnalato un 
forte malessere nel PSI e il 
riconoscimento dell'urgenza 
di riprendere il confronto po
litico dentro il partito. 

Piero Sansonetti 

di De Michelis e che il sinda
cato non poteva, natural
mente, accogliere. 

Sono state queste le noti
zie, giunte a conoscenza dei 
lavoratori dell'Alitalia a Fiu
micino. che hanno fatto 
scattare le due ore di sciope
ro di giovedì e la conseguen
te incandescente assemblea 
con quattro-cinquemila per
sone, conclusasi con l'invito 
al Consiglio di azienda e al 
sindacato a «denunciare» la 
mediazione De Michelis"e a 

Traffico 

riprendere il confronto sulla 
base della piattaforma con
trattuale originaria. Con
temporaneamente veniva 
proclamato lo stato di agita
zione e dato mandato al con
siglio di azienda di fissare, 
all'inizio della settimana, un 

calendario di scioperi. 
È in questo clima che il 

ministero del Lavoro ha 
nuovamente convocato d'ur
genza le parti. Il confronto è 
ripreso serrato e prosegue 
pressoché ininterrottamente 
dalla tarda serata di giovedì 

(nel pomeriggio dì ieri c'è 
stata una pausa di quattro 
ore). Molti punti rimangono 
ancora aperti. Su altri si è 
avuto un notevole avvicina
mento delle posizioni. Le 
aziende, intanto, hanno riti -
rato lo scaglionamento in 
sette tappe. Si punta a dilui
re gli aumenti su cinque sca
glioni, tre se consideriamo la 
data di effettiva conclusione 
della vertenza. 

Un primo aumento di 12 
mila lire è retrodatato al 1° 

ottobre '83. Un altro aumen
to, pure retrodatato, è previ
sto al 1" gennaio '84 nella mi
sura di 24.900 lire. Entrambi 
questi due aumenti verreb
bero conteggiati «a cartelli
no» e non corrisposti sotto 
forma di «una tantum». Gli 
altri tre scaglioni sono così 
distribuiti: 1" luglio '84: lire 
34.600; 1° gennaio 1985: lire 
33.900; 1" gennaio '80: lire 
33.700. È un passo in avanti 
notevole, ma non tutti gli 
scogli sono superati. Riman
gono da precisare, ad esem
pio, i tìtoli so t t ; rui vanno gli 

aumenti, come non è ancora 
soddisfacente per i sindacati 
tutta la parte relativa alla 
turnazione ed ai riposi. Non 
sarà abolito, infine, il fondo 
di previdenza. Insomma il 
terreno per arrivare alla si
gla dell'intesa è tutt 'altro 
che spianato. E la situazione 
non è certo favorita dalla 
persistente assenza (attual
mente è a New York) del mi
nistro dal tavolo delle trat ta
tive. 

Ilio Gioffredi 

porto Stato-Chiesa in Italia, 
ci hanno spinti in una dire
zione che è poi stata quella 
del riconoscimento recipro
co di valori, della valutazio
ne della fede e della coscien
za religiosa non come un 
ostacolo, ma come un possi
bile punto di forza, dì leva, 
anche per prospettive che 
noi condividiamo: di libera
zione dell'uomo e dei popoli, 
di affermazione dei valori 

La M i o Vaticana 
intervista Natta 
della pace e della moralità 
nel senso più alto. Questa è 
stata la linea che vogliamo 
portare avanti». 

•Il tema di liberazione e di 
pace — è s ta ta la terza do

manda — quali novità nei 
rapporti PCI-URSS?». «Non 
mi pare — è stata la risposta 
dì Natta — che abbiamo in 
questo momento da perse

guirne. Abbiamo affermato 
con granile vigore e chiarez
za un'autonomia internazio
nale del PCI, un'indipenden
za nella definizione della no
stra strategia e delle nostre 
scelte politiche, dei nostri 
giudizi. Se accadranno fatti 
sui quali dovremo interveni
re, diremo... come abbiamo 
già fatto quand'è avvenuta 
l'invasione dell'Afghanistan 

o per le vicende della Polo
nia. Sotto questo profilo mi 
pare che non ci siano novità 
di indirizzo, di impostazione 
da affermare, così come non 
abbiamo delle novità da in
trodurre nel fatto che noi, 
ferme le nostre posizioni e la 
nostra autonomia, ritenia
mo di dover cercare relazio
ni, rapporti in tut te le dire
zioni». 

Natta ricevuto 
da Cossiga 

ROMA — Il presidente del 
sena to Francesco Cossiga 
— informa u n comunica to 
— h a ricevuto ieri m a t t i n a 
a Palazzo M a d a m a , in visi
t a di cortesìa, il nuovo se
gre tar io generale del PCI 
on. Alessandro Nat ta , in
t ra t t enendolo a cordiale 
colloquio. 

preferenza per un program
ma, per un progetto, per una 
promessa. Egli fa ciò sulla 
base dells ragioni che ha. 
Queste ragioni possono esse
re le più diverse tra loro; pos
sono dipendere dalla fedeltà 
e dalla lealtà ad un simbolo, 
ad una bandiera, ad una me
moria, dal suo interesse di 
breve perìodo, dal sottile cal
colo degli effetti che la sua 
preferenza potrà avere sugli 
esiti, dall'intensità di un im
pegno. di un vìncolo etico, di 
una fede ecc. A meno che un 
cittadino che valuta promes
se polìtiche alternative non 
riconosca dì sceglierne una 
ma di averlo fatto tirando a 
testa e croce, è diffìcile soste
nere che un votante sia 'irra
zionale-. 

Il problema è quello di 
comprendere le -ragioni' del
la preferenza. E qui si apre 
ovviamente il campo della 
discussione fruttuosa e del 
conflitto delle interpretazio
ni degli esiti elettorali (una 

«Cittadini 
che sbagliano»? 
campagna elettorale, d'altra 
parte, serve proprio a model
lare, confermare e modifi
care preferenze di cittadini). 

Ora, a me sembra che il 
voto delle europee abbia mo
strato in Italia questo sem
plice fatto, tra gli altri: che 
una risorsa cruciale nella di
scussione e nel conflitto poli
tico è quella della fiducia. La 
fiducia è forse ia vera e pro
pria «moneta» politica. La fi
ducia è legata inevitabil
mente a! tempo: la discussio
ne politica e le alternative in 
una elezione sono fatte di 
una catena di promesse. La 
promessa è possibile — come 
insegnano i classici della fi
losofia politica — solo se si è 
generata fiducia. Affidereste 

vostro figlio minore a Uè cure 
di una o di uno che non avete 
mai visto prima? E i vostri 
risparmi (se ne avete un po')? 
Da chi comprate una mac
china di seconda mano? E 
con il medico, come vi com
portate? Senza dubbio, sare
ste 'irrazionali- se non foste 
prudenti in queste faccende 
private. E perché non do
vrebbe valere lo stesso nel
l'arena delle faccende pub
bliche, cui è connessa in mo
do eminente la politica? 

Ho detto che la fiducia ha 
a che vedere con il tempo; 
più precisamente, la fiducia 
ha a che vedere con il lungo 
periodo. Essa riguarda la-
genzia politica, il partito, 
l'organizzazione che consen
te che io o noi ci identifichia

mo collettivamente. Ma que
sto mi pare propriamente il 
lato etico della politica (che, 
naturalmente, ne ha anche 
altri di lati). Enrico Berlin
guer lo ha testimoniato con 
il suo sacrificio, in quella 
piazza, a .Padova. La politica 
come spettacolo contingen
te, disperatamente ed affan
nosamente inchiodata sul 
breve periodo, non paga, non 
ha gli effetti attesi: anzi, si 
traduce in boomerang. E si 
traduce in boomerang per
ché non dispone della mone
ta propriamente politica. la 
fiducia. Il capitale 'fiducia' 
si accumula nel tempo. Sen
za questo, si ha solo 'politica 
di rischio: senza rete. Que
sto. che spesso viene chia
mato il volto moderno delle 
attività politiche e del fare 
politica, è molto più sempli
cemente il vecchio, classico 
male nazionale: l'essere ba
nalmente poco seri. Io credo, 
tra parentesi, cns essere mo
derni vuol semplicemente 

dire essere seri; prendere sul 
serio le cose, distinguere tra 
esse quelle per noi importan
ti, essere fermi nelle proprie 
convinzioni ultime ed essere 
disposti a rivederle solo dopo 
un accurato e puntiglioso 
esame delle ragioni del loro 
cambiamento. 

Ora, le cittadine ed i citta
dini che lavorano e che fan
no lealmente la propria par
te nella società italiana, co
loro che appartengono alla 
•coalizione dei produttori' di 
benefici per se e per gli altri, 
hanno razionalmente prefe
rito il PCI. Hanno espresso 
lealtà e fiducia nella promes
sa di una politica di riforme, 
nella direzione della giusti
zia sociale. Non sarci coeren
te se non accennassi a una 
mezza osservazione conclu
siva. Il PCI ha ora una re
sponsabilità importantissi
ma, per tutti i cittadini (per 
coloro che ne hanno sancito 
il merito e per coloro che 
hanno espresso lealtà alter

native). Investire con effica
cia ed efficienza il capitale 
accumulato ed aumentato di 
fiducia. Rispondere alle 
aspettative razionali di don
ne e uomini che hanno a 
cuore onestamente l'equità 
nella distribuzione dei sacri
fici e dei benefici e che sono 
convinti che questa società si 
possa migliorare. 

È noto a tutti che la risor
sa politica della fiducia va 
investita perché pos^ dare 
frutti. Nella particolare 
struttura del pluralismo ita
liano questa risorsa sembra 
dover essere impiegata per 
accrescere il potenziale di 
coalizione, come dicono i po
litologi. Non vedo che altro 
senso potrebbe avere un'ipo
tesi di alternativa. Ma ciò è 
proprio — da oggi in avanti 
— quello su cui vale la pena 
di discutere, di litigare — 
quando necessario — e, in 
ogni caso, di lavorare. Natu
ralmente, in modo moderno: 
cioè, con serietà. 

Salvatore Veca 

rarono e uccisero in pizzeria. 
Tre sono i corpi crivellati di 
proiettili fra il granturco del 
Gratosoglio. E se i killer ci 
allora fossero le vittime di 
oggi? 

Droga, spiegarono gli in
quirenti. Droga, ancora, di
cono oggi dopo la triplice 
esecuzione dei Gratosoglio. 
Un'esecuzione messa a se
gno con ogni probabilità po
co prima o poco dopo l'alba. 
II fatto, naturalmente, non 
ha avuto testimoni. Melilo. 
Terranova e Picchierri devo
no essersi recati durante la 
notte ad un appuntamento 
•di lavoro». Quando «=» sono 
accorti che si trat tava dì 
un'imboscata è stato troppo 
tardi. Almeno cinque o sei 
uomini armati li ìmmobiliz-
zavano usando nastro adesi
vo: bocca chiusa e mani die
tro la schiena. Quir.di a bor
do di due o tre automobili, il 
trasferimento sul luogo del
l'esecuzione. 

Via S'elvar.tsco. una fet
tuccia ti* asfalto lur.g? tre 
chilometri che collega via 
Dei Missaglia e via Ripa
monti. fra prati incolti. ster
paglie. campi e : granturco 
ancora verdissimo e tenero. 
La piccola colonna d'auto 
arriva probabilmente da v-.a 
Dei Missaglia. Supera alcu
ne c?-scine antiche e ormai 
disabitate, fermandosi dopo 
una p-.ccoìa reggia dalle ac
que non più limpide. A'.ie 
spalle, lontanissime e contu
so dalla nebbia estiva, si sta
glia il cemento biancastro 
delle «torri- del Gratosoglio. 

I tre «condannati- vengo
no strappa;: dalle auto, so
spinti per alcuni metri fra !e 
pianticelle di granturco e 
giustiziati a colpi di calibro 
• ,65. Non c'è scampo neppu
re per il Picchisrri che ap
profittando di un at t imo di 
disattenzione dei killer, cer
ca di fuggire. Un proiettile 
tronca fuga, speranza e vita. 
Il giovane cade bocconi fra 
zolle e asfalto. Non vede la 
canna della pistola che si av
vicina alla nuca per il colpo 

Feroce 
esecuzione 

Dall'alto: Antonino Melito. 
Leonardo Terranova e Cosi
mo Picherri 

di grazia. 
La strage è compiuta. I si

cari strappano dai cadaveri 
il nastro adesivo (perché?) e 
se ne liberano poco più avan
ti. Ripartono verso via Ripa
monti . Una piccola impronta 
di sangue sull'asfalto indica 
la direzione della fuga. 

È un passante, verso le 
7.45. a scoprire i tre corpi pri
vi di vita. Scatta l'allarme e 
nel giro di pochi minuti i 
prati di via Selvanesco attor
no alla roggia Tìcineìlo bru
licano di uomini in divisa. Ci 
sono anche gli agenti in bor
ghese della squadra Mobile 
diretti dal dottor Serra e dal 
dottor Casini. I primi rilievi 
non consentono di rilevare 
particolari di grande impor
tanza. Solo dieci bossoli 
esplosi calibro 7,65 e una de
cina di proiettili intatti che i 
killer hanno lasciato sul po
sto. Una dimenticanza? Più 
probabilmente un avverti
mento per chi è in grado di 
interpretarlo: altre armi, al
tri proiettili, sono in attesa di 
mietere altre vittime. 

Perché? Perché a Milano è 
in corso da alcuni mesi quel
la che è ormai nota come 
«guerra deila droga». Una 
guerra senza esclusione dì 
colpi. Una guerra spietata 
per il controllo de! mercato 
dell'eroina e della cocaina, 
Decine di miliardi dì lire che 
si avvitano incessantemente 
attorno alla spirale droga-
mafia. Una spirale che il 19 
gennaio scorso è s ta ta in 
qualche modo sia pur tem
poraneamente spezzata da 
una clamorosa operazione 
della polizia che condusse a 
decine di arresti fra i quali 
nomi grossi del business 
eroina. Come don Ciccio 
Scaglione, socio d'affari di 

MILANO — Un'altra drammatica immagine del feroce delitto 

Gerlando Alberti e Gaetano 
Fidanzati. Come Libero Pru
dente. fratello di quell'Anto
nio trucidato insieme ad al
tre otto persone nel novem
bre d t 1978 nel night-tratto
ria «La Strega» 3 Moncucco. 

i Insomma il blitz di gen
naio aveva letteralmente de
capitato i vertici organizza
tivi della piramide alla cui 
ombra si muoveva e in parte 
si muove tuttora il mercato 
dell'eroina al Giambellino e 
a Quarto Oggiaro, due delle 
piazze più attive ed impor
tanti per Io spaccio di eroina. 

I vasti spazi vuoti aperti 
dall'opei azione di polizia 
hanno att irato per legge 
quasi fìsica, schiere di malvi
venti piccoli e grandi, che 
tentano in tutti i modi di in
serirsi nel «giro importante» 
della droga e di riempire gli 
spazi vuoti. E molto spesso, 
come ieri mattina a! Grato
soglio, questi spazi si riem
piono di morti." La guerra è 
destinata a continuare. 

Elio Spada 

Il 50 giugno 1531 moriva ad 82 ir.r.;. 
a Padova. 

LUCIANO PENELLO 
Giovane reduce dalla prima guerra 
mondiale aveva costituito ;I primo 
nucleo sindacale dei lavoratori dei 
Colli Euganei in provincia di Padv 
va Le persecuiiom fasciste lo ave-
v»r.o costretto presta ad emigrare 
Negli ar.r.i bui et 11 Europa Luci;-o 
Per.eilo aveva lavorato con tenaca. 
generosità e grar.de ccragg-.o mcra> 
p«r il P C I tra le Me dtgYi {migrati 
in Svinerà. Francia e Beig.o Fu 
combattente <Ji Spagna. ir.terr.ato ir. 
Francia pos eor.fir.ato a Yer.toter.e_ 
pnma di diventare Comandante Ga
ribaldino durante la Re=;ster.ra Cat
turato sopravvisse ad atroci torture; 
liberato dai compagni c i letta tornò 
al suo pesto di combattimento Fu, 
dopo la Liberanor.e. dirigente poli
tico. sindacale e cooperativo a Pado
va f.no a che le forre lù scrrci tro 
Lo ricordano la moglie Gilda, i co
gnati Maria e Gastone Strutte! sotto
scrivendo centomila lire per l'L'r.iià 
Padova, yj giugno 1354 

L'n anno fa. mentre s; -..(amava a'..a 
vita pieno di attese e sperarne. veni
va ingiustamente rubata !a giovane 
esistenza di 

IVAN POLASTRI 
La mamma e il papà corte vrjt feri
ta che non si chiùde, r.e v iver i il 
neerdo della grande cricei ia e c«i-
1 intenso pensiero S-.t:cscr:-. or.o p» r 
1 Urtiti in jr.eir.Tia 
Milano. 30 giugno i:--.i 
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